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Editoriale 

Se Eltsin dice: 

Usa, non sei gaidarme 

ADRUMOQUIimA “ 


G li atteggiamenti presi, o minacciati, dalla Rus¬ 
sia contro possibili nuoveguerre americane in 
Irak o a sostegno dei serbi della Kra|ina in 
Croazia, starebbero dunjjue davvero ad indi- 
care che si po^no verificare nei futuro muta- 
menti sensibili nella politica estera di Mosca? •• 

'r L'interrogativo è lecito. Non tanto e non solo però per 
quel che é qyvenuto in queste ultime ore. Critiche all'ultima . 
guerra scatenata da Bush (e avallata, sia pure con formula¬ 
zioni talvolta ambigue, da Ginton) non molto diverse da ’ 
quelle espresse ien da Eltsin sono venute del resto anche ; 
daU'intemo dell'alleanza americana cosi come, per quel / 
che riguarda l'offensiva antiserba avviata dai croati, non si ' 
può inorare che.essa ha suscitato le reazioni più dure an¬ 
che tra coloro che hanno sempre attribuito alla Serbia di : 
Milosevic la responsabilità maggiore per il sanguinoso ; 
dramma che sconvolge l'ex Jugoslavia. Nà si deve poi di- ' 
menticare che anche nel passato,- con Corbaciov e She- 
vardnadzei diri^nti di Mosca prima di sostenere all'Onu le 
posizioni americane, avevano avviato, o tentato di avviare, 
iniziative dirette a scongiurate interventi militari, utilizzan¬ 
do a questo scopo quel che era rimastodell'antica influen¬ 
za sovietica a Baghdad e a Belgrado. Quel che rende plausi¬ 
bile l'ipotesi che a Mosca sostanziali mutamenti di linea sia- 
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H superlatitante sarà oggi faccia a faccia con Di Pietro e dovrà chiarire molte cose 
I giudici di Milano a Craxi: «Niente polveroni». La Svizzera smentisce le accuse a Martelli 

Svolta a Tangentopoli 

Paria Manzi. Ginevra toglie i segreti 
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Occhetto tfa ^ operai Uva 
«Questo governo 
crea la diso^pazione» 


dicembre che ha tanto sensibilmente ridotto il poteie'dl Elt¬ 
sin. ..-V,-- J-- :. -,;,-..-,' 

Anche se. nonostante la caduta di Gaidar il ministro de- ; 
gli Esteri Kozirév à rimasto al suo posto, le posizioni degli 
Kxxidentalisti. sono risultate infatti assai indebolite. Che si. ' 
fosse di fronte ad un pericolo reale lo aveva denunciato Ko-, 
zirev stesso, pronunciando a Stoccolma, con un'Iniziativa . 
che non ha precedenti, un «finto discorso, contenente pun¬ 
to per punto tutto ciò che l'opposizione chiedeva allora al 
governo e proprio sui temi dell'lrak e deU'ex Jugoslavia. ; 
Quando pochi giorni dopo Bush ed Eltsin hanno fitmato a ■ 
Mosca l'accordo per lo Start 2 il pericolo di una modifica ra- ^ 
dicale nella politica della Russia parve superato. Ma le cose \ 
non stavano cosi. Del testo In quegli stessi giorni si aveva la ' 
sensazione che nel Parlamento russo - ora che col com¬ 
promesso raggiunto fra Ellsin e t «entristf» stava nascendo 
una nuova maggioranza - stessero maturando nuovi orien- 
. tamenli, ■ 

. .. pronunciatsi contro la rapida ratifica dell'ac- 

, /m ;r. cordo di disarmo non erano infatti soltanto iso- 
' ‘ . 'lltit!$tn!mlsti'del iirronfe'della:5èilvezzai>'eheora ' 
y . ^ ' ..giaurro., spingendo tanti giovani in nome, del 

.banslavismo» a raggiungete Belgrado, ma mol- 
■ ' 0 radicali e democrattei; Né c'era solo questo. 
In realtà stava venendo alla luce un modo nuovo di guarda¬ 
te da Mosca alle cose del mondo. Ne parlavano anche i 
giornali governativi che chiedevano la fine dell'rasse prefe- 
retalale» della pollUca russa troppo ptoienata - diceràno - 
verso Occidente. Si chiedeva se non un cambio di rotta o 
un riorientamento nuovo verso l'India, la Gna, l'Egitto, al-, 
meno una posizione più equilibrata che tenesse conto del. 
latto che la Russia, in quanto potenza euroasiatica, dovteb- ; 
be tendete ad assolvete al ruolo di ponte fra i due continen- 
ti. Su questi temi da tempo sono in corso grandi dibattiti fra ' 
gli intellettuali russi (e non può non colpite il fatto che un i 
vecchio scritto di un filosofo degli anni 20, C. Rorovshij dal. 
titolo «Tentazione euroasiaticai, pubblicato a Parigi nel [ 
1928 sia .uscito su Novyj Mlr, che la questione dell'identlfi- '> 
cazione della Russia con l'Eurasia domini le riflessioni, di ' 
uno storico come Getter, e - atKora - che su una linea non : 
diversa si muovano le critiche che un accademico vicino ad 
Eltsin come Stankevic ha mosso a Kozitev) . Credo che si ' 
sbaglierebbe se si guardasse a queste dispute come a qual¬ 
cosa che riguardi soltanto il mondo della cultura e a dimo¬ 
strarlo ci sono le parole con le quali Eltsin ha rivendicato ie¬ 
ri l'esistenza di un «punto di vista russo» diverso da quello 
americano. Cosa potrà nascete da questa riaffermata auto- 
rtomia? Certo il rischio che il «xliscorso farsa» di Stoccolma 
diventi la linea della nuova Russia é reale. Le ipotesi sul 
campo sorto però più d'una. In realtà la'Russia é alia ricerca 
di una sua'ldentità e del tutto assurdo sarebbe pensare che, 
insieme al seggio all'Onu, il nuovo Stato avesse ereditato 
dail'Uiss la-propria identità Prima o poi, insomma, la Rus¬ 
sia scenderà in campo con un suo preciso e riconoscibile 
volto la cui delinlzlone dipenderà però anche da quel che 
faremo noi in Occidenle. Se Clinton farà propria la «guerra 
privala» di Bush contro Saddam e se gli aiuti economici pio- : 
messi continueranno a restare sulla carta, le difficoltà per 
quanti a Mosca si battono perché il collegamento conTOc- v 
cidente e il disarmo nmangano m ogni caso un punto fer- 
mo della politica russa, non potranno che aumentare. 

SERGIO SERGI A PAOIMA11 - , , 



La storia delle tangenti d'Italia vive un drammatico 
capitolo sull'asse Ginevra- Milano. Mentre Giovanni 
Manzi jxine fine alla sua latitanza, le banche svizze¬ 
re tentano l'estrema difesa contro la decisione dei 
giudici di alzare il velo sul conto «Protezione» inte¬ 
stato al socialista Larini. Per il procuratore di Milano 
Borrelli, la proposta di un’inchiesta parlamentare di 
Craxi rischia di «creare polverone», .v-’ - 


. M.BRANDO S.RIPAMONTI W.SETTIMELU 

HI MILANO. Tra una decina ,i,che neirmchic 2 sta spunti il no* 
di giorni sapremo se nel muro j me di Claudio Martelli. 




nPaim 
ai politici: 
siate onesti 



invalicabile del segreto bunca- 
no elveuco s'é aperta una ’ 
breccia, quanto basta per co¬ 
noscere movimenti e inteslata- 
n del conto «Protezione», il de¬ 
posito intestato al latitante so¬ 
cialista Larini. Inlanlo icn, in 
aula a Ginevra, s'é presentalo 
Fiorio Fiorini, l'ex manager pi¬ 
duista deU'Eni, in galera per il 
crack Sasea. E indagando su di 
lui e sulla sua piccola banca di 
Montecarlo che i giudici sono 
arrivali ai conto, che ufficiai- < 
mente risulta bloccato dall'SS. 


Alla Malpensa è sbarcato ic- , 
ri mattina l'ex presidente degli .'. 
aeroporti milanesi. Giovanni : 
Manzi, latitante dal 10 giugno A.i 
dello scorso anno, si aggiudica *■ 
un piccolo pomato nel Guin- 
ness di tangentopoli; è l'arrc- 
stalo numero 100. Oggi pome- -■ 
nggio Di Pietro e colleghi lo in- ? 
terrogheranno nei carcere di » 
San Vitiore. Il Procuralore Bor- ’■ 
relll replica alla proposta Cra- - 
xi: «Il Parlamento è sovrano. 
Ma c'é il pencolo di andare 
mollo avanti nel tempo e di 








I giudici hannoariche smentito creare dei polveroni». 
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Dare a Franco Zcffirelli un'occasione prcr avere ragione è 
veramente una colpa imperdonabile, il sodalizio tra Zcf- 
firclli e il torto é infatti antico e consolidato. Ma l'altra se¬ 
ra, all'Opera di Roma, la decisione dei sindacati Fials-Ci- 
sal e Uil-HIsic di sospendere improvvisamente lo spetta- ■ 
colo un'ora pnma del suo inizio, con il pubblico davanti ^ 
ai portoni, ha dato modo al noto caratterista fiorentino di 
definire nel modo più provvido ed esauriente questo gè- : 
nere di sciopierD; stupido e assurdo. ì -w. „. . .v-'i 

Fials-Cisal e UiI-FÌIsic (a proposito: una vera riforma 
del sindacato non può prescindere da un severo ripensa- i 
mento di queste sigle-refuso, che suscitano un irragionc- -1 
vole ma inevitabile pregiudizio) si sono giustificate aficr- ' 1 
mando che lo sciopero «non mtendeva dannewiarc il . 
pubblico». E chi intendeva danneggiare, mia zia/A nes- ' i 
suno, di fronte a episodi di-questo genere, viene da pen- | 
sare ai diritti dei lavoratori. A tutti viene in mente «F^ova ' { 
d'oichestra»diFellini. a,;'.;;-'--,.!.--.< i ---- - 

. -A - 'MICHELESERRA-. 



Achille Occhetto parla davanti agli operai 
deU’ex Uva di Piombino, giunti a Roma e ac¬ 
campati davanti al ministero del Lavoro. So¬ 
no in sciopero da 16 giorni. Tra gli applausi^ 
il leader del ;Pds appoggia Scalfaro e attacca 
Amato:«Deve : andarsene», s- E . aggiunge: 
«M’impegno a suscitare un grande movimen¬ 
to per l'occupazione e a creare un nuovo go- : 
, -verno per il lavoro». ;■ 




Allarme de^ ìmtnrniditQrì: 
a gennaio caia dd^,7% ^ 
la ixròdimone indusse 

Gennaio conferma la crisi. Prosegue il calo della 
produzione industriale: la giornaliera è diminuita 
del 3,7% rispetto al gennaio '92, quella media 
mensile del 6,7. Crollano le venditemel mercato 
interno, le esportazioni non prendono quota. E, 
puntuale, laBotsachiude a meno 2,07%. . . 


SOMALIA 




Allarmante rapporto del ministèro della Giustizia: aumentano i ragazzi attivi nella criminalità 
Nel ’91 quasi 45nìila denunce, -56 per omicidio e più di mille per rapina > 




Aumentano i reati, e si abbassa l'età di chi li com- - 
mette: lo dice il rapporto 1991 sulla criminalità mi¬ 
norile, consegnato dal ministero dì Grazia e-giustizia 
; al Parlamento. Più rapine, più ricatti, cresce anche il i'', 
numero dei delitti. E nel Sud i giovanissimi sono •: 
«usati» dalle organizzazioni maliose, perché ritenuti .f- 
«pronti e affidabili». Aumentano i reati legati alla ' 
droga e saie ilnumero dei tossicodipendenti. ^ . 

CLAUDIA ARLETTÌTI 

■B ROMA. Li chiamano «ba- t menle, invece, per i minoren- 
: by-klller> o «baby rapinatori»; - ni si parla di 44.977 denunce - 
; sono sempre di più e com- nel 1991 e 39.7423 nel 1990. 
mettono reati sempre più gra- Aumenta il numero dei reati - 
vi. Lo dice il rappxirto 1991 ji. commessi e, perciò, aumenta- 
sulla criminalità minorile, - no anche i delitti: erano 41 nel 
consegnato dai ministro CIau-'- 1990, sono diventati 56 nel . .. 
dio Martelli (Grazia e giusti- '.1991. Cosi per le rapine, i n- 
zia) al Pariamento. In 35 pagi- catti, le estorsioni, i casi di ¬ 
ne, si spiega come i giovanis- ? spaccio... Sale anche il nume- -- 
simi, nel Sud, siano «usati» ,! ro dei tossicodipiendenti. Tra 
. dalie organizzazioni maliose. le regioni dove la cnminaiità ' 
perché ritenuti «(srontì, affida- ¥ minorile è in aumento, la Pu- i 
bili e non punibili»; e si dice ) glia: qui, da ieri, un ragazzo di 
>che i r^azzi sotto i 14 anni .) 14 anni è accusalo di avere -' 
denunciati nel 1991 sono sta- ^ guidalo una banda di baby- 
ti, in tutto, 9.195; nel 1990, - rapinatori. È il terzo caso in 
erano 8.348. Complessiva- '■ pochi giorni, --v,. - ..-. , ' 

' • ' ' MARCELLA CIARNELLI A PAGINA T ì 



Colpi di fucile contro i dipendenti in fila all’ingresso 

Spara davanti alla Cia: 
due morti e tre feriti 


Èa 


I poeti 


oSniw italiani 

con l'Unità ' 

da Dante 
I a|Pasplini 

Lunedi 1 febbraio 

: Petrarca 



runità+iibro 
: lire 2.000. 


DAL CORRISPONDENTE 

SIIGMUNDGINZRBRG : 

M NEW YORK. È durata cin¬ 
que minuti la sequenza del¬ 
l'orrore, ieri mattina, al sema- 
. foro che porta al presidiatissi¬ 
mo ingresso della Ga, i servizi 
segreti americani, alla penfé- 
na di Washington: con un fu¬ 
cile spianato, un giovane uo¬ 
mo vagava tra le auto ferme, 
sceglieva i suoi bersagli e 
quindi sparava attraverso il 
parabrezza. Bilancio: due 
: morti e tre feriti gravi. L'assas- 
. sino é riuscito a diirguarsi a 
bordo di un automezzo nei fit¬ 
to del traffico senza che nes¬ 
suno riuscisse a fermarlo. Il 
portavoce della Cia ha dichia¬ 
ralo che si sta cercwdo di ca¬ 
pire cosa è avvenuto e che sì 
era deciso di non divulgare i 
nomi delle vittime, in attesa di 
inform are le famiglie. ■ ■ 
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M - Bisognerà farsi corag¬ 
gio e con la gola serrata, lo 
stomaco in subbuglio, se¬ 
guire in tv (questa sera, ore ‘ 
21.30 a Mixer) la stona di 
due sorelline siamesi, Eilish , 
e Katie - Hojton, nate nei - 
pressi di Dublino nell'88 e 
sepcttate da un'operazione 
chiruigica nel '92. Per la pn- • 
ma volta una macchina da ; 
presa ha seguito la vita di 
una famiglia con : questo 
problema dalla nascita del¬ 
le bambine fino aH’mter-. 
vento clinico, : ha < npreso ; 
l'abbraccio inseparabile di 
queste creature nella sua 
struggente tenerezza, l'as¬ 
sillo quotidiano dei genito¬ 
ri, la difficile decisione. Se-. 
pararle o lasciarle al loro - 
destino comune? -"'-r’,;.:. 

.^ Dodici milioni e mezzo 
di spettatori in Inghilterra 
sono stati inchiodati al vi- ; 
deo per assistere a questo, 
a suo modo straordinario. 
spettacolo-documento, r- . 
Nella versione originale du¬ 
rava due ore e venti. L'cdi- ; 


zione di ■ Mbcer ridotta a 
quaranta minuti, ha saggia- 
mente (atto fuori tentazioni 
voyeristiche. - forse « ha ri- 
sparmiato ■ lacrime -.'sulla / 
lunga è dolorosa degenza 
ospedaliera necessaria a -. 
preparare ■. fisicamente ■ e 
psicologicamente le barn- ■ 
bine alla scissione e al diffi- - 
Cile intervento ' (innesti di fe 
tessuto, flebo e altre piace- 
volezze). Ma quanto si ve- ' ; 
de è comunque sufficiente- 
- mente «forte», come si dice - 
in gergo, e tale da scuotere x; 
: le coscienze e far meditare 
sull'umano destino e su un j-- 
dilemma dei nostri giorni: 
fino a che punto si può per- 
mettere alla scienza di cor- 
^reggere la natura? Qual è il .;- 
limile? ■ 

EJIish e Katie avevano to- : 
race, addome e bacino uni- 
, ti. Due testoline graziosìssi- k 
me pronte a bacetti e affet- ' 

■ tuosità continue, < quattro i; 
braccia perfettamente sim- : 


SANDRA PETRIGNANI ; 

1 a metriche, ma soltanto una ;■ 
jia- i- coppia di gambe in due, si, ' 
oni dividevano anche una par- ; 
ri- te di fegato. Separarle vote- J 
jfla / va dire, nella migliore delle J 
iza 1 , ipotesi, creare due individui : 
a '. distinti con un arto artificia- ■ 

. e le ognuno e riconFere, per- 
ini- . una di loro, a un trapianto - 
ijfj. di fegato. Lasciarle unite f 
fj avrebbe I significato con- ’ 
{.g.dannarle alla loro apparen- s 
yg. za di «mostri», abbandonar- ' 
[ ’ s, le a un destino cnidele per : 
ice ^ avrebbero dovuto con- ■ 
prg . dividere non solo ogni ìnli- •’ 

^ n '^tebilmente la morte. - 

La sofferta scelta dei ge- 
-ì nitori non sembra criticabì- 
’^’^'i'-le sotto nessun aspetto. A’; 
■p":’‘‘■Jre anni e mezzo le due 
® bambine irlandesi sono sta- Z 
: te .sottoposte all'intervento. 
ti> Purtroppo una sola, Elish, 
mi- ^ È sopravvissuta; l'altra dopo j 
ssi- S quattro giorni è morta per- i 
fet- ; ché aveva il cuore più de- - 
tiro ;■ bole e forse, chi lo sa, an- 
im- ' che la psiche, e non ha po- : 


Polenta battaglia tira somali 
e truppe occidentali: più di 40 vittime 

Olt(e40 vittime, tra morti e feriti, nella più sanguinosa battaglia in Somalia. 
Soldati americani e belgi hanno affrontato i miliziani del generale «Morgan», 
genero di Siad Barre a ovest di Kisimayo. Le pe r dite uman e tutte tra i somali. 


Parla 
Fex hr 
Mantovani 

Prime ore di libertà 
per Nadia Mantova¬ 
ni. l’ex dirigente del¬ 
le Br condannata a 
quasi 23 anni di re¬ 
clusione ma t, non 
coinvolta in reati di 
sangue. L’ex brigati¬ 
sta, in libertà vigilata 
fino al 1996, raccon¬ 
ta le sue paure, l’ac¬ 
coglienza ? ' ricevuta 
dai genitori e dalla 
gente del suo paese. 
Sustinente. nel Man¬ 
tovano, , i suoi pro¬ 
getti, la sua vita con 
la figlia Anna di 3 
anni che finora ha 
condi-viso con lei le 
notti in cella. * 


tuto sopportare l'idea di es¬ 
sere rimasta sola, : senza 
quel contatto stretto stretto, 

, quella metà di sé che era 
un'altra eppure se stessa. :: 

: Mi dicono che esistono 
due scuote di pensiero ri¬ 
guardo i : siamesi. Alcuni 
medici sono decisamente a 
favore • della ; separazione 
costi quel che costi, altri vi 
si oppongono con altret¬ 
tanto e teorico vigore. Il di¬ 
battito che seguirà domani 
sera. ■ sempre. organizzato 
da Mixer, suH'argomento, ci 
aiuterà a orientarci sui per¬ 
ché e sui come. Interverran¬ 
no medici, filosofi, teologi e 
anche una ragazza ex sia- 
mese, separata e soprawis- 
: suta. Sarà i probabilmente 
interessante. 

: Per ora, per istinto e da 
; profani, viene da porsi una 
domanda: ma perché ab- 
: biamo questa smtuiia di 
perfezione, e cosa sarà mai, 

: oltretutto. , la : perfezione? 


, «Nulla nel nostro mondo è 
più mostruoso del nostro ri¬ 
fiuto del mostruoso», ha 
' scritto Giorgio Mcuiganelli 
in un pìccolo bellissimo li- v 
' bro. Esperimento con Vln- 
dia, riflettendo sul diverso . 
atteggiamento di occiden- ' 

•' tali e orientali verso la d'iver- ? 

sità e la malattia. A noi ap- 
. pare «pietosamente» intol- > 
lerabile sopportare ciò che 
devia da una norma, da 
‘ ' un'idea di bellezza e armo- _ ‘ 
>■ nia che abbiamo ereditato ^ 
) dall'olimpico mondo gre- 
^ co. I «mostri» ci appaiono i 
t'disgraziati e impossibili. Ma, ' 
- non sarà, come dice anco- - 
■; ra Manganelli, che «funi- ' 

■ verso intero è impossibile»? ' 
I; Le ultime immagini del fil-; 

maio mostrano la sorellina % 
'■ sopravvissuta dopo l'opera-. 

zione che si guarda intorno - 
: alla ricerca di Katic. Il suo ■; 
silenzio desolato, l'incredu-V 
la sereità del suo sguardo ci 
insegnano qualcosa, ci invi- ;‘- 
tano, se non altro, alla pru- ■ 
denza. 
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Interviste&Gommenti 


Martedì 
26 gen ^io ì 993 




Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


E il ricordo scatenò le guerre 


AaNISHILUR 


N egli ex paesi comunisti infu- 
rìemo in questi giorni le gucr- 
. re del ricordo. 1 conflitti locali 
che sì vanno diffondendo 
nfella regione iniziano inva- 
•, , ; rìabilmente con l’emergere e 
11 confrontarsi di contrasUmti sequenze 
di memoria collettiva ma, di norma, gli 
scontri fisici tra gruppi umani sono la di¬ 
retta conseguenza del confronto tra me¬ 
morie collettive. Cosa hanno dimentica¬ 
to gli abitanti della regione e in che mo- 
. do la dimenticanza sì è fatta norma al 
punto che il risveglio daH'amnesia avvie¬ 
ne in forme cosi drammatiche? ■ 

' ‘ Gli abitanti degli ex paesi sovietici fu¬ 
rono indotti à dimenticare, soprattutto, la 
contfntifrddella loto storia etnica, religio-' 
sa e politica, ll comunismò avverti l’esi¬ 
genza di gettare l’ancora nel passato na¬ 
zionale ma, pròprio in quanto .teorìa ul¬ 
trauniversalìstica. si rivelò incapace dì af¬ 
frontare il passato nella sua interezza. Di 
conseguenza si vide costretto ad optare 
per una selezione arbitraria che battezzò 
•eredita progressista», il resto andava di¬ 
menticato. La sua riscoperta, tuttavìa, 
non è soltanto archeologìa ma anche 
una azione di restituzione del significato 
con conseguenze pratiche. L’ex Jugosla¬ 
via testimonia in maniera esemplate 
quanto breve sia il viaggio tra la tesune- 
zìone delle guerre del passato e lo scate¬ 
narsi nel presente delle guerre sanguino¬ 
se e quanto mai violente del ricordo. - 
Ma vi sono forme di amnesia autoin- 
doltee gli europei dell’est le hanno prati¬ 
cate senza risparmio. La prima di queste 
. forme consiste nella cancellazione au- 
toimpc^ di tutti i ricordi relativi a quan¬ 
to abbiamo fatto in casa nostra. Il velo 
che copre.il ricordo oltre che la respon¬ 
sabilità della deportazione degli ebrei 
per compiacere i nazisti e dell’espulsio¬ 
ne in massa subito dopo la guerra delle 
minoranze tedesche a fini di vendetta 
collettiva e per compiacere i vincitori, so¬ 
nò. Il caso piò esemplare di amnesia au¬ 
toindotta. Nella seconda forma emble¬ 
matica i vicini seppelliscono nei cimiteri 
i,-(Mlìa 0 Mn^Bt<autoindotta leazìorti'cent»' 
me4se gll'uni'tontrogli altri (croati con¬ 
tro serbi, serbi contro croati, ungheresi 
contro tumenii'VUmenl contro', unghierer- 
si). Infine il caso più importante di am¬ 
nesia autoindòtta ò il completo oblio di 
tuttb qùantoabbiamo direttamente fatto 
durante il regime totalitario. In. realtà 
proprio questa memoria sarebbe la più 
importante in- quanto, in primo luc^, 
comporterebbe la responsabilità perso¬ 
nale del ricordare e l’assunzione di re¬ 
sponsabilità per quanto abbiamo fatto 
personalmente durante quegli armi bui 
e,' in secondo luogo, risolverebbe l’enig¬ 
ma del totalitarismo. Totalitarismo, infat¬ 
ti, significa semplicemente che il regime ' 
•abitava» .in tutti noi e che noi tutti, senza 
eccezione, ciascuno a suo modo, •erava¬ 
mo dentro» il regime. Dimenticando le 
. nostre azioni dell’ultimo mezzo secolo, 
cancelliamo un intero universo di storia 
personale e colletdva. - ■ • 

C’é un tipo"di risveglio dallo stato di 
amnesia collettiva che è, al contèmpo, 
falso ed estremamente pericoloso e che 
consiste-nel riportare,.rdla' coscienza 
esclusivamenté il ricordo della nostra in- 
nocetura offesa e di tutti i crìmini com-, 
messi da altri contro di noi. Era questo lo 
stato d’animo con il quale serbi e croati 
si guardavano sul finire degli anni 80 
, mentre si andavano lentamente sve¬ 
gliando dair«amnes'ia iugoslava». Questa 
memoria farisaica dell’innocenza e della 
. violenza prelude, sempre alla guerra in 
quanto lo stato d’animo che l’accompa-: 
gna ci induce ad adottare^ misure pre¬ 
cauzionali affinché lo stesso oltraggio 


non abbia a ripetersi. Un modo del tutto 
opposto di risvegliare il ricordo é quello . 

' masochistico. I tedeschi che provano un . 

autentico rimorso dì coscienza per la ca- 
; tastrofe morale del nazismo sopprimo- 
.'. no, quasi senza eccezione, la spinta ad ' 
evocare quei ricordi - petsorudi o còllet- ; 
tivi - del recente passato tedesco nei. 

' quali possono essere vissuti in maniera ^ 

, calda, piacevole, acritica o gli aspetti di 
; grandezza storica o l’intimità della terra 
. natia e di-qui nasce il bisogno-delia Po- 
.> Iria II modo masochistico di risvegliare il 
i. ricordo è più nobile di quello che proda- ^ 
ma la propria innocenza e demonizza ,: 

■ ; l’Altro ma nella condizione di masochi- ■' 

smo il velo del passato non viene solleva- : 
to e la nostra comprensione storica rima- 
' rie dolorosamente frammentata; .- 
j Un terzo tipo di risveglio ha per obietti- ■ 

. vo l’autodifesa e l’autosostentamento. - 
- Chi ricorda lo fa per sopravvìvere. Lame- : 

‘ ' moria collettiva del popolo ebraico è 
^. con ogni probabilità il più emblematico 
{ esempio di ricordo volto alla propria di- 
■' fesa e sopravvivenza. Preservando la 
traccia di ogni singolo atto di persecuzio- 
' ne, la memorìa.ebraica preserva anzitut- 
to l’ebraismo in quanto perseguitato per 
eccellerìzae, in secondo luogo, costringe 
.ìil [>ersecutore.(potenziale o reale) a. 

guardare in faccia le sue azioni passate o - 
\ le sue possibili azioni future. Questo tipo ^ 
:• di memoria, che è un’arma di autòdife-- 
' ^ sa, si va ora sviluppando nella coscienza 
collettiva di molli altri gruppi (dal ricor- - 
.do del genocidio turco per mano degli ' 

. armeni alla nascente coscienza stòrica ' 

. della schiavitù tra i neri negli Stati Uniti). 

:. Che si tratti dì uno scudo nella lotta per . 

. la sopravvivenza è provato nel modo più 
‘ Chiaro da un esempio di segno contra- ; 
rio, vale a dire dall’assenza di memoria 

• del martirio collettivo nel caso degli zin- - 
. gari. Gli zingari sono il gruppo umano 

V con la minore inclinazione allo storici- 

. . smo e al ricordo collettivo. C’è un vuoto ; 

• completo tra il loro senso del presente e., 
> il mito della loro genesi. Forse per questo ì 
'' sono i meno capaci nell’imporre la loto , 

'"'ThtthaginSQtioine agli altri e, in questo sen-. » 
.' so,sono! più indifesi. • 

il ricordo, pter ii' ri- 
: 1 pristino dell’unità della me- 

• ■ . morìa collettiva di un gruppo,' 

A- ^ ■ .- è la strada che porta alla gua- 

rìgione delle ferite del passa- ; 

’ to. Ma in questo processo è 
: ' imponibile ripristinate e canonizzare un . 
solo tipo di memoria come «quella au- 
; tentica» a meno che non si voglia tornare 
al,vecchio, oppressivo monolitismo. È ' 

. necessaria una versione collettiva est-eu- : 
ropea della storia tedesca nel cui ambito » 

' memorie diverse tentino una coesistenza 
' ' pacifica. Ma è possìbile? Dopo le guerre ! 

; civili, il terrore totalitario, le tensioni etni- 
che e l’olocausto, ogni gruppo umano ; 
.ì . deve seppellire i suoi morti in un cimite- : 
^ IO separato con una cerimonia separata. . 

' - Non v’è memoria collettiva che possa > 

! funate da sudario comune avvolgendoli,.' 
v.‘ tutti. Ma nel lutto universale le diversità i 
.della morte divenanno gradualmente in- ' 

• significanti. Gli ex paesi comunisti si tro- ' 
vano al cospetto di una alteniativa greca: ’ ' 
o tutte'le città dell’Est europeo condivi¬ 
deranno l’mquieto fato di Tebe oppure ; 
Polinice e Eteocle venanno sepolti, sia ' 

' ' pure in punti diversi del cimitero. O l'una . 

’. o l’altra. O le guerre inconciliabili del ri- 
< ' cordo collettivo si susseguiranno senza 
, posa le une alle altre oppure seppellire-,- 

V mo tutte le vittime, le awolgèrem'ò 'nel 

. sudario del lutto universale e porremo fi- ' 

■ ne per sempre alle guene del ricordo. ' 

I . ,! Traduzione: 

\ Prof. Catto AniantoBacotio 
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Un nuovo libro 
del politologo 
Giovanni Sartori 
contesta chi equipara 
diritti sociali 
e diritti politici 
«La società rischia 
di diventare come 
il bambino viziato» 



«n bisogno non è un diritto 
se costa troppo...» 


Il rapporto tra democrazia e mercato è il tema del¬ 
l’ultimo libro ; ("Democrazia. Cosa è", Rizzoli 
35.000) di Giovanni Sartori, il politologo fiorentino ‘ 
che insegna negli Stati Uniti, ^ondo Sartori la si¬ 
nistra deve rivedere le sue teorie dei diritti, che 
: equiparano diritti sociali e civili. La società moder- 
: na ha bisogno di competizione e di meritocrazia. : 
' Altrimenti diventa come un bambino viziato. 


QIANCARtA BOSBTTI 


> ■■ È di consolazione per 
; ' tutti che anche per Giovanni 

- Sartori qualcuno dei grandi 
quiz della scienza politica re- 

- sta perora irrisolto. Un autore 
di solito cosi perentorio nelle 
affermazioni quanto preciso e 

' circostanziato nell’aigomen- 
tare e nel concludere si pre¬ 
senta questa volta con un li- 
! bro - ^Democrazia. Cosa è". 

’ Rizzoli, L 35.000 - che condu- 
.ce II lettore, anche non spe¬ 
cialista, attraverso.ilipercjotso. 
hirigo 'e sofferto delle teorie 
della democrazia, a prendere 
. confidenza con alcune certezr/ 
"'ze.'tn'à'anche ad.aprite le fine- 
'stre su un buon, numero di 
- dubbi. E uno di questi dubbi, 

' come ‘ vedremo, ■' riguarda 
' niente meno che il rapporto 

* traladefnocraziaeilmercato. 

La prosa schietta e colorita 
del politologo fiorentino, che 
. ha cattedra-alla Columbia 
'■ Universiadi NetWork, abbat- 
' te, ogni volta che può, con il 
. sadismo dei professori che ti 
bocciano, le "p^ode" con- 
: ' cettuali dei "novitisti", di quel- 
l"' li che di solito cercano di risol¬ 
vete un problema andando a 
< caccia di "olae" e di "post". 

. 'L’altra faccia della crisi delle 
À idee - sintetizza il professore - 
è il trionfo dèlia stupidità". Ma 
' naturalmente per stabilite che 
cosa è stupidò.e che cosa no 
' bisogna entrarenei dettali. - 

• Questo libro di Sartori ha al- 
le spalle il lontano "Democra¬ 
zia e definizioni" del 1957 e il 
più recente "The Theoty of 
Democracy Revisited", uscito 

. in inglese nel 1987, ed è nella 
sua parte essenziale uno svi- 
‘ luppo della sua teorìa della 
.' democrazia. L'elemento cen- 
. arale della tesi di Sartóri è che 
' una buona teoria della demo- 
Grazia deve essere, unitaria- 
^ mente, descrittiva e prescritti¬ 
va e non deve cadete vittima 
del contrasto tra razionalisti e 

- realisti. Deve, insomma, saper 

- raccontate l’essenza della de- 
:. mocrazia per come effettiva¬ 


mente è. dove c’è, e deve dare 
anche indicazioni su come 
dovrebbe essere per ottimiz¬ 
zare le virtù di questo regime e 
' arginarne i vizi. ; 

Da queste premesse Sartori 
approda all’idea che "la de- 
’ mocrazia è. descrittivamente, 
una poliarchia elettiva" e, pre- 
; scrittivamente. "una • poììar- 

- - chia selettiva, intendendo che 
; la 'buona' democrazia do- 

vrebbe essere una meritocra- 
zia elettiva».,blibrapuò,anche, 
essere lettocome una polemi¬ 
ca contro le ideologìe "anli- 
, meritocratiche" . degli. . anni -, 
Sessanta, colpevoli per Sartori 
: di "allevare II demerito", per- 
chè "chi obietta alla selezione 
/ ottiene disselezione". L'egua- 
glianza benefica è quella di 
merito, che rispetta la propor- 

- zkme delle capacità e dei ta- 
;-lenti, l’eguaglianza nociva è 
" quella aritmetica, che ci ha 

portalo vicini al trionfo del fa- 
f moso "principio di Peter", se- 
condo il quale ciascuno arriva 
al suo livello di iiKompeten- 
za. L’obiettivo dovrebbe esse- 
re per l'appunto di "rovesciare 
il principio di Peter” e di fer- 
mare ciascuno al suo livello di 
competenza, cosa che pur- : 
•: ; trop^ raramente ci riesce. ■■ , 

Un po' meno che per i me- 
» riU Sartori sta in apprensione 
per i bisogni, ma non perché 
non veda il problema; anzi su 
i questo tema, quello dei biso¬ 
gni che tendono a diventare 
diritti, le tesi contenute in que- 
sto libro sono probabilmente 
» qtielfe che di più meriteranno 
■ di essere esaminale e discus- 

- se. 

il fatto è che il punto di vista : 
, dal quale Sartori affronta tutta 
', la sua argomentazione è quel¬ 
lo dell’attacco polemico con¬ 
tro la cultura della sinistra de¬ 
gli anni Sessanta e Settanta, 
-contro l'ideologia marxista e 
, ’ gli idoli della pianincazione, 
della rivoluzione, della demo- 
, . Grazia - diretta, - deli'estremi- 
. smo. '. della partecipazione, ' 


dcll’antielitismo (o della de- distinzione tra diritti civili e 
magogia). E anche se il "mar- politici, ma soprattutto respìn- - 
xismo reale’ non è più l’awer- :. ge l'idea dei dinttì sociali. La ' 
sario da abbattere, a causa ; visione di un progresso dei di- - 
della sua uscita di xena, per ritti per generazioni successì- 
Sartori rimangono in scena i" ve per cui alla tutela degli in¬ 
seguiti del "marxismo veiba- i;, dhddui nei confronti della pre- : 
le", ma soprattutto una "for- potenza della Chiesa o del po¬ 

ma mentale residua" che può -. tere politico (diritti civili), se- ' 
far sopravvivere miti e vizi di gua poi il suffragio universale ' 
un "perfezionismo", e di una ;/ (diritti politici), e, infine, il ' 
v^azione per le "esagerazio- *' Welfare State con la sua dota- 
nì" che sono capaci di fare ve- zione minima dì provvidenze 

nir meno "il senso deU’ìmpos- per i cittadini (diritti sociali) ì 



sibile". ■ ■ - - '' ■-/" . 

- - La posizione dì Sartori si 
potrebbe definire oggi sempli¬ 
cemente di destra solo se que¬ 
gli "idoir che vengono via vìa 
pa^ti in esame fossero attri¬ 
buibili a una forma -perma- 
' nenie della sinistra. Cosa che 


. .non tiene, secondo Sartori, 
soprattutto > nell'ultimo - pas- : 
sa^o. Mentre le prime due : 
generazioni di diritti hanno ef- ' 
’ fettivamenle carattere di asso- - 
: lutezza, secondo Sartori la ter- ; 
. za attribuisce carattere assolo- ì 
- lo e 'md'iscutìbile a qualcosa : 


probabilinente non è. né in V assoluto non é perchè 
Italia né altrove, perchè molla condizionato dalle risoise di¬ 
acqua è passata sotto i ponti sponibilì; ‘ - 

. Mentre il diritto civile opoli- 

oggi. E alzi la mano chi nbene - ^cq sancisce uno statuto irie- 
^S i.!i tfL J ^ ,B K gà;eu roTC^ 9 ^ M »nibila ,4o l -/r il t a ri i no»p« r-cui ' 

ì pio, di non essereiprocessato 
■ ■ senza dlfciisoie,o di volare li- ' 

^ ‘reramente e" segretamente, 

■ nel terzo caso il diritto a un sa- 
tre sponde. E scruna sinistra .. tninimo o alle cure sani- 
settana ‘continua, a esistere « 

dappertóllo, nelle forme no- ^edipcndedaltoquar^btódi 
vili i * beni a disposizione. L idea 

siAlflicnc od cornunisnuo pid'' 4 h 

i-k tn aslA an. ' CÌÌC 1 QUìtt) SOCml) nOO SldTlO 

corretto’Come itegli Stati Unì- ? 
ti, non ha l'aria di avanzare !?-’ 
pretese egemoniche. La sinl- 
stra soffre semmai dovunque ‘S; 

di una crisi di consistenza e di_ 


"'beni a disposizione. L'idea 
n^Siorio n ' ‘^be i diritti sociali non siano 

■SKU’.StlSS' 

corretto’Come itegli Stati Unì- ? 
ti, non ha l'aria di avanzare !?-’ 
pretese egemoniche. La sinl- 
stra soffre semmai dovunque ‘S; 

di una crisi di consistenza e dimolli dinm sono do- 
identìtà, ma difficilmente ripe- f; sbasta; ma alm diritti so- 

■ terà gli errori che stavano sot- 0 ° ooaosi e non é i^iaro ra 
lo l'Idea che la democrazia è s®”® dovuti (da chi a chi). - 
unconcetto "borghese". - Arriva un punto nel quale il 

• Le critiche di Sartori dun- ; , coro dei dinth produce una . 

■ que sono spesso retroattive o. .-f soaett parassi!^ a sw.ma 
forse, preventive nei confronti > '’®8atira (pag.Z61). Ed emw- 

; di po^bili ricadute, ma non 18 ® H tipo umario del bambi- 
sta qui' l’interesse maggiore »':no viziato e irriconoscente 
; del libro. L’attualità e laTorza ’ ebe si_^pe^ tutto grati- 
del lavoro di Sartori stanno "J* (Pag.3Z^. In questo svin- 
nella riflessionq sul dopo89 e ■ colo «tei , materiali dai 
’ neìl’eltiboiazidiie su tre gran- T- b®rii a disposizione secondo 
' di questioni, che sono al cen- Sartori "casca l’asino", nel : 
‘ tro dnche detta dìscus^oDC senso che sta qui la fonte del- 
sul futuro della sinistra: l)la le politiche di deficit per cui le 
critica' del concetto di diritti nostre società spendono il lo- 
sociali; 2)ìi rapporto tra de- - ro futuro impallinando le ge- 
mocrazia e mercato; 3) il le- nerazioniaveniie. sr-, . .. 
ma del cambiamento. ; ■ - Prima che la si respinga a 

Sul primo punto - Sartori scatola chiusa come conser- ' 
mette in discussione la tradì- vatrice, questa tesi andrà mes- 
zionale distinzione tra diritti sa seriamente a confronto con 
civili, polìtici e sociali, codìfi- -' la teoria dei diritti di cittad'i- 
cala da T.H.Marshall. e assun- - nanza, rispondendo alla do¬ 
ta come valida da solidi autori - manda: le politiche sociali 
:come - Hirschman. -‘Bobbio, ‘ hanno necessariamente biso- 
Dahrendorf. Sartori non ac- . gno di essere formulate in ter 
celta senza riserve neppure la - mini di diritti? 


La risposta non é scontata 
, né a destra né a sinistra. E an¬ 
che se difficilmente la sinistra 
rinùncerà a una concezione - 
del progresso sociale in termi¬ 
ni di espansione dei diritti, per 
: la forza che questa dà alle po- 
.lilìche universalistiche di-Wel- . 
.fare, è bene sapere che quella - 
connessione è sotto osserva¬ 
zione da vari punti dì-vista, so- ' 
piattutto negli Stati Uniti e an¬ 
che da parte dei progressisti. 
La rivista clìntonìana "Ameri¬ 
can ! Prospect", fondata < da ' 
economisti chiamati adesso e'ì 
al governo, ha preso di mira 
questo punto in campagna ' 
elettorale, sostenendo che il 
carattere imperativo dei diritti ‘ 

: di Welfare è "dubbio dal pun- - 
to di vista della teoria demo¬ 
cratica’ e "disastroso dal pun- ' 
; lo di vista di una politica de- 
mocratìca’, non solo perchè - 
produce. costi insostenibili, 
ma soprattutto perchè inde- ■; 
. bolisce il senso deH’interesse 
nazionale. Le politiche socia- ‘ì 
li, su questa linea, possono es- ; 

' sere sostenute con altrettanta " 

' e maggiore forza politica, af -1 
fermano - gli economisti . di -' 
Clinton, sulla base di una vi- 
' sione più solidale e mutuali- - 

- stica che non di una visione 

giuridica ancorata - all'idea ‘ 
che salute, lavoro, reddito mi¬ 
nimo sono un diritto. ■ 

- Quanto al secondo punto, ; 
democrazia e mercato, la per¬ 
dita del nemico, con la fine ‘ 
del comuniSmo, anche per - 
Sartori scoperchia il vaso di : 
Pandora dei problemi interni ■: 
e fa apparire anche in un libe- - 
ral-liberale come lui I inquie- - 
tudme di una accoppiata, de- : 
mocrazia e mercato, che é 
molto lontana dal mare placi¬ 
do della fine della stona. Se è - 
certo che il secondo non è 
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condizione sufficiente della 
prima (ci sono economie di 
mercato senza democrazia), 
la domanda se è anche condi- - 
zione necessaria rimane .sen¬ 
za risposte ultimative. Il mer¬ 
cato sicuramente ottimizza la 
democrazia, ma "non è anco¬ 
ra dimostrato, a rigore", che 
l’accoppiata sìa "obbligala e 
obbligante". La democrazia è 
ormai senza nemico nel senso 
che "non è più fronteggiata da - 
legittimità alternative. Ma vin¬ 
cere la guerra non è vitKere la ‘ 
pace. Abbiamo voltato pagi- ? 
na: ma perciò il libro del futu- - 
ro è più aperto che mai”. . 

Infine: il cambiamento. Sar¬ 
tori propmne di ridiscutere il 
concetto di rivoluzione, sepa¬ 
rando la creatività delle rivolu¬ 
zioni dalla quantità dì vìolen- 
za che in esse si dispieghi. Ma 
F>er quanto la sconfìtta del ' 
marxismo abbia messo in un 
angolo l'idea dì un "cambia- : 
mento radicale", la fatica di 
Sisifo deile aspirazioni a mu- ■ 
tare i contesti politici e sociali 
toma puntualmente a presen¬ 
tarsi sulla scena. Sartori la de- ' 
scrive come il permanere di 
un dislivello tra essere e dover 
essere che sembra decisa- : 
mente insopprimibile ' negli ] 
esseri umani. E' in questo ; 
scarto che si colloca la tunzio- - 
ne deH'etica in politica, cioè ‘ 
della sinistra. Di quella parte 
della politica cui tocca il com¬ 
pito di percorrere il tratto di ’ 
strada tra il reale e l'ideale. E' ' 
un cammino pieno di insidie 
che produce un sacco di guai, 
ma fortunatamente ; anche ’ 
qualche risultato. E in ogni ca- : 
so. vaccinati dalle esperienze 
precedenti - lo dice anche il 
realista Sartori, sia pure con 
qualche riluttanza - non si 
può fare a meno di riprovarci. ' 
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Questa Tv che non d imbarazza mai 



■i Checos’èl'imborazzoe 
che cosa può provocarlo? I 
pubbllcitan, che conoscono 
bene il linguaggio della co¬ 
municazione, ci danno un. 
esempio didattico del nasce¬ 
re .di questo fenomeno in 
' uno short televisivo per una 
ditta di surgelati: un padre,, 
sussiegoso e burbero, riceve 
il fidanzatino della figlia invi¬ 
tato a pranzo. Stretta di ma¬ 
no di virile distacco e tutti a 
' tavola. Arriva un piatto di <Fi- 
sh and crocio, filetti di pesce 
: con patate amalgamate. Ec¬ 
colo Vìmbarazzo? Non anco¬ 
ra. I commensali addentano 
il composito iisecondo» che 
scrocchia sotto ì denti. E qui 
scatta il malessere. Il disagio 
fatto di stupore e fastidio. E 
successo un fatto non pre¬ 
ventivato: un commestibile 
che fa rumore di vetro infran¬ 
to. Chi poteva immaginarlo? 
L’imbarazzo insomma nasce 
. da questo, dallo scoprire 
l’imprevisto. 


: i ■ Ecco perché non è poi co- 
si facile provarlo davanti alla - 
Tv che ormai è costretta a 
proporre situazioni immagi- . 
•v. nate quando non risapute ' 
che af massimo annoiano 
ISper la loro ripetitività. Non : 
‘‘‘ scrocchiano insomma sotto i 
' denti della nostra fantasia. E 
!. non parlo della fiction, quan- 
;:to della cronaca, quella dei : 
Tg. Non succede quasi nien- ‘ 
te che non abbiamo già visto.. 

' Lo scazzo fra il governatore . 
. ' della Banca d’Itaua Ciampi e 
, il ministro Gorìa, non era un : 

bis della lite da cortile fra An- ; 
, ' dreatta e Formica in un vec- ‘ 
p chio governo Spadolini? Al¬ 
lora il governo SI sfaldò. Oggi [ 
non ancora, perchè la situa- . 
zione è topica. E cosi vìa. An- 
' che il tono e l’argomento dei ! 
. servm meno palpitanti d’at- 
tualità è sempre quello. Co- 
:. me un tempo si dedicavano ‘ 
flashes alla first lady canuta 


■NRICOVAIME 

Barbara Bush, oggi si fa lo 
stesso con la momie di Clin- ; 
ton, la pimpante Hìllary con ' 
quel nome che sa di yodel, 
sembra un grido tirolese. Co¬ 
sa vuoi provare imbarazzo : 
: nei sentire gli stessi discorsi : 
che fanno mcrimento al ruo- ' 
lo subalterno, ma lino a un ' 
certo punto; ognuna ha delle ■ 
caratteristiche ■ > personali 
(vorrei vedere!), ognuna ha 
un suo sogno e delle sue in¬ 
tenzioni. Ma soprattutto, gira¬ 
la come ti pare, ognuna delle 
due ha ^sato un presiden¬ 
te degli Stati Uniti. Che noia, ; 
altro che imbarazzo. " - ■ - . 

E prep^amoci alla nuova : 
ondata (imbarazzante? No!) 
di rivet^ioni «stupefacenti» ;- 
di inquisiti che o si chiudono - 
in una difesa a riccio o - co- ' 
me ti sbagli? - tentano la ■ 
classica sortita da tutto per : 
tutto; si, ho sbagliato (ma 
non si dice «ho rubato»?), ma 


adesso parlo, collaboro, di- 
vento un vendicatore ritarda- 
tario. Questi mezzi Robin - 
Hood (mezzi perché Robin ' 
Hood rubava ai ricchi per da- ' 
re ai poveri loro si limitavano ; 
alla prima metà del progetto; ’v 
rubavano ai ricchi. E baka.) 
sono II pronti a risorgere sulle f;' 
macerie o meglio sulla spaz- ;■ 
zatura (anzi, come sudice a i 
Milano che la da sfondo, sul- 
la «ruera»). Diranno, come' 
l’onorevole De Michelis che . ? 
era a «Italiani» domenica 24 
(Raitre) insieme ad alcuni ; 
terremotati di via del Corso :< 
(che vi siete persi se non li 
avete visti!), che si tratta di -V 
un cambiamento epocale.» 
che tutto succede in fondo 'i 
perché è crollato il muro di 
Berlino, è finito un certo so- L', 
cialismo. Non a caso, ha det- 
to li vicesegretano del Psi, tut- 
ti i partiti socialisti europei 


sono colpiti da scandali ana¬ 
loghi. Un virus? Bé si, sem¬ 
brano pensare alcuni. Ades¬ 
so però siamo qui per colla- ' 
borare. Colpevoli si, ma si- - 
gnori, la colpa non è della ; 
società? Va bene, ma quale? ' 
La Equatoriale srl? La l^na- 
fin? La Gierre? La Lawkris, la ; 
Fintourist Est, la Rosalux, la ; 
Tobaro Stiftung e potrei con- ' 
tinuare per pagine con nomi ■ 

di soaetàsotto tiro? - ■ -. 

Toma il latitante garofano 
da sena tropicale Manzi che 
dice di aver finito i soldi in ri¬ 
va al mare di Santo Domingo 
(la prossima volta vada a 
Porto S, Giorgo o S, Benedet¬ 
to del Tronto, si spende me¬ 
no) e proporrà, l'ex presi¬ 
dente della Sea, le solite co- ' 
se. E noi qui, preparati a tut¬ 
to, non proveremo imbaraz¬ 
zo, ma la noia di sempre. E 
un po’di schifo. Equesta. co¬ 
me diceva Lucio Dalla in «Ca- 
.-o amico ti scrivo», è la novi¬ 
tà. . . 



’ Vittorio Cecchi Cori 

-Buongiorno cari! Quanti gol cibiamo fatto?- 
-Due, signor presidente-. -Bene! E quanti gol ■ 
hanno.fatto gli altri?-. -Tre, signor presidente- 
-Bene! (poi, sbiancando all’improuoiso) Ma allora 
. abbiamo perse)!-.-Si, signor presidente-. 

■ ■ ' ■ ' -Ma li mortacci vostri!-. 

Alberto Sordi in «Il presidente del Botgorosso Football Club» ' 
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In cella a S. Domingo 
poi in volo a Milano 
tra due dell'Interpol 
e tanti turisti 
n superlatitante 
è il centesimo arresto 
di «Mani pulite» 

Piero Chiambretti 
vestito da carcerato 
dà un'aragosta 
allegale: 

«Gliela porta lei?» 







Nana a S. attore, detenuto numero 100 

Oggi sarà interrogato. L'avvocato: non è tornato per tacere 


■I MILANO. «AbordoViasa 
pasajero acompanado para 
dos invesbgatores». Sono le 
10.30' e all'aeroporto della 
' Malpensa arriva via radio la 
conferma che Giovanni Man¬ 
zi sta per atterrarre in patria. 
E’ sul volo DO-00202, a txsr- 
: do di un OC/10 delia Viasa; 

' la linea aerea venezuelana, 

^ scortato da due uomini del¬ 
l’Interpol. Era partilo la sera 

P ' rima da Santo Domingo, 
ultimo rifugio doralo del su¬ 
per-latitante della mazzetta. <' 
L'ex presidente socialista 
- della s^?(.è tornato,ta manet: 
te nel feudo in cui per dieci 
.anni. ha,i regnato, r-.nell'aeto- 
portó io,cui.grazie,al proget¬ 
to per la nuova aerostazione 
di Malpensa 2000, de e psi si 
: sono spartiti una torta milia^ 

; daria. QueU'appalto, a p^- 
' re da una base di 198 miliar- 
dii . prevedeva Investimenti 
. complessivi per oltre 2000 
. miliardi. Ma adesso l’ex ras 
della Sea, è rientrato tra l'in- 
differenza generale: In ae- 
' redporto nessuno si'è preoc¬ 
cupato del suo deirarrivo. 
Solo li direttore Ezio Ferri, ha 
» tentato di andargli incontro 
; salendo sulla scaletta idcl- 
l'aereo, ma èstato immedia- 
' tamenle fermalo. «Lo cono- 
; scevo-dirà più tardi—è stato 
. per tanti anni ilmio superio- 
■; re...». 

' ‘ Disinteressalo e scettico il 
'personale. Dal bar al risto¬ 
rante L’atteggiamento è quel- 
. Io di chi non si stupisce più di 
nulla. La poltrona di Manzi è 
' ancora sfitta perchè la scorsa 
settimana è stato arrestato 
' anche il suo successore. Pier- 
’ franco Faletti., repubblicano. 
AiKhe lui è andato ad allun¬ 


gare la lista dei tangentocrati. 

‘ Eadessoc’èariadirassegna- 
zione, come se la conuzione 
. fosse un cancro che ormai 
' nessuno può estirpare. 

Di fianco all’aereo c’era ad - 
attenderlo una Fiat Tipo gri- 
già. Manzi è salito a bordo e 
nel posto di polizia deU’aero-. 

; porto gli sono stati notificati i 
: tré mandati di cattura che lo 
'' accusano di concussione e 
di comizione. La moglie e le 
'■l 'due figlie erano stale infor- 
1 mate di questa piassi e infatti ; 
; non sono andate ad atten-. 

-derto.' Sapevano-che avreb- 
;j bero potuto rivederlo solo in 
■ carcere.'O se deciderà di rac- - 
contare- ai‘magistrati tutto ': 
quello che sa, agli arresti do- ; 
miciliari, i,” ' ■ 

I 228 passeggeri che han- ; 
no viaggiato con lui quasi ' 
non si sono accorti di quella ' 
.; presenza a bordo..«Ciovanni > 
Manzi? E chi è?». Qualcuno ’ 
' ha letto i giornali: «Già, quel- i 
lo che hanno preso a Casa 
de Campo, ma non sappia- . 
: mo che faccia abbia, non po- ' 
. : tevamo riconoscerlo». Alea- ! 
sandio; Palaggi,. fiorentino, 
viaggiava proprio dietro a lui. i 
« «Si, era seduto alla, fila 27,-j 
.' due posti prima del mio, in : 
. , prima classe. Ha dormito per i 
; tutto il viaggio. Ieri sera era 
.'.K salito a bordo in un lampo, i 
p Adesso ci hanno fatto scen- - 
dere tutti dalla porta poste- 
.V riore. e lui da solo dallo spor- : 

tello anteriore».; Pollo al cur- ■ 
:. ry, insalatinae bevande perii ; 
suo ultimo pasto in liberta e : 
un goccio di rum per non 
. pensare ai giorni neri che lo 
;:. aspettano,.. , , 

' • Alle 13.30 era già a San ' 


È durata quasi otto mesi la latitanza di Giovanni 
Manzi. Preceduto da una clamorosa intervista da 
Santo Domingo. l’ex presidente della Sea è atterra¬ 
to nel «suo» aeroporto, la Malpensa. Lo hanno sot¬ 
tratto ai giornalisti e condotto immediatamente a 
’■ San Vittore, dove già nel pomeriggio di oggi verrà in¬ 
terrogato dai giudici di Mani Polite. Quale sarà la 
sua linea di difesa? «Non è tornato per tacere f; ; ” 

SUSAMMARIWLilOim ■ 


IL PERSONAGGIO 




■i MILANO. «Manzi non è un personaggio co¬ 
me Silvano Larini», dice l'avvocato Enzo Sa[>o- 
nara parlando del suo assistito. E in effetti Gio¬ 
vanni Manzi, per 10 anni presidente socialista 
delia Sea, la società esercizi aeroportuali di Mi¬ 
lano e Malpensa, prima di diventare la «primula 
rossa» di Tangentopoli è sialo un uomo di potè- 

re. f.-'i'- 

A differenza deiraichlletto Silvano Larini, il 
latilante numero Uno di questa inchiesta, non 
era un’eminenza grigia che gestiva le finanze 
'Occulteideìigarofano.Benza esporsi^aii riSettorii; 
della politica. Giovanni Manzi era un peisonag- ' 
gio che nel psi controllava un’immensa fella di 
voti e di;potere;‘almerio IS mila votidhe'poteva : 
diioltàre su que^o o quel candidalól Da qui là ‘ 
sua forza; quella che gli ha consentito di sgan¬ 
ciarsi dalla dipendenza dall’ex sindaco Paolo 
Pillltterì e di avere accesso diretto alle stanze di 
BettinoCraxi. - — ;. 

Sposato, con due figlie, ha48 anni. Dal 1981' 
era presidente della Sea e dall’S? della Sea In¬ 
formatica. Negli anni 80 ha collezionato Incari¬ 
chi in tutti i consigli di amministrazione e nelle^ 
stanze dei bottoni delle aziende aeroportuali, 
ma il suo esordio politico avvenne negli anni 60, 
nella Milano della cintura operaia. Dal 64 al '70 
è stato assessore a Cinisello Balsamo, poi consi-, 
gliele comunale a Milano dal '70 al '75 e quindi 


sindaco dì Caglio (Como) daireSarSO. : 

Il 10 giugno dello scorso annoè iniziata la sua 
. lunga latitanza. Dopo ranesto del suo vice-pre¬ 
sidente. il de Roberto Mongini, Manzi capi che 
le manette sarebbero scattate anche per lui e 
' scelse la fuga. Ieri gli sono stati consegnati i tre 
mandati di cattura richiesti dai. magistrati del 
pool anti-mazzetta. E’ accusato di corruzione in 
concorso con l'avvocato romano Marco Armoni 
. e il democristiano Roberto Mongini, per una 
.' mazzetta da 250 milioni che i'imprenditoie Ugo 
Fo^ti gl) fece arrivare con la mediazione del- 
ravvodàtb?Quei quàltifni furofio"spaitiff tra lui e 
Mongiiii. Ma la stecca chiesta a Fossati era di 
400,tqiliqBÌ:-il resto è andato ad Alberto Zamo- 
; rapi.'ùóiriddeiriri.ai vertici deH'Italstat; passato- 
' anche lui -per San Vittore. Nell’oiganigramma 
: della, rnazzelta, spettava a Zamorani il compilo 
, di spartire i quattrini tra psi e de C'è anche un 
secondo episodio che incastra Manzi, spiccioli 
in conbonto al mostruoso giro di tangenti pas¬ 
sato Ira le sue roani. Si tratta di 8 milioni che 
avrebbe, preso grazie alla mediazione dell'lm- 
prendilore Luciano Monzù, anche lui arrestato e 
!' scarcerato. Per questo è accusato di concussio¬ 
ne in concorso. Il terzo ordine di cattura riguarv 
. da tangenti per cifre che varmo dal 4 ai 6 miliar- 
; di, intascale per gli appalti ottenuti da ^ip Ser- 
; vizi^ Logheme, Italmense, Signa Sas, Edilda, Bot- 
. taeMangiavacchi...-, ,f. ii:.--' 


Vittore, piano terra, lato B. È 
lui ramestato nùmero 100 di ;; 
«Mani Pulite». Già questo po- ' 
meriggio alte 15.30 il giudice ; 
per le indagini preliminari 
italo Ghitti e il sostituto prò- 
curatore Antonio Di Pietro V 
andranno in carcere per in- 
tenrogario. ieri ha incontrato i c. 
suoi avvocati. Giorgio Bona- ; 


massa e Enzo Saponata. 
Quest’ultimo, assieme al pa¬ 
dre, Michele ^ponara, è sta¬ 
to aiKhe il difensore;di Loris 
Zaffra, l’ex capognjppo con¬ 
siliare del psi, l’ultimo irridu¬ 
cibile di questa inchiesta. - 
Zaffra cambiò avvocati quan¬ 
do decise di abbandonare la 
linea dura e dopo quattro 


Chiusa l’inchiesta di Fabio De Pasquale sui falsi corsi di formazione professionale finanziati dallo Statò e dafia Cee^' . c^ 
^chiesto il processo per altre 47 persone. All’ex assessore regionale psi Colucci contestata l’associ^ione per delinquere f 

Stitìiler, il pm chiède il rinvio a gaidilflper^ 


«Giorgio Stiehler deve essere processato per truffa e 
malversazione». Lo ha chiesto il pm milanese Fabio 
De Pasquale, che ha chiuso rinchiesta sui falsi corsi 
di formazione professionale finanziati da Stato e 
Cee. Oltre a Strehier, la richiesta riguarda, per una ; 
serie di episodi distinti, altre 47 persone. All’ex as- •' 
sessore regionale socialista Francesco Colucci con- 
testata ancheTassociaziOne per delinquere. • ' 


■■ MILANO. Rinvio a giudizio' 
per il regista Gioigio Strehier. E 
per altre 47 persone: assessori 
regionali, faccendieri, Impren-. 
ditori, un consigliere comuna¬ 
le, un’intera giunta lombarda, 
compreso l’ex presidente de ' 
Giuseppe Gtovenzana, funzio- - 
nati pubblici .e direttori di: 
scuole private. Lo ha chiesto il > 
pubblico ministero milanese i 
Fabio De Pasquale. A suo avvi- , 
so. haimosoltrattoòusatoma- - 
le, a vario titolo, il denaro pa- ' 
gato dalla Cee e dal ministero ; 
del Lavoro per svolgere corsi di ; 
formazione professionale, per ' 
lo più fantomatici. Ben 80 mi- ' 
liaréi all’anno dal 1987 al ; 
1990, metà provenienti dal mi- . 
nistero, metà dalia Comunità, 
europea. Trecentoventi miliar¬ 
di, sparpagliatisi illecitamente 
per mille rivoli. Le ipotesi di - 
reato vanno dalla tniffa alla 


' malversazione, dall’abuso . 
d’uificio al falso ideologico, fi¬ 
no, per quel che riguarda l’ex 
assessore regionale soc'ialista 
' Michele Colucci e un gruppo : 
di funzionari, aU’associazionc 
perdelinquere. . 

Quando venne ‘ coinvolto 
per la prima volta nell'inchie- . 
sta (era Tautunrio scorso), 

; Giorgio Strehier reagì in modo 
; dur&imo e offeso, annuncian¬ 
do le sue «dimissioni da Italia- 
> no» e respingendo con fermez¬ 
za ogni accusa. Numerosissi¬ 
me le manilestazionì di solida¬ 
rietà, anche a livello intema¬ 
zionale. Anche un amministra¬ 
tore del teatro . testimoniò, 
assumendo su di se le respon¬ 
sabilità, che Strehier era all’o- 
curo della vicenda. Ma per il 
pm De Eguale ci sono ugual- 
. mente gli elementi p>er il nnvio 
a giudizio p>er trulla aggravata. 



Giorgio Strehier 


assieme ai suoi cullaboratorì 
del Piccolo Teatro di Milano 
Nina Vinchi, Rosanna Puichia, 
Alessandra Bassan e Achille 
Peirano. Ai centro, 700 milioni, 
provenienti direttamente dalla 
Cee, che sarebbero stati usati 
illecitamente attraverso pezze 
giustificative falsificate, fatture 
per operazioni inesistenti e al¬ 
tri «trucchi». Lo scopo sarebbe 
stato quello di dimostrare che 
il denaro serviva per ì corsi dì 
aggiornamento del peisonale 
dello spettacolo. C'è un capi¬ 
tolo die riguarda più dlrena- 
mente Strehier: il pm lo accusa 
di aver tenuto 67 milioni, fa¬ 
cendo passare per lezioni le 
consuete prove del Fausf. Il re¬ 
gista, la Vinchi e Peirano sono 
anche accusati di malveisazio- 
ne: c’è di mezzoun contributo 
di 300 milioni stanziato dal Co¬ 
mune di Milano, quando era 
sindaco Paolo PllUtleri (Psi). - 
C’è un altro episodio dell’in¬ 
chiesta che ha grande rilevan¬ 
za: la contestazione del reato 
di associazione per delinquere 
all'ex assessore regionale all'I¬ 
struzione Michele Colucci, so¬ 
cialista, a un gruppo di suoi 
funzionari, e ad Adriana Bara- 
ni, sua ex segretaria e poi pro¬ 
motrice di molt corsi fanta¬ 
sma. Il pm De Pasquale ha ac¬ 
certalo che, quando Coluccì 
divenne assessore, cacciò tutti 
i funzionari che non erano del- 


!.. la sua area e li sostituì con un ■ 
' . manipolo di fedelissimi. Il ri- . . 

sultato? Una sorta di assessora- . - 
'.i to ombra, con un solo obietti- 
' vo: dissipare i miliardi ottenuti 
da Regione, Ministero del La- ;>. 
voro e Cee. ■ - ■ — • ■ - ■ : 

• • Tuoni e fulmini anche su : 

buona parte della giunta regio- 
'> naie guidata da Giuseppe Gio- 
ij' venzana (De) e su 11 assesso- 
ri democristiani e socialisti: \ 
«.Giuseppe AdamoU, Vittorio ,, 
CaWiroli, Mario Fappiani. Sera- , 
^\fino Ceneroso, Piero Satolli, , : 
■ 5 ' Antonio Simone (De): Ugo Fi- > 

' netti, Claudio Bonfanti, Carlo '4; 
'•i Comini e Maurizio Ricotti *■} 
(Psi). In questo caso la pietra , 
dello scandalo è una delibera 
; -'di sanatoria adottata il 17 otto- 
'■ 'bre 1989, poi sostituita con '. 
' ; un’altra delibera. I reati ipotiz- ' 
. zati sono abuso d’ufficio e fai- ' 
so ideologico. La concussione '' 

- è contestata all’attuale consi- ' 
oliere comunale Maria Teresa - 
ujppo Gavazzi (De), che per . 
un certo periodo di tempo ., 

.. avrebbe ricevuto un milione al ' 

' mese dall'Acist, scuola privata 
destinataria di fondi Cee, sen- .4 
za svolgere alcuna attività. Un 
. beneficio procuratogli dall’al- 
:: lora assessore regionale Luigi 
' Baruffi (De); a quest'ultimo, t 
ora deputato, è stata dedicata ' 

‘ una richiesta dì autorizzazione 
;<• a procedere, sempre per con- •- 
'V cussione. Coinvolti anche i di- . 

. ' rìgenti di alcune aziende, che 


avrebbero pagato tangenti 
spacciate per consulenze, allo 
scopo di essere ammesse ai 
corsi di formazione prolessio- 
nale: SCO milioni dalla Digital, 
205 dalla Cds, 100 dalla Dag 
Watson e 60 dal Gruppo Edito¬ 
riale Jackson. La parola defini¬ 
tiva spetta ora al giudice dell'u¬ 
dienza preliminare Fabio Pa- 
parella. A febbraio deciderà se 
accogliere, del tutto o in parte, 
la richiesta dì rinvìo a giudizio. 

Il pm De Pasquale prosegui¬ 
rà le indagini su tre tronconi 
dell'inchiesta: .l'attività del 
Consorzio Europa, 1 Assolom¬ 
barda e i corsi del Centro per¬ 
manente fonnazione ambien¬ 
te, il progetto di formazione 
professionale svolto nella Val¬ 
le del Tronto. In quest ultimo 
episodio è coinvolto l ex mini¬ 
stro del Lavoro Rino Formica 
(Psi), per quel che riguarda 
uno stanziamento di 25 miliar¬ 
di. Di Formica, po' il quale si 
ipotizza il reato di abuso a fini 
patrimoniali, si sta occupando 
li tribunale dei ministn roma¬ 
no, dopo che quello milanese 
si è dichiarato «territonalmente 
incompetente». ■ Quest ultima 
decisione è stata impugnata 
dal pubblico ministero De Pa¬ 
squale, per il quale il minsitro 
dovrebbe essere giudicalo a 
Milano. Sulla questione dovrà 
pronunciarsi la Cassazione 
- • ■ ..r. , DMB, 


Giovanni Manzi 
e l'ex sindaco 
di Milano Paolo 
Plllitterl 
festeggiano il ' 
progetto 
«Malpensa . 
2000» e sotto 
l'arrivo dell'ex 
presidente ' 
dellaSeaa 
Milano 


La mo^tìe; bg^ù 
lo hanno derulteto 


CARLO BRAMBILLA . 

■i MILANO. «Non so se è la fme o l'inizio di un incubo». An¬ 
na Manzi, chiusa nel suo appartamento di Città Studi a Mila- ; 
no, attende notizie dagli avvocati: «Ho chiesto un permesso 
per vedere mio marito». E sola in casa, a farle compagnia c'è I 
l'inseparabile cane Wotan, il bastardino che consenti a Ciò- ' 
vanni Manzi, sette mesi fa, di eclissarsi mettendo fuorigioco i : 
pedinatori. (Spelli rossi raccolti, Anna Manzi continua a ripe- • 
tere di non voler parlare: «Sono venuti molti giornalisti - spie¬ 
ga - ma non ho niente da dite, sono molto arrabbiata». Per- ! 
chè? «Sono state scritte cose deU'altro mondo, che il soggior-. 
no a Santo Domingo di Giovanni ers dorato, robe da paz- ' 
. zi...La polizia di là gli ha portato via tutto: vestiti, occhìaU, por¬ 
tafoglio, pipe, tabacco...tutto». Si sente che le costa fatica mi¬ 
surare le parole. Del resto, l'amico di famiglia Roberto 
Mongini, grande pentito di Tangentopoli, nel suo libro «Gli 
impuniti», la descrive come una donna dal <arattere vulcani¬ 
co». Comunque riesce a dominarsi: «Ho saputo dagli avvocati 
che mio marito a San Vittore non ha neppure rasoio e schiu¬ 
ma da barba, sto cercando di fargli avere il necessario, anche 
' un ricambio di abito». Sono brandelli di conversazione, le do¬ 
mande cadono nel vuoto: «Non sono stati certo sette mesi idil¬ 
liaci, .mi sono piombati sulla testa un mare di problemi...mi 
sono lasciata vivere». Sulla vicenda politica che ha travolto 
Manzi non vuole sentir parlare; «Non mi riguarda, sono affari 
di Giovanni» e chiude l'argomento con un perentorio: «Non 
me ne frega niente, ora penso solo alla sua salute, ho letto 
che è molto provato». Potrebbe presto riavere a casa il marito? 
•Non ne so nulla», è la rispiosta. E ripete: «Prima l'incubo della 
lontananza e ora non vorrei che ne cominciasse un altro...». 
Commenta per un attimo l'intervista al Coniere: «Non ne sa¬ 
pevo niente, un'amica mi ha telefonato alle 7,30 del mattino s 
mi ha detto "guarda che tuo marito ha parlato con dei giorna¬ 
listi", sono cascata dalle nuvole. Le emozioni me le tengo per 
me». Anna ManzL guarda fuori dalla fmestra, prima lascia ca¬ 
dere nel vuoto l'ultima domanda: •Durante la latitanza di suo 
marito è stata pedinata, ha ricevuto visite degli inquirenti»? 
Poi, al momento del congedo, arriva una laconica risposta: ; 
«SI, anche mercoledì o giovedì scorso, non ricordo bene, so¬ 
no venuti a trovarmi due agenti di polizia, molto gentili. Come 
sempre». 


§ io del calibro di Laiini». La. . 
ecisione del rientro in patria . 
e le modalità dell'airesto so¬ 
no ancora un giallo per i le¬ 
gali di . Manzi. «Sapevamo 
deU'ìntervista al «Conriere 
della Sera», ma gli avevamo 4 
sconsigliato di rilasciarla. Vo- 
leva costituirsi, ma sarebbe 
stato opportuno che lo faces- 
se spontaneamente, non la- - 
cenaosi arrestare. Evidente- ■ 
mente era starroo di nascon- 
detsi e di fuggire, non regge- / 
va più allaTatitanza e alia 
clandestinità». A Santo Do- ■' 
mingo, la poliz'ia'‘dOTninica—' 
na lo ha bloccato nella sua. ’ 
abitazione, alla Romana. Il 
super-latitate seiabcava cti&;^. 
fosse là ad attenderti. <44an-' 
no perquisito la casa, dice -, 
ancora ravvocalo ma non 
per sequestrare' documenti 
Gli hanno fregato tutto quello ' 
che potevano prendersi: oc- 
chiali, orologi, oggetti perso- 
nall Poi è rimasto per una 
notte in carcere, seduto per 
terra, in una cella con altre 
sette persone. Non gli hanno !•:, 
dato niente da mangiare, ma '■ 
ha fatto amicizia con un de- ' 
tenuto dominicano che gli 
ha procurato una ciotola dì <- 

riso». .. ■■'i 

Ma per gestire il rientro, : • 


pare sia riapparso, laggiù nei 
mari caraibici, il capitano dei 
carabinieri Roberto Zuliani, ; 
l'uomo che è stato fino al di¬ 
cembre scorso il braccio ese- ' 
cutivo di Di Pietro e che ha ’ 
fatto scattare tutte le manette ; '. 
di «Mani pulite». Ora Io han¬ 
no trasferito a Lamezia Ter- : ' 
me, ma i latitanti sono anco- : 
ra di sua competenza e dun- ■; 
que a prendere Manzi, che il 
10 giugno gli era sfuggito, ci è 
andato lui. Poi lo ha prece- ‘ 
duto in Italia e ieri mattina di 
buonora era già in aeroporto 
che asucutava’-origioiitMisti: ' 
«Qui perdete tempo. Non ■ve f 
lo faremo vedere neppure ' 

perun,minulOf.]i.': 

. Nella crònaca dèlia gìor-, 
nata c'è stata arxhe una nota 
di colore, Timmancabile S' 
«Pierino la'peste», atiasPìero 
Chiambretti. Ieri era davanti 
a San Vittore per le riprese ' 
del suo tg zero. Per f occasio- j ■ 
ne sfoggiava una divisa da 
carcerato. In una mano bran- : 
diva il microfono e neli'altra 
un'aragosta suigelata. L'ha r- 
regalata all'avvocato Sapo- 
nara che, imbarazzato, non ’r 
sapeva dove metterla. «Que- '■ 
sta aragosta vorrei regalarla a , 
Manzi, gliela può lare ave- f 
re?». . •: . t:'i. ' 1 ,'. : ■ : . 


mesi df carcere iniziò a parla- 
! re. Con Manzi quale sarà la 
; strategia della difesa? Ancora 
' linea dura? «Se Manzi è tor- 
; nato, certamente non lo ha 
fatto per tacete. Noi cerche- 
temo .comunque dì dimo¬ 
strare Tinfondatezza dell'ac¬ 
cusa di corruzione. Non sia¬ 
mo di: fronte a un peisonag- 


I sospetti della Lega: 

«Un contratto tra S. Domingo 
e la Metropoliti milanese 
Strane coincidenze:::» 


H MILANO. Da un lato la pre¬ 
senza di Manzi, ex presidente 
socialista della società che ge- 
.stisce gli aeroporti milanesi, a 
Santo uomini, dall'altro un 
contratto tra questo paese e la 
Metropolitana milanese, altra 
società gestita dal Comune di 
Milano, per la redazione del 
piano re^latore della stessa 
Santo Domingo, sottoscrìtto da 
altri due esponenti del Psi, gli 
ex presidenti Natali e Dini, il 
primo dei quali deceduto, 
coinvolti nelrinchiesta suUe 
tangenti. Due episodi, ai quali 
si aggiungono le voci della pre¬ 
senza, sempre a Santo Domin¬ 
go, di un tutto latitante vicino 
al Psi, Silvano Larini, che fanno 
pensare - secondo to Lega 
Nord - a «strane coincidenze». 

•È logico voler sapere coi 


■ tempichecorrono-diceilca- 
; pogruppo della Lega in Comu- 
ne, Roberto Ronchi - se dietro ■ 

■ - l'opierazione del piano regola- 
' tore di Santo Domingo ci sia 

un intervento per la coopera- ^ 
zione con i paesi in via di svi- 
- toppo o una sorta di soccorso - 
> rosso per Tangentopoli II con- 
tratto definitivo tra "Mm strul- ;, 
'■ ture e infrastrutture del terrilo- • 

“ rio", partecipata della Mm Spa. :• 
ela'nlcelectroconsuir.socie- 
.‘ tà incaricata dalla municipalità - 
di Santo Domingo, per un va- ' 
loie di 9,9 miliardi e stato sot- ; 
toscrittoli 12gennaio '89erati¬ 
ficato il 29 novembre '90 dal ^ 
', ministero degli Esteri italiano. ' - 
La Lega Nord chiede dunque 
i al sndaco Borghini di fate ' 
chiarezza su tutta l'oscura vi- ‘ 
cenda». - ' 


Si è svolta len alla presenza del delego dell'Inten¬ 
denza di Finanza di Roma dottssa Di Bianca Carla 


la 3* Estrazione settimanale 
de! Concorso tra gli abbonati 
a l'Unità 1993 
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La replica del capo dei magistrati antitangenti 
alla proposta di una cormriissiÒne parlamentare d'inchiesta: 
«Comunque le Camere sono sovrane nelle loro decisioni» , 
«Noi indaghiamo anche sui soldi dati a soggetti privati» 


Bonellì: «Cica» vuole polve^ 

D pmcuratcM: ra 


«Il parlamento è sovrano nelle sue decisioni, può av¬ 
viare tutte le inchieste che ritiene opportune, ma c’è 
' il pericolo di creare un polverone». Cosi il procura¬ 
tore capo dì MUanò, FVancesco Saverio Borrelli, ha 
commentato la richi^ta fatta da Bettino Craxi per la 
nomina di una commissione d’inchiesta sui finan¬ 
ziamenti ai partiti. «Il nostro compito resta comun¬ 
que quello di reprimerei crimini». ^ ^ 


MARCO MANDO 


cuse agli inquirenti, e non solo 
: a loro. In questo esercizio il se¬ 
gretario del Psi si è già distinto 
da mesi, almeno dall'estate 
scorsa: è il caso de! I suoi corsi¬ 
vi su l'Auanticontro il sostituto ' 
procuratore Antonio Di Pietro 
e l'indagine milanese. La pro¬ 
posta di costituire una com¬ 
missione d'inchiesta sui soldi 
•sporchi» ai partiti è comunque 
una novità anche da parte sua. 

, ' • 


Sebbene Gianni De Mkhelis. - 
; vicesegretario socialista e in- ' 
. d^ato nel Veneto, abbia defi- 
nito la proposta <oerente col . 
< discorso pronuncialo da Craxi : 
nel luglio scorso quando pose 
> la questione delle resportsabi- 
' lità più generali riguardanti i fi¬ 
nanziamenti illeciti». 

Cosi si sono definiti d'accor¬ 
do con Bettino Craxi soltanto i 
più fedeli. Dubbiosi e perplessi 


quasi tutti gli altri. Ci sono già i. 
magistrati che indagano - è ; 
stata l'osservazione più diffusa 
- lasciamo lavorare loro, non : 
, intraiciamoli. feri la replica di 
chi È impanato da quasi un 
anno, in prima linea, sul fronte 
antitagenti: il procuratore capo 
di Milano Francesco Saveno 
BonClli. v; « 

Dunque, signor procurato¬ 
re, I complddl una commU- 


M MILANO. «Cosa penso del¬ 
ia proposta di, una commissio- 
; ne parlamentate, d'inchiesta . 
sul finanziamento 'pubblico : 
dei partiti?. Devo fate una pre- ' 

I messa importante, per sottoli- ' 

- neare la mia fede democrati- ' 

. ca: il parlamento è sovrano e '' 
può disporre qualsiasi inchie- 
sta su tutti gli argomenti che - 
vuole. Tuttavia c'à il pericolo 
di andare molto avanti 'nel 
tempo e di creare un polvero¬ 
ne. Noi comunque andiamo 
. avanti nel perseguire i reati 
commessi. E non possiamo . 
fetmarch."' 

' Il procuratore della Repub- \ 
blica di Milano Francesco Sa- 
"verio Borrelli, ' al vertici del ' 
gruppodi maglstratiianlicorru- 
zlone, .ha , commentaioi cosi. 

, l'uItlma.uscitadi Bettino Craxi, 

• segretario del Rsi. sottoposto a . 


indagini per corruzione, ricet¬ 
tazione e violazione della leg- 
V ge sul finanziamento pubblico ' 

: dei partili. L'altro giorno Craxi : - 
‘■1 aveva chiesto a gran voce 
' un'inchiesta parlamentare che ' 

' «faccia luce con serietà e obiet- 
tivìtà» sui finanziamenti al par- 
titl «negli ultimi dieci anni, me- 
glio ancora, negli ultimi venti 
anni», ^Occorre ormai che, di - 
fronte al Paese, tutte le cose ?. 
; siano messe-in chiaro», aveva 
j:' tuonato. Lo scopo? «Per ferma- ' 
re 11 gioco al massacro, in pie- i. 
.' na regola, ben orchestrato e 
; condotto con grande cinismo, 
disinvoltura e violenza non 
. contro degenerazioni che ci 
sor» state, ma contro buona 
'' .parte del mondo politico, del :. 
‘ sistema dei partiti e del partito ; 
socialista in.particolaie». ' 

, - ' Una variegata sequela di ac- 



Molte reaaoni fredde . 
alla proposta di Craxi 
Le condizioni del Pds 
La bocciatura della Lega 



Il procuratore di Milano Borrelli; a destra, Bettino Craxi. » « ■ 


Gònimissione susata dimden^ 
itti colpevoli? Non d stiamo» 


Nessun timore e si vada a vedere a certe condizioni, 
., È la risposta dei maggiori partiti alla proposta di Bet- 
'' ..tino Craxi dluna-comiaissione.d’inchiesta sui finan- 
1 ziamenti ai partiti. Occhetto: «Se Craxi la vuole sì ac- 
' -comodi, ma non si cerchi di fare di tutta l’erba un fa- 
.. - scio». Martinazzoli: «Non va lasciata cadere, ma a 
. - condurla non possono essere i partiti». Napolitano: 
' «Non vorrei che fosse una proposta polemica» - 


UiaANA DI MAURO 




M ROMA. Scetticismo e diiti- 
denza continua ad incontrare 
. nel mondo politico, la propo¬ 
sta del segretario socialista, 

' ! Bettino Crexi, di. una-commis- 
: sione-d'inchiesta -parlamenta' 

. . re sul fli|anziamentiiai||»ititl'; 
:. Ma anche nessun'timore e àn-' 

' diamo a.vedere tlìeeriereondi- 
zioni, dicono,i,maggiori paititi. 
«Se Cimi la vaole-si accomo- 

.. E la risposta di'Achille 

Occhetto. Il segretario del Pds 
' non si scompone di fronte all'i- 
;< nìàatìvq praxiana che,.rinnova 
la chiamaui'di-coireo'^'Pto- 
. nunciatajpell'aula’di mnteci-. 
- torio il 3 luglio scorso, quando 
' - le prime'scoperte.'delliuichie-.v 

- ; sta «Mani-Pulite» g'ià facevano 
: pioveie-sul Psi-te maggiori ac- 

. ■ cuse..«Lui vuole fare m tutt’er-"' 
ha un'^ fascio - cortfinua Oc- 
. Ghetto - tutti nello stesso cal- 
. ^ derone, come dire; siamo tutti 

- - colpevoli. Ma le cose non stan- 

! no affatto cosi». «Un conto è. 
. l’aspetto che riguarda le iire- 

- golarità relative al finanzia- 

- mento dei paititi, un'altro con- 
lo è l'airicchimento. personale 
-avvenuto attraverso l'attività 
politica». Comunque, è la con- 

- clusione di Occhetto, «il Pds 
. non ha nulla da temere», anzi 

'se la-piopqsib -venisse.-foonà- 
. lizzatainPatiamento»laQuer- 
: eia è pronta a date via libera». < : 
Attenzione, accompaganta 
;. da una richiesta di specifica- 
-; ; zlone arriva dai segretario del- 
ìlo Scudocrociato. 'Non deve 
: cadere nel vuoto - dice da Bre¬ 
scia Mino Martinazzoli - ma a 

- condurla non devono essere i 
partiti, bensì ptesonalilà di 

- ; grande autorevolezza». Chi do¬ 
vrebbe indagare si chiede il se¬ 
gretario de? Non certo i partiti 
6 la risposta. «Non possono 
condannarsi o perdonarsi tra 

- loro, risulterebbero poco cre¬ 
dibili». Martinazzoli immagina 

- tre giudici della Cotte coatti- : 
zionale indicati dai presidenti 
delle Camere e dal presidente 

: della Repubblica. Un'indagine 


di questo tipo potrebbe essere 
■dilatata», secondo il segretario 
' de. fino a comprendere la sua 
proposta di un'inchiesta sugli 
. ..anticchimenti peisonali dei 

- .pariamentari: Ma se l'idea è 
quella, di «una riconsiderazio¬ 
ne complessiva da un punto vi- 
sta-stonco e politico di questo 
ultimi decenni», il segratrio de 

•j ladonsidera «impiesa Insignili- 
canie». 

E Gennaro Acquaviva che 
■ s'incarica di spiegare il senso 
della ultima catta di Craxi. 
«Uniniziativa che dia uno 
sbocco parlamentare a una vi- 

- cenda che sta mettendo in crisi 
. ;Ia. credibilità dell'intera classe 

politica - afferma il presidente 
...dei senatori psi - dovrebbe 
-' avere - il - -consenso unanime 
delle Camere». Sembra chiaro 
' che- il Psi, sempre più attana- 

- gliato nella sua crisi interna, à 
alla ricerca di una soluzione 
politica. Per Ac^uaviva «il pro¬ 
cesso di sfiducia in atto neil'o- 
pinione pubblica» tocca non 
solo i partiti, ma anche le istitu¬ 
zioni. «Arrestare questo prò- 

- cesso, individuate le linee di 

:: correzione à un compito emi- 
. nentemente politico che spet- 
. ta al Parlamento». . . 

Tra gli oppositori dei segre- 

- - tario P«‘, c’è da registrare un’a- 
. petlura con cautela di Enrico 
' Manca: <Puù .avere un valore 
. - positivo per cogliete le devia- 
. zioni del sistema - afferma - a 

- patto chenon si traduca In un 

- diversivo».' 

> La preoccupazione «che si 
voglia ingarbugliare la silua- 
zione Jt> rapporto alle indagini 
: della 'magbtiatuta» la espnme 
Massimo D'Alema, presidente 
: dei deputati del Pds. aCerto - 
' aggiun^.- tutto ciò che può 
C; far luce e chiarezza ci vede in- 
' teressati. Da parte nostra nes¬ 
sun timore nè rispetto alla pro¬ 
posta Martinazzoli sull'arric- 
l' chimento e sui patrimoni dei 
^ parlamentari, nè rispetto all’ln- 
dagine sui finanziamenti ai 
.-.partiti». . 1 .,... 






Giorgio Na^fitano 

«Aspetto la formulazione - 
della richiesta socialista 
Non vorrei fosse soltanto ; 
una proposta polemica» 


, Achille Occhetto, - 

, «Pronti al voto favorevole : 
n Pds non ha da temere v 
Craxi dice: tutti colpevoli, 
Le cose non stanno così» 








Gennaro Acqiiaviva 

«Uno sbocco parlamentare 
ad una vicenda . 
che sta mettendo in crisi 
la credibilità dei politici» ; 


Mino MarlìnazzoU, 

«L’idea non va trascurata 
ma Tinchiesta non deve 
essere fatta dai partiti 
Sarebbero poco credibili» : 


sloDC parUmeoturè d’In- 
: chiesta e delb magMntnn 
. ‘ non poaaoDo essere eoiifn- 

,..„Sl?.,.,„. , 

- Il compito delle commissioni 
' parlamentan d'inchiesta è " 
quello di svolgere un'analisi -- 
conoscitiva di vicende interes¬ 
sami sono li profilo polìtico. 

. Noi invece abbiamo il compito 
. di agire sul plano della repres- 
sione dei cnmini. Per altro non ; 
stiamo indagando solo sul fi- 
nanziamemo pubblico - dei ; 
partiti ma aiKhc sull'autofi- 
nanziamento da parte di sog- ’ 
geni privati, che potrebbero ; 
continuare a farlo. E noi non 
possiamo non continuare ad -r 
indagare.,^ . . 

- Qniiidl il lavoro di ua’even- y 

- male : commhsloae paria- 1; 
mentare d'Indileata non 
ptcglndkn 11 vostro Irape- ; 
gnoInvettigallvD? ; 

Diciamo che c'è il rìschio che ; 
un'inchiesta pariamenlare, du- ;; 
rando tanto tempo, possa sol- ; 
levare un polverone. . .. 3 , 

E se aoUevaase qnetto polve¬ 
rone cosa snccederAbc? ... 
Sì finirebbe per confondere 
anche I profili esatti di mollevi- 
cende che abbiamo accettato 
e che stiamo accertando. Tra - 
l'albo, se l'inchiesta parlamen¬ 


tare dovesse servire da pre¬ 
messa conoscitiva per arrivare 
a una produzione normativa 
(ad esempio, sul finanzamen- 
to pubblico dei partiti, ndr'), 
passerebbero anni prima della 
conclusione. ; Ribadisco ' co¬ 
munque di avere il massimo ri¬ 
spetto per il parlamento. Da¬ 
vanti al parlamento ci mettia¬ 
mo tutti sull’attenti. . Syj, ■ . ^ 

' D’accordo. Ma cosa pensa 
del fatto ebe ima propoata 
del genere ria stata (atta da 
; nna penooa sotto Inchiesta? 
Lasciamo » perdere. Scrivete 
che mi avete fatto questa do¬ 
manda e che io ho risposto; 
"Nocomment". 

^ li procuratore capo Borrelli 
.ha concluso- cosi, in modo 
piuttosto secco. Dello stesso 
tenore una dichiarazione del 
sostituto procuratore Gherardo 
Colombo, membro del pool di 
•Mani pulite». Qualche mese fa 
Colombo laixtiò la proposta 
del condono, o meglio dì nor¬ 
me che premino i •pentiti», per 
ì reati di Tangentopoli. A patto 
che chi ha delle responsabilità 
confessi e poi si faccia da par¬ 
te. «Le inchieste parlamentari - 
ha detto ieri il pm - hanrvo va¬ 
lore conoscitivo, noi indaghia¬ 
mo sotto il protilo penale». 







A dettare le condizioni per 
un via libera della Quercia, è 
Fianco Bassanini della segrete¬ 
ria del Pds. E sono quattro: - 
nessuna amnistia; nessuna in¬ 
terferenza nemmeno indiretta ' 
con le indagini dei giudici: co- - 
cessione di tutte le autorizza- ' 
zioni a procedere; una com- 
missione al di sopra di ogni so- ; 
spetto,e al di fuori di ogni desi- ; 
gnazione di partito. . 1 ' 
Per l'ideologo. della. Lega : 
Gianfranco Miglio, non c'è al- ’ 
cun dubbio; l'idea del segreta¬ 
rio socialista nasconde «la ve- 
lontà di interferire sull'attività : 
della mag'istratura». Chi deve V 
indagare si chiede «forse ma^ ' 
Zurli? È già un miracolo - in- -, 
calza Miglio - che Craxi non ti- 
ri fuori . 1 servizi segreti O'dia 
mandato alla . Cia. In questa - 
prospettiva di . follia quell'uo- - 
mo il le può pensare tutte pur - 
di salvare la .sua reputazione ' 
politica». Marco Panneila rìlan- ’ 
cia, invece, la sua proposta di .- 
una commissione d'indagine, ;- 
istituita per legge, formata da 
•esterni» scelti dal presidente 
della Repubblica e che do¬ 
vrebbe occuparsi non solo del- 
la classe politica ma anche ; 

della classe dirigente. •. 

Il presidente della Camera, 


Martedì 
26 gennaio 1993 


Ancora incerta la soluzione 
Stasera parla il segretario 
Intini pone condizioni 
Conto svizzero, Signorile accusa 

Non c’è raccordo 
Martelli dira no 
a Graxi presidente 

Sembra di nuovo stallo nel Psi. Martelli non accette¬ 
rà l'ipotesi di una partnership con Bettino Craxi, an¬ 
cora incerta la soluzione sponsorizzata dal grande 
centro che ■vorrebbe il Guardasigilli alla guida e 
Amato presidente. Stasera Craxi riunisce la sua ex 
maggioranza, mentre sullo sfondo sì agitano le po¬ 
lemiche su Tangentopoli. Signorile si chiede: «A chi 
seniva il conto Eiezione?». . 

■" - . BRUNO MWRRCNDINO 


BB ROMA Situazione di nuo¬ 
vo avvitata nella onnai inteimi- ' 
nabile telenovela socialista? 
Nonostante gli appelli al buon 
senso, nonostante da più parti 
sì dica che questa sarà la setti- ' 
maria decisiva, la sensazione 
diffusa è questa. L'accordo. 
non decolla e appare sempre ' 
più improbabile l'ipotesi di ' 
una partnership con Martelli , 
segretario c Craxi prendente. Il 
perchè è ovvio; nonostante la 3 
disponibilità a trattare, li Cuar- ' 
dasigiUÌ e i suoi non hanno in- ; 
tenzione di cogestire il nuovo 
Fisi con l'attuale leader sociali¬ 
sta. Craxi alla presidenza con - 
poteri ìngranoiti rispetto a 
quanto prevede lo statuto, di¬ 
cono, non avrebbe alcun sen¬ 
so nè politico nè dal punto di ; 
vista deU'immagine. Il Grande 
Centro è sostanzialmente d'ac- : 
cordo e lavora per una soluzio¬ 
ne diversa; magari una presi¬ 
denza Amato, cercando di ' 
convìncere Craid a desistere. 

Impresa per ora diffìcile. li 
segretario resiste e lo stesso r 
Amato non è affano convinto ' 
di una sua candidatura alla -; 
presidenza. Una posizione di 
incertezza coerente con l'at- : 
i^iamento tenuto in tutta la 
vicenda socialista..Tra rallio, 
proprio due giorni fa neU'inter- 
vista aliai Stampa, iUcapo- del . 
governo; 'pur confermando 
che non intende concorrere 
per la carica dì leader dei parti- . 
to, ha dato un appoggio alla : 
candidatura. Martefli che a ' 
molti non è sembrala entusia- ' 
sta. Oggi dovrebbe chiarire la ; 
sua posizione ai convegno di 
Alleanza riformista, ossia la ' 
componente dei giovani ex ' 
ciaxiani, che ha sposalo nei 
giorni scorsi l'idea di una ac- , 
coppiata Martelli segretario - 
Amato presidente. L'appunta- '' 
mento più atteso oggi, sembra 
però un altro: quarìdo, a tarda :- 
sera, Craxi riunirà i parlamen- ; 
tari della sua ex ma^ioranza. ' 
U, sperano quelli diRinnova- > 
mento, gli uomini ora coagula- \ 
ti intorno ai Grande centro do- : 
vrebbe convincerlo ad abban- 
donare idee di - partnership, ''' 
spianando la strada alla segre¬ 
teria di Martelli. . .v........,» . 

Ma che i giochi siano ancora ' . 
in allo mare lo sì intuisce da « 
quanto Ugo Intini diceva ieri < 
mattina: «Si parla troppo di or- ■ 
ganigiammi. Prima occone un f 
accordo interno che chiarisca ' 
bene la strategia politico-istilu-. 
zionale, gli orientamenti sul \ 
governo del paese, il futuro dei '' 

S artito e le sue alleanze possi- ; 

ìli. Senza un chiarimento po- 
litico, la crisi che stiamo viven- '' 


do rischia solo di aggravarsi. 
Dunque prima ta politica, poi 
gli oiganigrammi». In seguilo, 
tuttavia, nel corso di un filo di¬ 
retto a Italia Radio, Io stesso In- 
tini sembrava meno rigido e ' 
dava un avallo formale alia se- ' 

' greteria Martelli: «Sono dispo- ’ 
nibile alla segreteria di Martelli 
perchè non no nessuna obie- ' 
zione pregiudiziale. Anzi, se 
dà le garanz'ie politiche neces- ; 
sarie...». Per Intmi non è in que¬ 
stione una politica che tenda 
all'alternativa, il problema è 
una linea che abbia come asse 
la costruzione dì alleanze tra- ■ 
: sversati che vedono insieme ' 
Occhetto, Bossi, la Rete (giudi¬ 
cati estremisti di destra). La 
Malfa. La conclusione di Intini ; 
è che l'assemblea nazionale ' 
ha bisogno di una soluzione : 
unitaria, perché dalla divisione 
uscirebbe eletto un segretario 
delegittimato. — 

Quindi, anche se un espo¬ 
nente ex craxiano doc come 
Lagerio, ’ considera l'ipotesi 
Martelli segretario come «una } 
buona idea» e un uomo chiave ; 
come Salvo Andò giura che la ' 
conclusione ci sarà entro que- ; 
sta settimana, molti elementi ’ 
dicono che la soluzione è assai ' 
lontana. Significativa un'affer- • 
inazione di Oe Michelis sulla i 
data della direzione, prevista ’ 
pèrglovedro'veiierdLiSecondo ' 
li vicesegretario la direzione o ■ 
fisserà la data dcU'assemblea 
nazionale o quella di una nuo- ; 
va direzione per decidere se il $ 
nuovo segretario del Psi dovrà ? 
essere eletto dal congresso o 5 
dati'assemblea nazionale. Ieri j 
. sera Craxi ha reso noto di aver . 
chiesto la coirvocazione del- ‘ 
l'assemblea, senza annunciar¬ 
ne però la data. . 

'Tra l'altro sullo sfondo della • 
vicenda socialista si agitano i ' 
veleni delle rivelazioni svìzzere ; 
e di Tangentopoli. Mentre sta- 
sera Craxi formalizzerà ai suoi ' 
parlamentari la richiesta di ' 
un'inchiesta parlamentare, c'è : 
chi mostra pessimismo suUe 
rronclusioni della vicenda. Il 
leaderdeUa sinistra Claudio Si- ' 
gnorìle, il più tiepido -verso 
MaiteUitragli esponenti di Rin- ; 
novamento, si dice sconcerta¬ 
to da un'Ipotesi di cogestione ' 
del Psi con Martelli e Craxi pre¬ 
sidente. Signorile chiede che si 
formi un grupo dirigente omo- '' 
geneo e credibile nspetto alla ■ 
linea politica e si interroga sul¬ 
le rivelazioni del conto Trote- ‘ 
zione. »lo a quell'epoca - affer¬ 
ma - ero vicesegretario, e del 
conto non sapevo nulla. Mi 
chiedo a cosa servisse. Se è ve¬ 
ro che esiste, non era il conto 
deIPsi». ' — 


Un esposto della Lega Nord 
sul finanziamento pubblico: 
«Sbagliata la ripartizione 
abbiamo perso 5 mffiardi» 


Giorgio Napolitano, sull'op¬ 
portunità non si pronucia. «Sa¬ 
ranno i parlamentari a decide- 
re». Sul merito; «Aspetto di ve- 
; deie-ha affermalo-come sa- 
rà formulata ia proposta». Per 
•: Napolitano i bilanci sono pre- 
' : sentati dai partiti anno per an- 
' : no ai sensi delle leggi sul finan- 

- ziamento pubblico. «È mate- 
'' naie già acquisito, con i limiti 

- di fondo che persentano i bi- 
: lanci redatti secondo quella 
" legge e quel modello». Piutto¬ 
sto aggiunge; «SI dovrebbe 
specificare come si pensi di 

r’ poter risalire ad ogni sorta di fi- 
' nanziamenti, centrali e perife- 
rici, palesi o occulti, con i mez- 
. ■ zi di una commissione parla- 
mentare d'inchiesta. Non vor- 
rei — afferma - che fosse sol¬ 
tanto una proposta polemica». 
. Se cosi fosse «avrebbe un du- 
'. plice senso: sollecitare un'in¬ 
chiesta che non abbia per sog¬ 
getto l'autorità giudiziaria ma 
h- quella parlamentare, e sottoll- 
neare come essa debba riguar- 
dare tutti i partiti e non solo il 
Psi. Ma come presidente della 
Camera posso dire che le ri- 
. chieste di autorizzazione a 
procedere per ipotesi di comi- 
: zione non riguardano soltanto 
i deputati def Psi». ■, 


BB ROMA Tutti i segretari 
dei partiti sono diventati testi. ' 
A citarli è stata la Lega che -, 
ha presentato un espo^ al- ;. 
la procura di Roma sui criteri ' 
di ripartizione del finanzia¬ 
mento pubblico. Sostanziai- '' 
mente, d'ice il Carroccio, ieri- ' 
ieri di suddivisione dei fondi 
sono stati basati sul computo 1 
della consistenza numerica 
dei gruppi parlamentari an- ' 
tecedente all'attuale legisla- . 
zione. Di cons^uenza ad es¬ 
sere penalizzati sono i gruppi f 
costituitisi dopo il 5 aprile, e 
privati pertanto dei finanzia- 
menti fino a tutto il I992. Con f.' 
il finanziamento impostato ■ 
su questa logica la Lega ha : 
perduto almeno 5 miliardi - ' 
è la valutazione fatta dal mo¬ 
vimento di Bossi - ovvero i - ; 
due terzi della quota capitale 
prevista in relazione al nu¬ 
mero dì effettivi iscrìtti alla ' ' 
Lega alla Camera e al Sena- - 
to. Quindi, si ins'iste nell'e¬ 
sposto, si tratta di un vero e 
proprio •grave vulnus» ai 
danni del Carroccio. La Lega 
conclude l'esposto rivolgen- , 
do un apfiello per la ricerca - 
di «una soluzione giusta che : 


sia pienamente compatibile 
con la leg^. L'attuale situa- ' 
zlone, a parere della L^a si 
caratterizza per la «illogicità e 
pericolosità delle. conse¬ 
guenze che derivano da una 
interpretazione delia .legge ' 
'istitutiva del finanziamento ’ 
pubblico ai partiti, fondato 
sulla casualità della data di ; 
assegnazione, piuttosto che 
sul diritto stesso al finanzia- ‘ 
mento che ne tradisce la ”ra- ■ 
tìo" ispiratrice, vanificando- ’ 
ne la finalità». , 

Intanto oggi riprende, nel¬ 
la commissione Affari costi¬ 
tuzionali del Senato, la di¬ 
scussione sulle otto proposte 
per una nuova leg^ sul fi¬ 
nanziamento dei partiti. Ter¬ 
minata la discussione gene¬ 
rale. è probabile che da oggi 
inizino gli scontri tra i vari 
partiti sulle sanzioni da im¬ 
partire a chi viola le norme. 
De. Psi, Psdi avevano presen¬ 
tato proposte per ia derubri¬ 
cazione delle sanzioni penali 
in sanzioni amministrative. 
Per un inasprimento delle 
pene si erano orientati Pds. 
L^a. Rifondazoione comu¬ 
nista e Verdi. ■ 
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Il finanziere piduista Fiorio Fiorini giudicato a Ginevra 
Rimarrà altri tre mesi in carcere, «non dice la verità» 

Le indagini sul fallimento della Sasea hanno perriiésso 
di «riscoprire» i movimenti bancari controllati da L^ini 


Cade il tabù del segreto bancario 

I giudid: «Mcirtelli non è implicato nel conto svizzero» 


Ancora tre mesi di carcere per Fieno Fionni, il finan¬ 
ziere piduista che ha fatto tornare alla ribalta il fa¬ 
moso conto «protezione». È indagando su di lui e 
sulla finanziana Sasea, crollata con un passivo di 
duemila miliardi, che i giudici di Ginevra hanno in¬ 
fatti rispolverato un vecchio appunto di Celli nel 
quale si tiravano in ballo dirìgenti del F^i. Allarme al 
palazzo dì Giustizia durante l'udienza. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

WtADIMIRO SBmMBU .1 


M GINEVRA. Eccolo Florio 
Ftonni, l'ex manager piduista 
dell'EnL in galera per u crack 
della Sasea, widala sotto» per 
duemila miliardi Si è presen¬ 
tato regolarmente, ieri mattina, 
jiell'aula della chambn d'acu- 
statone i giudickhanno stabili¬ 
to che rimanga in carcere per 


altri tre mesi La ^ compùsa 
era attesissima È infatti inda¬ 
gando su di lui e sulla sua pic¬ 
cola baiKa di Montecarlo che I 
giudxd di Gmevrahanno trova- ' 
to imixiitanti risconto sull'or- 
mai famoso conto .protesdo- 
ne» presso l'Unione di banche 
svizzere, a Lugano Eia Intesta¬ 
to, non ci sono più dubbi, a Sil¬ 
vano Lanni, laUlante di Tan¬ 
gentopoli, «materiale percetto¬ 
re», come hanno scritto i magi¬ 
strati milanesi, di grosse cifre 
che dovevano andme a Ciaxi e 
al Psi. Licio Celli, come si ncor- 
derù. in un appunto sequestra¬ 


to a Castiglion Rbocchi, aveva 
proprio parlatogli quel conto, 
numero 633369, aggiungendo 
che era «nella disponibilità di 
Claudio Martelli, per conto di 
tettino Ciaxi» 

Sono passati ben dodici an¬ 
ni da quando 1 giudici italiani e 
la Commissione parlamentate 
di iiKhiesta sulla P2, chiesero 
chianmenti su «protezione», 
senza mai ricevere risposta. 
Ora. proprio attraverso le vi¬ 
cende di Flonni, sono emerse 
le prime clamorose novità e i 
primi «riscontri» su quel conto 
miliaidano E, naturalmente, è 
ripresa immediatamente la 
battaglia per tentare di chiarire 
fino in fondo chi erano gli «uti¬ 
lizzatori» dei miliardi depositati 
a Lugano Già, perché nella se¬ 
de della banca monegasca di 
Rotini, è stata trovata una let¬ 
tera molto importante E da 
quella che è emerso 11 nome di 


Latini Ma sono emersi anche 
molti alln nomi e su questi, tut¬ 
ti tacciono Si sa solo che in 
quell'elenco. Martelli non c'è 
Lo confermano in modo chia¬ 
ro e netto tutti I giudici Interes¬ 
sati 

La vicenda è intricata e tutta 
giocata sul filo delle società 
fantasma, sui conti «frazionati» 
e suddivisi sulle intermedia¬ 
zioni misteriose e sulle «mos¬ 
se» delle grandi banche e dei 
loro dienti eccellentissimi La 
comparsa davanti ai giudici di 
Rorini permette, forse, proprio 
un breve nepilo^ della ingar¬ 
bugliata situazione Dunque, a 
Geni viene sequestrato quel¬ 
l'appunto sul conto «protezio¬ 
ne» e tutti gli sforzi per saperne 
qualcosa falliscono di fronte 
airattegglamento deU'Unione 
delle banche svizzere che non 
molla un'informazione che sia 
una Le iKhieste dei giudici Ita¬ 
liani rimangono quindi nei 
cassetti ad impomEiarsi per 
dodici anni Ma ora, finalmen¬ 
te, a Lugano si annuncia che li 
conto «protezione» è libero da 
vincoli e che si pud conoscer¬ 
ne tutti 1 movimend, gli intesta¬ 
tari, le «separazioni» e le «deri¬ 
vazioni» Ma c'è un ma di non 
poco conto 

L'intestatario del conto può 
infatti ricorrere in appello e al¬ 
trettanto puO fare rubs Il che, 
ieri, è avvenuto puntualmente 
L Unione di banche svizzere 


ha presentato ncorso contro la 
decblone del giudici di 1.uga- 
no per «difendere i buoni diritti 
dei clienti» Lo ha annunciato 
I addetto stampa dello stesso 
istituto di credito E quanto 
tempo sarà necessario per esa¬ 
minare il ricorso? Una diecina 
di ^omi affermano Cosi, i 
giudici di Ginevra dovranno 
ancora aspettare per vedere le 
carte Ma almeno la decisione 
di far chiarezza sui segreti sviz¬ 
zeri è stata presa Ed è una de¬ 
cisione che peserà molto Uno 
di loro ha subito detto «I tempi 
sono cambiati anche qui Se a 
Lugano non la smettono con 
questo ostruzionismo, noi met¬ 
teremo sotto sequestro perfino 
tutta la baiKa» Insomma, in¬ 
torno a «protezione», la lotta 
tra gli stessi magistrati dei di¬ 
versi Cantoni e il titolare di 
«protezione» è tutt'altro che fi¬ 
nita Quali altn grossi nomi e 
quali tangenti puO nascondere 
il conto? Nessuno si pronun¬ 
cia 

Da Milano, il giudice Del- 
1 Osso ha intanto fatto sapere 
che «protezione» era bloccato 
dal 1988 e che quindi Lanni 
non può certo avervi deposita¬ 
to tangenti arrivate alle casse 
socialiste in questi ultimi anni 
Poi ha precisato che, se saltas¬ 
sero fuon altn nomi, scattereb¬ 
be subito l'Imputazione di 
concorso nella bancarotta 
fraudolenta dell'Ambrosiano 


di Roberto Calvi A Ginevra, 
però, fanno notare che «proie¬ 
zione» potrebbe aver «figliato» 
società ombra e altn conti con 
nomi diversi Insomma lutto è 
aixtora un «puzzle» incredibile 
di tangentomani e banchien 
tmffaldini per copnre la venià 
ed evitare «qualunque guaio» 
Ma torniamo a Rono Fiorini 
che, nella banca di Monaco 
nasconderebbe altre vicende 
iiKredibili Si parla per esem¬ 
pio, di soldi Eni finiti in «impre¬ 
se» che niente avrebbero avuto 
a che fare con l'ex ente pubbli¬ 
co finanziamenu per acquista¬ 
re, per esempio, la Mgm (la fa¬ 
mosa Mayor cinematografica 
americani attraverso il fac¬ 
cendiere Pairetti finito in car¬ 
cere già due volte Si tratta solo 
di voci Proprio per approfon¬ 
dire gli «affari» della banca mo¬ 
negasca di Ronni I giudici di 
Ginevra hanno stabilito che 
I accusato rimanga appunto in 
carcere a Camp Oollon (da 
dove Gelk, come si ricorderà, 
nuscl a fuggire) per altri tre 
mesi I SUOI racconti non han¬ 
no convinto Nondice laventà. 
Certo, chi si aspettava len mat¬ 
tina che in aula venisse fuon 
anche la storia del conto «pro¬ 
tezione» e di Martelli, è nmasto 
deluso 1 giudici cantonali e il 
ministero della Giustaia han¬ 
no smentito tutto Lo npetono 
ormai da venerdì scorso In au¬ 
la SI parlò di Martelli e di Craxi 


ma soltanto dal punto di vista 
«storico» Citando, ooè l'ap¬ 
punto famoso di Gelli Niente 
di più Questa ormai è la ver¬ 
sione ufficiale e inutili sono i 
tentativi di capire meglio o 
avere ultenon chianmenti I 
magistrati cortesissimi, ricevo¬ 
no tutti, parlano, spiegano e ~ 
amvano sempre alla stessa 
conclusione si è trattato solo 
di un equivoco 

Rono Rorini, dunque, è en- ‘ 
tialo, alle 10 in punto, nella sa¬ 
la numero uno della Chambre 
d’ocusalion Ciacca blu, panta- " 
Ioni gngi e gli occhialetti d'oro '• 
bene inforcati Appariva un 
po' nervoso Pochi istanti pri- y 
ma, infatti, si era veriricato nel 
cortile del palazzo di Giustizia, 
un episodio che aveva subito 
scatenato un allarme generale - 
Due giovani «autonomi» di una 
comunità locale forse per pro¬ 
testare contro una sentenza „ 
sfavorevole, avevano acceso ‘ 
due petardi Parevano! colpi di 
un arma di grosso calibro Po- ' 
liziotti in borghese e in divisa 
hanno circondato i due che 
sono stati perquisiti con estre¬ 
ma durezza e poi subito portati 
via II giudice ha letto i motivi 
per I quali la detenzione veniva 
rinnovata Appunto indagare 
di più a Monaco e scopnre se 
«I imputato nasconde altn beni ^ 

, o conti bancan in Svizzera o al- 
' l'estero» A questo punto, tutto 
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L’INTERVISTA- 


n mc^strato 
«È un equivcxx)» 


Il Pontefice riceve il sindaco di Roma e lancia un appello perché gli amministratori perseguano il bene comune 
n Cardinal Ruini invita gli «uomini discussi» a farsi da parte. Sostegno a Martinazzoli, critiche a Segni > 

La-lezione del Rapa:-«Politid siate onesti» 


Per il Papa è «il bene comune la bussola deH’impe» 
, gno politico» per rinnovare la politca, favorire una 
corretta e trasparente gestione del potere, combat¬ 
tere rigurgiti di «aberranti ideologie» xenofobe e an- 
tisemite e fare uscire il Paese dalla crìa', il card. Ruini 
invita «uomini politici discussi» de e socialisti a met¬ 
tersi da parte. Lo Stato sociale va salv^uardato. So¬ 
stegno a Martinazzoli e crìtiche a Segni. 

ALcnrasaMTiNi 



MCnrÀ DEL vaticano «u 
bussola dell'Impegno politico 
deve per tutti essere il bene 
comune, perseguito nel pieno 
rispetto della l^alità» e <om- 
petenza ed efficienza, da una 
parte, responsabilità e rigore, 
dall'aire, sono gli ingreaienU 
di un servizio politico-ammi¬ 
nistrativo degno di questo no¬ 
me» Con queste nflessioni cri¬ 
tiche suiramministrazione 
, della città^Ciovanni Paolo fi si 
e rivolto ieri al sindaco di Ro¬ 
ma, FVaiKO Carraio, ed ai 
membri del Consiglio comu¬ 
nale. Ma il suo sguardo era ri¬ 
volto all'intero Paese ed ai 


problemi che maggiormente 
appassionano oggi la gente 
«dalla questione morale e isti¬ 
tuzionale alla cirsi economi- 
'^ca, dall'esigenza fortemente 
sentita di una più corretta ge¬ 
stione del potere aU'affermar- 
si di una reale solidarietà ver¬ 
so 1 più deboli che, favorendo 
una effettiva cultura dell'acco¬ 
glienza, si contrapponga agli 
episodi di violenza xenofoba 
e aptisemjta e vada iiKontro 
rdia coriiplessa condizione 
degli immigrati». «Da chi rive¬ 
ste una pubblica funzione è 
legittimo attendersi atteggia- ' 
menti di specchiala coneltez- 



Qiovannl Paolo II 


za e di coerenteonestà» 

Dalla cibi economica e po¬ 
litica <qn< risvolti preoccu¬ 
panti per l'occupazione so¬ 
prattutto per I giovani in cerca 
di primo impiego», si esce, se¬ 
condo li Papa, sqjo con «un 
Rute ìmpeto etico per poter 
rinnovare la politica» come 
condizione per realizzare una 
migliore «quiùità» delia vita so¬ 
ci^ e civile Di quiil suo Invi¬ 
to ai governi locali come a 
quello nazionale ad operare 
«senza mai cedere,alla logica 
di valutazioni superficiali e 
sommarie, nè indulgere alla 
tentazione del disfattismo» o 
di incrinareJi'unità iiazionale 
La Chièsa, bnzi, ome la sua 
collaborazione per rafforzare i 
valori della solidarietà, della 
giustizia sociale, dell'unilà 
Una riflessione stilla grave 
situazione del Paese è stata 
fatta pure dal card Camillo 
Ruini, che, aprendo len po- 
men^io i lavori del Consiglio 
permanente della Cel di cui è 
presidente, ha rilevato che, da 
una parte, «le difficoltà si sono 


accentuate» e. dall'altra «è 
maturata a tutti i livelli la vo¬ 
lontà di reagire» per imbocca¬ 
re la vìa della npresa Ma, per 
facilitarla, è necessano - ha 
affermato Rumi nfeiendosi ' 
agli uomini più discussi sia di 
area de che socialista - che 
essi siano capaci di aantepor- 
re a^li interessi di parte alle 
ambsiom personali, alle n- 
vendicazionl di calegona o di 
gruppo sociale una più ampia 
e lungimirante attenzione al 
bene comune della nazione» 
Insomma, chi ha visto oscura¬ 
re la sua immagine da inquie¬ 
tanti vicende giudiziane e po¬ 
litiche è bene che si metta da 
parte Ruini ha, poi, ricordalo 
al governo che «te scelte che si 
compiranno possono davvero 
aiutare l'Italia a trovare assetti 
meglio corrispondenti alte at¬ 
tuali necessità solo se non 
metteranno a repentaglio > 
quelle innegabili conquiste di, 
libertà, di benessere, di svilup- ; 
po sociale che in questi de¬ 
cenni ha saputo maturare e se, ^ 
non metteranno a rischio I u- 
nità della nazione» Quindi 


nessun cedimento, a prfvauz- 
zazioni selvagge o alle nchie- 
ste delle Leghe E, dopo aver . 
richiamalo l'attenzione del 
governo sul fatto che «la crisi 
economica ha cominciato a 
mordere m concreto su una 
situazione occupazionale già 
difficile m vane zone, in parti¬ 
colare in quelle mendionali», , 
il presidente della Cei gli ha ' 
inviato questo monito ^lò a ■ 
CUI non SI può e non si deve n- 
nunciare è la tutela sociale 
delle fasce veramente povere 
della popolazione» In sostan¬ 
za, lo Stato sociale va salva- 
guardato, malgrado tutto. 

Una parte significativa della 
relazione di Ruini, che non ha 
mancato di incoraggiaie a 
proseguire l'azione intrapresa 
con successo contro la crimi¬ 
nalità organiizala, è stata de¬ 
dicala all'impegno sociale e 
piolitico dei cattolici Con evi¬ 
dente nfenmento all'attuale 
travaglio della De contrasse¬ 
gnato anche dalla polemica 
tra Martinazzoli e Segni, il pre¬ 
sidente della Cei, simpaliz- 


■1 GINEVRA Ufficio del pro¬ 
curatore pubblico Laurent 
Kasper-AnsermaL all'ultimo 
piano del pialazzo di Giusti¬ 
zia E lui che, venerdì scorso, 
ha parlato del conto «prote¬ 
zione» di Martelli e Craxi sol¬ 
levando un pandemonio 
Signor proematore, 'che 
COM ha licito esattamente 
Innnb? ^ j. 

È tutto frutto di un grande 
equivoco Effettivamente ho 
parlato di Martelli e di Craxi e 
del conto 'protezione» Ma 
l'ho fatto in «eriso storico e . 
cioè ricordando l'appunto di 
Licio Celli trovato a Castiglion > 
Rbocchi 

Un Momale di qnl ha titola¬ 
to «Aoraba del gladid gine¬ 
vrini sotto U governo italia- 


zando per il pnmo ed essendo 
cntico verso il secondo haos- - 
servato che «non è sufficiente 
limitarsi a considerare la mi¬ 
sura del rinnovamento attuato 
o non attuato, nmandando il 
propno impegno al momento ' 
in cui ormar fosse tutto gaian- " 
tuo» Al conbano «i laici cn- 
stiani dalle attuali circostanze 
storiche sono piuttosto inter¬ 
pellati ad operare perchè il 


Non mi uiteressa il titolo del 
giornale La ventà è quella 
che ho detto pnma. Vede 
Ronni sosteneva di aver com¬ 
pralo la Sasea perchè qualcu¬ 
no lo ricattava minacciando 
di parlare dei suoi interessi 
nella società cinematografica 
americana Mgm Invece, non 
diceva la verità II ricatto c'e¬ 
ra, ma era sul conto «prote¬ 
zione» È per questo che ho 
dovuto citare in aula 1 appun¬ 
to di GeQi Alm hanno poi vir- 
golettato la mia presunta fra¬ 
se che «Martelli era nella di¬ 
sponibilità del conto 'prote¬ 
zione''» ' > . . 

Ma proprio In qnesii gtor- 
oL con V> scontro MarteOI- 
CraxL toma faori «prote¬ 
zione» e con «incll'eqmvo- 


nnnovamento avvenga non 
nel senso della decadenza e 
della dissoluzione» Ma esso 
«deve segnare, con una fòrte 
npresa morate un nlancio di 
quella funzione di respiro na¬ 
zionale che i cattobci hanno 
saputo svolgere nel nostro 
Paese, curando di mobililaie 
te energie e te competenze m 
esso presenti e nceicando 
con spinto aperto te necessa- 


co itferimeiito a! mloiitro 
di Grazia e ghistlzLi. Per¬ 
chè? 

Non c è stata, npeto nessuna 
accusa diretta. Conosco, ov¬ 
viamente il vostro ministro 
della Giustizia ma gli sconto 
politici non mi interessano È 
un problema giudizianoe ba¬ 
sta. Ora, dovevamo infatti 
scopnre le bi^ie di Ronm e 

10 abbiamo fatto citando Cel 

11 Nella lettera trovata a Mon¬ 

tecarlo, se lo vuote sapere, il 
nome di MaitelU non cè 
Quello di Lanni si Comun¬ 
que, le carte sul conto «prote¬ 
zione» non te abbiamo aiKO- 
la. » y . 

Avete contatti con I ghidbi 
milaneri dlTangentiqKill? 
SI li abbiamo 
Certo», le banche svizzere. 
Eaempre la stessa storia.» 
Badi, 1 tempi sono cambiati 
anche qui 

Stesse risposte e stessa ver¬ 
sione anche del giudice falli¬ 
mentare Jean-Louis Crochet 
che ha ricevuto i giornalisti 
nel pnmo pomenggio - 
Cera o no 0 oome di Mar¬ 
telli sulla lettera di ricatto? 
Non c'era È stato un equivo¬ 
co e l'ho spiegato anche al 
I ambasciatore italiano 
Le hantbe non vogUooo di¬ 
re la verità sol conto «pro- 
tezb)oe«». 

Trovo mtolleiabite c.he a me. 
che rappresento Io Stalo e la 
giustizia, gli istituti di credito 
SI nfìutino di dare notizie im¬ 
portanti per te indagini. 


> ne collaborazioiu» Rivolto 
poi, a tutte te forze politiche, 
RumL nell'offnre la collabora¬ 
zione della Chiesa al nnnova- 
mento del Paese ed a raffor¬ 
zarne la stabilità e la fiducia, 
ha chiesto «una più concreta 
attenzione per te scuole libe¬ 
re» tra cui quelle cattoliche »- 
Una Chiesa, quindi, che vuole 
contnbuire a costruire nuovi ^ 
equilibn pokba ' 


Il ministro di Grazia e Giustizia Martelli presenta oggi gli emendamenti al decreto sul segreto istruttorio 
Niente foto né nomi, segreti rigorosi e pene severe. Il Pds: «Inaccettabile, la gente vuole e deve sapere» ' 

<4 ,1 

Tangentopoli, il Governo chiede il «black-out» 


Niente più notizie dai palazzi di giustìzia? il ministro 
Martelli presenterà oggi gli emendamenti al decreto 
legislativo presentato dal de Gargani: niente foto nè 
nomi degli inquirenti, fino a 5 anni di reclusione per 
chi pubblica notizie coperte dal segreto (in pratica 
tutto ciò che avviene pnma del dibattimento), pene 
severe per chi non rivela la fonte Durissimo com- 
mer(,to del Pds che presenterà la sua <ontro-legge». 


WROMA. 11 governo ha de¬ 
ciso la linea dura contro i 
siomalisb. aggravamento 
delle pene per il reato di rive¬ 
lazione dei segreto proces¬ 
suale - che SI estendeiebbe 
in pratica a ogni alto pnma 
della decisione di nnvio a 
giudizio -, perseguibilità del 
giornalista che, avendo pub¬ 
blicato notizie coperte dal 
segreto, non nvek la sua «fon¬ 
te» E, ciliegina sulla torta, di-. 
vieto delle pubblicazioni dei 
nomi e dette immagini di co¬ 
loro che prendono parte alle 
indagini (ovvero magistrati. 
ulTiciak e agenti di polizia 
giudiziaria) insomma, nien¬ 
te più Di Pietro, niente più 


Bonrelli, mente più immagini 
né «miti» dal torbido mondo 
di Tangentopoli. 

Secondo indiscrezioni tra¬ 
pelate len in serata, sarebbe¬ 
ro queste le innovazioni go¬ 
vernative al disegno di legge 
presentato dal de Gaigani A 
formularle è stata la speciale 
commissione istituita presso 
il mmistero della Giustizia 
dopo li suicidio del giudice 
palermitano Signorino, il 3 
dicembre scorso, accusato 
da alcuni pentiti di mafia di 
essere in rapporti con i boss 
e messo sott'inchiesta dalla 
procura di Caltanissetta 

La soluzione tecnica a cui 
ricorrerà il governo per inse¬ 


rire questi nuovi divieti sarà 
probabilmente la forma del¬ 
l'emendamento al testo di 
Gargani, e probabilmente sa¬ 
rà Il ministro Claudio Martel- 
' II, oggi pomenggio, a presen¬ 
tarle alla commissione giusti¬ 
zia della Camera Scadono 
infatti domani mattina i ter¬ 
mini per presentare emenda¬ 
menti 

La linea dura del Governo, 
che irrigidisce i limiti già for¬ 
tissimi imposti aU'miorma- 
zione dal testo presentato da 
Gargani, viene duramente 
contestata dal Pds, che do¬ 
mani presenterà anche i suoi 
emendamenti «e saranno 
una e vera e propria "contro- 
legge". diametralmente opi- 
posta ai testi di Martelli e di 
Gargani» anticipa Piero De 
Chiara, responsabile dell'in- 
formazione per la Quercia 

Le restrizioni proposte dal 
testo di Gargani sono già 
molto rigorose Se qualcuno 
degli mquirenti facesse tra¬ 
pelare una notizia coperta 
da segreto, ne sarebbe re¬ 
sponsabile anche il capo del¬ 
l'ufficio cui appartiene La 
pena per i giornalisti salireb¬ 


be fino a un massimo di 5 an¬ 
ni di reclusione cioè pngio- 
ne sicura Sarebbe vietata la 
pubblicazione anche della 
sostanza degli atti processua- '' 
li, e non solo dei virgolettati 
ovvero niente più informa¬ 
zione sulle inchieste Insom- 
ma, fino all'inizio del dibatti¬ 
mento tutte le informazioni 
dai palazzi di giustizia italiani 
sarebbero top-secret 
Durissimo il commento di 
Piero De Chiara «Il disegno 
di Martelli è quello di rompe¬ 
re il rapporto di fiducia tra gli 
inquirenti e l'opinione pub¬ 
blica ne è esempio il divieto 
di pubblicare nomi e foto - 
afferma - Pensare che la crisi 
del regime italiano sia dovuta 
a una congiura dell'informa¬ 
zione è una vera allucinazio¬ 
ne Noi siamo contro ogni 
estensione delle zone di di¬ 
vieto e delle pene, mentre 
vogliamo una maggior possi¬ 
bilità di replica da parte dei 
attadini citati nelle inchieste 
giudiziarie Su questi temi il 
governo è decisamente in 
minoranza rispetto al paese 
che chiede invece, e giusta¬ 
mente, di sapere» 



n ministro di 
Giaziae 
Giustizia 
Ctaudio 
Martelli, psi 


Dimmi 

con chi vai... 


NEGLI STATI UNITI un'affermata giudice, Zoe 
Baird, non è stata nominata ministro della Giusti¬ 
zia per aver assunto illegalmente due domestici 
immigrati che non erano in regola con il permes¬ 
so di soggiorno. 

IN ITALIA sono tranquillamente al loro posto tre 
ministri verso i quali la magistratura ha avanzato 
regolare richiesta di autorizzazione a procedere: 

De Lorenzo, ministro deila Sanità, per violazio¬ 
ne delle norme per l’elezione della Camera dei 
deputati; ' 

Goria, ministro della Finanza, per appropriazio¬ 
ne indebita continuata e pluriaggravata; 

Conte, ministro per le Aree urbane, per istigazio¬ 
ne alia corruzione. ' 

Anche questa è la riforma della politica prati¬ 
cata dal governo Amato. 



il Pds è dalla parte della trasparenza 
per un governo di svolta alla guida del paese. 


». 
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Ancom un allanne per la disoccupazione 

e parla del rinnovamento nel nostro paese: «Il lavoro è un diritto fonclamentìe y 
«Seconda Repubblica? Non mi scandalizza» dell'uomo, garantito dalla Costituzione» 

Lxxli per Amato: «Molto quotato in Europa» «No ad un'unione puramente economica» 

«Cambiaxe le ìstìtuzioiiì e ^ uomini» 

Scallmo: «L’azienda Itala ha airirriiriistratori non 


Continua nella De la polemica 
con il leader referendiio 
Getoi: «È coerente 
ma rappresenta la destra» 

Mcirtìnazzoli: 


tsegni non può 
raccusatore 


«Rinnovare le istituzioni, ma anche gli uomini»: il 
presidente Scalfaro, in visita a Parigi, continua a 
jsunzecchiare la classe dirigente del paese. Confer¬ 
ma fiducia nel governo Amato (che «sale nelle quo¬ 
tazioni in Europa») ma richiama l’utenza di un ; 
mutamento «di uomini e soprattutto di metodi» che ; 
accompagni le riforme istituzionali. Perfetto accor¬ 
do sui temi affrontati con Francois Mitterrand. 

■ ' DALNOSTROCORRISPONDEt^ 

OIANNI MARSILU 

■i PARIGI. -. Dev’esser ; stato po il quale, fresco come una 
contento FVaiKois Mitterrand, rosa, li presidente italiano ha ‘ 
ormai il decano tra i capi di y incontrato i giornalisti airam- . 
' Stato, di ricevere ieri all'Eliseo, basciata. Contrariamente al 
per una volta, un suo quasi suo » predecessore, Scalfaro i 
coetaneo. «Ma è vero che ha non giudica opportuno man- ' 
cominciato aiKhe lei nel '46?>, dar proclami al paese mentre 
ha chiesto al presidente Seal- '0. si trova in lena straniera Non > 
faro. «SI, ero membro dell'As- si è privato, tuttavia, di alcune ' 
semblea costituente. Ma mi di- ■ ’ considerazioni sulla scia della 
ca: è vero che lei è stato il più lettera inviata nei giorni scorsi ' 
giovane ministro del governo ' ' a Giuliano Amalo. E ha ag- ^ 
francese del primo dopoguer- ! ' giunto: «Non mi scandalizza 
ra?>. «Proprio cosi», gli ha nsF>o- chi dice "prima, seconda Re¬ 
sto Mitterrand prima di comin- ripubblica", lo credo che più : 
dare, curiosocome un reduce, r che al numero che le identifica ' 
a verificare in che mese di quel bisogna guardare sei repubbli- ^ 

fatidico '46 il suo ospite avesse : cani che siamo noi le abbiamo : 
debuttato nella vita pubblica, s i- incarnate,-le incarniamo come : 

£ iniziato cosi, con rimem- j - si deve.,.Certo è importante ; 
branze vecchie di mezzo seco- ^ costruire istituzioni adeguale, 
lo, l'iiKonlro che Scalfaro ha ‘i- rispondenti alle esigenze dei * 
poi definito «breve ma Inten- v tempi. Esse sono la casa. Ma . 
so«. Si è trattato in effetti del chi incarna queste Istituzioni? r 
tempo rapido di un pranzo do- : ’ Noi abbiamo una crisi di istitu- . 





L'Incontro tra Oscar Luigi Scalfaro e Francois Mitterrand 


zioni e abbiamo una crisi no¬ 
stra. di persone. L'Italia è co¬ 
me un'azienda. Si fa fatica a fa¬ 
re una diagnosi dei suoi pro- 
: blemi...perchè oltre ai praible- 
. mi, c'£ li fatto che gli ammini- , 
stratori non sono in regola. Un . 
duplice problema, che esige 
'Una duplice risposta». 

‘ Rinnovare quindi 4le istitu- ' 
zioni e gli uomini», perchè se si 
fa soltanto o l'uno o l'altro si 
compie un'operazione zoppa. ^ 


Il presidente della Repubblica 
vuol forse mandare a casa la 
classe dirigente del paese? No, 
ha spiegato poi Scalfaro; ma il 
problema del rinnovamento : 
degli uomini «e soprattutto dei 
, metodi» non è più eludibile. - 
No, il presidente non apre una 
' crisi politica. Tanto che ha rac- ' 
contato che «Mitterrand ha . 
avuto parole di elogio per Giu- ' 
liano Amato, segno che le sue ' 
: quotazioni stanno crescendo ' 




in tutta Europa, come ho già 
avuto modo di verificare in 
Germania e in Gran Bretagna». 

' ■ Lavoro e disoccupazione 
hanno occupalo terga parte 
dei temi affrontati dai due. 
Scalfaro ha ribadito la sua vi¬ 
sione del problema: il lavoro 
concerne i diritti fondamentali 
deU'uomo, garantiti dalia Co¬ 
stituzione. Ra trovalo, nella 
sua perorazione, buone orec¬ 
chie per intendere. 11 socialista 


FraiKois Mittenand è infatti al¬ 
la testa di un paese che conta - 
tre milioni di disoccupati: «Il 
presidente-ha detto Scalfaro- 
mi ha fatto notare che per y 
quanto te Francia goda di una 
situazione economica buona 
la piaga dei senza lavoro esiste ^ 
comunque». Il messaggio è y 
chiaro: non bastano, in un r'. 
quadro disastroso come quello 
Italiano, misure tampone, <e- ì : 
rotti», come li ha definiti. Ci v 
vuole «una visione in profondi- ' 
tà», che analizzi le ragioni di 
una simile conliadd^one. E 
non si dica che «il governo r.' 
Amalo produce disoccupazio- _ 
ne». In Ftaitcia, come gli ha f 
detto Mitterrand, il male esiste ' 
e prospera mal^do lo stato . 
di buona salute economico-li- ‘ 

. nanziaria. ■ • r, • ., 

Il tema della disoccupazio- . 
ne li ha portati dritti a piarlare 
deH'Europa; «Il mercato non ‘ 
può essere un fine, ma solo un .. 
mezzo, non vorrei ci si ada¬ 
giasse sul terreno puramente ' 

; economico nel fare l'unione b 
; europea», ha detto Scalfaro a 
' Mitleiraitd, reclamando «il pri- : 
mato dcH'unione politica». E 
del pranzo aU'Eliseo Scalfaro / 

' ha approfittato per far scivola- 
re, tra una portata e l'altra, una 
.' precisa richiesta: «Che te Pian- ’ ' 
■ eia assuma un niolo trainante ' 

’ per i paesi latini della comuni- ^ 


là europea». Poiché l'intesa 
franco-tedesca «va benissimo, 
ma rischia di lasciare gli altri 
dieci non proprio allo sbando, 
ma privi di vera titolarità nelle 
' sedi di vertice...». È lecito sup¬ 
porre che su questo punto Mit- 
' terrarxl, reduce dalla celebrs- 
' zioneaBoitndeitrenl'annidel 
; patto De Gaulle-Adenauer, ab- < 
' Dia elegantemente glissalo, vi- ' 
: sto che il franco è in grado di ' 
' evitare te svalutazione grazie al ' 
sostegno massiccio della Bun- ' 
desbank. E infatti ha evocato, 1 
. davanti a Scalfaro, «l'inutile al- ; 
tacco degli speculatori». I due ì 
presidenti comunque, secon- ? 
. do il nostro, si sono ritrovati «in • 
' assoluta assonanza» su tutti i ' 
temi toccati nel corso della co- 
lazione. Era te prima visita di 
Scalfaro a Parigi in veste di ca- 
po dello Stato. Prima di lui, -, 
' nella primavera scorsa, i fran- ‘ 
cesi avevano ospitato Frarxre- 
. SCO Cossiga, ■ preceduto da ; 
un'intervista a Le Monde nella ; 
quale si era a'utodefinito «il 
n»tto». Il primo dei messaggi i 
' indirizzati all'Eliseo, implicito 
e rassicurante, è stato dunque 
' di signiRcare ai cugini tran^- ' 
pini che «il matto» non abita ’■ 
più al Quirinale. Per Francois ' 
Mitterrand, che nutre un since- ^ 
. IO amore per il nostro paese " 
(o almeno per le sue lettere, ' 
arti e città) dev'esser stato un 
gran soUiew. ; . ,, 



La parola passa ai deputati: Proposta numero della De Già ad aprile il referendum? 




H ROMA «lo vedo Segni 
come esponente pulito di 
una nuova destra». Giovanni 
Galloni, oggi vicepresidenle ' . 
del Csm, in passalo stretto 
collaboratore di Zaccagnini 
e capo democristiano, lo ha - 
affermato l'altra sera duran- 
' te un convegno vicino Mite- • 
no. E ha shunto; «La sua é i 
una posizione molto coiret- : 
ta, molto lineare e anche 
mollo coerente per quello ■ 
che ha sempre sostenu- : 
to. cioè che te De si dovesse ' 
identificare in un partito 
conservatore». E comunque. : 
«sulla moralità individuale di ' 
Segni non vi è dubbio che . 
egli sia una persona corret¬ 
tissima». ' 

Cosa intendeva dire. Gal¬ 
loni? Risponde: «In quelle 
^nzie è stalo un po' enfa¬ 
tizzata te parte del mio di- - 
scorso su Segni. Alte manife- ; 
stazione non ho preso posi¬ 
zione a suo favore, anche . 
perchè ; non posso . mica 
eqiiimere, per il mio ruolo, > 
opinioni politiche...». Perù-ri- ' 
conosce al leader referenda- ^ 
rio coerenza e correttezza. - ; 
•Certo. Lui persegue un dise- : 
gno coerente. Me Io ricordo; 
era contro te solidarietà na- . 
zionale, parlava già tanti an- ; 
ni fa di un bipolarismo che b 
doveva vedere te De nel tuo- f 
lo di partito conservatore e il i' 
Pei in quello di punta di rife- , 
rimento dell'alea progressi- 
sta. Si è sempre trovato su 
posizioni diverse da quelle 
sulle quali ero lo. Zaccagni¬ 
ni era contrario alte sua li¬ 
nea». E nel futuro? Galloni ci - 
pensa un momento, poi os- : 
serva: «Possiamo fare un'al¬ 


leanza con ^ni per fare 
pulizia, ma sui contenuti po¬ 
litici c'è almeno della diver¬ 
genza. Quella che un giorno 
c'era tra lui e Zaccagnini, e 
che oggi c'è tra lui e Marti- 
nazzoli». ■ 

E il segretario di piazza 
del Gesù, tirato dalla giacca 
dai giornalisti che to invita¬ 
vano a replicare alle ultime 
accuse del deputalo sardo, 
ieri ha osservato, piuttosto ir¬ 
ritato; «Segni non ha nessun 
molo di accusatore, nè alcu¬ 
na legittimità a farlo. E quin- - 
di - ha concluso Martinaz- 
zoli-non mi sento in dovere • 
di rispondergli a niente. Non 
è che tutti-i giorni-si debba r 
parteredlSe^i...». r f 

Bordata contro il leader 
dei popolari per te riforma ; 
arriva da Roberto Formigoni. ' 
«L'attenzione ■ dei cattolici i 
nei confronti della proposte - 
di Segni va calando, e que- ' 
sto è un fatto positivo», assi¬ 
cura. «Man mano che si ' 
chiarifica che S^i vuol tra¬ 
ghettare i cattolici in una for- : 
mazione indistinta, in cui sa¬ 
ranno un elemento minori¬ 
tario, probabilmente subai- ' 
temo, i miei amici cattolici ci ' 
riflettono», ■i-'*:-' ' 

Per Leoluca Orlando i po¬ 
polari per te riforma «stanno - 
diventando ogni giorno dì 
più una corrente della De». 
Un partito, quello democri- 
stiaito, destmalo «a spaccar- > 
si, cedendo una parte dì se 
stessa ad un apparato, ad - 
uno zoccolo duro, mentre è > 
behe che il resto, l'eleltotato c 
d'opinione, si diffonda nei : 
diversi partili politici del Pae- ’■ 


Sergio Mattarella 


Mgrao a sdiiera 
contrc fl siste^ 


La Bicamerale cesseti di occuparsi di riforma elet¬ 
torale. Mattarella non è riuscito a preparare un testo 
di legge in grado di ottenere una maggioranza. Oggi 
si riunisce il comitato sulla legge elettorale: e già do¬ 
mani la Bicamerale potrebbe apiirovarè un docu¬ 
mento di «indirizzo», lasciando alla commissione 
Affari costituzionali il compito di proseguire il lavo- 
.ro. Il referendum si terrà già ad aprile. . 


MWIIZIO RONDOUpiO 




«Vota Antonio, vota Antonio». Era lo slogan elettora¬ 
le di Antonio La Trippa, alias Totò in un celebre 
film. E questo persona^io, candidato da non vota¬ 
re, è stato scelto per la copertina dell’inserto del 
«Manifesto» sulle riforme istituzionali, in vendita gio¬ 
vedì. Presentato ieri a Roma, presenti Pietro Ingrao, 
Stefano Rodotà, Luigi Pintor e Rossana Rossanda. 
Polemica contro una legge maggioritaria. - •.. •; 


H ROMA «E con questa la ' 
sette... Siamo bravi, vero?». In 
una Camera pressoché deser¬ 
ta, Gerardo Bianco, presidente .- 
dei deputati de, ostenta l'abi- ' 
tuale sorriso mentre, alla bau- ; 
vette, incrocia il pidiessino 
Franco Bassanini. ' Un breve ; 
scambio di battute, una stretta ; 
di mano. Il «sette» cui si riferì-.. 
sce Bianco è il numero d'ordi- ; 
ne dell'ultima proposta di rifor- v 
ma elettorale tarata de, sfor- 4 
nata proprio ieri dal prolifico . 
grupiM parlamentare. La pio- ' 
posta prevede - e si tratta di 
una novità - il «doppio volo»: : 
Mr il candidato e per la lista, i; 
Potrebbe essere un buon com- 
promesso fra te De che vuole il 
turno unico e le sinistre che vo- 
. gllono il doppio turno? Chissà. . ' 
Nessuno, ^rò, discuterà la 
«proposta numero 7». • - • 

, Fka oggi e domani. Infatti, te 


- Bicamerale cesserà con ogni 
probabilità dì occuparsi di ri¬ 
forma elettorale. Approverà un 
;; documento, più o meno gene- 
ileo, poi passerà te palla alle 
: commissioni Affari costituzio- 
nati di Camera e Senato. E tor- 
: . nerà, pipbabilmenle nell'om- 
bra e chissà con quali esiti, a 
discutere di ciò per cui è stala 
fatta: le riforme istituzionali, 
cioè la modifica della Costitu- 
T. zione. Sperando che il Parla- 
. mento approvi definitivamente 
fma nessuno sa indicare una 
data: marzo, aprile, dopo il re- 
ferendum...) la legge che le 
: conferisce poteri speciali. E 
sperando che quella legge sia 
votata da una maggioranza su- 
periore ai due terzi, perché al- 
' ; Uimenti Msi e Rìfondazione so¬ 
no già pronti a lanciare un re¬ 
ferendum. Nata con le migliori 
intenzioni,, la Bicamerale è. 


> sulla le^e elèndràle, ormai al. 
,■ naufragio. ■ 

Sergio Mattarella, democri¬ 
stiano e neo-relatore suite ri-. 
forma elettorale, ha consuma- ' 
.to il weekend nel tentativo di ' 
. : fare ciò che De Mita gli aveva 
chiesto: stendere un articolato 
in grado di trovare una mag- 
gioranza in commissione. Mat¬ 
tarella ha fatto molte telefona-. 

- te, ha parlato con molte perso¬ 
ne, e domenica è stato a casa : 
di Elia, di Bassanini, dì Salvi e : 
di qualche altro commissario- - 
costituzionalista. Mattarella s'è ^ 
mosso lungo due linee: con- : 

' vìncere il Pds ad abbandonare . 

- il doppio turno, convirKere la ; 
; De ad accettare il «doppio vo-. 

to». L'obiettivo era per l'appun-, 
. ' lo quello di preparare un vero 
e proprio lesto di legge. A vo- 
. lerio è soprattutto De Mita: ed è ’ 
: questo il motivo che ha spinto ' 
ad abbandonare, la setti- 
• marra scorsa, rincarico di rete- ; 

torc. Salvi, infatti, intendeva ' 
f concludere il proprio lavoro ; 

pregando un documento. 1 
;Ma De Mita ha insistito per ave- 
" ' re un articolato. E Santi, con- 
' ' vinto che nessuna bozza di : 
'] legge può trovare una maggio- 
.. ranza, ha passalo te mano. - 
Anche Mattarella. oggi, get- 
1 , lerà la spugna. Tra domenica e ; 
.’ , lunedi, infatti, - l'autorevole ' 
: esponente di piazza del Gesù 
ha potuto verificare che l'ac- : 


cordo non è possibile. Al Pds e . 
al Psi, Mattarella ha proposto ' 
un meccanismo elettorale cosi À 
concepito^ sulla scheda, sotto ' 
‘ il nome di ciascun candidato, ' 
compaiono anche i simboli ' 
dei partiti che 'appoggiano 
quel candidalo. L'elettore, vo- -. 

: landò per il proprio partito, ot- ]] 
tiene due risultati; elegge il 
candidato del suo collegio, e 
indica a quale partito assegna- t 
, re te quota di seggi proporzio-. ' 

! naie. Ma te «concessione» non ; 
dev'esser stata ritenuta suffi- 
ciente: perchè ieri Occhetto ha • 
' fatto sapere alte De che il Pds 
vuole soltanto l'approvazione 'i 
.di un documento «di irxiitiz- 
zo». A Botteghe Oscure ha pe- 
salo anche una preoccupazio- 
ne: cedere sul doppio turno - ’ ; 
voluto anche dal Psi, dal Psdi, > 
dai Verdi e dalla Rete - signifi- '1 
ca aprire la strada aH'accoido ì 
con la De contro; o senza, le ^ 
altre forze di sinistra. Con il ri- 
schio, se non te certezza, di ìv. 
non ottenere nessun risultato ■/: 
pratico. Di questo,.peraltro, il 
vertice dèi Pds ha voluto discu- % 
tere con Martelli e con Amato: 
ed entrambi hanno suggerito f'- 
di «tenere» sul doppio turno. 

Addio riforma elettorale, l" 
dunque. Oggi il comitato di cui -, 
Mattarella e relatore prenderà ' ’ 
atto che un lesto di legge non 
c'è. e discuterà un documento ’J' 
politico. Che indica la necessi- ^ 
tà di una riforma a carattere '' 


mààliórìtario e uninominale, 
con correzione proporzionale; 
una riforma, cioè, che adotta 
lo spirito del referendum. 
Quanto al resto, il documento 
rileverà eufemiÀicamente che 
permangono «divergenze» sui 
meccanismi tecnici della rifor¬ 
ma da fare. Dopodiché le carte 
passeranno alla commissione 
Affari costituzionali: quella del 
Senato, presieduta dal repub¬ 
blicano Maccanico, e quella 
della Camera, presieduta dal 
de CiaffL «Prima sdoganiamo 
te rilorma elettorale dalla Bica¬ 
merale - osservava nei giorni 
scorsi Massimo O'Alema - e 
meglio è: pemhè tutto quello 
che vien fuori da 11 diventa su¬ 
bito oggetto di polemica». . 

Il documento rdie te Bica¬ 
merale, in seduta plenaria, po¬ 
trebbe approvare già domani 
(con il solo voto contrario di 
Msi e Rifondazione), serve ai 
partiti che lo voleranno anche 
per motivare il si al referen¬ 
dum. che dovrebbe teners già 
ad aprile. L'auspicio è che, 

^o di rifoma sìa già^^esa- 
me del Parlamento. Ma. in 
ogni caso, i partili potranno af¬ 
frontare gli eletton in accordo 
con l'impostazione referenda¬ 
ria. - La bomba-referendum, 
forse, è stata disinnescata. Ma 
te Bicamerale quasi non c'è 
pii»- 


Rete-Intìni Dopp sti^dì 

«Khomeihisti» Cesare Salvi 

«Coprir: ■ querela 

iladri» rindipendente 


.■1 ROMA A «sparare» per pri¬ 
mo è stato Pieiro Ingrao: con- 
. tro la riforma in senso maggio- 
: ntario uninominale e contro la 
vìcenda.delte commissione Bi¬ 
camerale definita «penosa». 

«Nessuno parla del collega- 
' mento che ci deve essere tra ri¬ 
forma elettorale e riforma 
complessiva delle istituzioni», 
ha detto il leader della mino¬ 
ranza pidiessina. II quale ha 
posto una serie di interrogativi: 
quale forma di governo si vuo¬ 
le realizzare? In che modo si 
tutela te rappresentanza? Il 
Parlamento che cosa farà? Chi 
lo comporrà? Una risposta, 
quanto al Parlamento, l'ha da¬ 
ta Ingrao stesso: riproponendo 
la riduzione delle Camere. 

Parlando del tema delle ri¬ 
forme Ingrao ha te Quercia 
verticismo.nelle decisioni. Ha 
detto anche che «la relazione 
Salvi non è stala discussa negli 
organi dirigenti del partito». 
Nel Pds, per Ingrao, non si è di¬ 
scusso. E il consiglio naziona¬ 
le? «Chi lo ha visto? Lo affidere¬ 
mo alte ricerca di Donatalte 
Raffal». Quindi Ingrao ha con¬ 
cluso facendo capire di non 
. essere d'accordo con te totale 
liquidazione della proporzio¬ 
nale, ma di esere favorevole a 
garantire la govemabiiità an¬ 
che con un premio di maggio¬ 
ranza. ■ 

Stefano Rodotà ha stigma¬ 


tizzalo a lungo te logica della 
' - rottura che sta dietro ai refe- 
' rendum. «Questa logica è un 
; po' figlia della filosofia craxia- 
na. di chi non dialoga ma pun- 
« ? ta alla personalizzazione della 
: politica, di chi vuoi far sparire i 
; partiti fondati sulla militanza e 
; a sostihiirli con comitati eletto- 
. rati incentrati sulla figura del 
: leader». Quindi Rodotà ha ^- 
giunto che è «una balte dire 
’ che saranno i cittadini a sce- 
gliere i governi. I cittadini non 
> ’ decideranno niente. In Francia 
) ' i cittadini hanno detto un chia- 
ro no al partilo socialista e 
: questo continua a governare, 
: ' nonostante sia minoritario». 
Sulla proporzionale Rodotà 
' non è per una difesa ad oltran- 
: za, ma nega che la soluzione 
:. della crisi del sistema politico 

sìa quella di buttarlo via.. 

: > L'ultima parola al direttore 
; de «Il manifesto». Luigi Pintor, e 
., ' a Rossana Rouanda, che han- 
. :no risposto alte domanda; è 
.. vero che siete a fianco di Craxi 
nella difesa della proporziona- 
' le? Pintor ha detto che il segre- 
; lario socialista se ne deve an- 
r dare perchè te sua politica, se- 
guita dal governo Amato, è 
;; una politica antisociale. Ros- 
' sanda ha ricordalo di essere 
c favorevole ad una democrazia 
partecipiata, ma contro una 
forma di democrazia consen- 
' suale. ^ .. -v? 


Il Pds subordina il suo sostegno teicrùco ^'accettazione di cinque principi 


i SI inepara u 

ìni^iintaàm 


Lega, lista Pannella, Verdi, Pri, più il volo tecnico del 
Pds. Dopo l’esempio di Varese, potrebbe essere 
questo il nuovo governo di Monza, dove ieri pome¬ 
riggio si è svolto un faccia a faccia tra il Carroccio e il : 
Pds, che ha ribadito le condizióni del proprio ap¬ 
porlo esterno. In serata il Carroccio ha incontrato : 
gli altri possibili tre alleati, per mettere a punto un. 
documento programmatico. 


PAOLARIZZI 


■I MILANO. : Monza come 
, Varese? Il nuovo governo cit- •. 
ladino alle pendici delle r 
Prealpi'potrebbe essere di - 
buon ' auspicio anche in 
Brianza, dove finora il Car¬ 
roccio si è trascinato un po' ; 
alla deriva, apparentemente ' 
senza bussola, cercando pri¬ 
ma un accordo con il ras, 
poi con i partiti laici minori, : 
aprendo alla De per tornare 
infine al punto di partenza. E • 
non sarà un caso se ieri po- ' 


meriggio è arrivato nella città 
>; brìantea il deputato leghista 
: e ora assessore varesino Bo- ■ 
: bo Maroni, raggiante artefice 
:del risultato ottenuto nella 
: sua città, per rimettere nei bi- ' 
V nari i suoi in vista dei due ap- 
: puntamenti - cruciali della 
giornata: un faccia a faccia ' 
' col Pds e in serata un Incon- 
: tro a quattro con i probabili ; 
. alleati di governo, lista Pan¬ 
nella, Verdi, Pri, perdiscutere 
' di programmi. «Sono venuto 


solo ad insegnare i trucchi 
del mestiere, non a fare il 
commissario e ad imporre 
una linea - minimizza Maro¬ 
ni-anche perchè ogni posto 
è diverso. I numeri sono di¬ 
versi, le soluzioni politiche 
anche. Soprattutto mi sem¬ 
bra che CI siano stale diffi¬ 
denze reciproche personali 
che vanno smussate per per¬ 
seguire un obiettivo che a 
Varese abbiamo ottenuto: 
mandare la De all'opposizio- 
ne». Insomma prudenza e 
cauto ottimismo, i >• 
Certo la situazione a Mon¬ 
za è più complicata anche in 
ragione dei numeri: per fare 
un governo ci vogliono 26 vo¬ 
ti, la Lega ne ha 18. L'accor¬ 
do che si profila airorìzzonte 
è un'alleanza tra Lega, lista 
Pannella, Verdi a (entrambi 
con un consigliere), con il 
voto tecnico «del Pds (5 seg¬ 
gi), mentre i due consiglieri 
del Pri sono ancora incerti tra 


i,Ptìe 


partecipazione organica al 
. governo e semplice appog- 
' : gio esterno. Non è praticabi- 
le una giunta dei tecnici co- 
>. me quella proposta dal Car- 
roccio per Varese, dal mo- 
: mento che lo statuto comu¬ 
nale monzese limita a tre su 
y. dodici il numero degli asses¬ 
sori esterni e quindi la giunta 
dovrà per forza avere una 
composizione più decisa¬ 
mente «politica». Il Pds da 
; giorni ha ormai chiarito la 
’ sua posizione e lo ha ripetuto 
' - anche : ieri sera ai - leghisti 
: monzesi: «Noi non intendia- 
y mo contraltare nessun punto 
f di programma nè alcun as- 
' setto di giunta - ha detto Va- 
: lerio . Imperatori, ^ segretario 
: cittadino della quercia - per- 
: chè il nostro presupposto è 
: che ci riteniamo una foizaal- 
temativa alla Lega. Siamo di¬ 
sponibili a date un sostegno 
' dall'esterno, per garantite un 
governo, ma senza nessun 


■i ROMA Rio diretto con g|i 
ascoltatori di «Italia radio», ieri, 
per l'onorevole socialista Ugo 
Intini. Un serrato fuoco di fite 
di domaixie, arrivate anche da 
una militante di base sociali¬ 
sta. orgogliosa di aver lavorato 
per trent'anni per il'partito, e 
arrabbiata ora per te sezione 
chiusa e per essere estranea a 
qualsiasi tipo di decisione. In- 
.terpelteto su quali devono es¬ 
sere le alleanze a sinistra, Intini 
ha precisato di considerare te 
Rete un movimento di estrema 
destra, khomeinìsta e pericolo¬ 
so per te democrazia. Gli ha re¬ 
plicalo il presidente dei depu¬ 
tati, Alfredo Gatesso. Il quale 
ha dichiaralo che il movimen¬ 
to è fondato sui valori demo¬ 
cratici della Costituzione. «Per 
me tutto ciò sìgnitica movi¬ 
mento democratico progressi¬ 
sta e di sinistra. Una sinistra 
autentica, non te sinistra che 
serve a coprire con una sigla i 
ladri di partilo, i partiti di ladri. 
Il nostro movimento si è alfer» 
malo per queste ragioni quindi 
non cap^o cosa sl^ihca 
khomeinìsta. E certo - ha con¬ 
cluso Gatesso - che abbarbi¬ 
carsi al vecchio sistema come 
fa Intini senza rendersi conto 
di ciò che succede di nuovo è 
il segno di una Rne ineluttabile 
del nostro sistema». . 


M ROMA II senatore del Pds 
Cesare Salvi promuove un'a¬ 
zione legale contro YIndipen- 
dotte, per un artìcolo pubbli¬ 
calo qualche giorno fa, dove si 
affermava che Salvi percepiva 
tre stipendi; come parlamenta- : 
re. come professore universita¬ 
rio e come ex hinzionario del 
Senato. .. 

Il giornale di Feltri, afferma 
in una dichiarazione l'espo¬ 
nente della Quercia, «ha rifiu¬ 
tato di dare notizia della smen- 
tìta inviata dagli uffici del Sena¬ 
to e ha dato una versione mon¬ 
ca e distorcente della rettifica 
dà me inviata a proposito del¬ 
l'articolo falso e calunnioso 
pubblicato il 22 gennaio». Per il 
senatore della Quercia «è dun- ; 
que chiaro che non si stratta di 
un infortunio giornalistico, ma 
di manovra politica». - ■ 

. Intanto i partementari di¬ 
pendenti pubblici, che perce- ' 
piscono il doppio stipendio, 
hanno tempo tino al 31 marzo 
per comunicare te propria op¬ 
zione, cioè se intendono per¬ 
cepire lo stipendio di dipen- : 
denti pubblici o l'indennità ! 
parlamentare. In caso di man¬ 
cata comuiricazione, il «silen- - 
zio» sarà interpretato come te ' 
scelta per l'indennità parla¬ 
mentare. • .< . 


: vincolo per il futuro. Vorrem- 
V mo mettere a punto un pro- 
gramma su alcune questioni 
chiave per la città da sotto- 
l, porre alle altre forze progtes- : 
^ siste, in base al quale valuta- ' 
y re di volta in volta gli inter- 
: venti decisi dalla Lega», 

Non volendo trattare col 
' Carroccio dì programmi, il 
, Pds, pur invitato, non è anda- 
'■!C to all'incontro notturno prò- - 
mosso dal Pri con Lega, Ver- ' 
: di e lista Pannella per mette- 
: re a punto l'elenco delle cose 
: da fare per Monza. Secondo 
: la ixrsizìone coiKordata an- ' 
: che con gli organismi nazio-.' 
;. naii, la Quercia vincola il suo : 
: appoggio all'accettazione, i 
y già avvenuta da parte della r: 
: Lega, di cinque principi ge- ‘ 
: nerali del buon governo cit- 
' ladino: trasparenza, solida- 
• rietà, difesa dell'ambiente. 

/ dello stato sociale, gestione 
pubblica dei servìzi. 
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In un rapporto del ministero della Giustizia 
i dati sui reati commessi dai giovanissimi • 
Aumentano i delitti gravi e le estorsioni ^ 
Diminuisce Tetà delle persone denunciate 


Gli omicidi nel 1991 sono stati 56 
quindici ih più rispettò all'anno precedente 
La morsa delle organizzazioni criminali 
Gli ultimi tré episodi ih prbv^cia di Bari 


Bal^killer al soldo della mafia 

Allarme del ministro Martelli sulla delinquenza minorile 


I reati diventano sembrano più gravi; l’età di chi li 
commette, si abbas». Lo dice il rapporto sulla cri¬ 
minalità minorile nel 1991, inviato da Martelli al 
Parlamento. Aumentano i ricatti, le estorsioni, le ra-. 
pine e anche i delitti, soprattutto nel Sud. E sale il 
numero dei ragazzi «usati» dalle organizzazioni, 
maliose. «È scarsa l’azione di prevenzione, e anche . 
gli enti locali dovrebbero fare di più». : ' ; 


CLAUDIA ARUnri 


Min< 

alle 


^renhi dénunclati 44977 
Proéure Wk 


39734 


'■■ROMA. Anche F.. ora. è in 
carcere; a quattordici anni. - 
guidava, nel barese,, una ban- 
.da di rapinatori.-Sceglievano 
una stazione di servizio, con le • 
.pistole spianate: si : facevano . 
'consegnare l'incasso; poi fug- - 
givano su un’auto rubata. ' 

In provincia di Ban é il terzo ; 
«aso in pochi giorni. Li chia- 
- 'mano, brutalmente. <baby-ra- ; 
pmaton». Poi,naturalmente, ci '■<! 
sono aiKhe i •baby•kille^. U 
troviamo in Puglia, si, ma an- - 
che in Campania, Calabna e 
Sialia, cioè nelle regioni del- - 
•l'•alla^ne-vivissimo», come si 
legge nel rapporto .1991 sulla 
criminalità minonle, conse¬ 
gnato dal ministro Claudio 
Martelli (Grazia e giustizia) al 
Parlamento. . . 

Sono 35 pagine, corredate - 
di grafici e tabelle. Vi si spiega, : 
prima di tutto, che rispetto al. 
1990 l'età di chi ha compiuto i : 
crimini si è abbassala: e che. 


contemporaneamente, sono 
aumentati i reati più gravi. - 
.. Prendiamo le denunce. Nel ; 
-1990, hanno riguardato 8348 
ragazzini sotto i 14 anni; nel ' 
' IMI, invece, sono state 9.195 

- (il doppio, In sostanza, nel.. 
1985). AiKora. Complessiva¬ 
mente, nel '90. sono state regi- , 
strale 39.743 denunce nei con- 

I fronti di minorenni; l'anno sue- : 
-1 cessivo. se ne sono contate 

- molte di più. 44.977. . . 

Cosa hanno fatto, questi ra¬ 
gazzi? Marmo compiuto furti, si 
' sono dati alle rapine, hanno : 
aggredito.persone, sparato, n- : 
. cattato... Nel 1991, ci sono stati 
56 omicidi; l'anno precedente, 
erano 41. Sono aumentate an¬ 
che le 'estorsioni (da. 215 a 
257) e le lesioni (da 2108 a 
2355). Ed è salilo il numero : 
delle rapine, degli scippi, dei - 

casi di spaccio. .-.v, !. 

Dice il rapporto: «Il minoren¬ 
ne è entrato a tutti gli effetti nel 


circuito di produzione cnmi- 

: naie. SI, le organizzazioni 

maliose «usano» i ragazzi, per¬ 
ché li considerano «affidabili, 
pronti e non punibili». Ci sono 
esempi clamorosi in Sicilia: le 
«bande» di Gela, quelle di Ba- 
' ghena. Ma aggregazioni ornai 
vengono segnalale sempre più 
spesso arxihe in Campania e, 

: appunto, in Puglia. ■ v ■ 

E evidente, inoltre, la con- 
'nessione reati-droga. E l'età 
dei consumatori di stupefa¬ 
centi si sta sempre più abbas¬ 
sando. C'è un dato, peni 1992, 
che è indicativo; nel pnmo se¬ 
mestre, era tossicodipendente 
il 17,8 percento dei minorenni 
entrati nei Centri di pnma ac¬ 
coglienza (con una netta pre¬ 
valenza di ragazze); l'anno 


:: precedente, nello stesso peno- 
: do, I drogati erano ri 15 per 
cento. Nel rapporto, si legge 
; che «l’estendersi dell attiviià di 
controllo dovuta alla nuova 
" normativa sulla tosslcodipen- 

- denza sembrerebbe non avere : 
avuto un rìlomo in termini di n- 

. duzione del fenon eno» 

: ' Il rapporto affronta anche il, 
. problema-stranien. Aumenta.. 

- infatti, il numero dei ragazzi di - 
ongme extracomunttarla, che 
finiscono negli istituti di pena 

- o nei centri di prima acco- : 
' glienza. Loro, commettono so- 

prattutto furti e' borseggi. Ma 
' tra I nomadi aumentano i casi 
;^di estorsione e ricettazione. I 
reati degli immigrati africani? 

. Sono soprattutto due lo pac 
CIO e il mancato rispetto del fo- 


fi. Di Amo ; 


Jre Jipmi : ; 
di «cc^prifuoco» 
nelle vie di Bari 


Diario minimo di un soggiorno a Bari. Spigoiature di 
tre giorni vissuti in unacittà inutilmente blindata dove 
passeggiare, andare al ristorante; visitare una catte- ; 
diale sono diventate esperienze ad alto rischio. La 
criminalità spicciola, lo scippo, sono diventati il «gio-. 
co» redditizio di bandedi ragazzini. Puòcapitàré, co-, 
si, di arrivare ài ristorante a bordo dì una volante o di ' 
trovarsi in mutande, in pienocentrostorìco. ^ 

■ . : GIOSTRAINVI^ ' M : '■ V 

. marcbllaciaunilu . 



giio di via obbligaiono. Si sco- i 
pre. in particolare, che a Roma | 
Il traffico di hascish è gestito ! 
dai minorenni italiani; quelio ' 
di droga pesate, dai loro coe- 
. tanei stranieri. ■«. -r. : -... -i 
: A pagina 28 del rapporto, si 
-npoitano alcuni dati, fomiti 
dai ministeiD della F^bblica j 
istruzione: nel Sud, quasi il tre i 
; per cento dei ragazzi abban- \ 
dona la scuola media: e quasi 
Il due percento non la comin- 
. eia neppure a frequentare. Le 
regioni più «olpite» sono la 
Sardegna, la Sicilia, la Cala¬ 
bna. la Ciimpania, la Puglia eli 
Lazio; è innegabile la connes- 
' sione fra devianza minorile,e 
I abbandonoKolastico. ' : ' 

Cosa si puòjare? Il rapporto 
accusa le istituzibnrdioperare 
«scarsamente» sul frontexiella 
prevenzione. E parla'd'i «insuf¬ 
ficiente collaborazione» fra i 
servizi della giustizia e quelli 
del lerhlorìo. Cosi, si annuncia 
che verrà predispMo un «pia¬ 
no straordinario di politica per 
la gioventù», con fondi vincola¬ 
ti. Spiega Federico Palomba, 
direttore deiruificio per la giu¬ 
stizia minonle; «Il disagio gio¬ 
vanile ha origine nel contesto 
in CUI i ragazzi vivono. E, allo¬ 
ra, si deve partire dagli enti lo¬ 
cali, dai Comuni. Che perù ia- 
mentano di avere pochi fondi. 
L’idea, perciò, è di cominciare 
a fomite assistenza ai Comu- 
ni...». . .'"V'*;'’ 


In alto II statico delle denunce dei 
. minorenni negli ultimi anni e qui 
accanto alcuni bimbi che giocano 
conlepistole ■ 


■■ ROMA '«Spiegare» una cit- 
tà dopo averla vlsuta soltanto ' 

. perfie-gioml^Sarebbeiopeta» ; 
zion^ azzardata, .ingiusta; su- , 
peiliclale. Tre giorni sono dav- 
vero pochi per comprendere. : 
Quello che è forse possibile, 
tornando da Bari, è stendere 
una sorta-di diario di un sog- ; 
giorno; deciso perla necessità 
di fare la cronaca del congres¬ 


so del sindacalo dei giornalisti 
Rai e diventato, per caso, l’oc¬ 
casione di conoscere più da yi- 
cino'hi" VealCà di questa Città 
opulenta. Figlia di quel Sud 
che, in apparenza, riesce an¬ 
cora a restare fuort.di una crisi 
che invece diventa evidente 
davanti all'alto tasso'di crimi- 
malità che condiziona, in mo¬ 
do tangibile, la vita di ogni 


giorno. Di tutti, cittadini di Bari 
e«stranierì» . 

-. • * • ... •’ . 

' AH'aeroporto il primo a met- 
' tetti sull'avviso è il lassista. \ 

, «Non andate in giro con la bor- 
; sa. state attenti, non passeggia¬ 
le di notte se non in più perso- ; 

; ne...». Esalazioni, eccesso di... 
cautela? In albergo le .stesse - 
raccomandazioni. Le fanno -i; 
(nell'ordine) il portiere, il di- :, 
rettore, il fattorino che porta i ‘ 
bagagli in camera. Aiiche il ' 
barman. Fuori i poliziotti che » 
presidiano Tin^sso quasi - 
non ti fanno uscire se hai la 
borsa a tracolla: Meglio'cède-. 
re. Valori, chiavi di casa, soldi -, 
e quant'altro finiscono nella >. 
cassetta di sicurezza. Per tre < 
giorni si andrà in giro con qual- n' 
che migliaio di lire infilato nel 
taschino della giacca. Il cap- 
potto a difendere 11 tutto. L'uni- rj 


ca congressista che non ha ce¬ 
duto alle esortazioni si è vista 
portar via la borsa, acento me¬ 
tri dairhotel, da due ragazzini 
a bordo di un motorino. La vit¬ 
tima è stata affiancata e scip¬ 
pata in un tempo record. Lavo- 
rodiesperti. , . ' 

■ A mezzogicmo, in pieno so- 
le, le strade della vecchia Bari 
. si possono affrontare? Il dibal- 
tito si apre fin dal mattino. Si 
: fronteggiano curiosi e timoro- 
si. A chi decide di risèhiare si 
' dipana davanti agli occhi un 
dedalo di vicoli, piccoli spiaz¬ 
zi, la caltedrzilé di San Nicola, 
piccole, imprevedibili'Chieset- 
te. Davanti alle abitazioni a 
‘ piano terra ci sono grandi vas- 
ì sol di iMno coperti da veli 
; bianchi. Dentro, ad asciugare, 
.< orecchiette e cavatelli. Il turista 
passeggia. E intorno a lui «tur¬ 


binano» decine di motonni. Al- 
«i la guida ragazzini dagli occhi 
attenti, pronti a cogliere l'erro- 
. re fatale di chi, ignaro, si è ad- ' 
'/ dentrato in quelle strade con 
borse o portafogli. Colpiscono 
.' senza pietà. Sono nel loro lem- : 
torio. Gli • adulti osservano, 1 
pronti ad intervenire, (^ei ra- 
' gazzini sono i loro figli. E quasi 
patetica la volante della poli- 
’ ' zia parcheggiata - davanti al 
portale. Lo «spettacolo» si svoi- ; 
gè tutto allrove, appena giralo > 
.'i rangolo. QueH’automobile è 
:. solo un piccolo avamposto di 
" uno Stalo che qui non è la leg- : 

' '''. È una sera che sa già di pri- 
. ' mavera. La città è blindata. Da- 
^ vanti ad ogni albergo, ogni ri- ' 
: sforante o luogo pubblico ci 
sono volanti, agenti. Li hanno 
5. fatti venire anche da altre città. ' 
Dovrebbero riuscire a bloccare 


le bande di ragazzini, guidate 
' da ragazzini che spadroneg- 
' giano in città. La cronaca di 
' questi giorni parla chiaro. I po- 
liziotti fanno il loto dovere, 
s Sorvegliano, il passeggio dei 
più audaci, quelli che a fare il 
turista non sono disposti a ri- 
>-:> nunciare. A tre congressisti 
che si erano avviati verso un 
noto ristorante della città vec- 
;chla è stalo intimato'ùn vero e 
proprio alt. Inutili le'proteste 
^;del tipo «ma noi abbiamo già 
' prenotato, vogliamo andare a 
mangiare proprio II». Alla fine 
il compromesso. I Ire al risto- 
fv rame ci sono arrivati ma a bor- 
: do della volante. Caloroso il 
• ringraziamento agli improwi- 
sali tassisti, prima di «pemersi» 
■ tra frutti di mare e orecchiette. • 

'. Può capitare anche di tro- 
varsi in mutande in mezzo alla 
. strada. Colpa di un poitaiogli 


. «esibito» con troppa disinvoltu- 
'';ra nella tasca póstenore dei 
' (lanlaloni. Il ragazzino punta 
; ' la preda, la segue. In mano ha 
h:' un'ainiata lametta. Aspetta il 
V ' momento giusto che arriva do- 
. po. poco. Ecco, taglia la tasca 
(ma anche la cima del panta- 
f:: Ione). Il portafogli si invola 
V.: con li rapinatore-baby. La «vit- 
'vì lima» pmde soldi e vestili. Non 
• ' resta che tornare in albergo. , 

' ■ ... 

; Profondo notte. Il taxi attra- 
versa rapidamente le strade 
f ancora deserte della città. La 
Ù stazione è semidesetta. Sólo 
tV qualche pendolare che deve 
' ■ prendere il primo treno peran- 
s: dare al lavoro. Non si sente al- 
.$ cun rumore di motorini. Chi va 
' a lavorare a quest'ora non è 
: una preda appetibile. E, forse, 

’ anche i baby scippaton a que- 
: st'oradormono.... ■ .. . , /. 


Arrestato uno Spacciatore: minorenni gli acquirenti ■; Secondo la Banca mondiale siaimÒ airùltimo posto nel mondo 

a Genova jpàese sen^ ^ 


rrrir -nrrTLì ljihi 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

ROSSnXA MICHIum 


■■ GENOVA ' ' Fiorellini e 
clown, animaletti e piccoli 
paesaggi ameni. Masoprattut- 
' to gli eroi dei cartoni animati, 
balH bari'da'di Asterix’à quella^. 
di Topolino, tutti riprodotti al:^ 
' la perfezione.' in maniera da. 
richiamare immediatamerite ' 
su quei coloratissimi franco¬ 
bolli l'attenzione dei ragazzi-: 
ni. Solo che erano francobolli 
aU’Lsd, importati dall'Olanda 
e pronti ad essere spacciati a . 
giovani e giovanissimi del po- ' 
nenie genovese. Gli- uomini. 
del Read (lo speciale reparto . 
antidroga dei carabinieri) ne , 
hanno ' sequestrati in questi 
giorni una settantina, conclu¬ 
dendo briUantémente una in¬ 
dagine avviata alcune.settima-' 
ne fa sulla base di numerose 
segnalazioni pprovenienti da 
Vollri,; Prà. Pegli. Sestri e Cor-^ 
nigliario.' In particolare presi-, 
di, insegnanti e genitori aveva'^ 
no segnalalo la presenza at¬ 
torno alle scuole, alle discote¬ 
che e ad altri locali di ritrovo 
di teen agers di personaggi so¬ 


spetti; e l'allarme era stato co- 
' sV pressante che le famiglie 
. più agguerrite avevano prepa- 
., rato,^e diffuso in diversi quar- 
. .4iéri*vdlanti|ii che jnettevano 
f :in '^aictfà contro';'la: possibile 
.. presenza.' : sul ; «mercato» di 
'-nuove-sostanze stupefacenti 
destinate in modo particolare 
( ai ragazzini. Controlli e pedi¬ 
namenti hanno messo rapi- 
dammente i carabinerì del 
. Road sulla traccia giusta e nei 
> giorni scorsi è finito in manetr 
.. te un •insospettabile»; il di- 
; : ciannovenne Federico Maraz- 
Zini, iiKensurato, trovato in 
' possesso delia pericolosa e 
' inconsueta partita «filatelica», 
:i più una ventina di semi di ca- 
' - napa indiana.. I francobolli 
~ alI'Lsd sarebbero stati venduti 
a trentacinquemila lire l’uno. 
Ciascuno di essi, secondo gli 
' esperti - una volta masticato o 
'- messo sotto la lingua, in ma- 
r niera da far assordare attra- 
‘ verso la saliva emettere in cir- 
' colo nell'organismo la sostan- 
za «attiva» - sarebbe stato in 


: grado di produrre, nel giro di 
pochi secondi e per diverse 
' ore, effetti allucinogeni deva- 
- stanti, specialmente in un fisi- 
’ co immaturo. Ora, dopo la 
: svolta rappresentata dall’Indi¬ 
viduazione e dall'aneslo. del 
giovane Marazzini, le indagini 
V proseguono, alla ricerca dei 
collegamenti e delle comptici- 
: - tà, e gli inquirenti non esclu- 
dono ulteriori sviluppi nei 
prossimi giorni. Erano circa 
.' due anni che i ; francobolli 
.«jian’Lsd mancavano dalla 
; «piazza» genovese;' le ultime 
' tracce risalgono alla'primave- 
ra del 1991, quando i carabi- 
'nierì avevano arrestato , due 
' persone - un giovane di Sestri 
: ponente e una guardia giurala 
di Sampierdarena, che aveva 
'S pensato di arrotondare cosi lo 
S- stipendio - e avevano seque- 
■Strato - ventìcinque «peizzi» 
. : pronti allo smercio. ' Quella 
■? volta, perù, pare che 1 franco- 
. - bolli non fossero di importa- 
' zione, ma proveniswro dalla 
Versilia, dove avevano trovato 
un fertilissimo terreno di diffu¬ 
sione nelle discoteche. 


Le donne Italiane hanno il più basso indice di nata¬ 
lità nel mondo. A rivelarlo è la Banca mondiale nel¬ 
l’ultima edizione del suo atlante socio-economico. ^ 
Nel 1991, nel nostro paese si sono verificate 1,3 na¬ 
scite per ogni donna fertile. In condizioni simili, con 
un tasso tra 1’1,5 e l’1,6,'.Danimarca, Germania.: 
Giappone e Olanda, fi record spetta ai paesi africa¬ 
ni. Su tutti le donne dei Ruanda, con 8.3 gravidanze. ^ 


■■ ROMA «Pochi figli, cre¬ 
sciuti bene». Deve essere que¬ 
sta la filosofia delle donne e - 
degli uomini italiani. Non sia- ±’, 
mo alla tanto sbandierata ere- . 
scita zero, ma quanto a natali- ^ 
tà siamo all’ultimo posto nel 
mondo. Lo rivela la Banca t 
mondiale nell'ultima edizione » 
del suo atlante socio-econo¬ 
mico. ' Facciamo, ■ insomma. " 
pochi figli. Meno di qualsiasi ; 
altro paese del mondo. Un - 
dato non particolarmente al- ' 
larmante dato che la sovrap¬ 
popolazione è uno dei prò-. 
blemi principali del pianeta in . 


cui abitiamo. La Banca Mon- f 
diale prende in esame l'indice 
di fertiiità. ovvero il numero di f. 
bambini che una donna par- 
torirà nella sua vita. L'anno a 
cui si riferìscetno i dati è il 
1991. L'indice è calcolato in 
base ai tassi di fecondità per ^ 
fascia di età. Ed ecco i dati. In 
Italia 1.3 nascite per ogni don- 
na fertile. Un dato che non de- 
sta alcuno stupore. Giusto un 
anno fa l'istat aveva nvelalo ^ 
agli Italiani che il tasso di fe- 
condità nel nostro paese era / 
di 1,29 nascite per ogni donna ■” 
fertile. E, soltanto nel marzo 


scorso, il censimento aveva 
decretato che, ormai, la fami¬ 
glia media in Italia è compo¬ 
sta da 2,8 persone. S V 
Nessuna . novità, ' dunque. 
Solo un record. L'ultimo posto 
in classifica. Niente allarmi¬ 
smi, però. Quanto a denatalità 
siamo in buona compagnia. 
Un figlio e mezzo: è questo il 
tasso di fecondità di buona 
parte dei paesi industrializza¬ 
ti. Per la precisione: Austria, 
Danimarca, Germania, Gre¬ 
cia, Lussemburgo, Hong Kot^ 
e la cattolicissima Spagna. Più 
feconde, ma di poco (1,6), le 
donne belghe, giapponesi, 
olendesi e portoghesi. A quo¬ 
ta 1,8 la Francia e l'Inghilterra. 
Mentre negli Stati Uniti d'A¬ 
merica si fanno quasi due figli 
a testa: il tasso, infatti, è di 1,9. - 
In lesta alla classifica alcuni 
paesi del terzo mondo dove la 
sovrappopolazione » rappre¬ 
senta una vera e propria tra¬ 
gedia. Il paese più fertile è il 
Ruanda: 8,3 nascite per ogni 
donna in età feconda. Segue 
lo Yemen con 7,7 e il Malawi 


con 7,6. E poi l'Etiopia. (7,5) • 
' rUganda (7.3). il Niger (7,2) ' 
"e il Mali (7,1). -- -, - 

. Tornando aH’ltalia. Come 
mai cosi pochi figli in una na¬ 
zione che, - almeno ; fino a 
' qualche tempo fa, era consi- 
' derata ricca e florida? Perché 
' oggi la maternità è vissuta co- 
, me una libera scelta e non co- 
me destino biologico, rispon- 
dono alcuni. Perché oggi i ge- 
nitori vogliono assicurare ai fi- 
>gli un avvenire sempre più 
V agiato e sicuro, affermano al- 
^ tri. Quale che sia la verità i dati 
f: parlano chiaro. Secondo l'ul- 
J' tìmo censimento la popiola- 
i zione italiana stenta a cresce- 
j'- re: 56 milioni di abitanti nel 
' •1991, esattamente come nel 
1981. Soltanto un piccolo 
' 0,3% in più rispetto a dieci an- 
ni fa. Una crescita assoluta- 
? mente impercettibile. Si fanno 
:: meno figli al Nord, al Centro 
ed anche nel prolifico Sud. È 
i:' la flne dell'idea di nucleo pa- 
:: triatcale. La società cambia, e 
con lei cambia la famiglia. Ma 
1 è davvero un dramma? ■ ' 



Trovate 
19 cartucce 
vicino 

la segreteria 
del giudice Avaia 


La polizia ha trovato a Palemno 19 cartucce calibro 9 a 
circa 100 metri dall'edificio in cui ha sede la segreteria 
dell'onorevole Giuseppe Ayala (Pri). Erano in una scato¬ 
la abbandonata in strada. Sono di fabbricazione italiana, 
statunitense e belga. Ayala (nella foto) è fra gli esponen¬ 
ti politici più esposti alle minacce della mafia per avete ' 
sostenuto la pubblica accusa, quale magistrato, nel pri¬ 
mo maxiprocesso a Cosa Nostra fra il 1986 e il 198'?. Do¬ 
po il ritrovamento dei proiettili, anche se in Questura è 
stalo sottolineato che potrebbero essere stati abbando¬ 
nati da qualcuno che intendeva disfarsene e che ignora¬ 
va la vicinanza con la segreteria di Ayala, le misure di 
protezione al parlamentare repubblicano sono state po- ' 
tenziate. Sempre in Questura è stato precisato che nè all’ 
onorevole Ayala nè alla polizia è giunta alcuna comuni¬ 
cazione, anche anonima, riguardo alle cartucce che so- : 
no state trovate durante uno dei normali e frequenti con- 
troili eseguiti nei pressi delle abitazioni e dei luoghi di la- 
- voto delle persone esposte al «rischio mafia» e che per , 
questo motivo vengono sorvegliate, r'- ' - r i 


La vedova "S' - - Con due lettere al procura- 1 

: Bonsignore chiede ■ gStcarioM.'^e^af S 

la riapeitill3 sìdente delia Regione. Giu- ’ 

' delle inchieste .V. “PR® Cam^one. Emilia', 

. ^ Mirino, la vedova di Gio- 

Sl^JOIt^inanro^^'v vanni Bonsignore - il fun¬ 
zionario della Regione as- 
. sassinato il 9 maggio 1989 - chiede la riapertura delle in- ' 
chieste amministrativa e giudiziaria che riguardano il r 
marito. Non si arrende la ■vedova per quel delitto senza ' 
mandanti e senza esecutori e per il trasferimento ingiusti- ' 

' Acato del funzionario che fu spostato daH'assessorato al- 
'la Cooperazione a quello Enti locali dall'ex assessore re- ' 

' gionale socialista Turi Lombardo. Nessuna luce è stata 
fatta sull'omicidio che la Commissione antimafia definì ;; 
con connotazioni «politico-mafioso-eversive» e compiuto | 
«anche con l'obiettivo non trascurabile di far giungere a f 
tutti i dipendenti regionali il ferale messaggio intimidato- : 
rio. secondo cui corre pericolo di vita chiunque si oppon- f: 
ga alle regole, non scritte ina ancora più ineludibili, della j: 
spartizione degli apptilti, dei fìnanziamenti mirati e gestiti ; 
da chi li ha fatti ottenere...». Scrive Emilia Midrio al procu- : 
latore Caselli: «Mio marito dopo il suo trasferimento, do- » 
vuto ad una prepotenza politica, trasferimento che lo , 
aveva isolato e che s'icuramente lo ha dato in mano agli ; 
assassini, aveva fatto una denuncia che è rimasta nasco- '■ 
sta sino al giorno del suo omicicio... Mi rivolgo a lei por- ■* 
chè mi aiuti ad ottenere un po’ di Giustizia e poter così.; 
rassegnarmi a questa assurda morte*, .j. 

Mostro di Firenze: ■ 1 legali di Pietro Paccìani. 

Parriani '"Mii • ' . ' l'agricoltore di Mcicatale , 

. v”*"'" !■“ ■' Val di Pesa arrestato il 16 ' 

T3 ricorso : gennaio scorso con l'accu- ; 

al Trihiinai» ^ d' over commesso sette 

degli otto duplici omicidi !: 
Oell^lDCI1D_^^^^_ attribuiti a) «mostro» di R- ' 
lenze, hanno presentato a! i 
tribunale della libertà una richiesta di riesame dell'ordi- :, 
nanza di cù^òdia cautelare per arrivare àiraitnullamèn- ' 
lo dell'atto ed alla scarcerazione di Paccìani. Secondo gl! 

, avvocati Pietro, ^pravwti e Renzo Veiuura non «sisurnq. .. 
•a carico déll'agncoUóre. quei «gravi indizi-di colpevolez- • • 
za» che invece sono necessari per accusare una persona ~ 
e mandarla in carcere. I fatti riportali nell'ordinanza di ;; 
custodia cautelare del «Gip» sono, ha spiegato oggi Fiora- i 
vanti, «molto generici, vaghi ed inconcludenti». In partì- 
colare il legale si è soffermato a prariare dell'album da di- ) 
segno tirovato a casa di Paccìani 'venti giorni dopo la maxi ' 
p>eiquisizione deiraprìlc del 1992, album che secondo 
l’accusa sarebbe appartenuto ad uno dei due giovani tu- -* 
listi tedeschi uccisi dal «mostro» nel 1983. Innanzi tutto, 
i dice Fioravanti, i risultati delie perizie non danno percer- v 
' ta la provenienza di quell'album e p>oi «visto che è stato ; 
trovato venti giorni dopo la prima perquisizione prerché : 
Paccìani non lo ha bruciato, non lo ha buttato via?». 


Pacciani r 
fa ricorso : - 
al Tribunale 
della libertà 


Donne della Uia: C^i si riunisce la Commis- ‘ 
..ftllontttf'ocè Uni sionc nazionale anti-Aids, 
i H « * ■' E’ ®»’®’ "®‘ 

aliatine • ■■ ’v.. ■ ^ delia riunione, venga a?>- 

della oraindanza» ponata un'improttantemo- 

uciia ifiariuanM difica alla legge 135: e cioè 
venga reso obbligatorio il 
test Hiv alle donne dopo il 
sesto mese di gravidanza. Le donne della Uia, in una let¬ 
tera aperta indirizzata al Coasiglio dei ministri, segnala¬ 
no «una doppia prevaricazione. Da una parte, l'obblìgo 
di effettuare il test; dall'altra, l'impossibilità, dopo il sesto 
mese, di decidere l’eventuale interruzione della gravi¬ 
danza». ■ 


. GiUSEPPEVITTOm 

Caccia a banda picchìa-piretì 

Raid notturni : nel Bergamasco 
In, un mese malmenati 
e derubati quattro parroci 


M MILANO. Due raid durante 
la notte. Tutti e due in provin¬ 
cia di beigamo. Tutti e due a 
danno di altrettanti parroci 
pieicossi e derubati. La prima 
incursione è avvenuta nella ca¬ 
nonica di don Giovanni Marti¬ 
nelli ad Arcene. L'anziano p>ar- 
toco, 71 anni, racconta di esse¬ 
re stato aggredito da due sco¬ 
nosciuti che hanno inflerito su 
di lui a calci e pugni, li sacer¬ 
dote si è difeso come ha potu¬ 
to: ha cominciato a gridare 
scoraggiando i malviventi, che 
sono fuggiti senza prendere 
nulla.. . .. - v : 

' Un paio d'ore dopo, proba¬ 
bilmente la stessa banda (qui 
si parla di quattro persone) ha 
replicato a Sotto il Monte. Mar¬ 
tino Bertocchi, il parroco, era 
già nelle braccia di Morfeo 
quando gli energumeni gli so¬ 
no saltati addosso dandogliele 
di santa ragione. Don Martino 
ha finito per soccombere alla 
scarica di calci e pugni, mentre 
gli aggressori, dopo aver razzo¬ 
lato 3 milioni nella canonica, 
hanno tagliato i fili del telefono 
e della corrente elettrica. È 
passato del tempo prima che il 


sacerdote nuscisse a farsi soc¬ 
correre da un vicino. È slato 
f trasportato all’ospedale Paiaz- ; 
; zolo di Bergamo, dove è rico- - 

■ velalo in stato di choc. Il pano- 
; co di Arcene. invece, dal Poli- 
5. clinico di Zingonia, dopo le 

' medicazioni è stato dimesso. « ■ 
fi E la quatta volta, nel giro di - 
' un mese, che i rapinatori si ac- ; 
; caniscono sui preti della Bei - 

■ gamasca. Le altre aggressioni ' 
- risalgono alla notte fra i! 23 e il 

: 24 di dicembre. Vittime; don ' 
'l Imberti, parroco di Monastero- ' 
lo del Caitello e don Luiselli 
:, prevosto a Ghisalba. Anche al- 
’ loia i rapinatori, che F>eraltio 
. avevano «raccolto» il magro 
: bottino un milione c cento in ' 
; tutto, avevano malmenato i 
> preti. Anche allora il primo 
; episodio era avvenuto a mez¬ 
zanotte. l'altro un paio d'ore 
" dopo. L'unico elemento nuovo 
ì nelle rapine deH'altra none, e ; 
la comparsa di un coltello nel- 
le mani dei rapinatori. Gli in- 
; quirenti non escludono che ie 
i" quattro aggressioni siano ope- : 
Ì-- ra della stessa banda di malvi- 
• venti. - .. -, 

, ' ■■ ■ . ' n/?.c. ■ 
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Parla rex brigatista rossa 
uscita dal carcere di Bologna 
insieme alla sua bambina, Anna, 
che compirà tre anni a maggio 


Resta in cella il suo compagno 
Roberto Ognibene: sconta 38 anni 
«Lavorerò nella nostra cooperativa 
di detenuti ed ex detenuti». 


Libera. Niente più sbarre, né chiavistelli, né pòrte su 
porte per Nadia Mantovani. Niente più carcere per 
l’ex brigatista storica e per sua figlia Anna, che com- ' 
pirà tre anni in maggio. È finita davvero, dunque? : 
«Non lo so, un po’per volta mi abituerò. Adesso mi ; 
’ sento in vacanza. E come se mi si fosse aperta una : 

porta sopra la testa. E non guardo più l’orologio. C'è 
, voluto tanto tempo per arrivare qui, tantissimo». > vy/,' 

DALLANOSTRA REDAZIONE ^ 

, . ■IIIAHUILARItAlil . 


M BOLOGNA. GiomalisU, fo¬ 
tografi, lutti all'assalto deU’uffi- 
clo comunale dove Nadia 
Mantovani, una dei capi storici 
delle Br, lavora dal '91. È libe¬ 
ra. Avrebbe finito di scontare 
la pena (quasi 23 anni per as¬ 
sociazione sovversiva, Wida 
armata e reati connessi) nei- 
l'agosto del '96.' Da maggio, 
perù, avrebbe dovuto separarsi 
da Anna: ia bambina, figiia sua 
e di Roberto Ognibene, a tre 
anni non sarebbe più andata a 
dormire con iei nel carcere bo- 
lomese della Dozza. E lutto sa¬ 
rebbe diventato ancora più dif¬ 
ficile, più duro. . 0 -. . 

Invece...' ..i;-.''''’ 

’ Invece, anche se avevo paura. 


è andato tutto bene. Martedì 
c'è stata l'udienza, pensavo di 
. dover aspettare, e poi in carce- 
V re ti abitui a non farti illusioni. 

!.. La sera dopo sono tornata . 
. ' dentro, Anna dormiva giù. Emi 
I hanno mandata via. Sono usci- 
" ta da sola, con la bambina e le 
V. borse. A casa l'ho svegliata. «E 
papà?». «Rapè no». Ha Dieso at- : 
i:. to. Solo il giorno dopo ha pian- 
> . to un po': Roberto va via alle 
' nove e lei voleva giocare. Ma è > 

D uella che l'ha presa meglio, ' 
a un po' non ne voleva più 
sapere. Le porte chiuse le han- 
y no latto venire una vera pas- ’ 
sione per le chiavi. Anch'io : 
' non ne potevo più: quando . 
' stava male, poi, mi è venuto un 
' senso di impotenza enorme. : 


La libertà di Mario Moretti 

L’ex bierre stringe accordi 
di lavoro: è cfiventato 
un esperto di computer 


■■ MILANO. Tre ore e mezzo 
di colloqui, dalle 9.^ alle 13, 

. con i dirigenti ed 1 tecnici di ' 
«Lombardia Informatica», nella ' 
se^e dqlla società, un palazzo 
acihqùè p'iatil Invia frigia 27 a 
Milanor per'déftnlre gli ùltimi 
pariicolaii^.deL .programma di 
lavoro che dovrà swlgere una 
volta rientrato, in carcere. Do- ' 
vrebbe essere stala la prima (e ' 
unica) mezza giornata «lavo- ' 
ratlva»di Mario Moretti, l'exca- 
po delle Brigate Rosse uscito ' 
dalla casa di pena di Opera 
. (Milano), sabato scorso, per 
un permesso di 4 giorni, che 
trascorre neila casa di un gior- 
. naiista milanese. . > v 1; 

Al termine dei colloqui. Mo¬ 
retti ha lasciato la sede della ' 
società attraverso una uscita 
secondaria, sorprendendo al¬ 
cuni fotografi e gibmaIWi che 
lo attendmmno a quella princi- ^ 
pale. Astata inutile anche l'at- ’ 
tesa del suo rientro alla sede di 
•Lombardia Informatica», do- 
. po quella che, in un primo 
tempo, era stala indicala da al¬ 
cuni dirigenti come una pausa 
perilpranzo. . . 

L'ex brlgatisla pare abbia ' 
già concluso il lavoro di prepa- 
. razione con due tecnici dell'a¬ 
rea farmaceutica della società: - 
«Moretti ha approfittato del ' 
permesso del giudice per ve¬ 
nirci a trovare e mettere a pun¬ 
to il lavoro - ha spiegato il re¬ 
sponsabile ' ' delle ' reluioni. 
esterne, Flranco Sinaghi - ma 
non deve seguire un corso pro- 
fessionale,:nè.è/obbllgato a ri- ' 
spettare un orario». ........ 

Vestito con una giacca spor-. 


tiva marrone e pantaloni scuri, 
alle 9.30, Mark) Moretti era sce¬ 
so, solo, da un taxi davanti al 
numero 27 di via Frigia, dove 
ad .attenderlo .c'era II dliettqre 
.della sezione che interessa il 
suo lavoro; Vito Messana. Sen- 
. zaialzare lo sguardo da terra, 
senza rilasdare dichiarazioni, 
: l'ex brigatista ha varcato l'ano- 
' nimo Ingresso di «Lombardia 
Informatkra», accompagnando 
un cenno di saiuto al portiere 
: con un laconico, ifiuongior- 
no». ■ i',. 

Dopo un colloquio con un 
dirigente. Moretti è sceso in 
una delle aule didattiche ai 
! piano sotterraneo dove ha di- 
, scusso per oltre due ore con i 
! tecnici prendendo visione del 
softwrare che dovrà usare in 
carcere, dove avrà l'incarico di 
coordinare l'attività dei dete¬ 
nuti, Il lavoro, come prevede il 
contratto che «Lombardia In¬ 
formatica» ha stipulato cori 
trenta detenuti di Opera e tren¬ 
ta del carcere di S,Vittore a Mi- 
; lano, consiste nella calaloga- 
: zlone e neirinserlmenlo nel 
computer delle ricette medi- 
' che. Le prestazioni del delenu- 
; ti saranno pagate secondo ta¬ 
riffe correnti sul mercato, per 
. un guadagno netto di oltre un 
milione di lire al mese. L'ac¬ 
cordo contempla anche - la 
possibilità di rinnovo dei con¬ 
tratti alla scadenza, in.dicem- 
. bre, e l'eventualità di trasfor- 
; marii in rapporti di lavoro su¬ 
bordinato per i detenuti rimes¬ 
si nel frattempo in libertà o 
ammessi a forme alternative 
alla detenzione. , 
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L'ex brigatista Nadia Mantovani 


ArKhe per un bambino il car¬ 
cere è il carcere, con i suoi 
tempi, senza pediatri. .E lei è 
stata II per amore, per me. 
Gliene sono molto grata. ; 

Che gktrni sono, questi? - 
Sono ancora agitata. Dai miei, 
a Sustinente, mi ha fatto festa 
l'intero paese: un paese che 
adesso è quasi tutto leghista, e 
però è cosi. Mio padre ha 83 
anni, mia mamma 80: sono 
due vecchi in gamba, di cam¬ 
pagna. Ma è stata una festa a 
metà: Roberto ne avrà ancora 
per quindici anni La sua con¬ 
danna è un mostro giuridico: 
38 anni, come un ergastolo an¬ 
che se non lo è. A fine mese 
avrà un'udienza, ma credo che 
rivedere ia sua pena sarà un 
problema, ha reati dì .sangue... 
Chissà, gli darò il sassetto che 
ha portato fortuna a me... 

Per te, però, è Baita davve¬ 
ro. Ancora tre anni di libcstà 
vigilata, con le aere In casa, 
polbOU... . 

E come se mi sì fosse aperta 
una porta sopra la testa. Non 
guardo più l'orologio. Ed è di¬ 
verso. Sono tre volte che esco. 
La prima nel '78, per scadenza 
dei termini. Venivo fuori dalle 


. Nuove di Torino, con i canti ; ■ 
' delle altre, con i pugni strettì ' 
fuori delle sbarre, una borsa 
piena di pe/oucheche mi ave- ■ 
■■ vano regalalo. Piangevo a di- . 
/ rotto, come una galeotta: ma fi,: 
• sapevo che sarei tornata. Poi 'f, 
nel dicembre dell’89: incinta, Si 
da sola, non avevo neanche 
; una casa. E adesso: stavolta, a y; 
42 anni, ho una casa, ho Anna. 5 
Mi sento una signora: posso 
f. guardare in là. Forse lo posso .' 
f dire che per me è finita., 

f UictDdo hai pcnaatoa Rena- ‘V 
. ■ to Cordo, al tuo compagno 
di allora? 

. Ci penso ogni volta che vedo 
che lo tengono dentro, e mi di- : 
spiacc mollissimo. Credo gli 
y stiano cucendo addosso qual- if 
à': cosa che non gli appartiene e '•/ 
che uscire gli interessi, come a - ' 
! : lutti. La ventà è che sulle misu- 
^ re alternative c'è una discre- ' 
y zionalità paurosa. ; - - s,'-.- ]’ 

Qnal è la rabbia pM grande : 

, cheti porti dentro? 

- Si poteva capire prima, lare : 

prima... C'è voluto il temfx) 1 
V mio per capire, e poi quello > 
:::• degli altri F>er prendere atto. ; 
Un tempo rubato? Forse no. V: 
Ma sono passati vent’anni. 


Il cantautore genovese presenta al «Costanzo Show» la canzone declicata ali’ideologo br 

IM ucMno in ceUa e w 

Bacdnì regala a m ^ d^auton 


(Clip» d’ 


Renato Cuteio, ta barba grigia e la sciarpa elegante, 
legge e passeggia nella sua cella. Fuori, c’è un cielo ì 
azzurro che pian piano rottiti le sbarre e invade ■ 
tutta la stanza. Sono le immagini del videoclip della 
canzone che Francesco Baccini ha dedicato all’ex : 
leader delle Br. Girato il 7 gennaio nel carcereToma- ; 
no di'Rebibbia, ilvideosaiè'presentato inanteprìma - 
questa sera su Canale 5, al «Costanzo Show». ; : 


ALBASOUUIO. 








■i ROMA. «Caro Francesco, ; 
l'alba nella mia cella è silen¬ 
ziosa come la solitudine, ma 
affollata di presenze che san¬ 
no il modo di forzare le sbarre, 
tra queste ora ci sei anche 
tu...». Flrancesco Baccini chino 
su un foglio di carta, legge la 
lettera che gli ha mandato al¬ 
cuni mesi Ta Renato Curdo. 
«Son solo un uomo-solo - seri- ' 
ve - è il destino condiviso da 
tutti. Solitudini che si amano, 
altre che si detestano, in un 
gioco avvolgente di rapporti 
che non possono cambiare le 
cose». Le Brigate rosse sono un 
ricordo lontano, opaco, il pre¬ 
sente è un uomo <me confessa 
la sua solitudine e la sua inten¬ 
sa voglia di comunicare. L'ave¬ 
va detto Baccini: «Quando ci 
siamo incontrati ha parlato 
quasi sempre lui, per tre ore». E 
ora le sue' parole, lette da Bac¬ 
cini, aprono il videoclip tanto 
atteso della canzone che il 
cantautore genovese ha dedi¬ 
cato all'ex leader delle Br, e 
che questa sera sarà presenta¬ 
to da Baccini stesso nel corso 
del Maurizio Costaruo Show. . . 

Girato da Ambrogio Lo Giu¬ 
dice, m un bianco e nero neo¬ 
realista. il videoclip è stalo rea¬ 
lizzato lo scorso 7 gennaio, do¬ 


po tre rinvìi dovuti aH'attesa . 
ì dell'autorizzazione, nel carce¬ 
re romano di Rebibbia, nella ' 

, piccola cella in cui vive Curcio, : ' 

: piena dei suoi libri e dei suoi 
'' oggetti. Lui, con i suoi Si anni, 
i g^i capelli corti, la barba c la ' 
: sciarpa a disegni cachemire, 
'unico vezzo, cammina avanti e ' 

' airindletro, sfoglia un volume, 
compie i gesti semplici della 
V sua quotidiana «affollata soli- y 
tudlne».'«È slatà'una scelta pie- i • 
'‘ elsa spiegano Baccini e Lo ' 

' Giudice - riprenderlo cosi co- 
' m'è. senza largii fare l'attore». 
f La camera inquadra i pupazzi 
: di jMluche, la foto di due barn- ’ 

' bini che si baciano, la raccolta 
■ delle opere della Yourcenar, le ?■ 
lettere. : il lavandino, i quadri ' 

' astratti appesi a una parete, 
.che osserva «per abituarsi a 
: guardare airìnfinito, per poter- f 
. si corKentrare». Ancora un'in- ■ 

' quadratura, il computer su cui 
À Curcio lavoro alle pubblicazio- : 
.ni della sua piccola casa editri- ?. 
ce, «Sensibili • alle foglie»: f 
«Adesso-dice Baccini-sta la- .. 
. votando ad una stona dei ta- 
^luaggio dall'antichità ad oggi . 
ed alla biografia di un viados 
brasiliano. Ha realizzalo inol¬ 
tre. sempre con il computer, -v 





Renato Curda 
Adestrailcarrtautore 
Francesco Bacdni 


una colossale banca dati sul 
lenorìsmo dal '69 all 89». Un ■ 
lavoro sulla memona storica - 
costruito nelle lunghe giornate 
in prigione, la pngionc che ' 
modifica la percezione di spa- ' 
zi e tempi, che azzera anche le ' 
ideolo^e: .e come esempio - 
Baccini ricorda di aver visto'f- 
Curcio abbraccialo, nel com- 
dolo de! carcere, al terronsla 
neroConcutelll. 

. Nel finale del videoclip, un 
piccolo albero verde si torma 
nel mezzo della cella, e cresce. % 
cresce, come il cielo azzurro 
che SI intrawede tra le sbarre 
della finestra, e che pian piano 
invade la cella finché nmane 


solo lui, Curcio, e questo cielo : 
simbolo della liberazione. «SI. 
IO credo che debba essere li¬ 
berato - dice Baccini - perchè 
ha pagalo già abbastanza per - 
quello che ha fatto». Ad un al¬ 
tro brigatista, Moretti, è stato i 
appena corxresso un permes- : 
so: «Ma è diverso-dice il can- , 
tauloreCurcio è un simbolo, 
perciò non credo che lo lasce- . 
ranno tanto presto. Mi ha rac¬ 
contalo che molti esponenti di 
toize politiche sono andati a ; 
trovarlo dicendogli: se ti attac- ; 
chi al nostro carro ti facciamo ' 
uscire. Ma a lui non mieressa 
uscire in questo modo. Siamo 
nmasti in contatto - conclude : 


Riforma sanitaria 
C^/CisleUa 
cxrntro De Lorenzo 


n debutto deU^<ìmpiegata>> Mantovani 


Questa, adesso, per me è la ve¬ 
rità. ... . 

• Eora7 

Continuerò a lavorare per la 
mia cooperativa. Si chiama 
«Verso casa». Slamo detenuti, 
ex detenuti, altri amici, dai cat¬ 
tolici ai pidiessini: ci occupia¬ 
mo dell'alea del disagio, pro¬ 
viamo a costruire, per noi e per 
gli altri, percorsi di autonomia. 
O^n informazioni, corsi profes¬ 
sionali e presto ariche con una 
casa per chi non ce l'ha. In 
questa città, che a me ha dato 
tantissimo. Se la città si interes¬ 
sa del carcere, dentro si sta 
meglio. Bologna bene o male 
ha risposto, risponde anche in 
questo che è un periodo criti¬ 
co- ■■ '---■■ifttóVvii::;:-'. 

E ad Aaoa con faccontenl 
- di le, di quando eri mia bit- 

gallitaT IV-: 

Ah, i bambini sono micidiali. 
Non voglio che si faccia miti. 
Vorrei che mi vedesse con 
chiarezza, che - capisse che 
quella violenza faceva parte di 
quell'età, della mia giovinezza. 
Userò la stes.<ia «tecnica» che 
uso sempre con lei, quella del¬ 
la sincerità. Non deve pensar¬ 
mi come Robin Hood. , .,x,- • • 



Il ministro 
della Sanità 
Francesco 
De Lorenzo 


MONICA mCCi-SARCENTINI 


ite ROMA. De Lorenzo cerca 
la mediazione con ì medici. Ie¬ 
ri alcuni funzionari del ministe¬ 
ro della Sanità si sono incon- 
irati con i rappresentanti del ' 
Sumai, (il sindacato dei medi¬ 
ci spwialisti), oggi sarà la vol¬ 
ta dei sindacati autonomi me- ' 
dici convenzionati e giovedì 
prossimo toccherà ai medici 
ospedalieri. Al centro della di- . 
scjssione: la riforma sanitaria. 
«Sono incontri tecnici - precisa 
il ministro - ai quali non piarte- ' 
ciperò direttamente io, bensì i ; 
funzionari del ministero». Ma 
senza dubbio il ministro sta : 
cercando di gettare acqua sul } 
fuoco delle polemiche. Il varo 
del decreto delegato, infatti, - 
era avvenuto In un clima di : 
tensione, fra le proteste acce- ■ 
sìssime delle categorie medi- : 
che. Poi De Lorenzo ha tentato ; 
un riawicinamento: lanciando ■ 
un appello alla Federazione ' 
dell'ordine dei medici. E ora . 
siamo al dialogo: «Gli iiKOntrì : 
in programma - ha detto De 
Lorenzo - serviranno a capire 
alcuni punti della riforma at¬ 
traverso una vcriHca dei pro¬ 
blemi; d’altronde è questo il 
senso deU’accordo raggiunto 
con il presidente della mom, 
Danilo Poggiolini». Ai termine 
di queste riunioni tecniche, lo 
stesso De Lorenzo potrebbe 
partecipare ad un incontro po¬ 
litico sulla riforma sanitaria in 
generale. 

Ma la manovra di riawicina- 
menlo riscbia.di portare nuovi 
venti di tempesta..CgiI, CisI e 
Uìl medici mirracciano dì rom¬ 
pere i rapporti con il ministro 
della Sanità e di dare il vìa ad 
una serie di azioni sindacali. Il ' 
motivo? La convocazione dei • 
sindacati autonomi ha destato 
l’ira dei conlederati. Con un te¬ 
legramma, inviato a De Loren¬ 


zo. i sindacai chiedono di es¬ 
sere'ricevuti dal ministro della 
Sanità per discutere l'attuazio¬ 
ne del decreto delegalo che ri¬ 
forma il sistema sanitario na¬ 
zionale. «De Lorenzo - ha det¬ 
to Norberto Cau, segretario - 
della Cgil medici - sta solo cer- ' 
cando di rabbonire il mondo " 
medico. Mi colpisce il compor¬ 
tamento della Fnom (la Fede- 
razìoric degli Ordini dei medi- , 
ci) che, dopo aver firmalo ■ 
molti documenti insieme a 
noi,noncihaconvocato». ...' 

' E, intanto, cominciano le 
grandi manovra per modifica¬ 
le la neonata riforma sanitaria. : 
Ieri sindacati contederali e 
gruppi politici, in un convegno ' 
organizzato dalia Cgil funzio¬ 
ne pubblica, si sono incontrati : 
per valutare quali siano gli i 
strumenti che consentano di ■ 
cambiate il decreto delegato. 
Tre ie soluzioni- il relerendum ! 
abrogativo, una preposta di 
iniziativa popoiore e una pro¬ 
posta parlamentare. All'incon- 
tro hanno partecipato il segre- 
larìo nazionale della Funzione '■ 
Pubblica della Cgil, Alessandro 
Ruggini, il responsabile nazìo- ' 
naie delta Cgil Medici, Noberto i 
Cau ed i responsabili per ta Sa- ‘ 
nità di De, Pds. Ritondazione 
Comunista e Psi. ■ - s.; 

Odissea bollini, ultimo atto. 
Oggi le regioni iixtontreranno • 
il sottosegretario alta Presiden- i 
za del Cbniigllòl'Fabio Fabbri. • 
ed il Ttrinisfro’per gli Affari re¬ 
gionali, Raffaele-Costa, per ta¬ 
re il punto sulta consegna delle 
tessere e dei bollini per l'esen- ! 
rione dal ticlcet, previste nel : 
■ decretone fiscale di novembre < 
scorso. Il 31 gennaio scade il : 
termine previsto. Gli assessori ; 
chiederanno una proroga di ' 
quindici giorni. -- - 


Anche ai Valdesi l’S per mille 

Accordo Ingiunto tra Amato 
e la p 0 ^^;Oliferta^ p^ 
dal prosstìio mddeUo 740 - 


Baccini - mi ha scritto dopo il 
7 gennaio, era contento per¬ 
chè per lui era stata una gior¬ 
nata diversa. E io gli ho regala¬ 
to una penna, perchè continui 
ascrivere». 

■ Ieri sera Baccini avrebbe do¬ 
vuto tenine un concerto a Re¬ 
bibbia, saltato a causa del tra- 
sierimento nel carcere romano 
di Toto Riina. Curcio potrà ve¬ 
dere il. video alla tv; Maurizio 
Costanzo aveva cercato di ot¬ 
tenere un collegamento telefo¬ 
nico con lui, ma l'ex brigatista 
ha fatto sapere tramite il suo 
avvocato che nngrazia, ma 
non vuole p^are.ìl videoclip 
parlerà per lui, 


MI ROMA Dalla dichiarazio¬ 
ne dei redditi dei prossimo 
anno sarà possibile detrarre 
importi non superiori ai due ' 
milioni a favore delia Tavola > 
Valdese, che-usufruirà anche 
del regime dell’«otto p>er mil- : 

le», ■■ ■ l;.. ...... 

■ Il provvedimento, che sarà - 
presentato in Pariamento il 29 
prossimo, è stato annunciato 
- come informa una nota del- ; 
l'agenzia di stampa Nev, noti¬ 
zie evangeliche - dal presi- : 
dente del Consiglio. Giuliano : 
Amalo, al termine dell'incon- - 
tro avuto ieri con la vice-mo¬ 
deratore delta Tavola Valde- - 


:. se, pastora Gianna Sciclone. 

■ La Tavola Valdese, ente 
. che ■ rappresenta le chiese 
evangeliche valdesi e metodi- 
i ste, destinerà i fondi raccolti 
esclusivàmeittea fini sociali. 

- culturali ed umanitari 

-. Dopo ta firma dell'intesa, il 
'. presidente dei Consiglio ha 
espresso soddisfazione per 
questo ulteriore passo verso 

- l'attuazione ^ dell'articolo 8 ' 
delta Costituzione, che «fati- 

: cosamente e con qualche n- 
tardo - ha detto - comincia a : 
• diventare realtà. È un gran bel - 
-’ asultato di cui tutti dovremmo - 
andar fien». - -. 
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SERENO . .VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 





NEVE •; MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: durante il predominio del¬ 
l'alta pressione localizzata sull'Italia la caratteri¬ 
stica predominante è stata la forte stabilità delle 
masse d'aria In circclazione con conseguente 
stagnazione nei bassi strati dell'atmosfera e 
mancanza di moti sia orizzontali che verticali In : 
seno all'atmosfera stessa. E bastato un modera¬ 
to spostamento verso ovest dell'alta pressione, 

. che ora ha II suo massimo valore localizzato a 
largo del Golfo di BIscaglla, per cambiare com¬ 
pletamente la situazione. Ora l’Italia si trova al 
. bordi orientali dell'alta pressione lungo I quali - 
aniuisce aria fredda proveniente dal quadranti 
settentrionale del continente. In seno alle cor¬ 
renti settentrionali si muovono veloci perturba¬ 
zioni che attraversano la nostra penisola da nord 
a sud. Ma il fattore predominante è costituito dal 
costante rimescolamento di lutti gli strati almo- - 
sferici, alti e bassi, e conseguente eliminazione ' 
della nebbia e dell'accumulo di sostanze inqul- 
. nanti. 

TEMPO PREVISTO: una perturbazione ha attra¬ 
versato velocemente la nostra penisola ed è se- 
gulta da una seconda perturbazione sempre pro¬ 
veniente dall’Europa centro-settentrionale. L'an¬ 
damento generale del tempo sarà contenuto tra 
Il variabile e II perturbato. Su tutte le regioni si 
alterneranno annuvolamenti e schiarite. Durante 
Il corso della giornata sono possibili addensa¬ 
menti nuvolosi associati a qualche preclpltazlo- 
- ne Isolata specie lungo la fascia orientale della 
penisola. . 

VENTI: moderati o torti provenienti dai quadranti 
settentrionali. ■;. - ... . . . ■ ■ 


sv>.. .,>'74.'' , ' ■'r , ' 


Tuipau' 

niRBi 

iNn 

rAUA 



. Bolzano 

0 

11 

L'Aquila 

4 

11 

Verona 

4 

7 

- Roma Urbe 

10 

14 

' Trieste 

6 

7 

RomaFlumlc. 

11 

15 

' Venezia 

3 

6 

Campobasso 

6 

11 

' Milano 

2 

12 

Bari 

5 

16 

. Torino 

-2 

18 

Napoli 

10 

14 

Cuneo 

1 

18 

Potenza 

5 

7 

< Genova 

12 

15 

S. M. Leuca 

10 

17 

~ Bologna 

0 

5 

Reggio C. 

12 

17 

Firenze 

9 

12 

' Messina 

13 

16 

Pisa 

9 

14 

Palermo 

11 

16 

Ancona 

1 

17 

; Catania 

3 

17 

■ Perugia 

7 

10 

Alghero 

9 

15 

Pescara 

-1 

12 

, Cagliari 

6 

17 


TBMPBUTURBALL'ISTIIIO. 

Amsterdam 2 10 • Londra 

Alene 11 17 Madrid 

Berlino . . t 12 ' Mosca , 

'_ ' ’ 3 

Bruxelles 3 11 Oslo 

Copenaphen 2 6 Parigi 

Ginevra _ 8 13 ■ Stoccolmi 

; Helsinki -8 -5 ■. Varsavia 

Lisbona 8 16 ; Vienna 


Londra 

4 

11 

Madrid 

-4 

Ì5 

Mosca , , . 


-12 
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ItaliaRadio 

Programmi 

6.30 Buonglornoltalla 

7.15 Raaseflna stampe 

8.15 Dentrolfottl 

8.30 Processo al panttf? un confronto 

. tra Gianni Rocca e Sergio Roma- 
' no •-«- . 

9.10 «UWmora». (latti, le idee, iprota* 
gonisti del giorno 

0.10 «Filo diretto». Occupazione; ah 
r larm# rosso. In studio Antonio 
- Glolitti. Per Intervenire tei. (06) 

• 6796539-6791412 

1.10 Cinque mInuUcon... Leila Costa ' 

1.30 Flnostra sul mondo. Con Gerard 

d'Escotli «. • » 

2.30 Consumando. Manuale di auto¬ 
difesa del cittadino 

3.30 Saranno radiosi. La vostra musi¬ 
ca in vetrina ad Italia Radio ' 

5.30 darlo di bordo. Viaggio nelle cit- 
■ tà invivlbill, di Ermete Realacci 
. (2* puntata) 

6.10 nio diretto. Risponde Marco Ma¬ 
sini. Per intervenire tei. (06) 

" 6796539-6791412 

7.10 Usa: I nemici del presidente. Con 
Caro! 6. Tarantelti e da New 

' York Francesca Barzini 

7.30 Libri: «Bagherla». Conversando 
con Dacia Maraini 

7.45 Cinema: «La fine è nota». In stu¬ 
dio Fabrizio Bentivoglio 

8.15 Rockland. La storia dei rock ' ' * 

9.10 Dentro «l'Unità». Il radio-giorna¬ 
le '.-■«■•- - . 

9.30 SoW Out Attualità dal mondo 
dello spettacolo. - 
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Martedì ; 

26 gennaio 1993 


Lutto nel Pds 
È scomparso 
Claudio 
Verdini 


È morto il compagno 
Claudio Verdini. I funerali 
avranno luogo a Roma 
oggi, 26 ' gennaio, alle 
15.30 davanti alla sezione 
Pds Regola-Campitelli, in 
via dei Giubbonari 38. L'o¬ 
razione funebre sarà tenu¬ 
ta da Renzo Trivelli. -. i. '■ 


PAOLO BUrAUNI 

■1 ROMA. Pochi giorni dopo 
la scomparsa di Antonelio 
Trombadori, un'altra. grave 
perdita per il movimento co¬ 
munista, socialista e democra¬ 
tico italiano. È morto Claudio 
Verdini. Se ne è andato in pun¬ 
ta di piedi, come era naturale 
alla sua personalità laica, so- 
bria,schiva. 

Era nato a Roma net 1930. 
Dal I94S, iscrìtto al movimento 
giovanile comunista: dal 1946, 
iscritto td Pei; dal 1960 in dive^ 
si incarichi dirigenti della Fe¬ 
derazione comunista romana 
e nel Comitato regionale del 
Lazio; dal 1969, membro del 
Comitato centrale del Pei e vi¬ 
cesegretario della Commissio¬ 
ne centrale di organizzazione. 
Poi, per akuni.anni, segretario 
regionale delle Marche. Infine 
responsabile deH'ufficio scuo¬ 
le di partito. Un impegno inin¬ 
terrotto e intenso in attività di 
dilezione - nelle quali dà pro¬ 
va di dedizione disinteressata, 
di capacità politica, di cultura 
. e rigore morale-durato dall'e¬ 
tà di 15 anni a quella di 60. Ne¬ 
gli ultimi anni, si sentiva un po' 
accantonato, non senza, credo 
lo, un po' di amarezza che pe¬ 
rò non esprimeva mai in rimo¬ 
stranze, portato com'era, sem- 
, mai, a giudizi taglienti e a una 
. certa ironia. • • - 

Di fronte alla svolta «occhet- 
tiana» deir89 era rimasto pw- 
: plesso e non del tutto convìn- 
. to, e tuttavia tra una scelta con¬ 
servatrice e un'adesione al rin- 
, novamento preferì - con la 
. sottolineatura della continuità 
del patrimonio valido del P:l - 
. la scelta del rinnovamento. 'U-' 

Claudio Verdini - col suo 
' carattere riservato e discreto - 
. è stato un compagno e un diri¬ 
gente comunista Importante: 

.. consideralo (ale e amrgoda un 
. gran numero di compagni, in 
. particolare di Roma e delle 
Marche, che lo frequenuivano, 
discutevano con lui, come an¬ 
ch'io di tanto in tanto facevo, 

. della situazione politica e delle 
, sue prospettive. i.< :. ... - 

Egli ha lasciato segni pro¬ 
fondi, insegnamenti, esempi 
nella vita di prurito, nella con¬ 
cezione ideale, politica e mo¬ 
rale, mila formazione dei qua¬ 
dri Dal '68, e negli anni 70, 
combattè con il massimo di 
fermezza e rigore l'avanguardi- 
; smo di sinistra, l'estremismo 
pratico, in cui confluiva l'estie- 
‘ mlsmo di destra, le Ideologie 
pseudo-rivoluzionarie foixlate 
su lezioni superficiaU del mar¬ 
xismo e del leninismo: Egli era 
un marxista e storicista, un co¬ 
munista togliattiano. Nel dilfl- 
: Cile ambiente di partito roma- 

■ no di quell'epoca, si produsse- 
’ ro fratture, forse non tutte ine- 
' vitabili;maclònontoglieche- 
' alcune possibili asprezze a 

parte - la direzione nella quale 
‘ ' verdini si mosse fu giusta. -. • ■ 

Debbo poi dire che non ho 
' ' mai capito perché, alla fine del 

- '79, alla vigilia del congresso 
del partito, verdini fu chiama- 

' to dalle Marche a Roma' per 
: collaboiare con l'uffkfio di se- 
• greteria. Conseguenza: l'ex se¬ 
gretario regionale delle ;Mar- 
' che, al congresso, non fu chia- 
: (nato a far parte della Direzio- 
. ne del partito, come sarebbe 
stato io credo naturale, giusto 
e utile. Si’consideri che Verdini 
era stato un eccellente segreta¬ 
rio-deUe Marche, la regione 
che, nelle elezioni politiche 

- nazionali del '79, aveva ripor¬ 
tato il migliore risultato di tutta 

: .l'Italia. . - . , ... ; 

Ho visto Claudio nel pome¬ 
riggio di sabato scorso. Assai 
dimagrito, più tagliente che 
: mal il suo profilo. Provato, ma 
lucido e forte. Abbiamo parla¬ 
to di politica, trovandoci d'ac¬ 
cordo. Egli era preoccupato - 
; senza drammatizzare, per ten¬ 
denza naturale e programma¬ 
tica a un razionale equilibrio- 

- per le sorti, l’avvenire della de¬ 
mocrazia italiana. La demo- 

' crazia italiana è in gravi diffi- 
: coltà, per le responsabilità da 
perseguire e da condannare; 

■ ma, proprio per questo, blso- 

- gnerebbe aiutarla, sostenerla, 
come base di un progetto di 

■ rinnovamento. «Invece - dlce- 
r va Claudio-l'attaccano da tut¬ 
te le parti». Espresse però, an¬ 
che, speranza e flducia in una 
resistenza e lotta per la demo- 

'• crazia. i--."' 

lo. incontrandolo l’altio ieri, 
sospettavo che egli avesse un, 
cancro; speravo tuttavia un po¬ 
co nelle cure. Ma di ciò non 

- parlammo, grazie alla sua con- 
: cezkme forte e laica della vita, 

che deve essere fino all'ultimo 
operosa e serena. 

Grazie, Claudio, anche per 
quest'ultimo esempio. E ad¬ 
dio. .'-.v,. . 


L'indagine fu aperta da Borsellino 
dopo le denunce di Piera Aiello 
Rosalba Triolo e Rita Atriai che si 
uccise dopo la mòrte del giudice 


in Ttelia 

Oggi comincia il dibattimento 
su quelle storie di droga e di delitti 
nei paesi del Belice/Fra gli accusati 
il deputato de Vincenzo Gulicchia 


n processo voluto dalle donne 

Marsala^ 31 imputati a giudizio per reati di mafia 


Comincia oggi, davanti al tribunale di Marsala, il 
giudizio per trentuno imputati di associazione ma- 
fiosa, traffico di droga, estorsione e detenzione di 
armi. A denunciarli sono state tre donne. Rita Atrìa, t 
Piera Aiello e Rosalba Triolo, raccontarono al pro¬ 
curatore Borsellino storie di droga e di delitti nei 
paesi del Belice, senza risparmiare gli «eccellenti» 
come il deputato de Enzo Culicchia. :. ' 


miOQIIIOPAIIICAS 




tm MARSALA. Tre donne di 
piovincia, col cuore spezzato 
dai lutti in famiglia, hanno 
trovato la foiza di frantumare 
l'antica tradizione, che .le 
vuole zitte e chiuse in casa, e 
si sono aperte, inghiottendo 
decenni di omertà, delegan¬ 
do ai sostituti Morena Piazzi 
e Alessandra Camassa quella 
sete di giustizia che nei paesi 
del Belice veniva placata a 
colpi di pistola o di lupara. 
Sono le donne le prota^ni- 
ste del processo che oggi co¬ 
mincia davanti ai giudici del 
tribunale di Marsala contro 
trentuno uomini - tre sono 
latitanti - accusati di essere 
mafiosi, estorsori, trafficanti 
di droga. Sono state Rita 
Atria, mra Aiello e Rosalba 


Triolo a lanciare l’atto di ac- ' 
: : cusa e i sostituti Piazzi e Ca- 
massa l'hanno raccolto, in-. 
: sieme a Paolo Borsellino, co- 
struendo l'impalcatura pro- 
: cessuale contro boss e killer 
di una faida durata circa 
quattro anni che ha lasciato - 
- per terra sedici morti. Sarà 
' un'altra donna, il sostituto i 
‘ procuratore Lina Tosi, a so- ■ 

; stenere l'accusa nel dibattito. < 
r: Rita non siederà davanti ai - 

. giudici per dire: «Uomini vi 
.accuso per quello che avete ' 
> fatto a mio padre Vito e a ; 
j-^mio fratello Nicola, pier la: 
: maledizione che avete getta- : 
:'to sulla mia famiglia». Rita; 
. ' Atria è morta a diciotto anni, ^ 
' alla fine dello scorso luglio, 

• gettandosi dal balcone del- 



RitaAtna,la 
ragazzadl - 
Parfanna che 
ha denunciato i 
mafiosi e SI è . 
toltalavita - 
dopo ■ 
l'uccisione di 
Paolo 

'.'Borsellino 


l'anonimo palazzo del Tu- 
scolano, a Roma, dove vive¬ 
va, nascosta e protetta per - 
quei verbali che aveva firma- > 
to alcuni mesi prima dopo 
essersi confidata con Paolo : 
Borsellino. Si è suicidata - lo - 
ha scritto lei in un biglietto - ' 
- perché il giudice, l'unico uo¬ 
mo che era diventato punto : 
fermo nella sua vita, era stato - 
. massacrato da un'auto im¬ 


bottita di tritolo. Quanto san¬ 
gue a Partanna. Quanti morti 
nei paesi del Belice. Le fami¬ 
glie si rincorrevano in una 
lunga sequenza di omicidi 
come nei paesi della Cala¬ 
bria. Comandavano gli Ac¬ 
caldo. Con toro governavano 
i Ragolia, gii Ingoglia e i Pe- 
tralia. Era il potere per il po¬ 
tere. Piccole cose, furti di be¬ 
stiame, i subappalti, tanti la¬ 


vori. Poi arriva la droga. Gli 
anni Ottanta cambiano la 
faccia della vecchia mafia. E 
nuovi gruppi, «i giovani leoni» 
entrano di prepotenza - nel 
mercato criminale. Qualcu¬ 
no SI oppone come Vito 
Atna, li padre di Rita. Lo ucci- 
dono, il vecchio paciere, nel 
1985. Il figlio, Nicola, si schie- 
. ra con la mafia ricca della 
droga. Ma fa la stessa fine del 
padre: il 24 giugno 1991 i kil¬ 
ler entrano nella sua pizzeria 
. a Montevt^o, e lo ammazza- 
. no a colpi di lupara. Muore, 
Nicola, tra le braccia di Piera 
Aiello, la moglie. r.s- 
Piera è l'altra donna col 
cuore spezzalo. E parla. Rac¬ 
conta chi ha uccìso il marito, 
' chi erano i suoi amici di de¬ 
linquenza. Fa il nome di Car¬ 
lo Favara: «Sparava con le 
gambe allargate. Me lo disse 
mio marito che Cario era un 
: assassino: prendeva da cin- 
: quencentomila lire a duemi- 
: lioni per un omicidio. Il fucile 
. che lo ha ammazzato era il 
’ suo: lo aveva prestato a Vin¬ 
cenzo Tamburello». I . .- 
^ Conosce tutta la storia del 
., sicario Rosalba Triolo, la sua 
amante. Mentre facevano l'a- 
' more, in una baracca dì Par- 


FVovocatoria manifestazione idi studenti a Tràpani: «Siamo stati noi» 

Omicidio Cìacdo Montaho 
EKed anni dora iiessun ^Ipevole 


tanna, le raccontava tutti i 
" particolari dei suoi delitti. Ec- 
■■ ■'co perché la donna ha deci- 
S so di parlare. «Ho paura - ha i 
detto - perché so troppe co- . 
i'ise. Cario era il mio uomo. ■ 
■:i potrebbe diventare il mio as- ' 
-?sassino». -.j ■ »■ 

Sono Piera e Rosalba le ; 
'• prime a colltiborare con i ; 

magistrati Rita arriva dopo, > 
f ma le sue parole sono altret- i 
tanto pesanti. Piombano an- : 
: che su ViiMrenzino Culicchia, ’ 
' ieri insegnante di ginnastica, : 
y portiere del «Salemi calcio», ' 
sindaco di Partanna, oggi de- 
putato • nazionale democri- 
% stiano, arrivato a Roma con i : 
j voti del Belice terremotato: ' 
' .«Un uomo politico che sen- 
^ z’altio operava nella gestìo- . 

ne degli appalti subendo il ' 
>: pesante intervento degli Ac- . 

cardo era Enzo Culicchia... È , 
^ lui che ha fatto uccidere Ste- : 
fano Nastasi, l'ex sindaco di 
Partanna». È accusato di orni- > 
1 .: oidio e associazione mafìo- : 
C sa, Culicchia. Il Parlamento S 
> ha concesso l’autorizzazione ; 
i:. a procedere nell’indagine. 

Lui siede ruicora a Montecì-. 
- torio. Gli omicìdi della faida > 
.' del Belice riguardano altri, 
.processi . . 


Rììim ai ^udid: 
«Facevo fl contabile 
in un cantiere» 


Dieci anni fa veniva ucciso Giangiacomo Giaccio Mon¬ 
tano, il giudice che per primo indj^ò sui santuari fi¬ 
nanziari della mafia trapanese. Nemmeno una messa 
per ricordare l’anniversario di quel delitto ancora im¬ 
punito. 1 ragazzi dì Trapani sfidano la città ufficiale e si 
autodenunciano: «Siamo noi i responsabili di quell'o¬ 
micidio». La rivista U Pungolo lancia i'allarme: «Qui la 
situazione della giustizia è drammatica» ì ' v ; .< 


NINNI ANDMOLO 


: 


■■ «Slamo noi i responsabili ^. 
deH'omicidlo del giudice Ciac- 
ck) Montalto»: una iniziativa 
provocatoria a dieci anni di di¬ 
stanza da un delitto che rima¬ 
ne ancora senza colpevoli. Ieri 
mattina un gruppo di ragazzi 
di Trapani ha voluto sfidate la 
città che preferisce dimentica¬ 
re. Una raccolta di firme In 
piazza Vittorio e quei cartelli 
esposti in pieno centro per ri¬ 
cordare che la notte tra il 25e il 
26 gennaio del 1983 i killer 
massaaavano a colpi di pisto¬ 
la Giangiacomo Giaccio Mon¬ 
talto, il giudice che aveva inda¬ 
galo per primo sulle banche e 
sulle finanziarie del riciclaggio. 

Il 30 novembre scorso, la cotte 
di assise d'appello di Caltanis- 
setta, ha assolto killer e man¬ 
danti condannati in primo gra¬ 
do per quel delitto, tiopo un’i¬ 
struttoria durata quattro anni e 
due dibattimenU nessun col¬ 
pevole e processo da rifare. .. 


«Giaccio Montalto aveva 
compreso che la mafia, a Tra- 
pani, non è solo criminalità, 
X' ma soprattutto struttura politi- 
, ca, economica e sociale», cosi 
i giovani redattori del Pungolo, 
i> una rivista impegnata da anni 
sul fronte antimana, ricordano 
' il giudice ucciso il 25 gennaio 
: del 1983 in una strada solitaria 
A di Valderice, di notte, mentre 
rientrava a casa. La raccolta di 
' firme in piazza Vittorio e, nella 
> sede del Pungolo, l'assemblea 
■ dei giovani redattori, queste le 
uniche due iniziative promos- 
se in queste pre per'ricordare 
V quel delitto che apri'a Trapani 
' una tragica sequenza di san- 
; gue e di misten: l'attentato al 
' giudice. Gario Palermo e la 
.'' Strage di Pizzolungo; l'omici- 
.. dk) di Mauro Rostagno; la sco- 
' < perta della loggia massonica 
V'; Iside 2 nelle cui liste figurava- 
' ' ho'politici, funzionari pubblici 
'' e mafiosi di rango; la presenza 



Giangiacomo 
Giaccio ' 
Montalto, Il 
magistrato di 
, Trapani - . ■ . 
assassinato 
dalla mafia nel 
gennaio del 
1983 


’i di un centro di addestramento 
Qadio; le inchieste del Gonsi- :. 
’v glio superiore della magistratu- 
;; ra sul palazzo di giustizia; l'al- 
$ larme ripetuto della "Gommis- 
sione antimafia. «E questa la 
■jj. storia inquetante di questi anni 
. ' - dice Retro Vento,, direttore 
del Pungolo - mentre tutto in 
questa città sembra divorato 
'. da un sistema di potere inossi- 
• dabile che continua a governa¬ 
re indisturbato. A Giaccio Mon- ■ 
. ■: tatto non è stata dedicata nem- ' 
' ' meno una messa di suffragio». : 
' Dopo il trasferimento del. 
' rehiacchierato» procuratore' 
W Antonino Goci, avvenuta l'an- : 


no scorso, la procura è ancora 
in attesa della nomina di un 
capo. Due sostituU memoria 
storica di quell'ufficio. Franco 
Messina e Pietro Pellegrino, 
hanno ottenuto di andare alla 
pretura. Un terzo sostituto, Fi¬ 
lippo Messana. ha chiesto di 
essere trasferito a Marsala. In¬ 
tanto i processi languono. «So¬ 
lo un caso oppure una scelta 
programmata?», chiedono i re¬ 
dattori del Purrgok). In piazza 
Vittorio, intanto, si raccolgono 
centinaia di firme. 1 ragazzi sfi¬ 
dano la città ufficiale e dichia¬ 
rano provocatoriamente: «Sia¬ 
mo noi i vw colpevoli, siamo 
' noi iveri'maflo^. , ; r-> 


■H ROMA. ' «Ho lavorato in ' 
un.cantiere. Facevo il conta-' 
bile. Ero addetto alle buste 
paga». Sono emersi, ieri, altri 
particolari dell'intenogatorìo ; 
che si 6 svolto venerdì scorso ' 
nel carcere romano di Rebib- . 
bia, durante il quale Totò Rii- ' 
na.'il capo di Cosa Nostra, ha \ 
risposto alle domande dei 
giudici di Caltanissetta. Il ' 
boss, arrestato il 15 gennaio 
a Palermo, avrebbe detto ai ' 
magistrati che, nei suoi venti- i 
tré anni di latitanza, ha lavo¬ 
rato in «alcuni' cantieri». ; 
Un'attività grazie alla quale ' 
sarebbe riuscito a sostentare : 
la sua famiglia. Il capo della ) 
commissione di Cosa Nostra :. 
non ha voluto rivelare in qua- > 
li cantieri e per quali imprese 
avrebbe lavorato: «Non of- - 
fendetevi se,a questa doman¬ 
da non posso rispondere».. ' 

' Totò Riina ha ribadito che ‘ 
il suo grado di formazione 
scolastica è «limitato alla li- ^ 
cenza elementare», conse¬ 
guita nel carcere di Termini 
Imeiese dove è stato a lunw 
recluso negli anni '60. e che 
il suo successivo «accresci¬ 
mento culturale è stato da 
autodidatta, grazie anche al¬ 
l'aiuto di mia moglie ed ai 
molto tempo libero». Ai giu -1 
dici di Caltanissetta che lo 
hanno interrogato nell'ambi- :: 
to deH'operazìone «Leopiar- : 


do» e che gl! facevano notare ' 
che il suo nome è ormai co¬ 
nosciuto in tutto il mondo, ^ 
Riìna ha detto che lui non à è 
mai mosso dalla provìncia di 
Palermo, negando di essersi 
' recato sia nei capoluoghi sia 
nelle province di Enna e Cai- ' 
. lanissetta, come invece affer- 
. ma il pentito Leonardo Mes- ’ 
sina, dalle cui dichiarazioni é : 
nato il blitz disposto dalla di- . 
rezione distrettuale antimafia ; 
di Caltanissetta. 

Alla domanda su cosa sia : 
la mafia. Riina ha rispo^ 
che si tratta di «un'invenzio- • 
ne giornalistica, è letteratura» 
ed ha anche affermato di : 
: avete intenzione di difender- è 
si. nonché di avere gli eie- ■ 
mentì materiali per smontare - 
' parecchie delle accuse a suo 
carico. Ha poi apostrofato . 
come «mascalzoni» i pentiti il 
di mafia e ha negato qualsìa- i; 
si contatto con esponenti PO- i' 
litici Nella cella del carcere :: 
di Rebibbia, le misure di sor- : 
veglizmza nei suoi confronti ‘j 
sono strettissime: è costante- - 
mente ripreso da alcune tele- ' 
carnere, tutte le persone che | 
'vengono a contatto con lui. 
. sono accuratamente perqui- 
ssite. .Riina trascorre la sua ; 
' giornata scrivendo dei prò- ' 
memoria relativi alle conte- ' 
. stazioni mossegli dai giudici ' 
: palermitani e nisseni. j -,. 


Abusi edilizi^diciassette avvisi di geuranziaj Nell’inchiesta coinvolto l’on? Marcucci (pii) J v Delitto lima 


Stl« 


Recinto ricorso 
in (tassazione 
di Calò e Bono 


in (cassazione 


Diciassette avvisi di garanzia e la richiesta di auto¬ 
rizzazione a procedere per il giovane parlamenta¬ 
re liberale Andrea Marcucci su faccende di abusi 
edilizi al Centro turistico intemazionaie «Il Cioc- ; 
co», Castelvecchio Pascoli, Baiga, di cui l’on. Mar- : 
cucci è amministratore unico. Coinvoita nella vi¬ 
cenda tutta la ex giunta del comune di Barga e il 
sindaco ex De e dirìgente de «11 Ciocco», rfi • ■ ' 

j;- i • DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

SANDRA VBLLUTINI „ , . , 


M LUCCA Diciassette avvisi 
di garanzia e la richiesta di 
autorizzazione a procedere 
per il giovane parlamentare 
liberale , Andrea : Marcucci.. 
amminisbatore unico del 
grande Centro Turìstico in-' 
temazionale di Castelvec-' 
chio Pascoli «Il Ciocco», nel-, 
l'occhio della magistratura : 
per faccende di abiliti edilìzi. 

Domenica mattina, appe¬ 
na terminato il convegno ci- 
slino sul lavoro e l'occupa¬ 
zione, sono stati posti i sigilli ' 


' aH'auditorium, la imponente : 

' sala congressi del grande 
centro turistico e ad altri im- . 
smobili costruiti recentemen- v 
;'te nell’ambito delle opere 
previste dai piani di . ' 

sione edilizia di «Italia'90», e, ' 
in base al famoso decreto -- 
' «Catraro», consideiati opere jV 
di pubblica utilità. L'inchie- 
sta della Procura presso la 
' Pretura èra partita mesi fa. al- 
lorché 1 consiglieri di Sinistra " 
Unita presentarono un espo-. 

■ sto e un ricorso al Tar - che .v 

■ non lo discusse-dcnuncian- 


do l'abuso: la manovra per 
far rientrare le varianti riguar¬ 
danti «Il Ciocco» nelle opere 
: amesse dal decreto Carraro 
come opere di interesse pub¬ 
blico, neifambito di «Italia 

■’90». . 

1 1 responsabili de .«Il Gkxco» ' 
almeno per ora non confer- ; 
’ mano, ma domenica scorsa 
sarebbero state recapitate le 
17 informazioni di garanzìa 
per vari abusi edilizi. E sareb¬ 
be stata chiesta l'autorizza¬ 
zione a procedere per l'ono¬ 
revole Andrea Marcucci, co- 
. me amministratore unico del ' 
: centro turistico b^hìgiano. 
Tra gli altri gli avvisi di garan- 
' zia sarebbero giunti anche 
. alla madre di Marcucci, ai ti- 
' tolari delle due imprese co- 
,‘stnjttrici della zona, Cavani e 
' Guidi, all'intera, precedente 
giunta barghigiana e all'at- 
' tuale sindaco di Ba^a, Ales- 
' sandro Adami, dirigente de 
«Il Ciocco», ex De, espulso 
. dal partito in seguito alle vi¬ 
cende elettorali, che portaro¬ 


no il partito liberale al 51 % a - 

• Barga. Alcuni de vennero ac-, 
cusati di aver sostenuto, anzi- ■ 
ché il loro partito, proprio ■ 

■ Andrea Marcucci Ora si tro-. 
; va a capo di una giunta com- i 
. posta' da otto de sospesi 

' «transfughi» - cosi li chìama- 
: no-al cartello di Concentra¬ 
zione democratica composta ‘ 
’ da liberati, repubblicani e so¬ 
cialdemocratici e socialisti. 

: Le informazioni di garanzia 
sarebbero state emesse dalla 

■ Procura presso la Pretura, ma 

• il procuratore Niccolò Rovel- 
. la non ha né smentito né 

confermato. v,-?-.-.- 

a Barga, schierata con il ; 
' «suo» onorevole e con r«in- 
dustria turistica» del Ciocco : 
che dà lavoro a un centinaio 
. di ■ persone, ovviamente ■ sì 
" tende a negare o almeno a - 
minimizzare la cosa, affer- : 
’ mando che si tratta di un p>ol- ; 
. verone, di una montatura dei 
«nemici». Al Ciocco una so¬ 
lerte segretana cade dalle 


nuvole e dichiara di non sa¬ 
perne nulla, né di sequestri 
^ di immobili né tanto meno di 
avvisi dì garanzia.'Altri giura¬ 
no di non essere a conoscen- 
ì za di indagini della magistra- 
: tura. Alcuni seguaci di Mar- 
: cucci si affannano a negare, 
!: altri promettono l'arrivo di un 
comunicato stampa, con il 
. quale la famiglia Marcucci e 
, gli ammnistratori barghigirmi 
: dovrebbero rigettare le accu- 
' se. E non manca chi vede in 
'tutta la vicenda lo zampino 
di qualche altro personaggio 
"influente e potente, molto 
potente. Una specie di «ven- 
’ detta» trasversale. 

Intanto si asp^ il consi- 
glio comunale già convocato 
. per oggi pomei^io alle 15. 
f Ali’ortline del giorno guarda 
'.caso proprio la sanatoria su 
' alcuni abusi edilizi commes- 
''si al Ciocco. Una sanatoria 
' necessaria per accedere, pa- 
r re, ai finanziamenti dei Piani 
integrati mediterranei. 


H PALERMO. V La suprema 
corte di Cassazione ha re-. 
spinto, il 18 gennaio scorso, .■ 
il ricorso deH'awocato Ivo ^ 
Reìna che chiedeva l'annui- ; 
lamento dell’ordine di custo- r: 
dia cautelare in carcere per ' • 
Pippo Calò e Giuseppe Bono, ; 
ì due mafiosi accusati - con 
altre ventìdue persone - di ! 
essere i mandanti deti'omicì- 
dio deti'eurodeputato de Sai- ' 
vo Lima, assassinato a Paler¬ 
mo il 12 marzo scorso. E una 
decisione importante perchè 
il prosàmo 5 febbraio la Cas- ; 
sazione dovrà decidere sulla 
libertà di Bruno Contrada, il ' 
funzionario del Sisde accusa-1 
to di essere un mafioso, an- : 
che lui finito in galera dopo 
le accuse di quattro pentiti di : ' 
Cosa nostra. Ad accusare i 
due mafiosi - già condannati c 
in diversi processi con sen- >, 
tenza definitiva - sono stati 
Gaspare Mutolo e Giuseppe : 
Marchese, il figlioccio di Totò 
Riina. 
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H Caro direttore. 

mi riferisco alla proposta 
del deputato non udente. 
Bottini, a proposito della 
realizzazione, da parte della 
Rai, di una «finestra con l'in- 


St^ìerzi a parte, hai ragione. U 
1 3 Pai culla mio amico Onaoiano à stato 

U noi 9UIUI ^ ^ membro della Triiateral. 

«finestra oestuale» ogni mese si trova a New York 

«lllioua yOUMIC» KockMler. Agnelli e altri 

Def 1 D0ll2A]0n personaggi che tu ben conosci. 

■Jr: j. Sono stati loro a decidere. 

di D3ndlC3P scambiandosi le idee in perle!- 

^ to inglese, il crollo del comuni-' 

smo reale, nel 1989. Ma, per 
■ venire alle cose di casa noàra, - 

sempre questi della Triiateral 
hanno deciso la sconfìtta alla ■ 

H Caio direttore, negli anni anquanta, 

mi riferisco alla proposta rotella negli anni Ottanta e la ^ 
del deputato non udente, famigmto o^rdo ' 

Bottini, a proposito della ael 31 lu^io. Nonché lavoen- 
realizzazione, era parte della ' 1° f 1^ 

Rai, di una «finestra con fin- : dello ^ntslra italiana II 

leiprele gestuale* per per-or®» dovrebbe 

mettere ai non udenti di se- d^imre una delle sue trasmi^ 

guire il telegiornale in diretta /» ^dm a tutto questo, inmiando 
sulle tre reti pubbliche. Sono ' ■ un ap^o come te Sen salu- 
del parere, essendo anch'io Co vo'. 
un non udente profondo,^' . - 

che la «finestra», se può ren- > 
dere facile la comprensione 

da parte dei non udenti che - Glieina». " 

conoscono il linguaggio mi-; ' 

mico-gestuale, può discrimi- di fi|t|n iiii po’ 
naie aJlri non udenti, come “ 

me, che non lo conoscono o ; nUdlGIKIIlB 

10 conoscono molto poco. j- 

Allora non si potrebbero in- : IKMI SS llK palla 
serire sia la «finestra» sia i -, 

' sottotili con due diverse pa- :. 

gine Televideo? A mio pare- " ___ 

re l'effettiva integrazione in- - 
formativa e comunicativa di * 
tutti noi non udenti e senza ■■ Caio direttore, 

11 dono della c^la. si potrà- ' sabato 16 gennaio Rail 
realizzare se fattuale impe- ha trasmesso un servìzio in 
gno della Rai includerà an- - occasione deti'anniversario 

1) il rispetto, il più pos- ;• della fondazione di «Ipotesi 
sibile. del copione, sia nel ? Qriema», più nota come 
contenuto sia nel senso del- Scuola di Bassano. Il servizio 
le frasi, dopo la ara tradii- j offriva una serie di interventi 
zione in sottotitoli, data la j;' degli allievi, più o meno gio- ' 


«IpotsaGnenia», 
dituttoiinpo’ 
madidnema 
non se ne parla 


parla e t sottotìli; 2 ) la nostra niì naturalmente, quelli di ' 

attiva partecipazione, trami- t Olmi. Tutti gli intervistati ot¬ 
te un apposito numero tele- •*. frìvano un quadro lodevole 
fonjco Dts (Dispositivo tele^, dell’attività oeU'lstituto. cosa 
fonico per iwì ^itaton di r cheachi.comelasottoscrìt- 
handicap deli udito e della seguito per boi 2 anni - 


handicap deli’u&to e della ha seguito per ben 2 anni ; 

parola) o \^deotel, a certi j ««rup^ di lavoio» che si ■ 
programmi di varietà, attua- ; sve^^no ail’intemo di quei- < 
lità e cultura, con domande ristituto (uso la maiuscola 
o propri pen^erì; 3) la tra- unicamente per una forma ■ 
smissione di programmi < f di rispetto a ftiolo Valmara- 
reolastìci di italiano e ^ na. fondatóre di Ipotesi O- 
(^lingua Italiana dei segni), nema, che non ho cono- 
sia per il miglioramento del sciuto). non risulta. Chi si è ' 
nostro linguaggio parilo, trovato a seguire l'altìvità di 
Sia per 1 appr^dimento del , questa che vorrebbe essere 
linguAMio mimico-ge^ale ■ addirittura una scuola di vi- ' 
Banche qa parte degli udenti. . ta, ben ricorda gli inteimina-; 
Cosi SI favorisce il rispetto : bili oomeriBBl oas-sati ad ' 


Cosi SI favorisce il rispetto 
della cultura «visiva» dì noi 
che, privi di sensazioni uditi¬ 
ve e controllo del tono della 
■ proprio voce, potenziaroo al 
massimo la percezione ci- 
nestetico-tatule e le capacità 
visivo-gestuali, fino al rico¬ 
noscimento ufficiale della 
lingua italiana dei segni „ 

. GiovaiiiliPeroDcliil 


Apioposito 
ddb trasmissione 
dìGadLemer 
«Sindacato a pezzi» 


«ehh- ■ ta. ben ricorda gli intennina-f 
jpeffo bili pomeriggi pas.sati ad * 
al Jìpi . ascoltare contuse disserta- 
““th- ; zioni esistenzial-cinemato- j 
' grafiche; in cambio avrebbe 

• foue ottenuto qualche me- : 
le CI- sj. trodi pellicola perrealbtzare ' 
un filmetto, sucoessivamen-1 
: te tagliato, distorto e censu- ' 
della _ rato da parte dell'istituto. Di 

I , cinema, in verità, nell'istitu -1 
radili : ' to resta solo l'ipotesi Viene ; 
Roma ' ' predicata un'intercambiabi- ^ 

. lità di ruoli aU'intemo della , 
'• . troupe (non mi sembra un'i-. 

dea troppo orì^nale, forse ? 
presa a prestito dal free ci- ' 
nema degli Anni 60). Que-, 
a sto, in tennini pratici signifi- •- 
- ' ca sottopagare chi si presta, ,1 

in virtù di un sedicente lavo-. 
, ro di gruppo, a compiere ' 
Q» . mansioni diverse da quelle ! 
che lo vedrebbero impegna- ; 
to come professionista e che . 
" ' " ■ , obbligherebbero, quindi, a ; 

- retribuirlo ] maffiiormente. 

Unverogióietloepoiilcon- ' 
Bruno «assistente volontà- ; 

rio», cioè colui che. sedotto ’ 
. dall'idea di paiteapare al ; 
olo a luccicante mondo del cine- 
o du- Pt*®*® ‘ì s'J® lavoro gra- j 

II , tuitamente per la realiòa- : 

ar^ zione di un film da cui «altri» ! 
i*2in attingeranno guadagni ben I 
• pre- ^ diversi e non solo gloria. 
lesale - RobertaTorre ■ 

in.eil . > Ralenno 


M AI giomalista Bruno 
Ugolini chiedo spiegazioni ^ 

siaruso del nome -bSrione» 
attribuito, nel suo artìcolo, a 
un signore intervenuto du- 
rantela trasmissione di Gad ' JS J 

Lemer. Ricordo che l’amo- r 
mento della serata era «Sn- 
dacato a pezzi» e che, pre- h- diversi e non roto gk 
, senti il segretario generale 'Rol^ 

dellaCgiI,BrunoTrentin.eli . ! 
giomalista Giuseppe Turani, , . : ... ,■■■ 

Il tono generale era stato di 
forte, ma civile critica. Nel- : ■ 
l'ultimo minuto, con i titoli "MitianiA 
di coda già in onda, e dopo ' "lliuaiiiv 
numerose mquadrature che fA mn hainhin 
nel corro della trasmissione .j,. .. . 

to riprendevano con la ma- > af frtla na |||U| . 
no tuzata, viene concessa la -, . ... 

parola al «burlone», il quale ffiSVC lll8Ì2nUI 
avanza una critica molto pe- f • 
sante nei confronti del sin- 

dacato (cioè di non essere , _ 

immune dalle stesse presen- 
ze occulte che inquinano la H 
nostra ^ea). e in panico- ^ Gemmo direttore, 
lare nei confronti del segre- scuola dove insegno re¬ 


lare nei confronti (W serae- ja scuola dove insegno re¬ 
tano aggiwto della Cgil Ot- ijgione e sono preside, sta 
taviwo, M Turco, attuai- 3 ^^ndo un momento di par- 
mente in lizza DCT la canea ;• ucolare impegno di rouda- , 
di segretairo ^1 Psl A que- hetà. La figlia, di appena un ■ 
Sto punto Gad Lemer, lui s j anno, di uria docente, è nata 
burlescamente, ha tolto U ?- affetta da mietomenii^oce- 
, rniOTfono dalle mani ^1 g necessita di costose cu- 
•Purlone», non lasciando . re mediche, nonché di visite ' 
a Trentin di ottenere specialisfiche In Italia e aU’e- • 
ulteitori, pubbliche spiega- stero. I genitóri, dopo aver ’ 
zioni, e ha smollo un ap- ;■ compiuto numerosi viaggi ■ 
plauso in sala. A proposito . consulti rnedicl fra i . 
di questo episMio ttovo • quali l'ultimo a Parigi aiU’o- ; 
Rizzano» lattegg^nto di , spedale «NeckerEnfSis». so- ' 
: Lemer, che ha^menticato • ■ no costretti a recarsi più voi- ' 
di dover avw ria le c^tte- 3 ,5 a Boston presso fl «Chil- : 
ostile professionali la <ro- jjren Hospital». Mi rivolgo ai ; 
nc^tA d Uovo che a noi e tenori deD’Unità che ro par- • 
5 ® * S®* • - ticolarmente sensibili, in • 

dovuti ^lanmenti a propo- maniera da pemiettee alla ■ 
' ^ ' famiglia di amontare le spe- : 


più ftequentemente, circola; ; se dei viaggi e dei numerosi 
no di una appartenenza di consulti^ite mediche. Sia ' 
Ottaviano Del Turco a un or-la Scuola, sia persone di' 
gwizzazione, la Tnlateral, •, buona volontà ed anche il ■ 
che poco SI concilia con gli. Santo i^dre, si sono dimo- 
obiettìvi di un organismo di „ strati molto generosi per 
rappresentanza dei lavora -1 gues» gesto di solidarietà, 
ton, come appunto il sinda- un'eventuale offerta in- ‘ 
calo. , , . " « 1 ' . - dirizzare'a: Prof. Savino ' 

' ' PaolaMoronl » Mansi Preside S.M.S. «G. Mi- ' 
Milano lanesi». Via Tropea. 26.: 
00178 Roma (Telefono 06 / , 

7188068).. ' 

Savino Mansi 
Roma 


Caro Moroni, perché ti S/mi 
Paola e in Tv eri un maschio? 


*1 
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Il Cremlino alza la voce su Jugoslavia e Irak II presidente chiede dialogo con Baghdad 

rompendo una passività intemazionale , e rimprovera aUeaniministrazioni americane : 
spesso tacciata a Mosca di filo-occidentalismo «la tendenza a impórre le proprie condizioni» 
Kozyrev: «Siamo uno Stato euroasiatico»’V Zagabria accusata ci niinare le trattative^^^^ ^ ^^^ 

«Gli Usa non possono dettar li^gge» 

Stellata di Eltsin: sanzioni ai creati se «aggrediscono» i serbi 


^ìn alza la voce sulle crisi irachena e Jugoslavia. 
Dopo mesi di passività, le accuse di filo-occidentali¬ 
smo. il presidente russo accusa gli Usa di coltivare 
«tendenze ad impone le proprie condizioni». E an¬ 
cora: «Seguiamo l’Onu, non Washington». Il ministe¬ 
ro degli Esteri lancia un duro avvertimento alla 
Croazia: «Proporremo sanzioni se continueranno gli 
attacchi militari ai serbi». Accuse a Zagabria. ;, r ?- . 

, DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ~ . 

SniOIOSBROI . 

M MOSCA. Dopo settimane un'intervista, concessa ad un 
di silenzi imbarazzati, una po- . ristretto numero di giornalisti, 
litica estera ondivaga ed Ineffi- 1-alla vigilia del suo viaggio in In- 
cace, il presidente russo, Boris ;; dia. Il presidente ha ha colto 
Qlsii), ha deciso di rompere gli p. l'occasione per precisare che 
indugi,gettando - sullo scac- • la Russia intende avere con la 
chiere intemazionale, quasi di ■: dirigenza irachena un *dialogO' 
colpo, li pi di una nuova po- politico» e per sottolineate la 


te, ha preso a tornare a far par¬ 
lare di sè. EltsIn, sempre ien, 
ha dovuto ammettere che vi : 
sono state «accuse sull'orienta¬ 
mento filo-occidentale del mi¬ 
nistero degli esteri». In partico¬ 
lare ha ricordato che al dica- - 
stero di Andrei Kozyrev è stato, 
contestato di «guardate sem¬ 
pre a sinistra senza voltate mai 


la testa a destra». Invece, per il 
capo del Cremlino, che e sem- 
' bralo prendere sotto tutela la 
politica estera sin da quando, 
nello scorso novembre, incon- ; 
trO il <ollegio» del ministero 
- criticando lo slc.sso Kozyrev, la 
Russia deve avare una politica r 
più bilanciata: «In fondo - ha 
affermato - siamo uno Stato 


■ ■ *** PARIGI. «É doveroso com- 

OLalidlU picre ogni passo pensabile in - 

■ j ’ ■»/f«ji ' ' 1 direzione della pace, ma te- 

02 . JVllLlj61T2nCl • ■ '• presente che uri^asso : 

wu A ULIVI iiu IVI . ■ • eccessivo potrebbe esser cau- 

«Piccì -fólcì / ' ' sa di disastri ancora plClgrandl 

«Jrdool Idlol ' di quelli attuali»; il presidente' 
> ■ J« - V • ■ Scalfaro, in visita ieri a Parigi, 

I2nn0 CllS2Stn» ■ cosi illustrato laconcortan-, 

manifestatasi nel 

i.: corso del suo incontro con < 

' C Francois Mitterrand. Il presi¬ 

dente francese ha ribadito - a detto Scalfaro nel corso di un in- 
contro con 1 giornalisti - che non ha nessuna intenzione di man¬ 
dare soldati hancesi al massacro, al di fuon di un mandato preci- : 
so deirOnu e di un'azione concertata. Quanto al capo dello Stato : 
italiano, ha sottolineato «l'esigenza che si rafforzi l'embargo sulle : 
armi». Scalfaro ha citato «rapporti dei servizi», italiani e non. che 
parlavano della scarsa disponibilitfi di mezzi bellici da parte set- ^ 
ba, che invece oggi sembrano illimitati. Ragion per cui il primo ' 
provvedimento da prendere dovrebbe essere quello di chiudere i 
corridoi che consentono rapprowigionamento bellico dei serbi. ^ 
Ma Scalfaro non ha manifestato alcuna voglia interventista, al : 
contrario. É sembrato, perfettamente d'accordo con la prudenza . 
espressa da Mitterrand. Ha ammesso tuttavia che «la comunità . 
europea è apparsa fortemente disarmata, termine fin troppo be¬ 
nevolo, davanti alla crisi deH’ex Jugoslavia. Ha perso autorevo¬ 
lezza, che oggi ò difficile riacquistare». E l'intervento armato («vi¬ 
sto che in certe situazioni è solo con le armi che si possono to- - 
gliere le armi») è sembrato essere, nella sua visione delle cose, , 
l'ultimissimo dei ricorsi. Scalfaro non ha mancalo di esprìmere il - 
suo allarme per quanto accade in Bosnia: «Una guerra civile ù ^ 
due cose insieme: una guerra, e in più tra fratelli. Non c'ù niente ' 
di piùcrudele, lo toso perespenenza personale». . . .s . , 

‘ ' ‘VW ^ '• ‘ 

' ^ ^ - 


sifone del (^mlino, e proprio propria convinzione che an- fonrtrk /lieti C+vi « 
sulle due crisi in corso, quella ; che Bill Clinton, tutto somma- Idi 11 lU UlodoU 1 » 


suite due crisi in co^. quella , ; òhe Bill Clinton, tutto somma- 
. irat^erm e quella dell ex Jug^ " lo. si schiererà su questa posi- 
siayia. Sino alla minarla si ri- ^ zióne, tenendo conto del fatto 
di^sanzloni nel riguardi : che i due presidenti dovrebbe- 
di Zagabria che, con le aztoni • ^ incontrarsi tra breve per il 
armme delie ulUme ore, m ne- g ,oro primo <!ummit.. y Vis i : 

' ** presidente russo, sia pure 
taSfima fin mrti ^ **“ 8811 ». rion ha mancato di 

S^li alleaUMntto Saddam . 

Hussein. Ma. dopo giorni e 
.: giomi di incubazione ed il ere- 
. icere di conslstenU umori pa- i ' 
triottici, ecco che la dirige^ , L S. P 

russa hi cominciato a prendere S i^' 

■ le distanze dalla passiva ac- 
condiscendenza che ha sinora f!'^ 

contraddistinto te azioni di po- Unite^che a quella di Wa- 
litìca estera. Ecco, dunque. Bt- ' shmgton. Ed ha puntualizzato: 
sin che si è spinto, proprio ieri, ’ ' «Abbiamo opinioni diverse sul- 
a criticare le «tendenze degli ’i Jugrolavia e nteniamo che 
' Stali unIU ad imporre le pro- v ci voglia un dialogo politico 
'prie condizioni». E ciò per 5 coni Irak ed il suo governo». 

S uanto riarda sia l'Irak sia la ' L'uscita di Eltsin ha avuto al- 

tuazlone nei Balcani, è- stato tri autorevoli conferme. Innan- 
espliciio il presidente russo. zitutto nel «risveglio» ministero 
' ' che ha accetmuloaltedue crisi- C degli Esteri che. da una decina 
intemazionali nel corso- di ,. diigiomi.^almeno ufficialmcn-,, 


euroasiatico». Non a caso, co- 
: me ha di recente dichiarato il 
leader deir«Unionc Càrica», Ar- 
kadij VoIskiI, il simbolo della 
Russia è l'aquila bifronte, una 
testa che guarda ad Oriente e 
l'altra ad Occidente. Di conse¬ 
guenza. il ministero degli Estcn 
ha cominciato a «bilanciare» la 
propria politica,' dopo l'autore¬ 
vole impulso, del presidente. 




annunciando il dissenso sul 
■' secondo raid di Bush sull'Irak,. 
i:. in particolare su Baghdad, e di- ' 
.Schiarando che la reazione 
amcncano-alleata era andata . 
al di là di ogni comprensibile 
■f ' proporzioneo con te provoca-. 
zioni di Saddam. La voce su - 
una possibile richiesta di con- - 
i . vocazione del Consiglio di Si- 


Viv-rv-'--"- 






Due ca^hi blu francesi uccisi dal fuoco incrociatoira serbi è croati' , 

BelèiiidÓ tiMie Feséx^ 



carezza è stata p>oi la chiave 
per capire il mutamento di po¬ 
sizione della Russia, disposta a 
cnticare gli Usa appena dopo 
gli. abbracci tra Eltsin e Bush 
durante la Tirma del trattato 
' Slan-2 all’iniziodi gennaio. . . 

. Successivamente è stato un 
crescendo'di distingiiio e di 
’ prese di distanza. UKalzato. 
sebbene lo si neghi, dalle forti 
spinte dei gmppi patriottico- 
nazionalistici (che compren¬ 
dono anche i seguaci di Vladi¬ 
mir Zhirinovski),-'eccentrico 
leader deiminuscolo partito li- 
beral-democratico, «volontari» 
verso Urak per combattere il 
nemico americano) e da un 
Soviet supremo p« nulla filo- 
occidentale, il ministro Kozy- 
rev ha autorizzato una svolta. 
Ien, dunque, l'ammonimento 
ai croati, tramite una dichiara¬ 
zione del prep^tissimo vice- 
ministro, Vìtalij Ciurkin, già 
portavoce ai tempi dell'Uiss; 
«Se non cesseranno te-azioni 
mililan contro i serbi la Russia 
promuoverà > una risoluzione 
perappheare sanzioni intema¬ 
zionali». A ruota ha fatto segui¬ 
to una dichiarazione ufficiale 
dei ministero. La Croazia (set¬ 
te giorni fa l'invito al negoziato 
era stato rivolto ai leader ser¬ 
bi) è stata accusata d'aver 
ignorato il divieto di sorvolo 
sulla Bosnia-Erzegovina e di 
trasporto di'aimi nella regione. 
Per II «Mid» russo, esiste più di 
un «anello di una stessa catena 
di violazioni di Zagabria» delle 
richieste Onu sino a rappre¬ 
sentare una «sfida diretta» al 
corpo di piace intemazionale. 
Colpito, per la prima volta, dal¬ 
la pierdita di un .soldato russo 
che serviva per l’Onu, il Cremli¬ 
no ha fatto la voce grossa: 
•OCutto questo è inaccettabile, 
esige un’adeguata reazione». ,. 


A Saiaievo un uomo costretto a 
cucinare II pranzo all'aperto, ' - ; 
nonostante II grande gelo 


Quarto giorno di combattimenti tra Maslenica e Za¬ 
ra. L’offensiva croata nella Krajina è ufficialmente : 
conclusa, ma gli scontri continuano. Uccisi due ca- 
schi blu francesi, altri tre sono rimasti feriti. Belgra- ; 
do, che domenica aveva minacciato un intervento 
armato, ha deciso ieri che non manderà il suo eser- : 
cito in difesa dei serbi, appellandosi alle Nazioni 
Unite. A Knin arrivano però centinaia di volontari. 


■i L'esercito di Belgrado 
. non si muoverà in aiuto della 
Krajina. Il Consiglio supremo 

- di difesa serbo monteriegrino 
per il momento si è limitato a 
decretare to stato d’allerta per 
te forze armate, legittimato 
dall’aggressione croata contro 
l'autoproclamata Repubblica 
serba di Knin e da presunte 
scorribande dei musulmani 
bosniaci lungo i confini della 
Serbia. Ma ha deciso di punta¬ 
re te sue catte suli’Onu, ricono- 

- scendo abilmente la necessità 


' : di «continuare te trattative di, 
- - Ginevra, avendo fiducia nel- 
-- l'insostituibile ruolo delle Na- > 
. zioni Unite p>er il ritorno della 
• pace nella regione». - 

L'intervento croato in Kraji- ’ 
na, per ricostmire il ponte di 
Masfenìca - sull'unica strada 
3 che collega il nord e il sud del : 

paese, ha decisamente raftor- ! 
:. zato la posizione di Belgrado. 
L’ex federazione Jugoslava ora ; 
aspetta dal Consiglio di sicu- 
rezza qualcosa di più di una . 
‘ : prarola di condanna per la rot¬ 


tura della tregua che durava da 
oltre un anno, tanto più che 
l'Unprofor - incaricata di di¬ 
fendere la Krajina - ha confer- ; 
mato di essere slata preavvisa-. 
la deH'offensiva di Z^abria. 

Anche ieri, a dispetto delle 
smentite croate, sono prose¬ 
guiti i combattimenti lungo la. 
strada tra Maslenica a Zara e, 
da qui a Obrovac, attraverso : 
Zemunik. Due caschi blu Iran- ; 
cesi sono morti-e altri tre sono 
rimasti feriti. Scontri violenti si'- 
susseguono anche a sud della i 
città dalmata, nel plessi. di.pr-y 
nis, mentre tutti icentrif'abiiail ^ 
lungo la litoranea sino a Sebe-, 
nico sono in allerta. Maslenica ' 
e l’aeroporto’di Zara, principa¬ 
li obiettivi dell'offensiva di Za- ' 
gabria, sono ora in mano ai, 
croati, che cercano di penetra¬ 
re per almeno una trentina di : 
chilometri ripll'entroterra con- ; 
trollato dai serbi, in modo da 1 
garantire la sicurezza delle vie 
di comunicazione e consentire. 
il ritorno di 20.000 profughi 


-. nelle toro case. Difficile slabili- 

- re il prezzo in vile umane del- 
:: l'attacco croato: la stima di Za- 

, gabria è di circa 130 morti, tutti .. 

; militari, mentre fonti serbe pai- .3 
. lano di SOO civili e 150 miliziani - - 

- uccisi solo sul toro frorite.-Tra ; - 

' le vittime anche un giornalista ' ; 
serbocroato. : C“ 

; ' Di fronte alte notizie aliar- 
; manti che arrivano dalla Kraji- 
' na, la decisione del Consiglio 
supremo di dlf^ serbo mon- " 
i tenegrino non sbastala a tene- . 
re a bada gli estremisti serbi 
.che hanno-cominciato ad or- , 

; gànlzzare'-l'lnviadi vDl 6 ntari.. 1 l 
' capitano Dragan:figura'oscura 
e mitica del conflitto - serbo 
^croato, e già a Knin alla lesta di.- - 
-un migliaio di miliziani Altri 
' sono pronti a partire alsegulto 
' di «Arkan*. eroe permeiti e cri- ■ 
minale'di guerra per il Diparti- , ' 
? mento di Stato Usa La parten- • , 
■ za dei volontari; sembra però « 

> ostacolata da «problemi burO- ;' 
oratici» che farebbero presup¬ 
pone un intervento dei vertici • 


politici. Il leader dell'ultrana- 
zionaiisia ignito radicale. Vo- x 
jlslav Seselj, ha chiesto l’inter- 3' 
vento immediato dell'esercito ’S) 
e le dimissioni dei presidente d: 
federale Coste, accusalo di i-, 
aver convenuto con Tudjman 
l'attacco croato: dieci giomi la 
i due ptesidenic avevano con- 
cordato a Ginevra la ricostru¬ 
zione del ponte di Maslenica 
distrutto da oltre un anno.. . ' -i 
- «Non temiamo un intervento 
dei serbi», ha dettò il capo di - 
Stato maggiore croato, genera- ' 
le Bobetko. ,«La. Croazia,.r-,f>a. , 
aggiuntoci: iteoidandcì’)Che ik, 
mandatò'dei candii blu scadrà ... 
traduemesi.-rha;dimostratodi 
^essere militarmente oiganizza- 
ta ed in grado di far tornare i '■ 
territori occupati sotto la sua ''' 
sovranitàvToni assai più miti a '’. 
Zagabria, dóve la moderazio-' ' 
'ne dimostrata'dall'ex federa- 
zione jugoslava' t stata giudi- ’à' 
catà; prmvaménte. Il presi- 
dente ’IUtlJinBrL lp un'intervi- , '; 
sta* -teletSsKiaiSJ ha.«,messo in • 


guardia gli stessi croati contro 
la - tentazione- di scaienare'. 
un'altra guerra «che provoche- , 
rebbe ben più vittime del con- 
flittoserbocroatodcl'SI». 

' Bel^do, (fbnquer^'preferl- ” 
sce giocare ia catta della di- . . 
- ptomazia, ritagliandosi un ruo- V 
to ed un’immagine assai dìffe- - 
tenti da quelli che si àtjconqui- i. 
stala sul campo in due anni di 
guerra. Il presidente federale .. 
Coste ha scritto ieri a Bill Clln- '.t 
ton. seguito a ruota dal patriar- ' 
ca serbo ortodosso Pavle. che ■/ 
ha inviato un messagdo anche 
àl;Papa chiedendoci adope»: >■ 
■' raisl' per far cessare Taggres- 
■ sione croata.:^! seritiamo soU ' : 
di'fronte ad uri nemico che da"l, 
..due; 5 ecoli vuote aiuiientarci», 
farriènlaTO ieri'il; ministro degli «i' 
esteri serbo mórilenegrino Jar- ■ 

. cevfc. mcntre il nuovo premier '■ 
■'sèrbo Salnovic indicava la pa- ■ ' 
;ce-'iia''r primi 'obiettivi del- suo 
::governOv■*'". -i:' 

«L'impressìone'''è , che l’in- 3 


Turchi contro TOnu 

«Non fa nulla fermare 
le wlenzè 

ma bombarda Baghdad» 


H ANKARA..' Una bainbola 
crocifissa che simbolizza le 
donne bosniache stuprate 
deu serbi è esposta davanti 
alla rapresentanza Onu di 
Ankara. Sulla croce, in legno 
dipinto * di ■ rosso-sangue, 
campeggia la scritta: «Ohe 
volete da me?». Manifestanti, 
che si riuniscono tutti i giomi 
sotto la legazione delle Na¬ 
zioni Unite, hanno deposto 
corone di fiori neri. Rimpro¬ 
verano alle grandi potenze 
di non far nulla contro j serbi 
perchè si.confòtTninò'àlle^;. 
soluzioni del' Palazzò’ di-ye?; 
tro. mentré cion lo''ste^ 
scopo bombardano Tlrate^A' 
Instambul ed ArUìàra-si svoli- 
gono quotidiane manifesta-, 
zioni di protesta, dal 13 gen- 


_naiOj.giorno., in cui hanno 
: avuto inizio le operazkiri: al- 
; ;leate contro Baghdad. Nel- 
;; l'ultimo week end. le donne 
i?, dell’Assrjciazione per le li- 
beltà e i diritti fondamentali 
•■ hanno organizzato un sit-in 
■ per protestare contro Onu e 
Occidente accusati di «ustuc ' 
due pesi e due misure». Gli 
; slogan erano «Niente petro- 
i lio per Bosnia». BoutrosGha- 
■: li assassino», «L'esercito del- 
' l'Onii assente dalla Bosnia». 
Altre - manifestanti.. hanno 
; esposto davanti alla rappre- 
3 '::sentanza delie Nazioni Unite . 
V'fSccpii fazzoletti di cotone. ; 
• ...siiriboli di verginità per le 
-('donne ^matoliche. come sc- 
' gno di solidarietà con le stu- ■ 
piate della Bosnia. - - ■ 




Izetbegovic avverte 
«Resta poco tempo » 

' NOSTRO SERVIZIO 


cendio stia per placarsi», affer¬ 
mava len Owen, copresideme 
. della Conferenza di pace, sot- 
tolinenando la necessità di 
portare intorno al tavolo delle 
■tratlative-i'Cn>atf«'i'serbi della 
. I^ina, .p^ risolvere te que- 
"stióni labiale in sospeso dal 
.piano di pace Varice, siglato 
lùVanno fa Tudjman potrebbe 
accontentarsi del corridoio ria- 
’ peno in Dalmazia, barattandek 
' io'con concessioni ai serbi bo- 

- sniacf.'che chiedono rinunce 
territoriali ai croati in favore di 

- un collegamento tra te tre pro- 
vince lo)ro assegnategli dal pia- 

.' no'di pacerA;iestare fuori dai 
. giochi sarebbero ancora una 
’i-volta' i musulmani impegnati 

■ in questi giomi in una dispera- 
{ta offensiva per cercare di raf- 
■' forzare le loro deboli posizioni 
i militari. In ■ Bosnia ormai si 

■ combatte tutti contro tutti. Nel- 
' la sola Sarajevo sono state uc¬ 
cise ieri 6 permne: salgono co¬ 
si a 43 i morti nell'ultima setti- 

: mana OAfaAf 


H «Il tempo è contro di 
noi Non possiamo ragionare ' ' 
in termine di settimane, ma ' 
di giomi. Nel caso di una em¬ 
passe prolungata dei nego- 
ziati saremo costretti a ritirar¬ 
ci dalle trattative». Nessun ot¬ 
timismo e nessuna speranza. 

Il presidente bosniaco Alija 
Izetbegovic non ha nascosto : : 
il suo malumore per l'anda- : 
mento dei negoziati di pace 
di Girievra, proseguiti in que- ■ 
sti giomi nonostante la ripre¬ 
sa dei combattimenti in iOafi- : 
na. Di fronte al leader serbo ; 
bosniaco Karadzic, che si è > ' 
detto pronto a discutere per ; 
settimane dei confini tra le '■ 
dieci province in cui dovreb- ' 
be essere suddivisa ■ la, Bo-' • 
snia, trattando <hDórriei>ó 
dopo chilometro», IzetbJ^ - 
vie non si fa illusioni • ■ • . . .. 

. «i risultali’acquitHliisuj Wr-,,. 
reno con la,fóriaiètbri 1 a'po-'^‘' 
litica della pulizia etnica so- ' 
no presi a base del negoziato ^ • 
e questo non pxissiamo ac- 
cettarlo - ha detto ieri,- al 
margine dei.lavori della Con-, • 
fetenza ginevrina -. il nostro 
obiettivo è di difendere una ' 
Bosnia indi^ndente, sovra-:. > 
na e multi-etnica, mentre 
sappiamo che . l'interpreta¬ 
zione data ai 9 principi costi¬ 
tuzionali dai dirigenti serbi va; \ 
dichiaratamente in direzione , 
di una Grande Serbia. Ma noi ' 
ci troviamo in una piosizione 
isolata e debole, costretti a . 
sederci alto-stesso tavolo-de— 
gli aggressori, senza possibi- ' 
lità di difenderci». Invece che 
sui negoziati - «non è stato 3 
fatto nessun progresso» - il -i: 
presidente bosniaco è toma- C, 
to piuttosto ad insistere sulla ■ 
necessità di - sospendere v 
l'embargo militare contro la 
Bosnia. «Più che una guerra 
civile - ha detto - è in corso • - 
una guerra contro una popò- 
lazioneindifesW.'Tii '''' ' 
All'amarez 3 |a. di Isseib^to-. 
vie fa ria puntuale contrap-'j ' 
punto la sodd&fazione-, der 
leader serbo bosniacoltedc^j. -. 
van . Kararlzic. rriiè'-sabato.; ' 
scorso parlava di «progrèssi ' 
storici» neH’andamento delle ^ 
trattative e che in questi gior- “ 
ni continua a spendere la • 
moneta dell’offensiva musul -1 


mana nell'area di confine tra 
Bosnia e Serbia per accusare 
la delegazione di Sarajevo di 
voler sabotare i negoziati. «È 
inaccettabile - ha detto ieri : 
Karadzic - discutere sulla ; 
mappa delle province men¬ 
tre si continua a combattere 
per spartirsele 1 musulmani ' 
non vogliono affatto trattare - 
sulla carta dei territori ma f. 
creare una nuova situazione _ 
talticzi». E poi ha aggiunto, ) 
accusando i bosniaci di rifor- 
nirsi di armi in Germania e < 
presso i paesi islamici: «Vor- ì 
rebbero che lasciassimo la : 
conferenza, ma noi non ci ■ 
pensiamo affatto». -- -i -wi ' ' 
Nonostante il pessimismo ; 
di Izetbegovic; i due copresi- 
.dènti della Conferenza inter- : 
‘.’tazionalé -suH'ex ■Jugoslavia. 
Vance ed Owen. hanno par- 
jlato di; piq 9 oli passi avanti, 
«lenti ma'rfea’li'»- teh è arrivato • 
a' Ginevra anche il premier ; 
serbo montenegrino ■ Milan • 
Panie, che sì è intrattenuto a ■ 
lungocori Varice, per sonda- ' 
re la valutazione data a Gine¬ 
vra delle posizioni sostenute 
da Belgrado e dai serbi bo¬ 
sniaci. Secondo voci Insi¬ 
stenti, Panie avrebbe inien- ; 
zione di accettare l’incarico ' 
di «ambasciatore itinerante». ; 
propostogli, dal ii presidente \ 
federale Coste, con lo scopo ; 
preciso di spessare l'isola- : 
mento intemazionale di Ser- : 
bia e Montenegro e di facili- : 
■tareilpiocessodi pace. ■”■■« 1 
«A dispetto degli incidenti . 
in Croazia - ha detto ieri lord 1 
Owen in un’intervista alla ; 
Bbc - c'è stato un lavoro se- ; 
rio, costruttivo e dettaglialo», i 
Più di quanto fosse lecito 
sperare, mentre si scatenava > 
la battaglia sulle coste dal- i 
mate. Ma non abbastanza. < 
Owen. infatti, ha messo in ; 
guardia «tutte le parti che cer- ; 
cherarino di bloccare il ne- : 
goziato». minacciando in ca- ■ 
sodi una rottura delle trattati- ; 
.■ve itiicorso al Consiglio di si- : 
curèzza ..dell’Onu. «Questo ; 
comportèrebbe pressioni 
sulla .parie che «: i'iio.stra in- ; 
transigente. Pressioni econo- ; 
miche .e politiche, ma noni 
escluderei affatto una pres¬ 
sionemilitare». 


Morgan, genero delFex dittaitore di Mogadiscio, rifiuta 
Americani e belgi bombardano con elicotteri e cannoni 


di ritirare le sue miliziéJdnSo da k^imyÒ 
: Le perdite sono tutte inlc 2 Ì^lorà^ 




sa 




L-ultima intervista del giònialista turco assassinato 

iÓ’è una americana 


Quarantadue vitiimé, tra morti e feriti, nella più san¬ 
guinosa battila in Somalia da quando, ha preso il - 
via l’operazione Restore Hope. Soldati americani e 
belgi hanno ingaggiato un violento scontro a fuoco 
con i miliziani del generale «Morgan», genero di Siad 
Barre, che non intendeva ritirarsi dàlie piosizionii oc¬ 
cupate a ovest di Kisimayo. Le perdite umane sono ' 
tutte fra i somali. ■,:,„ ■ ,'.■.■ 3 ; 3. 


tm MOGADISQO. * Quaranta- . 
duevittime (morti e feriti) trai 
somali, nessuna tra le fila dei 
soldati americani e belgi, nel , 
più sanguinoso scontro sinora ■; 
avvenuto in Somalia da quan- ;• 
do è iniziata l’operazione Re- * 
storc Hope. La battaglia è di- .. 
vampata ieri a Becixaan, qua- . 
tanta chilomeiri ad ovest di Kl- 
simayo, importante città por- . 
tuale nel sud del paese. Ad in- 


. gaggiare il combattimento con 
ìe truppe della forza intema- 
3 zinnale sono stati i miliziani di 
, Mohamed : Said Hersl detto 
: : Morgan, genero ed ex-ministro 
della Difesa di Siad Sane. 

3 La prima avvisaglia che la sl- 
. luazione stava per precinitare 
.. nella zona di Kisimayo, si era 
: avuta domenica, quando la 
forza multinazionale aveva in¬ 
giunto a Morgan di ntirarsi da 


Beerxaan c spostarsi trenta 
chilometri più ad ovest. Secoo- 
do la versione ■ riferita alla ' 
‘stampa dal portavoce militare ■ ■ 
: Usa a Mogadiscio, colonnello ' 
FTed Peck, Morgan si è rifiuta- T 
to. Ieri mattina americani e ' 

; belgi . hanno ‘ sparato alcuni 
: colpi d'awertimento, speran- ; 
do che ciò bastasse ad indurre 
i «barristi» ad andarsene. Inve- 
ce questi hanno risposto al 
fuoco, colpendo un elteolterò ' 
americano. ’■ , - ■ ■ ■.■ -- 

La reazione a quel punto è ' 
statavìolenUssima.Gli sfatUni-';. 
tensi sono entrati in azione.'-: 
con quattro elicolterì Cobra, ì . 
belgi con cannoni da trenta 
; millimetri. Gli uni e gli altri 
hanno preso di mira le forze di ì i 
Morgan, distruggendo sci vei- ' 
coll che trasportavano armi 
pesanti, un mezzo blindato : 
per trapioito truppe, un lancia- ■ 
razzi, quattro pezzi d'artiglie¬ 


ria. Peck, secondo il quale «a 
nostiogiudizio ciòè.bastato à . 
fermare le forze Ilei generale ‘ 
Morgan ; nella loro -ayàriiàita 
verso KisimayoÀ'nonlha-sapu- : 
to fare un bilancio'delle perdi- ' 
te umane fra i somali. Ma tonti ■ 
delle organizzazioni umanita¬ 
rie intemazionali di stanza a 
Kisimayo parlano di 42 tra 
morti e feriti. Il portavoce miti- : 
tare. Usa si è limitalo ad assicu¬ 
rare che non c'erano vittime 
né Ira gli amerìcani nè tra i bel¬ 
gi.-;''.: , :> 

. Pochi giorni dopo la conclu- : 
sione della'conferenza di pace : 
ad Addis Abeba, il generale : 
Morgan aveva detto che la sua . 
fazione non avrebbe mai potu- . 
lo accettare il cessate il fuoco 
finché fossero rimaste a Klsi- 
mayo le milizie comandate dal 
suo • avversano, colonnello 
Omar Jess, alleato del genera¬ 


le Mohamed Farah Aidid, il .■ 
«padrone» di Mogadiscio sud. ■ ' 
Secondo Morgan la zona di Kl- i 
simayo avrebbe dovuto passa- ' 
re sotto il proprio controllo. ' - , v 
Cosi nei giorni scorsi è acca- '■ 
dulo che mentre a Kisimayo • 
americani e belgi comirKiava- ■ 
no a disarmare gii uomini di 
. Jess. a peshe decine di chilo- 
metri di distanza i barristi con- 
sondavano te proprie posizioni 
e si preparavano ad attaccare '7 
la città. A quel punto Aidid é ' 
intervenuto a dilesa.dell'altea’; - 
lo ed ha chiesto alla fdiza mui-’,’-, 
tlnazionate'dlfènriare'MOrgan 
imponendo anche alle sue mi-"' 
Jizie di consegnare'te armi. Un 
diplomatico americano a Mo- ' r. 
gadlscio. prima degli scontri, .■■ 
aveva dichiarato; «Abbiamo 
detto a Morgan di rìliraisi. Lui ' 
sa che facciamo sul seno. Ab- ~ 
bramo tutte te intenzioni di co- ■ 
stongerio a comportarsi come ■ 


te altre fazioni*. ’ ■ • - ■ ■ 

I barristi avevano conquista¬ 
to alcuni mési la Kisimayo,.'ma . 
ne erano stati sùccessivamenle 
cacciati dai'gruppi riiralt Se¬ 
condo i’Ioroavye/Sari, Imifizia- 
ni di Morgan rìcèrono regolar- 
■ mente forniture d'armi dal vici- 
: no Kenya, ove SiadiBarre si.é 
; rifugiato dopo essere ittatb ró- 
' vesciato e cacciato dalla So¬ 
malia. Nairobi smentisce, ma 
' ancheTopposizione kenyana. 
denuncia.il sostegno che,il go- 
, verno darebbe a Siad Barre.. ; 
■i ' AiKhe' le forze, italiane era- 
nò state :impegnàte';in: 3 contri 
'armati domenica;^ a Mogadi¬ 
scio. Ignoti avevano sparato 
. sui soldati del nostro paese ad 
un poAo di blocco: Analogo' 
epiródio a Hoddur, protagoni¬ 
sti soldati francesi In entrambi 
: i casi gli aggrediti hanno rispo¬ 
sto al fuoco ferendo quattro 
persone. 


H ANKARA Ugur Mumcu, il 
giornalista turco assassinato : 

' domenica scorsa ad Ankara, i 
aveva ribadito in un'intervista 
rilasciata um mese e mezzo fa '3 
ai settimanale italiano Sabato, 
tutti i suoi dubbi sul processo 3 
per l'attentato a Wojtyla ed in ' . 
paitteolarc sulla cosiddetta pi¬ 
sta bulgara. «Ai giudici -disse '■ 
Ugur Mumcu - neU'inteivista 3, 
che il giornate pubblicherà nel “f 
prossimo numero- parlai di Ali ' 
Agca (l'attentatore) e di Musa . 
SeidarCetebi (capo dcll'oiga- . 
nizzazionè tenorìsttea dì estie- 
ma destra Lupl'grìgi). In tribù- ■ 
nate ripetei che non si poteva v: 
credere alte dichiarazioni di : 
Ali Agca>. Secondo Mumcu f 
agli atti del processo esisteva 3 
anche una «pista americana», 
che non sarebbe stata suffi- ■ 
cicntemente sviluppata. «Ri¬ 
cordo che nello stesso palazzo 
ove risiedeva l'imputato bulga¬ 


ro Seighei Antonov, a Roma, 
abitavano anche un turco che -■ 
aveva contatti con i Lupi grigi, j 
ed un preler'Che:’’,si rifcneva’ ; 
avesse relsctipril-assak^rett^ ' 
con gli aiTÌciiCailiL(pàdre Felix.. 
Modion, personag^o proba¬ 
bilmente legato .aliai'Ciaf)»;; 
«Non so dire se Ali Agca abbia 
ricevuto istruzioni dalta'Gia,"' 
non ho ancora in mano delie >' 
prove, ma -ci possono •essere' ■ 
rapporti indiretti». II giornalista 
assassinato concludeva Tinter- 
vista dicendosi sicuro che Ali 
Agca non aveva agito da solo c ' 
consigliava gli inquirenti di an- : 
dare ad «interrogare Orai Celik. 
agli arresti in Francia sotto il 
falso nome di Ates Bedri». ■ - ' • 

’ Il delitto è stato rivendicato 
da una moltitudine di gruppi ' 
tenonsti. L'ultima in ordine di . 
tempo é stata quella del Pkk . 
(Partito dei lavoraton curdi) •■ 


dei quali Mumcu si era occu¬ 
palo negli ultimi mesi della .sua 
attività ' professionale. ITima 
del Rkk si erano attribuiti la re- ' 
sponsabilità dell'omicidio ben ' 
quattro organizzazioni cstre- 
misle islamiche, " ■ - ■ 

: Con Mumcu la lista dei gior¬ 
nalisti ammazzati in Turchia 
nelTarco di un anno saie a tre¬ 
dici. La Federazione intema- 
-zionaic-dei'-giomalisu ha an¬ 
nuncialo ieri a Bruxelles l’invio 
di una missione in Turchia per 
indagare su questa inquietante 
serie di omicidi «L’.as.'rassmio ' 
l di giornalisti é la prova scioc¬ 
cante dell'incapacità del go¬ 
verno democratico di Turchia 
a proteggere la libertà d'e¬ 
spressione e di opinione in 
quel pracse». ha dichiaralo Ai- 
dan White. .segrctano generale 
della Federazione intemazio- 
■ naie giornalisti. , 
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L’affannosa ricerca di un compromesso A scuotere la leadership israeliana 

per far rimpatriare i palestinesi espulsi sono i messag^ sussurrati da Washington 

senza sconfessare la linea del premier: «Gli Usa non possono coprirci all’infinito » 

ecco il dilemma politico deUa Corte suprema Ashrawi: «Ma non è un caso umanitario » 

Rabìn «prì^onieiro» dei deportati 


L’affannosa ncerca di un compromesso giuridico 
che nmpatn i palestinesi espulsi senza sconfessare 
clamorosamente l’operato del pnmo ministro Yit- 
zhak Rabin* è ciò che si sta tentando in queste ore 
«dietro le quinte» dell’aula del tnbunale dove è nuni- 
ta l’Alta Corte israeliana. Le nvelazioni del collegio 
di difesa. Polemiche nel governo: sotto accusa è l’in¬ 
transigenza del premier laburista. 

DAL NOSTRO INVIATO 




UMBBRTO DB QIOVANNANaCU 


■■GERUSALEMME II motivo 
ufficiale è «I ulteriore verifica 
delle ragioni addotte dal go¬ 
verno». ma dietro fa decisione 
della Corte Suprema israeliana 
di rinviare di alcuni giorni il 
pronunciamento sulla legalità 
dell'atto di espulsione dei 41S 
palestinesi vi è l'affannosa n- 
cerca di un compromesso 
•giuridico» che permetta il rien¬ 
tro degli attivisti di Hamas sen¬ 
za che questo suoni come una 
clamorosa sconfessione del¬ 
l’operato politico del pnmo 
ministro, Yitzhak Rabin La 
conferma del tentativo di me¬ 
diazione in alto viene da fonti 

r remative e, soprattutto, dal- 
•mezze ammi^ioni» che si 
nescono a strappare agli avvo¬ 
cati della difesa •L'Impressio¬ 
ne e che I giudici della Corte 
• bbiano pienamente colto un 
elemento decisivo di questa vi¬ 
cenda e cioè che in gioco non 
è la sicurezza del Paese ma I 
principi democratici su cui si 
fonda lo Stalo d'Israele» Ad af¬ 
fermarlo è l'avvocato Avi^or 
Feldman, uno del difensori de¬ 
gli espulsi Ma a spingere le au- 
lontà governative verso ia n- 
cerca di una soluzione di com¬ 
promesso sono innanzittulto le 
presslonr intemazionali, le di¬ 
chiarazioni preoccupate - c 


spesso di aperta cntica nei 
confronti del provvedimento 
adottato da Rabin - di capi di 
Stato o di governo len è stata 
la volta del ministro degli Esten 
spagnolo, Javier Solana, giun¬ 
to a Tel Aviv per ricordare al 
premier Rabin la contranetà 
del governo spagnolo all'e¬ 
spulsione di massa dei palesti¬ 
nesi, «una decisione - ha sotto¬ 
lineato Solana - che viola 
apertamente il dmtto intema¬ 
zionale» 

A scuotere maggiormente le 
^ autontà israeliane sono i mes¬ 
saggi che continuano a giun¬ 
gere da Washington «È vero 
che il presidente Clinton e il se- 
gretano di Stato, Wanen Cltn- 
stopher, hanno nbadito a Ra¬ 
bin la contrarietà degli Stati 
Uniti ad una ‘affrettata' appli¬ 
cazione di sanzioni a Israele 
da parte del Consiglio di Sicu¬ 
rezza Ma con l'avvertenza che 
' la Casa Bianca non potrà co- 
pnre all'infinito il nostro nlluto 
ad applicare la risoluzione 
' 799», ammette uno del più 
t stretti collaboraton del mini¬ 
stro degli Esten, Shlmon Peres 
Insomma, la Corte dovrà in¬ 
ventarsi una via di uscita che 
faccia •quadrare il cerchio» £ 
questa, m ultima analisi, l'im¬ 
pressione diffusa negli ara¬ 


li campo del deportati palestinesi 


M «Il nuovo ordine mondia¬ 
le non può non fondarsi sul n- 
spetto delle nsoluzioni Onu 
Senza eccezioni» Imbarazzo 
in sala, tra i •padroni di casa» 
israeliani perchè tra queste n- 
soluzioni VI è anche la 799, che 
impone a Israele il nmpatno 
dei 41S palestinesi deporlau 
nella terra di nessuno La frase 
virgolettata è di Giulio An- 
dreotti in Israele per parteci¬ 
pare ad un convegno sul disar¬ 
mo organizzato daH'Istituto 
Henry Truman alTunivcrsità 
ebraica di Gerusalemme At¬ 
torno al seminano di studi l'ex 
presidente del Consiglio ha co¬ 
struito un intenso programma 


Andreotti 
a Gerusalemme 
«Tutti diano 
retta all’Onu» 

politico che lo ha portato m 
rapida successione a incon¬ 
trare li capo dello Stato israe¬ 
liano, Hetzog li premier Ra¬ 
bin, il ministro degli Esteri Pe- 
rcs e una delegazione palesti¬ 
nese dei temton occupati «In 
tutti - ha osservato Andreotti - 
ho nscontrato la volontà di 
non abbandonare la strada del 


negoziato» Ma su questa stra¬ 
da SI pone oggi I ostacolo dei 
4IS palestinesi espulsi da 
Israele «Su questo punto vi è il 
nserbo deile autorità di gover 
no - ha nievalo Andreotti - p>er 
non influenzare la decisione 
della Cotte Suprema» Da navi¬ 
gato polibco l’ex presidente 
del Consiglio «invoca» un com¬ 
promesso che «salvaguardi il 
dintto alla sicurezza d Israele 
senza mortificare le aspirazio¬ 
ni dei palestmesi» Anche per¬ 
ché come nievdto all universi¬ 
tà ebraxra «il rispetto delle n- 
soluzioni Onu è alla base di un 
nuovo ordine intemazionale» 
Di tutte le risoluzioni anche 
della799 , a UDC 


bienU politici di Gerusalemme 
L ipotesi al momento più ac¬ 
creditala anche tra gli avvocali 
della difesa è la seguente uti¬ 
lizzando un articolo del codice 
penale che impone I audizio¬ 
ne dell imputato pnma di 
emettere il verdello i sette giu¬ 
dici dell Alta Corte chiedereb¬ 
bero il nmpatno degli espulsi 
magari scaglionati in piccoli 
gruppi per valutare caso per 
caso le eventuali pene alter¬ 
native alla deportazione «Per 
noi - sottolinea Lea Tsome! 
del collegio di difesa - sarebbe 
già una vittona se la Corte de¬ 
cidesse di far nentrare gli 
espulsi tosse solo per inteno- 
garli per poi decidere di de¬ 
portarli ancora » aCiù che più 
conta in questo momento - 
aggiunge 1 avvocato Feldman 
- è sancire che ogni espulsio¬ 
ne senza interrogatono è ille¬ 
gale» ' 

Sono molli gli «occhi» punta¬ 
ti in queste ore sull'austera au¬ 
la del tnbunale di Gemsalem- 
me dove è nunita l’Alta Corte 
in pnmo luogo quelli dei fami- 
lian degli espulsi e con loro 
dell intera comunità palestine¬ 
se -Quella dei deportati - di¬ 
chiara all Unità Hanan Ashra- 
wi portavoce della delegazio¬ 
ne palestinese ai colloqui di 
Watihington - non è una que¬ 
stione “umanitaria" ma un lat¬ 
to politico di pnmana impor¬ 
tanza, il più seno ostacolo sul¬ 
la strada del negozialo» Ma gli 
•occhi» che guardano con ap¬ 
prensione al verdetto dei setti 
giudici sono anche quelli delle 
centinaia di attivisti del movi¬ 
mento israeliano jser i dintti ci¬ 
vili, di CUI I avvocalo Feldman 
è uno dei dirigenti «Secondo il 
governo - sottolinea - l’espul¬ 
sione di massa è uno strumen¬ 
to di deterrenza contro i terro- 


nsli Io non sono dello stesso 
avviso Ma se anche tosse cosi, 
in un’ordinamento democrati¬ 
co la sicurezza dello Stato non 
può non deve mai essere pre¬ 
sa a pretesto per calpestare i 
dintti dell individuo» 

Come SI vede, nella <nsi dei 
415» il confine tra politica e di- 
ntto è estremamente labile A 
tal punto da determinare pole¬ 
miche a npetizione nelle fila 
del governo Rabin A scalena- 
' re I ira del premier laburista è 
stato il recente pronunciamen- 
'' lo televisivo di 10 dei 18 mini- 
stn che compongono il suo ga¬ 
binetto in favore di un runpa- 
Irio in tempi brevi dei depor¬ 
tati palestinesi «Queste conti¬ 
nue esternazioni pubbliche - 
ha tuonato Rabin nel corso 
dell'ultima nunione domeni¬ 
cale del Consiglio dei mmistn 
- sono inaccettabili e devono 
finire Se avete qualcosa da n- 
dire sul mio operato fatelo in 
questa sede» Ma il «silenzio 
stampa» preteso da Yitzhak 
Rabin non cancella certo una 
lealtà di fatto in seno al suo 
governo SI è ormai strutturata 
^ una solida allenza ha i 6 mini- 
* stn della sinistra labunsla e 1 4 
del Meretz Ed è un’alleanza 
che contesta al premier l'ec¬ 
cesso di <onbnuismo» con la 
politica del suo predecessore, 
1 oltranzista Shamir «La ventà 
« - spiega uno dei dieci ministri 
nbelli - è che Rabin si crede 
I unico vincitore delle elezioni 
di giugno Dimenticandosi che 
per il successo delle sinistre è 
stalo determinante il contnbu- 
to di quanti intendevano real¬ 
mente "voltar pagina" e raffor¬ 
zare li dialogo con i palestine¬ 
si Ed oggi con la sua politica 
moderata Rabin sta tradendo 
questa speranza» 


Referendum xenofobo dei lepenisti, mentre a Vienna arriva Scalfaro 

«L Austria non caccia 
Allarme del presidente Klestìl^ 




DAL NOSTRO INVIATO 

VITTOmORAaONB 


B VIENNA «Piccola Austria» 
la definisce il capo dello Stato 
Thomas KIcstil la repubblica 
ha accolto finora oltre 60 mila 
profughi bosniaci Sono invece 
266 mila i lavoraton stranien, 
gli immigrati assai di più II pre¬ 
sidente ammonisce «Non pos¬ 
siamo più tenere aperte le por¬ 
te per tutu 1 diseredati dei Con- 
Unente L'Europa deve distri¬ 
buirsi gli onen» Ma nello stes¬ 
so tempo mette in guardia 
contro li referendum chiesto 
dai nazional-liberali di Joerg 
Haider, un neopopulista in 
cerca di trionfi politici Perciò 
KlesUI dice no alla «xenofobia, 
nel senso di odio per lo stra¬ 
niero» 

È il problema del giorno, in 
Austria Propno ieri è comin¬ 
ciata la raccolta delle firme per 
il referendum promosso da 
Joerg Haider, leader del Fpoe, 
con un titolo significativo 
«L’Austna innanzitutto» Più 
che di referendum, si deve pe¬ 
rù parlare di un documento 
d’iniziativa popolare se firma¬ 


to da almeno centomila perso¬ 
ne, fmirà davanti all'Assem¬ 
blea nazionale che avrà l'ob¬ 
bligo di discuterne (ma non 
l’obbligo di arrivare a un vo¬ 
to) I dodici punti di Haider so¬ 
no un concentralo di misure 
che - con una ruvidezza lepe- 
nista - puntano alla chiusura 
delle fronuere e a una sorta di 
•doppio status» di cittadmanza 
, che scoraggi asylanien e stra- 
; nien si vadalle modifiche alla 
Costituzione lino a prevedere 
^ tetu percentuali del 30 % nelle 
scuole per gli studenti non di 
madre lingua tedesca Contro 
l'offensiva di Haider sono sce¬ 
se in piazza, tre giorni fa. più di 
2S0 mila persone con il sosle- 
- gno dei socialdemocratici e 
dei popolan, della chiesa, dei 
' sindacati e dello stesso Klestil 
Ma Haider tira dritto per la sua 
strada puntando a raggiunge¬ 
re li mezzo milione di lume e 
soprattutto a creare agitazione 
I in vista delle politiche dell'an¬ 
no prossimo Nel far questo ti¬ 


ra in ballo spesso e voicntien 
proprio Klestil che fu eletto 
presidente I anno scorso, do¬ 
po l'imbarazzante parentesi di 
Waldheim, con il 53 * dei voli 
Ma a questo «ricatto da destra» 
il presidente si oppone «Nes¬ 
sun politico SI deve permettere 
di dirmi cosa devo fare Sono 
stato volato da elelton di tutto 
li paese» 

Oscar Luigi Scalfaro sarà in 
, Austna da domani a venerdì 
per presenziare alla firma d'un 
accordo quadro per la coopc¬ 
razione fra Italia e Austria, e 
per la «Istituzionalizzazione» 
dei rapporti politici fra i due 
paesi Non va dimenticato che 
quella che comincia domani è 
la pnma visita ufficiale d un ca¬ 
po di stato Italiano a Vienna 
persino Umberto I nel 1882. vi 
SI recò in forma pnvata Sullo 
sfondo, c’è la nchiesta austna- 
ca di adesione alla Cee il ne¬ 
gozialo comincerà il pnmo 
febbraio con il sostegno con¬ 
vinto dell’Italia E prima della 
sua conclusione gli austnaci 
saranno chiamati a un referen¬ 
dum «di gradimento».Suireu- 


«s ? 

ropelsmo dei suoi concittadini 
KlesUI ieri si è però detto otti¬ 
mista. perchè i sondaggi al¬ 
meno per ora danno i si vin¬ 
centi di stretta misura L Au¬ 
stna appare stando alle parole 
del suo presidente, decisa ad 
abbandonare con gradualità 
uno storico status di autono¬ 
mia e neutralità permanente 
fino ad integrarsi nei meccani¬ 
smi comunilan La strada è tut¬ 
ta da costruire òggi come og¬ 
gi «non SI pone ancora», dice 
Klestil il problema se Vienna 
chiederà di aderire anche alla 
Nato c all Ueo Di certo, conta 
sull appoggio italiano soprat¬ 
tutto ora che ntienc superato 
con il pacchetto Allo Adige il 
grosso del contenzioso sul Ti- 
rolo In ventà i capi della Svp 
protestano contro I accordo 
che verrà firmato durante la vi¬ 
sita di Scalfaro lo considerano 
un modo per nlanciare la re¬ 
gione Trentino-Alto Adige, e 
depotenziare I autonomia am¬ 
ministrativa della minoranza di 
lingua tedesca Ma Klestil è sta¬ 
to netto «Il pacchetto è chiuso 
I dettagli sono risolvibili» 


Varato ieri il nuovo ministero di centrosinistra 

Socialisti dopo 10 anni 
al governo in Danimaica 


■■ COPENAGHEN Dal ccnUo 
destra al centro sinistra Dopo 
le forzate dimissioni del con¬ 
servatore PoulSchIueter, il lea¬ 
der socialdemocratico Poul 
Nyrup Rasmussen è nuscilo a 
formate una coalizione che 
perlapnmavoltadal 1971 da¬ 
rà alla Danimarca un governo 
sostenuto da una maggioranza 
parlamentare 11 nuovo pre¬ 
mier ha presentato icn la lista 
dei ministn alla regina Margre- 
the e ha già fatto conoscere le 
linee essenziali del program¬ 
ma che illustrerà al Folketing il 
parlamento dove può contare 
sul sostegno di 92 deputati su 
un totale di 179 
La cnsi aperta dal cosiddet¬ 
to scandalo «Tamilgate» che 
ha obbligato al nUro Schiuder 
al potere dal 1982, si è risolta 
in pocopiù di due settimane II 
ntomo al governo dei social¬ 
democratici non comporterà 
però a giudizio degli osserva- 
lon radicali cambiamenti nel 
la guida del Paese Rasmussen 


ha ottenuto I appoggio dei tre 
partiti di centro che sosteneva¬ 
no il precedente ministero 
conservatore c ha destinato ad 
alcuni dei loro uomini posti 
chiave nel nuovo gabinetto II 
Partito socialista del popolo 
. che SI colloca alla sinistra dei 
socialdemocratici e che in un 
’ pnmo momento aveva cercato 
di entrare nella trattativa per la 
lormazione del governo reste¬ 
rà all opposizione Dei 23 mi- 
nisten 14 andranno ai social- 
’ democratici, 3 ai radicali 4 ai 
centro-democratici, 2 ai cri- 
sliano-popolan 
Dalla fine della seconda 
guerra mondiale solo tre go¬ 
verni hanno goduto dell’ap¬ 
poggio di una maggioranza 
parlamentare e nessuno dopo 
il 1971 Da oltre venl’anni si so¬ 
no allemaU ministen di mino¬ 
ranza sostenuti volta a volta 
» da eterogenee coalizioni poli¬ 
tiche 

Poul Rasmussen, 48 anni è 
da soli nove mesi alla guida 
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Atene e Londra si schierano per mantenere le regole attuali, nonostante i rischi sulle rotte delle petroliere 


Caso Shetland: Cee divisa sulle «carrette del mare» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SILVIO TRKVISANI 


■■ BRUXELLES Fbon da Pa¬ 
lazzo Chariemagne i militanti 
di Green Peace espongono 
striscioni e mostrano ai pas¬ 
santi le carcasse degli uccelli 
morti per «soffocamento da 
petrolio» nelle isole Shetland 
Dentro, i ministri dell'Ambien¬ 
te e dei traspiorti della Cee non 
nescono a mettersi d'accordo 
sull’adozione di una normati¬ 
va europea che una volta per 
tutte porti la sicurezza sulle rot¬ 
te quantomeno del petrolio, 
cacci dal mercato tutte le <ar- 
rette del mare» e si instaun, al¬ 
meno per le coste comunita- 
ne, un sistema di controllo e 
munitoraggio che prevenga I 
possibili disastri Da una parte 
sono Spagna, Italia e Francia, 
che insistono, dall'altra, Grecia 
e Gran Bretagna che si oppon¬ 
gono, in mezzo, non ancora 
schierati, gli altn I due ministn 
Italiani Giancarlo Tesini e Car- ' 
lo Ripa di Meana si dichiarano 
delusi «Sui requisiti di sicurez- ' 
za dobbiamo accellerare i 
tempi - dice li ministro dei Tra¬ 


sporti - eliminare dal mare tut¬ 
te le petroliere e i mercantili 
con più di 15 anni di età che 
sono un pericolo costante, ar¬ 
rivare ad un sistema di control¬ 
lo delle rotte come avviene per 
gli aerei.con radar e altro Pen¬ 
sate che uno dei problemi che 
esistono oggi è quello di co¬ 
municare sulle "carrette del 
mare" oggi troviamo di tutto, 
equipaggi deprofessionalizza- 
ti, reclutati quasi tutti nel terzo 
mondo Una babele di lingue 
che impedisce di fatto ogni co¬ 
municazione e quindi ogni si- 
tema di controllo Siamo venu¬ 
ti qui per prendere misure che 
impediscano il trasporto di pe¬ 
trolio o di altre merci pencolo- 
se se non con navi che hanno 
determinati requisiti per defi¬ 
nire le zone a rischio, regola¬ 
mentare I accesso ai porti Ma 
li documento che ci hanno 
presentalo non è soddisfacen¬ 
te» Si tratta infatti di un calen- 
dano generico con proposte 
altrettanto generiche che n- 
manderebbe tutto a giugno, in 
attesa di tempi migllon gli in- 
















La petroliera Braer 


teressi in gioco sono molli e le 
pressioni tortissime Gli inglesi 
produtlon di peUolio non vo¬ 
gliono toccare il sistema vigen¬ 
te di trasporto a bassi costi fat¬ 
to di navi vecchie ed equipaggi 
raccogliticci insieme a loro i 
greci noti proletlon di tutti gli 
armaton d assalto Cosi Lon¬ 
dra c Atene si oppongono alla 
definizione del concetto di 
•danno ambientale», da cui dc- 
nvcrebbe anche un codice sul¬ 
le responsabilità degli armaton 
e sulle sanzioni da pagare «La 
Cee - insiste Ripa di Meana - 
stenta a rivendicare un ruoto 
forte in questo settore Non si 
vuole arrivare a sconto con 
I Organizzazione manttima in¬ 
temazionale (Orni) e si ha 
paura di intaccare II sacro 
pnncipio della libertà di navi¬ 
gazione Sentire un ministro 
inglese sostenere la non ne¬ 
cessità di determinare il calco¬ 
lo del danno ambientale le re¬ 
sponsabilità e gli indennizzi 
oggi a isole Shetland imbratta¬ 
te fa una certa impressione 
Gli inglesi c i greci insistono 
sull errore umano e non parla¬ 
no dei pencoli dovuti alle car- 


Cloria t Izicuno Barca sono vicini 
con dfletio a Silvana c Bnjnell.i nel 
do ore per la morie di 

CLAUDIO VERDINI 

Roma 26 gennaio 1993 


Ad un anno dalla morie di 

ANDREINIOPRiANI 

lo ncordiamo a lutti quanti lo co* 
nobbero 

Roma 26 gennaio 1993 


E m mento il comp igno 

FRANCO SILVESTRI 

Il Iriltllo Mano il nipote Gian Mau 
ro ed 1 lamilian lutti uniti nel conu 
nt dolore si stnngono alla cara Di 
na 1 lintrali ORgi26 gennaioalleore 

11 dall osijedale Maggiore di Mila 
no In su 1 memona la lamiglia sotto* 
serve peri Unità 
Tonno 2G gennaio 1993 


Paola Gaiotti Gianni /agaio Stefa 
no Sedazzan c i compagni dell Isti 
tuto Togliatti ncordano atfettùosa 
mente 

CLAUDIO VERDINI 

Roma 26 gennaio 1993 


l compagni della sezione Pds «Rina 
scita» piangono la perdila della 
compagna 

ROSA RE ved, Gnodl 

sono vicini con protondo cordoglio 
al dolore dei familiari Sottoscrivono 
per y àni/à 

Milano 26gennaio 1993 


Nel 2® anniversano della morte il 
manto le figlie 1 genen c 1 nipoti n 
cordano a tutti coloro che conob- 
bemo e stimarono la compagna ^ 

prof^ MARGHERITA TR09U 

partigldna combattente donna cd 
educatncc esemplare dingente na 
rionale del movimento femminile c 
delle lotte operaie c contadine in 
terra di lavoro Sottosenve per I Uni 
là 

Capua 26 gennaio 1993 


A dieci anni dalia M:omparsd del 
compagno 

GIOVANNI DONES 

e a otto anni dalla scomparsa della 
moglie 

GIUSEPPINA GUSMEROU 

la iiglia il genero ed il nipote li ncor 
dano con immenso affetto 
Cesate 26 gennaio 1993 


Leo Annamaria SiMa c Chiara Ca 
nullo piangono la scomparsa di 

CLAUDIO VERDINI 

Ricordano con accorato nmpianto 
la sua umanità intelligenza politica 
c I antica e profond*! amicizia» 
Roma.26gennaiol993 . 


1 compigni della sezione XV Martin 
partecipano al luno di Adele per la 
scomparsa di 

ANTONIO SPANEDDA 

Milano 26 gennaio 1993 


Nddui Ros-y Maddedena sono vicine, 
dd Adele perla scomparsa del manto 
ANTONIO 
Milano 26gennaio 1993 


Le sorelle Silvana e Bmnelld con He 
Id Moscia partecipano alla morte di 

CLAUDIO VERDINI 

Roma 26 gennaio 1993 


BRUNO FOSSATI 

di anni 72 La moglie i figli e i suoi 
fomilian lo ncordano con affetto 
Castelletto 26 gennaio 1993 


Le compagne c i compagni della se 
zioni Onanl m stnngono con affetto 
a Loretta Cario e Dante nel dolore 
per la scomparsa di 

WALTER 

c sottoscrivono per il suo giornale 
Milano 26gcnnaio 1993 


L 11 e li 25 gennaio ricorreva il6"eil 
S^dnnivcrsano delia scomparsa di 

LUtGUDEPONTIe 
GIACOMO ALOAROi 

1 ligi! Giancarlo Resi Giannà Andrea, 
Stella e Peppino li licordanocon tan 
to affetto c in memona dei loro con 
geniion sottoscrivono per il Pds. 
Varese 26gennaio 1993 


del partito socialdemocratico 
Laureato m scienze politiche è 
stalo per anni capo economo 
{ della potente confederazione 
i sindacale «Lo» Al ministero 
degli esten è stato designalo il 
radicale Niels Helveg Pelersen. 
che assumerà fino alla fine di 
giugno anche la guida delia 
Cee di CUI la Danimarca detie- 
' ne la presidenza semestrale 
Sul piano intemazionale i’o- 
bicttivo pnncipale del nuovo 
governo consisterà nel portare 
in porto attraverso I indizione 
di un secondo referendun 
previsto perla pnmavera, la ra- 
Ufica del trattato europeo di 
Maastricht AI recente vertxte 
di Edimburgo la Danimarca è 
nuscita a strappare conststenfa 
^ esenzioni dagli obblighi previ¬ 
sti dal trattalo Secondo un 
sondaggio demoscopico con- 
' dotto nei giorni scoisi il 63 per 
cento degli cletton sarebbe ora 
disposto a votare <sl> al refe¬ 
rendum mentre il 37 per cento 
resta ostinatamente contrario 


rette del mare non si vogliono 
abbassare i noli, che dovreb¬ 
bero essere tnplicati per paura 
di alzare i costi del petrolio e 
quindi venderne meno e tanto 
meno si parla di investire per 
sistemi di monitoraggio e con¬ 
trollo Eppure le statistiche 
parlano chiaro su 2600 petro¬ 
liere li 50% ha difetti tali da 
mettere in discussione la sicu- 
^ rezza dei natanti Più del 50% 
ha età supenon a 15 anni, c il 
65% degli incidenti è provoca¬ 
to da navi che hanno più di 16 
anni di vita inoltre il problema 
non è solamente il petrolio a 
sono I gas e i prodotti chimici 
Ma la Cee resta divisa e nel do¬ 
cumento SI •esortano gli stau 
membri» ad operare per mi¬ 
gliorare la sicurezza delle rot¬ 
te segue un elenco di obiettivi 
■ senza alcun impegno per rea¬ 
lizzarli A tarda sera la discus¬ 
sione era ancora in corso an¬ 
che se sarà molto difficile no¬ 
nostante la batagiia di Italia 
Francia e Spagna che entro og¬ 
gi SI possa amvare ad un docu¬ 
mento che supen i contrasa e 
stabilisca precisi , 


Gruppo Pds ' Snfenncizioni porfamenlori 

i senatori del Gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZiO' 
NE alla seduta antimeridiana di oggi martedì ^ o SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alia seduta antrmendlana di mercoied) 27 gennaio 

Le deputate e l deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alte sedute antimendiane e pomeridiane di 
oggi maried) 26 e merooiedt 27 gennaio o a queiia pomondiana di giovedì 
' 28 gennaio (votazioni su legge elezione dir^tu Sindaco autorizzazioni a 
procedere) « . „ 


GRUPPI PARLAMENTARI DEL PDS 

CAMERA DB DEPUTATI SENATO DELLA REPUBBLICA 


APPALTI: 

LA PROPOSTA DEL PDS 

Giuseppe Chiarente, Francesco Neri! 
Antonio Bargone, Massimo D'Alema 

Martedì 2 febbraio ore 9.30 
Sala del Cenacolo 
Palazzo Valdina 

Piazza in Campo Marzio 42 - Roma 

Sono previsti inter'/enti di 
ANCE, ANCI, CNEL, FILLEA, FILCA, FENEAL, 
AMI, ASSISTAL, ANCPL, FNAE, WWF, IGI 


Per informazioni tei 06/67603848-67603729 


COMUNE DI COLOGNO MONZESE t 

20093 COLOGNO MONZESE (MI) - ITALIA - 
TEL. 02/253061-N FAX 02-25308294 ' - 


Avviso di gara ' 


Questa amministrazione Comunale intende appaltare mediante 
licitazione privata con il sistema previsto dall'art 1 lettera a) della 
legge 2/2/73 n 14 I lavon di ^ 

•Sfalcio, potatura a martutamlone area a verde e campi di 
calcio per gli artnl 93/94» 

Importo a base d/Lsta L 1 553 960 362 - Cat 11 

Il bando integrale della gara sarà pubblicato sulla Gazzetta Uffi-1 
ciale della Repubblica Italiana n 1 S del 23/1/1993 sul Buri n 3 
del 20/1/1993 nonché all /Ubo Pretono del Oimune 

Le domande di partecipazione dovranno pervenire al Ctomune 1 
entro II 22/2/1993 od essere redatto in conformità del bande \ 
medesimo 

Le domande di invito non vincolano I Amministrazione /Appaltan¬ 
te 


Il Sindaco 

Don. ValenOno Ballablo 


L Assessore ai U_ PP 
Giuseppe Mllatt 


Verso l'assemblea delle lavoratrici e dei iavoraton 

Difendere l’occupazione. 
Rafforzare ia partecipazione 
del lavoratori 

per la ripresa dello sviluppo. 

Assemblea nazionale 
dei Segretari delle sezioni di fabbrica Pds 

IntroJuce 
Umberto MInopoli 
Responsabile lavoro industriale 
Praslede 
Gavino Angius 

della Segreteria nazionale Pds 
Partecipano 

Airoldl, Benzi, Bertincm, BorghinI, Casadio, 
Cherchi, Cofferati. Damiano, Federico, Ghezzi, 
Guarino, Mariani, Megale, Mussi, Pizzinato, 
Ranieri, Reichlln, Rubino, Sabatini, Strada, Terzi. 

Conclude 
Massimo D'Atema 

Presidente gruppo Pds Camera dei Deputati 



Roma, mercoledì 3 febbraio '•993, oro 9.30 
Direzione Pds, via delle Botteghe Oscure 4 


r 




i 













Martedì 

26 gennaio 1993 






nel Mondo 




Un uomo si è messo a sparare 
alle otto del mattino 
sulle auto che entravano 
negli uffici dell’Agenzia 


Un pazzo in preda a raptus 
0 un regolamento di conti 
in grande stile tra 007? 

Per ora è tutto «top secret» 


POUtt 


Strage nel tempio della Cia 
Due morti, il killer si dilegua 




I 







Nel traffico dell'ora di punta all’ingresso del Quartier ' assolutamente mawicinabili, to a trovare un pulmino identt- 
generale della Cia, a Langley, un killer spau'a «siste-' gua«ian a vista. Mistero asso- co a quello sospetto, ma poi 
mntirampntp» n trp aiitn rlin«rtp Hpntrn il tPmnìnHpl luto, come si conviene alla clr- , hanno concluso che non c'en- ' 
maucamenip a tre auto airette aertuo il tempio aei- costanza, suirciieitivo ruolo . trava nulla. La « icurerv,-. neifa- 

lo spionaggio monCiidlC C poi si QÌl6gU€L. «Top se* delle vìtUine all’interno deiror* - j rea circostante il duartler gene* 
cret». come si impone all’ambiente, sul «ruolo» delle C ganlzzazione spionistica. Le . rale delia eia è affidata alia po- 
due vittime e dei tre feriti. Nemmeno la fantasia di 

Tom Clancy e Norman Mailer, o i film sulla Cia ave- : semaforo'pcrsvoltare ™qÌliii p^l^re ’Ep^re fi^Tempio 
vano osato immaginare un scena del genere. • : direzione, quindi si presume •' dello spionaggio Usa è molto 

; ; : ' ;,i;, . :. r';.’.; ** impiegati appartato, nel bel mezzo di 

-il— DALNOSTBoeonni.<!PONnFMTF t” i- ’ ' . dell agenzia. E del lutto impro- ; un'area boscosa, con pochissi- 


'-..ì„...DALNOSTROCORRISPONDENTE - 

, ; SISOMUNDOINZBEm ; ^ ^ 

I NEW YORK. Harlot È allibi- /i mondo, all'Ingresso del com^ 


u i-M ® u ™ • un'areaboscosa.conpochissl- 

babile che chiunque SI adden-...me case dei ricchissimi che 
\n in quella rampa 2.*'°!? ■ possono permettersele. .. 

:: '- Un regolamento di conti tra 

, fermeranno un passi o un te^ , aoenii seoretì? Az'mne di 


mi stavo avvicinando alla gui¬ 
da della mia auto ho notato un 
suono come quello del pop ' 
com che scoppia nella pento¬ 
la. Ho guardalo a sinistra e ho 
visto un tipo agitato che spara-. 
va a destra e a manca, in mez- ‘ 
zo a due fife di macchine ter- ' 
me al semaforo. Una scena - 
surreale, come stessi sognan- ^ 
do*, racconta Gilbert Robin- ; 
son, uno dei testimoni oculari. 
Altri testimoni insistono sulla ] 
freddezza da «professionista» 
c, soprattutto, la «sistematicità» 
dell'attentatore. «Andava su e, 


Il corpo di una delle vittime nell'auto bersagliata dai colpi 


to. I^n si morde le ntanì ^r plesso.inJeraKir^orìdaio il; K«^r^ ^c^^^dS^ d?oref^nS^ ' gS'es^SsISSi^.^: 


IL V. rr —CJ ^ . n' , 1 r,*?,.,'** *"'' , ui ucicrnuiiarc vjuci wuc c :>uf i fn ‘ aeniTO le maccnine. iNon 

uomo di pelle chiara, capelli r.' spinato, nei cui labmnti lavora- '? cesso», il commento del porta- , c’era emozione sul suo viso. 

scuri, giacca scura e pantaloni no qualc^ come 1 Smila ag- voce dell'agenzia spionistica.. : °®8N ° ■ Ad un certo punto mi ha guar- 

scuri, punta il. f^iie su uri .guemtiOO?. ■ ■ . ■ L» cac3a all'uomo, imme- ■ i: dato in fricaa ma la mia auto 

gruppo'di.macchine ferme al \ Due morti e tre feriti il bllan- . diatamente scattata, con eli- j ? Si exlude che obiettivo •g|,g colonna In movi- 

semafoio della rampa d’acces- ;S> ciò ufficiale dell'incredibile .. cotteli e posti di blocco, non f a*?. P?..““ ““"ÌLI. - mento e penso che abbia dcci- 

M al quartier generale della sparatoria. Un'ora dopo l'inci- : aveva dato risultati al momen- ::<iirettore della Cia o un altro , ^ concentarsi sui bersagli 

Cia, a Langley, presso Wa- dente le vittime erano ancora ,1 to in cui scriviamo. La polizia , P^° Qu*®" non ; fermi», racconta un altro dei te- 

shington, e spara a braciapclo riverse in un lago di sangue ai . , aveva fatto sapere che stavano ' ' n° 'n®' ■ Ingresso pnncipale, stimoni. Bob Smith, un senato- 
mandando in frantumi i line- - sedili delle auto, protette da un , dando la caccia non a uno ma ' hanno propn ingressi segreti e ^ repubblicano del New Ham- 

strlnn "Freddo; melodico, con ■ • cordone'di sicurezza, con di-'i a due veicoli: un pulmino *®P®reti. Ed è certo aiKhe che ; pshire; 

calma da professionista, un- • versi elicotteri a osservare la ; ' bianco e una station wagon * 'l’assassino ha scelto le sue vit- fi portavoce delle autorità di 
colpo dopo l'altro. Svuotalo il scena dall'alto. Nessuno aveva nera di modello meno recente, testimoni affermano che , polizia della Virginia, dove si 

cartcalore sale sulla macchina, il osato rimuoverle prima che ar- ; con quattro occupami. Non ;■ una donna che si trovava ac- ., trova là sede della Cia. ha di- 

un pulmino, e si dilegua nel *f. rivassero in forze i super-spe- '■ sono sicuri di quale sia l'auto i. canto a uno degli uomini ucci- '{ chiarato che le auto colpite so- 

traflico del lunedi ;mattina. Il ■, cialisti della Cia. Dei ricoverali su cui è salito lo sparatore, o 4 si è stala risparmiala dal killer. ■ - no almeno tre. Il che sembre- 


». mento e penso che abbia deci- : 
so di concentarsi sui bersagli ; 
; fermi», racconta un altro dei te- 
stimoni. Bob Smith, un senato- 
iv. re repubblicano del New Ham- _ 

; pshire; . • ■ 

fi portavoce delle autorità di > 


chiarato che le auto colpite so- 
, no almeno tre. Il che sembro- ; 


tutto a pochi metri-dalie guar- ; all'osp^ale, due risultano in ir sono attivati alla conclusione Erano le otto del mattino, ■' rebbe avvalorare l'ipotesi che ; 
die armale della più segreta e i;. condizioni critiche, uno sareb- t che comunque non era solo? l'ora di punta del rientro al la- l'assassino non avesse un sin- i 
potente agenzia spionistica al be invece fuon pericolo. Sono l- Erano riusciti ad un certo, pun-,,, voto dopo il weekend. «Mentre . goto preciso obiettivo, si tratti 


potente agenzia spionistica al '--be invece fuon perìcolo. Sono i Erano riusciti ad un certo, pun-,,, voto dopo il weekend. «Mentre . goto preciso obiettiw, si tratti ; 

Si cerca mi ccinpromekò, il presidente ostile à tSdo omosysuali nelle caseime 


di uno' dei tanti maniaci che - 
ogni tanto in America si metto- 
. no a sparare all'Impazzata. So- : 

10 per caso di fronte alla Cia 

anziché in un diner, in una 
scuota o qualsiasi altro locale 
affollato. Ma se l'uomo voleva - 
solo slogarsi a fare un massa- - 
CIO. perché non ha puntalo il 
fucile contro l'obiettivo più fa¬ 
cile di tutti, una fermata del¬ 
l'autobus proprio li di fronte, 
piena di passeggeri in attesa? E -. 
[lossibilc, inoltre, che un ra¬ 
ptus omicida venga attuato da . 
un intero commando? ■ 

. Nel lilm tratto dal romanzo - 
Polriot Comes di Tom Clancy, ■ 

11 protagonista Jack f^an, che ' 
lavora per la Cia, subisce un 
agguato da parte di killer dell'l- ' 


ra travestiti da marines proprio 
' mentre sta andando a far le¬ 
zione nel sorvegliatissimo re¬ 
cìnto dell'accademia militare 
navale di Annapolìs. Nemme- 
. no l'autore della «Fuga delt’Ol- 
tobre rosso», aveva osato im¬ 
maginare che tentassero di far¬ 
lo fuori a Langley. Nei suo 
. «Fantasma di Hariot», fresco di 
stampa, Norman Mailer si pro¬ 
duce in una scorrerìa di oltre 
‘ 1300 pagine ne! «lavoro spor¬ 
co» e nei segreti della Cia, 
compresi quelli sessuali, costa¬ 
tagli 7 anni di lavoro. Anche lui 
non riesce ad immaginare una 
scena come quella di ieri a 
Langley. Ma ha la prudenza di 
concludere con un «To be con- 
tìnued» anziché un «End». ,; 




Clintim iion vud 


Vertic^.^j^ }^a3ianca,,ieri, alla ricerca d’un com¬ 
ipromesso sulla questione del bando ^li omoses¬ 
suali ttèlle'tóhsé' atìhàte. Dà un lato il presidente 
Clinton che deve onorare una promessa elettorale. 
E, dall’altro, il generale Colin Powell ed il segretario 
alla Difesa Les Aspin. Improbabile una rottura: in 
questo momento il presidente ed il capo di stato 
; maggiore hanno bisogno uno dell’altro. 

i l-" DAL NOSTRO INVIATO Il- ' ^ l -i;'’- 

. : MASSIMO CAVALUNI 


SM NEW YORK. Strana storia 

. quella dei rapporti tra li gene¬ 
rale Colin PòwU ed 11 presi¬ 
dente Clinton. Non più di qual¬ 
che settimana fa' - stando ad 

- una delle più riconemi tra le 
molle profezie bruciatesi nei 

- tumultuosi giorni della transi¬ 
zione - il capo degli stali mag¬ 
giori congiunti sarebbe stato 
sul punto di lasciare il suo in¬ 
carico per diventare segretario 
di Stato nella nuova ^minl- 
strazione. Oggi - a non più di 
cinquc.giomi dalla solenne ce¬ 
rimonia-del giuramento - egli 
già si troverebbe in piena rotta 


' di collisione con il nuovo in- 
1 quiiino della Casa Bianca. Uni¬ 
fico, apparente motivo d’un tan- I 
to drastico capovolgimento dt ' 
". prospettiva: il regolamento che 
bandisce gli omosessuali dalle 
■ forze armale. Ovvero, più in 
;■* dettaglio; una forma di discri- ■ 
.. minazionc che Clinton ha rìpe- 
j;* lutamente promesso di can- - 
'f celiare. E che Powell. al con- ' 
r-trario, ritiene indispensabile 
per - parole sue - assicurare «il 
- , mantenimento della disciplina 
Cd il morale delle truppe». ■ 

. Lo scontro - come già han¬ 


no riferito fé cronache - ha as¬ 
sunto nelle ultime ore.ioni inu- 
sualmcnte dràirimàticr£d in-., 
sieme ad ùtfaltra'•lecenté e 
, stonatissima nota - la clamo¬ 
rosa scivolata dell'Attomey Ge- 
' neral Zoe Baird - ha contribui¬ 
to a spezzare la prevista melo¬ 
dia di questa «luna di miele 
; presidenziale». Rapida - ed as¬ 
sai avara di buone notizie per 11 
presidente - la successione dei 
(atti. Domenica, Powell ha pri¬ 
ma proclamato (in una intervi¬ 
sta al settimanale Timé) e poi 
smentito la sua intenzione di 
dimettersi nel caso il bando ve- 
. n'isse sollevato. Quindi, - ieri 
mattina, il neo-segretario alla 
Difesa Les Aspin - che dell’a¬ 
bolizione del bando non é mai 
stato un entusiasta sostenitore 
- si é premurato di fargli sape¬ 
re come non solo nel Fénlago- 
no s'annidino oggi ì nemici 
giurati deH'abolizione. Ossia 
come, conti alla mano, ben 
difficilmente un suo decreto 
troverebbe la maggioranza di 
cui ha bisogno in Congresso. 
Per Clinton, come si dice, una 


^..bruttissima gatta da pelare. 

.. Tanto bmtla che proprio a 
v'; questo tema.||iella sqràta di ie- 
'''.ri, é stato inJeuona (larte sacri- 
ficato il primo dei vertici milita- 
; . ri tenuti alla Casa Bianca. - 
''•"'Apparentemente, c:' tanto 
'. Clinton quanto Powell hanno 
I affrontato l'incontro ben (ermi 
: sulle proprie posizioni. Ma as- 
■J sai probabile é che vera prota- 
J genista (e vera vincitrice) del- 
: la riunione sia infine proprio 
; : l'ipotesi di compromesso eia- 
, borala in questi giorni da Les 
Aspin: qualcosa che - usando 
la tradizionale arma dei rinvio 
, - al tempo stesso salvi la so- 
- ; stanza dei prìncipi a lungo ^i- 
. tali dai presidente ed acquieti, 
\. con mutua soddisfazione, I più 
I pratici timori del capo degli 
r stati maggiori congiunti. Pl^ 

, prio a questo, evidentemente, 
si era riferito ieri il portavoce 
" della Casa Bianca. George Ste- 
; phanopoutos. nel rispondere. 
•' ai giornalisti con una sibillina 
fi; affermazione. «Credo aveva 
’f dello - che riusciremo a ven- 


, darla Clastapensionc del ban- 
,^,do.n.d.r.)». 

Semplici le i^ioni di tale 
diffusissima previsione. In que- 
: sti primissimi giorni di presi-. 
denza, Bill Clinton ha già offer- ' 
" to più d'uno spregiudicato sag¬ 
gio della sua pragmatica di- 
. sponibilità ad adeguare la ge- ! 
nerosità dei suoi programmi 
' elettorali alle asperità contabili •; 
della pratica di governo. Tanto ' 
che. proprio in queste ore - 
con una «virala» in prospettiva ; 
i- ben più carica di conseguenze 
À politiche - sta valutando la ' 
‘ ' possibilità di introdurre a breve 
scadenza quella «tassa sull'c- 
- nergìa» che, durante la corsa .' 
, elettorale, aveva ripetutamente 
definito «innecessarìa». Diffici- 
le immaginare, dunque, ch’e- . 
•>: gli intenda frettolosamente sa- ; 
; criticare oggi, sull'altare del- 
V l'immediata applicazione di ' 
un principio, due delicaUssimi : 
punti di equilibrio: quello dei : 
suoi rapporti con le gerarchie : 
' militari — essenziali in una fase ) 
•' di transizione che vede le forze 
. armale Usa già impegnale (o 
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Strategia antideficit Usa 

Il segretario al Tesoro: 
«Imposte più pesanti 
sui consumi óì energia» 


MB NEW YORK. La voragine 
dei conti pubblici Usa potreb¬ 
be costringere l'amministra-: 
zione Clinton ad abbandonare 
la promessa elettorale di sgravi. 
fiscali per la classe media e a * 
varare invece un'imposta sui ■ 
consumi energetici. Il nuovo : 
segretario ■ al Tesoro Uoyd 
Bentsen ha spiegato nella sua 
prima apparizione televisiva 
nazionale che énessario inter- ; 
venire per incoraggiare una «ri- : 
duzìone dei consumi e un au- ' 
mento degli investimenti in ' 
grado di creare posti di lavoro • 
nel Paese». Una lassa sull’ ; 
energia "è certamente una del¬ 
le proposte sul tavolo per rag- 
giungle questo obiettivo», ha - 
dichiarato Bentsen. - 

li Congresso potrebbe tro- -- 
varsi d'accordo: il nuovo presi¬ 
dente della commissione fi- ' 
nanze del Senato, Prttrick Moy- : 
nlhan, ha assicurato che il par¬ 
lamento Usa sosterrà anche . 
misure impopolari come que¬ 
sta: «Se non ce ne libereremo, 
il deFicit paralizzerà l’ammini¬ 
strazione e il Paese», ha sp'ie- ■ 
gaio il senatore democratico. .. , 
Bentsen è sembrato più la- 
vorevole all’idea di imporre 
una tassa sui consumi energe¬ 
tici in generale piuttosto che a . 
un rialzo dell'imposta sulla 
benzina. «Questo tipo di impo- ‘ 
sta a base allargata ha due ' 
vantaggi», ha spiegato Beni- ' 
sen. Anzitutto aumenta con 
decisione le entrate riscall. Se- 
condo le stime dell' ufficio di f 
bilancio del Congresso, infatti, 
un aumento generalizzalo del ; 
cinque per cento delle tasse 
sul consumo d energia, basa¬ 


to sul potere calorico o sul 
contenuto di carbonio, potreb- 
- be portare nelle casse dell'era- 
■ rio Usa 18 miliardi di dollari 1' 

. anno. L'altro effetto della ias- 
' sa, ha continuato Bentsen. sa- . 
‘ rebbe quello di •facilitare il 
; perseguimento di importanti • 
obiettivi ambientali nel campo 
della conservazione dell'ener- 
. già». Gli Stati Uniti, ha ricorda¬ 
to il nuovo segretario al 'Teso¬ 
ro. importano oggi quasi un 
' miliardo di dollari alla settima- 

■ na di petrolio, spesso da aree * 

. del mondo «politicamente in- 

, stabili». Una tassa sulla benzi¬ 
na, affermano inoltre molti os- ' 

■ servalori di Washington. : é 
; molto temuta dal Congresso 

perché colpirebbe in misura 
sproporzionata la classe me¬ 
dia negli stali dell’ Ovest, dove < 
r automobile è spesso T unico 
mezzo di trasporto disponibile 
e dove le distanze medie per¬ 
corse sono più elevate. «••i: 

• il nuovo piano economico 
. di CTmton, che sembra ormai 
, destinalo a non essere pronto 
, prima di metà febbraio, po¬ 
trebbe poi contenere altri au- 
' menti delle tasse sui consumi -, 
Bentsen ha confermato che «ri¬ 
mane sul tavolo» un aumento 
, delle imposte sui derivati del ■ 
tabacco e sugli alcolici. Un • 
rialzo di queste imposte po¬ 
trebbe portare nelle casse dell' 

’ erariocinquemiliardidi dollari ; 

I' anno in più. Sul fronte delle ' 
imposte sui redditi Bentsen ha 
' poi confermalo che T ammìni- 

■ strazione Clinton mantenà la 
. promessa elettorale di elevare 

l'aliquota massima per l'impo¬ 
sta sui redditi superiori ai 
200.000 dollari l'anno. ~. -, 


Fa carriera Roger Clinton 

Mffiardi per n fratellastro 
E a Hillary la task force 
per la riforma sulla sanità 


ìmp^nabìli a breve scaden- '- 
za) in diversi punti d'uno scac¬ 
chiere intemazionale in sub- ' 
' bugilo -: e quello delle sue 
buone relazioni con il Con- ' 

, gresso. Nè sembra logico pre¬ 
vedere che. dall’altro, lato, Po- 
; well intenda davvero immola- '• 
re, sul quel medesimo altare, ; 
un potere che - come ricorda- : 
va ieri sul Wall Street Journal il ; 
: generale in ritiro Harty Sum- “ 
: mer - «dipende per intero dal- - 
i la presidenza». 

In una parola: Clinton e Po- 
wcll hanno oggi bisognò l'uno ' 


Bill Clinton che 
ieiiseiaha .. 
incontrato alla 
CasaBiancail 
’ generale. • 

■ Powell - . 


deli’altro. il capo degli stali 
maggiori congiunti • sembra 
persona troppo accorta per 
spingere oltre limiti ragionevoli 
una resistenza che - pur popo¬ 
lare tra gli uomini in divisa e 
. sostenuta dal 48 percento del- 
' la pubblica opinione - egli sa 
bene non essere in sintonia 
con i tempi. Clinton non può 
permettersi di rovinare i propri 
rapporti con l'uomo che o^l 
più d'ognì altro, dà continuità 
e stabilità alla politica estera 
statunitense. Il movimento gery, 
è facile prevedere, dovrà por¬ 
tare ancora un po' di pazienza. 


■1 NEW YORK. Quanto vale , 
un,fiatelto^alla Casa .Bianca?.^,. 
Almenò sei miliardi di lire per'.' : 
Roger Clinton; J)'»primo fratei-'' 
laslro» degli Stati Uniti, inonda¬ 
to da oHerte di denaro da case ■ 
discografiche, istituzioni acca- , 
demiche, stazioni : televisive, - 
agenzie pubblicitarie, case / 
editrici. E Roger che in passalo 
è finito in carcere per spaccio 
di stupefacenti, sembra deciso 
a trarre profitto a piene mani 
dalla sua parentela col 42°mo . 
presidente degli Stati Uniti, 
realizzando in primo luogo le r 
sue ambizioni musicati. Sta in- à 
latti per rumare un contratto >' 
discografico (per un totale di ; 
sei dixhi) del valore dì quattro 
milioni di dollari. Il «primo fra- 
tellastro» aveva già firmato ’i 
tempio (a un contratto con la V 
Atlantic |>er 200 mila dollari. •' 
Inolile starebbe esaminando T 
offerta della MTV per un video ' 
insieme al gruppo canoro En : 
Voguc. Nello stesso tempio Ro- vi 
gerClinton sarà impregnato nel f 
lucroso circuito delle confe- ; 
lenze accademiche. Ha firma- 


.to un contratto per un ciclo di 
.4.0 coiìfercnze (diecimila dol¬ 
lari'a discorso) -j>ul toma, 'Le 
jcosc stanno* prér cambiare»'... 
Per Roger, che non riusciva a 
conservare un presto dì lavoro 
per più dì alcune settimane, le 
cose sono certamente cambia¬ 
te. Case editrici hanno già co¬ 
minciato un'asta prer i diritti di . 
una sua autobiografia mentre 
anche le aziende pubblicitarie 
sono interessate ai suoi servìzi. 

Intanto, il presideme ha in- 
caricalo sua moglie HiUaiy di 
guidare una task force prer stu- < 
diare una ritorma della sanità V 
(da presentare al congresso) •; 
che contenga i costi e allo sles- r 
so tempro dia assistenza ai t; 
troppi americani senza mutua. 
Avvocatessa di successo, Hilla- . 
ty non ha,alcuna esprerienza in • 
tema di Ànità ma Bill Clinton 
si é rivolto ugualmente a lei, 
perché insoddisfatto dei suoi ^ 
collaboratori, finora le «first la- ; ' 
dies» si erano occupate soltan¬ 
to in cause sociali, al limite 
della beneficenza. Hillary lavo¬ 
rerà gratis. 


Maurizio Zifferero sott’accusa sul settìmcinalé «Newyorker»: è il vicedirettore deiràgérizia nucleare che dirige le ispezioni Gnu 
La Cia ha aperto un’inchiesta: negli anni 70 avrebbe venduto a Baghdad tecnologia prodotta in Italia " y ; ■' ' 

«QiieU’espeito italiano Saddam» 


Conunisàooe r:' 
Mezzogiomo 


ISTITUTO 

TOGUATTl 


Ancora fumante il dossier BNL, un altro italiano vie¬ 
ne accusato di essere troppo amico del «giagua.'o» 
Saddam. È Maurizio Zifferero. vice direttore dell’a¬ 
genzia atomica intemazionale, capo degli ispettori 
Onu in Irak. Alla Cia è stato dato l’ordine di indagare 
su di lui. Lo accusano dì aver messo troppe volte al¬ 
l’erta gli iracheni e di avergli venduto in passato 
equipaggiamenti «made in Italy» per la bomba. i 

” ’ ' dalnostrocorrispondente '-J ' 


MB NEW YORK. «Ma chi è que¬ 
sto Zilferero? A che gioco gio¬ 
ca? Da dove viene? Chi è it suo 
padrino in Italia?». La commis¬ 
sione servizi segreti del Senato 
. Usa ha chiesto specificamente 
alla Cia di indagare sul 62enne 
. chimico nucleare italiano che, 
in qualità dì 'vice-direttore del- 
. l’Agenzìa atomica intemozio- 
naie con sede a Vienna, coor¬ 
dina le ispiezìoni delTOnu a 
caccia di progetti nucleari nel- 
; l'Irakdi.Saddam Hussein. 

' Ce l'hanno con lui dà un bel 
' prezzo. Lo'accusano di essersi 
sinora comportato troppa da 
amico del giaguaro. Altri ispet¬ 
tori che in questi mesi hanno 
' collaborato con lui denuiKia- 
no una serie di incidenti in cui 
Maurizio Zilferero avrebbe - 
cosclcnlemetc o inavvertita¬ 
mente -consentito agli irache¬ 
ni dì mangiare la foglia su ispe¬ 
zioni che dovevano essere a 
sorpresa.. Specificamente lo 


: : accusano di aver discusso del- 
’ie mosse segrete Onu in am- 
»■ bienti che evidentemente pul- 
• lutavano di congegni d’ascolto 
piantati dallo spionaggio di 
'■'Saddam. Raccontano eslerre- 
fatti che almeno in un'occasior 
' : ne in cui la destinazione del 
blitz degli ispettori doveva es- 
fr sere top secret, gli ispettori era- 
' no stati invece accolti con caf¬ 
fè c dolciumi, segni che la visi- 
ta se l'aspettavano. ■ Dicono 
. che trascura le più elementari 
norme di sicureza. Più volte 
Thanno visto senza to zaino l 
'.'Che teoricamente gli ispiettori J 
•. dovrebbero tenersi sempre ad- 
’ dosso, anche quando vanno al ; . 

' cesso: l’aveva semplicemente ( 
lasciato in albergo, a portala 
: delle spie irachene. Sono ri- 
.'.masti allibiti quando qualche , 
: mese fa aveva bruciato una , 
' delle piste più promettenti su . 
CUI avevano me.sso le mani. •' 
Avevano scoparlo documenti 


Il rais bombarda il Nord dell’Irak 
Dieci morti nei villaggi curdi f • 


HM BAGHDAD. Dieci parsone sono morte e oltre SO sono nmaste 
ferite nel corso dei bombardamenti compiutio dall' artigliena ira 
chena e avvenuti tra domenica e tunedl nelle aree popiolate dai 
curdi nel nord dell' Iraq. Lo ha affermato Ieri sera a Paligi un prar 
lavoce dei curdi iracheni. Secondo notizie in pxrssessodell Unio¬ 
ne Patriottica del Kurdistan (Upk) ieri sono stati bombardali la 
città di Chamchamal, 40 chilometri ad est di Kirkuk. e i distretti 
rurali. I bombardamenti sono proseguiti prer tutta la giornata di 
ieri nei pressi della città di Irbil dove veneidl scorso almeno dicci 
prersone erano morte e moite allre erano rimaste tenie prer 1 

esplosionedi un'autobomba.: . 

<, Piegalo dall’ embargo e dall'isolamento intemazionale I Irak 
ha rinunciato al Kuwait. Per la prima volta dal 2 agosto 1990, gior 
no dell’Invasione il vice primo ministro Tareq Aziz ha detto chia- ■ 
ramenic che «il Kuwait é un capitolo chiuso» anche se ha aggiun- ^ 
to prelcmicamente che.TIrak ritiene di avere ragioni sufficienti prer ' 
rivendicare Temirato. Le autorità irachene hanno consegnato 
agli isprettori dell' Onu una lista quasi completa delle aziende 
straniere che iti passato hanno fornito all'Irak materiale e tecno- ■ 
logia prer il suo programma atomico. -. / i/j... 





Maurizio Zifferero 


su ricerche segrete sul plutonio 
metallico. In questa forma il 
plutonio ha un solo uso, le 
bombe atomiche, sei chili era¬ 
no bastati a distruggere Naga¬ 
saki nel 1945. Si attendevano 
che Zifferero seguisse cauta¬ 
mente la pista per arrivare alla 
matassa. E invece pare che si 
fosse semplicemente ■ rivolto 
agli iracheni per avere spiega- 


!' zioni, mettendoli all'erta e lìmi- ’. 
. tandosi a registrare nel suo : 
; rapprerto la toro rispresta. «Non ’ : 
è chiaro se ci è o cita», dicono. 

■Gaiy Milholin, direttore del 
’ progetto sul controllo delle ar- ; 
‘ mi nucleari delTUnivcrsilà del 
" Wisconsin, una sorta di Simon . 

Wiesenthal dell'atomica di ^ 

.. Saddam, che rivela tutti questi . " 
' sospretti in un articolo pubbli- : 


calo sull'ultimo numero del 
settimanale Newyorker, dice di 
averto chiamato per telefono a 
Vienna c aver ricevuto smenti¬ 
te. «No, non parto a vanvera 
dei siti obicttivo delle isprezio- 
ni. Ho ben presente che ncl- 
Thotel tutto ò a pxrrtata degli 
impianti di ascolto iracheni c 
non menzioni mai ì siti nem¬ 
meno nelle nunioni», nspon- 


de. Nega di es.sefsi mai separa- . 
to dal suo zaino. Risprende di 
j non considerare la mclena 
chiusa quando gli chiedono : 
d.cl plutonio metallico. ■ 

Eppure, alle accuse di ingc- 
nuità e trascuratezza sui segre- 
ti se ne aggiungono altre più l 
precise. Prima di andare a diri- 
gere l’Aiea, ti professor Mauri- .. 
ZIO Zifferero lavorava prer la ■* 
Commissione ,' prer l’energia 
atomica italiana In questa ve- '■ 
ste avrebbe visitato TIrak negli 
anni '70 per vendergli equi- , ; 
paggìamanto prer l'estrazione % 
del plutonio dati'uranio irta- '' 
dialo, da usarsi in congiunzio- v. 
ne al reattore che E^hdad 
aveva comprato da Parigi. Fon- • 
ti americane hanno conferma- ■. 
to a Milholin che Washington f'* 
aveva fatto fuoco e fiamme •( 
con Roma nel 1976 prer quella i 
visita ad un laboratorio dì ri-1'; 
cerca sul riciclaggio del com- 
buslibile atomico in plutonio 
per usi militari. ■-■..rj. - ; 

Qualche anno dopo’, ‘ nel '. 
1981, gli israeliani avevano ta- ■ : 
glialo la testa al toro bombar- - 
dando con un blitz chimrgìco ;; 
il reattore francese in Irak, pri- 
ma ancora che entrasse in ; 
oprerazione. Ma pare che dal ■ 
raid sì fossero salvate le appa- >■ 
recchiature «Made in italy» e i ' 
pannelli di controllo elettroni¬ 
co. Queste sofisticatissime ap¬ 
parecchiature erano in cima . 


alla lista degli obiettivi cui do- 
p>o la guen-a nel Golfo davano 
la caccia gli isprettori delTOnu. 
Ziferrcro. che era finito a diri- . 
gere la ncerca delle stesse ap)- " 
parecchìature che luì gli aveva ', 
venduto anni prima, gli chiese 
: dove sì trovassero. Di fronte ai v' 

; rifiuto iracheno a rivelare la lo- - 
' cazione delle aprerccchiature 
di cui pur ammettevano Tesi- 
: stenza, lasciò correre. Era stato . 

' lui, to scorso settembre, a di¬ 
chiarare alla Reuters che «ora il 
programma nucleare iracheno :: 

• è azzerato». Solo ora, di fronte ■■ 

‘ alle insistenti richieste dì Mi- ■ ' 
Iholin, rìspxinde che «la pista C 
; verrà seguita presto, forse è II 
stata una .svista non averto fai- ■ 

'■ to prima»; —-.. • —.7 

Uno dei misteri più inquie- 
; tanti é come mai gii Iracheni ; ■ 
insistessero nel preiseguire il ri- : ' 

. cìciagglo dell’uranio in pluto- 
- nio anche se non avevano più 
il reattore. Il sospretto é che se 
; ne siano fatto un altro, nasco- c; 
sto sottoterra o in una caverna, 
e tuttora non localizzato, y. . 

: . Come nel caso dei mega- . 
-prestiti alTIrak concessi dalia 
filiale di Atlanta della Banca 
nazionale del lavoro, i sospetti ' ' 
su Zifferero si proiettano sui i 
SUOI «protettori» a Roma. «Non ] 
sì d'ivcnta vice-dlretton dì un : 'I 
agenzia intrenazionale come i 
l'Alca senza l'appoggio del ■ I 
proprio governo», insinua Mi- . | 
iholin. r--,-; , -□5r;Ci 
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. Frattocchìe (Roma) 1-2-3 febbraio 1993 
LUNEDh FEBBRAIO - Ore n 

— Questione meraliociale. quesdone setteotrionalc e unità (jella nazione. Silvano 
*'And^Ì 

•• Vecchk) e 1UK3V0 nieridk)talisax)« Cario 

La (fuesdoQc meridionale e il processo di unificazione europea. Biagio De 
.. Giovanni » 

0REI6 -• • 

—La cultura italiana e il senso di nazione. MawmoSalvMlori 
. — U peso dell'antimeridionalismo nella politica della Lega. Paolo Natale 
U tudómi: uni ciduira antinteridionale. Cifiniiie Dosaetti 
\ ORE20.30 ’ ; ■ ■ ■ 

~ Nuova legislazione sul Mezzogiorno, il itferendum, le proposte Rpviglio, della 
SVIMEZedclPds 

—Tavola rotonda: Ada Becchi Collidi Augusto Craàaoi. Massimo Annosi. 
Michele Salvati. Giacomo Schettini 

MARTEDÌ 2 FEBBRAIO - Ore 9.30 

— Laquestione fiscalec l'autonomia ùnposiliva. VinecpsD Viaco 

— L.a Chiesa e la questione meridionale. Giulia Rodano e Prof. Domenico 

Pizzuti. _ . 

—Lo Suto regionale e la questione meridionale. Augusto Barbera 
■» OREJ5 

. —nsindacatoeilMezzogiorno.Anc^Airoldi ' 

MEwS!S5f3‘™K^-ae93'^ 

' —La questione sociak e il Sud! Laura PeuBBCch] ^ ' 

-! —11 rapporto tra la trasfonniziooe dei Mezzogiorno e lo sviluppo moderno della 
criminalhh di tipo mafioio. FiwetKO Butl^pdlo • tacita Dalla Chiesa. 

- _ Un programma po’ il Mezzogiorno. La carta d'intenti per una iniziativa di 
' massa ^ Pds. Iwa Sales . ........ . 

’■ 0REI5 ... ''r-: 

>■ — Il Pdse la legislazìooe sul Mezzogiomo. Fino Soriero 
. —11 Mezzi^omo: dalla «Straordìo^eU» alla «Specincità» delle nuove politiche 
regionali II documento di CotiTindustria. Dott. Antonio Maarl 
’ — Stato regionale e industrializzaziooe del Sud. Davide Viani 
ORE 18.30 

— Confronto SUI temi del seminano tra Miaìmo D'Akma e Franco Revqdio. 

Il senucano si svolgerù presso Tlitituto TogUaUi delie Fiatlocchic (km 22 Appia 
Nuova. Manno - Roma) • Tel. c Fax: 06 / 93548007 • 93546208 
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BORSA 


LIRA 


DOLLARO 


In netto calo In lieve calo 

Mib a 1042 (-2,07%) Marco a 922 




Crolla il mercato interno (-3,5%) - Piazza Mari ieri ha chiuso a -2,07% 
esportazioni non preniiono quota le vittime più illustri Mòntèdison 

e Credito Italiano. E alla Ferrari 

Una indagine della Confìndustria si chiede ancom cassa integr^ione 

Gennaio conferma la crisi 

Produzione industriale giù. La Borsa in ribasso 



Gennaio conferma la crisi. Prosegue il calo della 
produzione industriale nelle maggiori imprese; 
quella giornaliera in media è diminuita del 3,7% ri¬ 
spetto al gennaio "92, quella media mensile (depu- 
' rata) del 6,7. Crollano le vendite nel mercato inter¬ 
no dopo le misure restrittive del governo, le esporta¬ 
zioni non prendono quota nonostante la svalutazio¬ 
ne. E, puntuale, la Borsa chiude a meno 2^07%. -- - : ■ 


. lUULWITmiBBIIQ 


: H ROMA. Non è passata «‘a 
nuttata» a Capodanno. Le cifre ' 
della recessione ' martellano ' 
senza pietà le agenzie di stam¬ 
pa, gli uffici dei sindacalisti e ' 
degli imprenditori, per non 
parlare del govemo.llmese di 
^nalo ha salutato il neonato ; 

' 1993 con una ulteriore caduta 
della produzione Industriale. 

- Le speranze di una ripresa gra- 
’ zie alla svalutazione della lira 
per ora sono vanificate. In'ag- 
' giunta. 'Piazza Affari Ieri ha 
chiuso in ribasso.’' 

- Meno 3,7%. Ecco dl quanto 
. è caJatà a gennaio la produzlo^ 
ne inedia giomalieia, rispetto 
al gennaio 1992. Lo ha rilevato . 
l'Indagine congiunturale con¬ 
dotta dairuffick) studi della ‘ 
Confìndustria, sui gruppi indu¬ 
striali maggiori, con indici an- \ 
cor più preoccupati riguardo ' 
alla ‘produzionetin-generale.-',' 
’C'è 'un abisso deirU,TX che 
però vadepurato-delfatto che- 

. a gennaio quest'anno ci sono ' 
state due giornate lavoiatWe in : 

' menoi'Clw-ramtO'scorso.'Sic-i- 
cotne'una giornata equivale in . 
’ produzione a due punU e mez- - 
zo, il dato'effettivo'diventa il : 
-6.7 percenlo.'Un dato ugual- . 
mente attarmante,.peichè a di; 
cembie (un momento tradi-v 

- zionalmente-alto per i consu- 
mf) la produzione' era scesa 
soltanto dello 0.4 percento, e 
.anovembrestavaa-I,2X. , ' 

; ' Riguardo a quel che ;ognl 
gtomo mediamente la .nostra - 
Industria sforna; quel 3.7 In 

; meno per la verità; indica un . 

; rallentamento riella discesa, 
'.che superava irSX:a novembre < 
e il 4% a dicembre. Più che un . 
segnale ottimistico, questo di- 
mostra ulteriormente la con- ' 

; traddlttorietà della situazione^ 
Perù i dati sul fatturato di gen- 
nato appaiono implacabili, al- 
meno nella grande industria; ; 
; Negli ultirrii tre mesi le vendite 
' sono diminuite costantemen- ' 
te: di un punto e mezzo.a no- 
' vembre,!un poco di più a di- ; 
‘ cembre (-I,6X) periàrrivare al<^; 
•ZS in questo mese.'. - ; 

; È bloccato il mercato >inte^ 
tw, gli itaiiam comprano sem-. - 


’ pre meno, precisa la Confindu- 
stria. Con la caduta delle ven- 
; dite del 3,SX, a gennaio II calo.' 
! è quasi raddoppiato ròpetto al. 

: novembre scorso (-1.8*) con- ■; 
' fermando, drammaticamente ' 
la discesa registrata anche in ; 
dicembre (-2, T). Quasi stabile " 
è invece il ritmo 'di riduzione 
delle espo'rtaziorii. (-1,7% a : 

' gennaio), che'non riescono a 
prender quota nonostante la • 

- svalutazlonedella lira appunto 
sul mercari esteri: il dato è si- ' 
gnificativo perché verso questi . 
mercati è indirizzato il 39% del¬ 
la produzione'' complessiva- 
mente fatturata dalle aziende 
Interàstate.: Permane inoltre 
una situazione' sfavorevole In ' 

r. merito all'acquisizione di.nuo- 
vi ordlni da parte delle imprese 
' industriali < che ' lavorano su - 
commesse:'II: calo, pur con 
una. Jeagera .flessione sui. tr^esL, 
'precedenti,v..é t arroccalo' sul 
5,2%, , 

A dimostrazione della con-. 
giuntura negativa rilevata dalla ' 
.U>nfindustii8..,ecco la Ferrari 
Auloche naproposto al sinda¬ 
cati altre quattro settimane di 
cassa'integrazione da effettua- 
'/re.in febbimo ^arzo. per ri¬ 
durre iLconslsienie stock delie 
vetturejn rete, r :■ ■ :> 

' - "Nella Cgll si sottolinea quan¬ 
to siano state contraddittorie le 
cifre della recessione negli ulti¬ 
mi mesi. Accanto alla caduta 
deU'auto. notizie- confortanti 
nell'elettronica:'méntre il calo 
' produttivo registrava un certo 
rallentamerilo nel tessile, l'ali- 
; mentale e negli- elettiodome- 
; siici, insomma,'atdicembre la 
: svalutazione della lira. - del 
: 15% - non é stata sufficiente a - 
recuperare il divario di compe¬ 
titività. Abbassare ì tassi d'inte- 
: resse? Non cfé .dubbio, dice il 
^coordinatore' dell'industria 
Fausto Sabatucci, ora di 

- smetterlaconsiderare la Banca 
d'Italia come un tempio».. 

E la Borsa conferma la ten¬ 
denza generale. Ieri Piazza Af- 
'fari ha chiuso’don'un ribasso 
’'del:2,i}7%;>Le vittiine più illustri. 
sono state le azioni Montedi- 
some-queliedel'Ciedito Italia-. 

• no. " . 


Torino, operai in piazza 

Hanno sfilato ih decM 
D 16 si ferma il Remonte 


■■ TORINO. Questa volta le ; 
hanno notate tutti, le dimcn- ■ 
stoni della crisi che si abbatte 
su Torino. Ad aprire gli occhi 
anche a coloro che non se ne - 
.accorgevano, o facevano finta < 
' di:non vedere, é.stato un eoe 
. teo interminabile di quasi die¬ 
cimila peisoneche ieri mattina 
è sfilato nelle vie centrali fino a 
piazza Castello. Erano i lavora- : 
tori delle aziende che licenzia- : 
DO., di quelle che minacciano 
l'occupazione, ed i .lavoralo;;!')'' 
che II-posto l'hanno già perso, . 
perché finiti in lista di mobilita. 

: (sono 13.500 in Piemonte, due- 
terzi del quali donne).-alla cui : 
scadenza saranno disoccupa- ': 
. ti,. ■ - .- 

- no che l'impatto:visivo di 
quelle migliaia' di donne e di ' 
uomini, ciò che colpiva i toli- v 
nesl erano i nomi scritti sugli f 
striscioni. Non piccole aziende : 
marginali e decotte, ma nomi, 

. famosi di'grandi e medie Im- ' 
prese, un tempo colonne del 
•triangolo industriale»,-fabbri- ^ 
che dove il posto'di lavoro era 
considerato sicuro.' Cera per :■ 
esemplo una multinazionale'. 
' come la Philips, che vuol chiu¬ 
dere una fabbrica di lampade :. 
elettriche con 400 lavoratori. 
Un'altra multinazionale, l'a- :: 
mericana Trw, licenzia 120 dei 


400. lavoraton della Sipea di 

■ Nicheiino, che fa compionenb 
per auto Fiat c'Volkswa^n. 

Cera il Comau-Fiat, che 

- vendeva impianti e robot in 
' tutto il mondo ed ora vuol di¬ 
sfarai di 750 lavoratori. Anche 

' le Partecipazionj Statali erano 
' ben rappresentate, dall'Atonia, 
: che vuol chiudere lo stabili- 
: : mento di-Casellq ed eliminare 
7.00 dipendenti nell'area tori- 
' nese, e dall'llva. che non rap- 
ippesentaièdlo un-punto di crisi, 
. . ma uno scandalo: sì tratta in- 

■ fatti deH'ex^Teksid-Acciai, che 
'l'industrià; di stato acquistò 
; una decina di anni fa dalla Rat 
'per420 miliardi (un modo di 
; finanziare Agnelli con soldi 
< pubblici) e chiuse in gran pa^ 

te. Oggi l'Uva vuol chiudere 
'. uno dei due réparti rimasti, il 
Dpi che conta 400 lavoratori. ■ 
-, : E c'eraholnidna parte delle 
; altre 239 aziende meccaniche, 
tessili, chimiche del Remonte 
che hanno già sospeso 19.000 

- lavoratori a zero ore. Una dele- 
gazione di sindacalisti e operai 

- ha incontrato la giunta regio- 
. naie ed i parlamentari-pie- 
' muntesi, ai quali ha ricordato 
. che le lotte proseguiranno fino 

allo sciopero generale regio- 
' naie proclamato per il 16 feb¬ 
braio. . ■ ■OM.C, 
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' -Un particolare di una catena 
di montaggio e un momento 
delle contrattazioni a Razza Affari ' 
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Sulla previdenza integrativa più vicine le 

Crìstafon: «Piroro^ 




In lieve calo In flessione 

I ' Marco a 922 In Italia 

Confindustrìa 

«Riidurre 
i tassi 

d'interesse» 

■■ ROMA. Alla sua nascita II 
W 1993 sembra presentarsi ancor 
m più nero di quanta et si aspet- 
q tasK. Che ne pensa Stcfwio 
Mieossi, direttore del centro 
studi della ConfiixiDstria che 
ha rilavato l dati della congiun- 
tnra di gennaio? . 

Si conlenna che siamo a cin 
que-sei punti sono ai livelli di 
un anno fa, con una tendenza 
che in ge.nnaio appare piulto- 
sto accentuata. Perù l'allanne 
dioggimisembraesagerato, la : 
caduta dell’attiviui produttiva < 
era inevitabile dopo gli eccessi : 
' • ■ .. del passalo nei consumi e nel¬ 
la spesa sociale. - . ; 

Ed oragli eccessi non d SODO più? „ m-,;, . 

* L'anomalia di oggi è rappresentata dai tassi d'interesse, troppo 
I elevati. Si fa un gran parlare di interventi a sostegno dell'occupa- 
' zione, in gran parte per mantenere in piedi posti di lavoro ridon¬ 
danti. Ebbene, tutti questi interventi non valgono due punti in 
meno nei tassi d'interesse. Oltretutlo questa difesa passiva del- 
foccuprazione irrigidisce vilteriormante l'economia e fa di nuovo 
» scappar di mano la spesa pubblica, .f- 

Per gli ImpretMUtoti dunque In vera nrgrnrs sta nel tassi d'inte- ‘ 
resse? ... .., 

È l'appuntamento del momento, dopo che abbiamo avuto la sva¬ 
lutazione della lira sui mercati esteri e la mano-.-ra sulla spesa 
pubblica. Del resto in presenza di una stretta di bilancio non si 
può mantenere anche la stretta monetaria, le due cose non van¬ 
no bene insieme. Abbiamo ancora un sistema di tassi alti, come 
se fossimo in un regime di cambi fissi; e non è più cosi . 

QaaUsonoleattivItàpIàcolpitedalcrollodigennaio? 
g I dati dell'indagine sono disgregati, ma sono state inteipcllatc 
i soprattutto te grandi industrie. E qui presa l'auto, la chimica e la 
_ meccanica. ■ 

QnlniUperlapiccolaeiiiedfaiinipreuviaoDOiperaoze? L . 
Veiamenle lo stato di recessione è generalizzato, e quindi coin¬ 
volge anche loro Farò le condizioni perché la macchina si rimct- 
I tain molocisono. 

Spen iodato e cadala deOa prodnztone. Qual é 11 coUegamen- 

,, lo? '.--'1." - . .. 

Nella spresa sociale metto anche i salari pubblici, che hanno ca¬ 
ratteristiche più di sostegno che di remunerazione della produtti¬ 
vità: una compressione di tali redditi - e si tratta di milioni di prcr- 
sone - provoca un forte allentamento della domanda interna. Se 
poi sì riduce la spesa sociale strettamente intesa, ecco che si ridu¬ 
ce anche la domanda pubblica '- , .□/f.iV. 


posizioni di governò e sindacati : 

• ■ :‘l t 


Si riapre il confronto tra governo e sindacati sulla 
costituzione dei-Foi^di per la pensione integrativeu Si ' 
è aperto unq'spiraglio sull’uso di parte del Tratta¬ 
mento di finé rapporto per la previdenza comple¬ 
mentare e sul ruolo della contrattazione collettiva. 
Sul fronte dell’occupazione Cristofori chiarisce; per 
quelli che perdono ogni garanzia proroga della mo¬ 
bilità é non cassa integrazione., ;; : 


pinraoii 

M ROMA Continua il con- v 
fronto tra governo e.sindacati -.n 
sull’Istituzione dei,fondi pfer la ' ■ t< 
previdenza compfementare. ' v 
Ieri, a palazzo Chigi, si sono in- ; d 
contrati coi prraidente del s 
Consiglio, Giuliano Amato, e il. c 
ministro del Lavoro. Nino Cri- s 
stoforì, Giuliano Cazzola per la '> 
CgiI, Vittorio Pagani,per. la Uil, ;; d 
e il segretario generale aggtun-, 
to della Cisl. Raffaele Morese.' .. s 
Le poslzioiu dei rappresentanti . u 
dei lavoraton . e quelle, del go- . p 


verno restano molto distanti, 

. ma qualche spinello si é ap>er- 
'to. E mentre scrìviamo, il go¬ 
verno sta verificando con una 
delegazione della Confindu¬ 
strìa se le scarne disponibilità . 
che ha dimostrato verso to p>o- 
sizioni sindacali [Tossono esse- 
' te accolte anche dagli impten-. 
dìtori. (!, 

' La'vera noirità - quella più 
significativa - è.che si è aperta : 
una possibilità per l'uso sia pur 
parziale del Tfr (U trattamento 


di fine rapporto, meglio noto 
come liquidazione) ’ e della 
buona uscita sui dipendenti 
pubblici ai fini delta costituzio- . 
ne dei Fondi pensione. Finora 
il mmistro del Lavoro aveva so¬ 
stanzialmente resistito a que- , 
sta ipotesi, consapevole pro- 
. babilmente della difficoltà a 
: sottrarre alte aziende quote di 
liquidità ingenù. La situazione 
- come dice Giuliano Cazzola 
. - sta evolvendo positivamente 
perché Giuliano Amato sem¬ 
bra propenso a introdune il 
meccanismo che era già pre- ' 
sente nel disegno di legge sulla ' 
, previdenza integrativa, che da ' 
parlamentare aveva presenta- ’ 
IO liuieme al democristiano 
Rosini. ■ . 

. Vediamo di che cosa si trai- ' 
ta. La contrattazione collettiva, ‘ 
nazionale e aziendale, dovreb¬ 
be cotKordare entro un mini- ' 
mo e un massimo stabilito per • 
legge.'la quota di Tfr da utiliz- ' 
zare per i Fondi. La patte di sa- . 


larìo messa dai lavoraton do¬ 
vrebbe essere un multiplo del¬ 
la quotn derivante dal Tfr, ed . 
essa sarebbe soggetta a facili- 
tazioni fiscali superìon a quelle 
per Fondi costituiti senza l'uso . 
della liquidazione o della buo¬ 
nuscita. £ Raffaele Morese che . 

. spiega questo meccanismo, e 
che insiste anche sullo sfoizo 
: (che sembra avere qualche ; 
udienza) di riportare il più 
possibile alla contrattazione .. 
coliettiva )a costituzione dei i-; 
fondi integrativi. Altri punti che ' 
restano ancora controversi so- . 
no quelli relativi al carattere 
; del rendimento. Mentre il prò- fy. 
getto originario del ministro 
del Lavoro è orientato a prove- ; 

^ dere rendimenti a prestazione :v 
: definita (esempio, una per- 
centuale della retribuzione, /.l 
ecc.) che cpsuinge ad ade- " 
guare poi la contribuzione, i i-, 
sindacali propendono invece. ; 
per un mctoello a contribuzio- . - 
ne definita, cioè in cui a essere ; • 


fisse sono te aliquote. Atxdie 
su questo, dice Cazzola, il pre¬ 
sidente del consiglio si è mo- . 
. strato molto comprensivo del- . 
le preoccuparioni del sindaca- . 
to. Distanti poi restatano te po- 
sizioni sul problema dei cosid- ' 
detti «paraprofessionaii», cioè - 
sulla possibilità prevista da Cri- . 

' stoforì che si costituiscano - 
Fondi per persone estranee al ' 
processo lavorativo (casalin- .' 
ghee studenti). ' ' • - 

In sintesi i sindacati sono ■' 
estremamente ostili a tutti que- : 
gli aspetti del provvedimento- 
■ del governo - vedi: modello a * ; 
: prestazione definita e proble¬ 
ma dei «paraprolessionali» - " 
che tendono a concepite i 
Fondi come sostitutivi del mi- 
' note grado dì copertura della '• 
previdenza pubblica. E non a ] 
caso Giuliano Cazzola insìste 
molto sul fatto che resta aperto ì 
il problema della contestualità ; 
' della revisione dei cnten previ- 
sti per i nuovi assunti dal de- 


creto delegalo sulla previden¬ 
za pubblica e del decreto sui 
Fondi, perché quest'ultimo si 
inserisca in un contesto rassi¬ 
curante per il futuro dei giova¬ 
ni lavoratori, in quanto alla ge¬ 
stione dei Fondi da patte dei 
sindacati la Cgil resta molto 
prudente, mentre è favorevole 
soprattutto Pagani della Uil 
che invece s dice contrario al 
fatto che gli istituti pubblici di 
previdenza siano autorizzati a 
gestite la previdenza integrati¬ 
va. - ... 

' Difficoltà invece stanno in¬ 
sorgendo lungo la strada della 
co^tuzione dell'ente unico 
per i dipendenti pubblìct. Sono 
insorte resistenze da patte del 
ministero del Tesoro allo scio¬ 
glimento del Cpdel, l'ente pte- 
^denziale dei dipendenti degli 
enti locali da esso gestito, per 
ragioni, dice Pagani, eminen¬ 
temente di controllo delle in¬ 
genti risorse fmanziime nvc- 
nienti dai contributi. . . , 


:. ' ' Continua intanto il dibattito 
sui problemi dell'occupazio- 
“ ne. Nella .-nattinata di ieri, a 
. Bologna, il ministro del Lavoro 
. , polemizzando col vicepresi- 
c; dente della Confìndustria Car- ' 
{i; lo Callieri ha precisato che per ' 

.- ; coloro ai quali scade a feb- ;- 
Ic' btaio il periodo di messa in . 
sf mobilità egli non pensa alla 
;• cassa integrazione ma alla 
proroga temporanea dell’a.-!se- ;. 
" gno di mobilità. Sembra, quin- i' 

' dì. che vi sia un’apertura alla ; 

richiesta fatta a vario titolo dal 
; Pds e dai sindicati di estendere -, 
'gli ammortizzatori sociali. Di .f 
' questo pare essere convinto j; 

: anche il presidente della Con- ^ 
t; findustria. Luigi Abete, che ha 

■ ' dichiarato che questa è la via ' ‘; 

per i lavoratori che perdono il : ' 
/"posto di lavoro, mentre per i,,, 
j': giovani in cerca di occupazio- 
! ■ ne si dovrebbe flessibilizzare ■'-* 

■ ' ulteriormente il mercato del la- * . 

voto attraverso le note misure . 

; care agli imprenditonilaliani. 
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La crisi non travolge solo operai ed impiegati. AU'I- 
taleco cassa integrazione anche per architetti, inge- : 
gneri e geologi: sonopetQ tutte solo donne. Storia di 
Silvia Anderlini, architetta, sposata, due figli; dal 20 
gennaio cassintegrata.,«Ciò che mi indigna è che; 
per i colleghi sono una fortunata: mi pagano, poco, 
per starmene a casa. Ma davvero il lavoro per una 
donna è uno sfizio, impossibile in tempo di crisi? ; . .x 


M ROMA Quella lettera néri tétti;.'21 hi^neri; 1 ' geoioga, 
é arrivata-come un fulmine a i .' Guarda caso, tutte le donne. Si 
del sereno. La vertenza arida- è salvata dalla, cassa interna-' 
va'avanti da più di un anno e i'.zionewlo lina-architetta, 4or- 
termlni ricorrente erano ormai ' - seiperché sta finendo un pre»- 
sempre gii stessi: tagli e cassa'. - getto. Poi, credo che toccherà 
integrazione. E non solo per’.;/anche.a leK spiega Silvia An; 
operai e impiegati. Anche lW-. derilni,. nella sua nuova veste 
chitetta SllviàAnderllni,:36 an-/ ' di'; architetta cassintegrata." E 
ni, sposata, due fl^, ha ricevu;' ancora frastornata e confusa; 
to l’annunciò che.'«dal 20:Kn-'';: : riesce con fatica ad immagina- ' 
naie 1993 ella è ip'cassa 'mté- '' re il domani. Le sue nuove 
grazionéordinaria per 12 setti-: giòmate senza lavoro saranno 
mane»; poi si vedrà. Una lette- più simili a quelle della disoc¬ 
ra ricevuta da altri 101 ' cupata in cerca di un nuovo la- - 
dipendenti deiritaleco, -252 : ,:voio,o della casalinga con più : 
lavoratori inorganlco-.società 'il tempo peri figli e la casa? ■ - i-, 
dell'lritecna (gruppo Irì); a ." Silvia Anderlini dà sfogo, 
marzo si aggiungeranno a loro ‘ prima di tutto, alla sua rabbia, 
altri 60. E la cassa integrazione i ' «Sai che ti dicono tutti i collc- 
non ha riguardato solo operai ''' ; ghi maschi, rimasti ■ nalural- 
ed impiegati, sono stati travolti - mente -sottolinea- al loro po- 
anche i laureali; quattro archi- . sto? "Ma non sei contenta? Hai. 


famiglia, due figli, ora final¬ 
mente te ne slai a casa, e ti pa¬ 
gano pure". È il nuovo coro, 
che si é sostituto al vecchio 
che era. pressappoco, "ma chi. 
■te lo la fare, staitene a casa e 
guardati i ragazzini". Insom- '. 
ma, é come se tutta a un trafto . 
li presentano il conto: cara si- ; 
gnoia,'ha studiato,-ri è laurea- - 
ta, ha avuto un lavoro. Erano 
tempi grasri che te consentiva- : 
' no. m toglierai tutti questi sfizi; 

, ora c'é la crisi. Visto che ha un 
maritò é due figli, poche storie: ■; 
^s^ accomodi e se ne tomi aca- 
, sa. Ricordandosi che- è pure 1 
privile^ata; in fin dei conti" 
prenderà pure dei soldi per fa-, 
te la casalinga!» 

Per il momento Silvia ha riem¬ 
pito la sua agenda personale; ; 
visite mediche per lei e i barn- ’ 
bini, sempre rinviate per man- ' 
canza di tempo; assemblee al 
lavoro; altri impegni familiari ' 
accumulati. Nella gran conlu- ' 
sione e nebbia suT futuro, ha ; 
una certezza: non vuole rassc- 
' gnarsi a fate la casalinga. «Io 
devo lavorare. Sono anche di¬ 
sposta a cambiare, a ricomin- >. 
ciare lutto daccapo: non mi ' 
sento certo sminuita se non sto v 
al tavolo da disino. Poi, an- . 
che questa storia della cassa : 
integrazione mica mi convin- . 
ce: altro che piacere, to mi 


sento pure in colpa a prender¬ 
mi dei soldi, saranno anche 
pochi, senza fare nulla. Ho 
sempre lavorato. Appena lau¬ 
reata, nelI’Si, sono entrata in 
' uno studio di architetti. La 
• classica attività da "schiavetto" 
che tocca a chi inizia, pagata 
due lire. Poi, dopo un anno, 
; l'ingresso aintaleco. Un'attivi¬ 
tà soporattutto di studio e di 
fattibilità di.progetti, la cui rea¬ 
lizzazione invece, veniva rea¬ 
lizzala, da altre imprese del 
gruppo.» 

•Un lavoro interessante, an¬ 
che se mi sono subito pentita 
. di aver lasciato lo studio, -rac¬ 
conta- E stato il primo com¬ 
promesso con me stessa. Nel¬ 
l’attività come libero ptofessio- 
Dista non puoi mai mollare; 
iogni assenza ti azzera; se non 
ci sei, i colleghi ti fanno fuori. E 
: io avevo paura di non farcela a 
reggere questo tipo di compe¬ 
titività. Non volevo rinunciare 
'ad una mia vita affettiva, ad 
una famiglia. NeU’84 mi sono 
sposata, nell'86 é nato Simo- 
’ ne, nel '90 Gaia. Sicuramente 
' non mi si adatta l'etichetta di 
donna in carriera; mi piace, e 
molto, stare con i miei figli. Ma 
non voglio, per questo, rinun¬ 
ciare al mio lavoro. La mia, è la 
solita, classica stona - della 
donna divisa in due, a metà tra 


.. lavoro e famiglia. Non riesco, -, 
.non voglio accettare la logica , 

: del "o lutto lavoro o tutta ca- ' 
:; ' sa": la trovo brutale, rozza. Pe- ’ 
% tò. alla fine, sembra che sono 
■■' io ad avere pretese stravagan- 
ti». ■ -, 

?■. «Quando sono nati i bambi- 
■' ni, ho trovato le difficoltà clas- 
' : siche. Niente nidi pubblici, vi- : 
sto che in casa lavoravamo in ;' 
due. Co.sI ho messo in piedi il :, 
complicato e costoso carosel- 
' lo di baby sitter e nidi privati. 
:a 1 lavoro, ho chiesto per un;? 
perìodo il pari tlrae; sei ore al J- 
ì giorno contro te otto dei colle- 
: ghi. Dopo di me altre coiteghe 
lo hanno chiesto. Bada, alla fin ; 

? fine non lavoravamo meno. Ù 
Correvamo come pazze, senza 
.? una pausa per il caffè, una 
I;, chiacchiera, una telefonata, ; ' 
i, ma alla fine portavamo a ter- , ' 
?? mine gli stessi progetti. Noi v 
; donne in sei ore o otto, gli uo- ; 
j mini con otto ore o gli straordi- . 

; ;■ nari. Insomma, noi non ci con- • ■ 
? cedevamo il lusso di trattenerci 
/ ; in uffici, ma alla fine, come 
produttività sfido chiunque a 
dimostrare che la nostra fosse 
. inferiore a quella dei colleghi 
; ■ maschi. Che senso ha misura- 
■n: re. tutto in quantità di tempo e 
j'non in qualità?» . . 

«Comunque ho accettato di 


piarne un prezzo in termini - 
di camera; mai un avariza- ; 
mento. Non mi hanno dato ' 
neanche quelli che danno a • 
- tutti, proprio con la motivazio- / 
/ ne che avevo avuto due figli, in 'i‘ 
cinque anni due maternità. 
Quella volta ho trovato il co- - ; 
raggio di chiedere spiegazione - 
e di far notate al direttore che ; 
in fin dei conti nello stesso pe- ? 
nodo anche lui aveva avuto ' 
: due figli Sai che mi ha rìspo- 
' sto? "Ma i miei figli li ha fatti <■ 
mia moglie". Alla fine, per ■; 
; mettermi a tacete mi hanno > 

. daio una «una tantum». Poi so- ; 
'' no rientrata a tempo pieno e ì; 
sono cominciati a soffiate i i 
' venti di crisi anche per le par- ; 
tecipazioni statali. Che te prì- y 
me a saltare fossimo noi don¬ 
ne, con o senza laurea, era : 

, chiaro. Sai, si parla di criteri " 
oggettivi, carichi familiari ecc. !' 
E di fronte ad una donna con .' 
un marito, è chiaro che perdi 
tu il posto; mai ii marito che | 
magari ha una moglie che gua- : 
dagna 10 volte più di lui. In- ? 
' somma, il lavoro per una don- : 
' na é un optional, un lusso, :■ 
' quasi un hobbj;. Che in tempo /■; 
di crisi sembra imperdonabile. 

. V'edi, la sopravvivenza è assi- , 
curata. Certo, si tratta di strin- ’ 
gete la cinghia Mio monto é : 

. un funzionano statale, due mi- - 


lioni di stipendio al mese. Ho 
' subito tagliato i "lussi" pe» me 
indispensabili; sei ore dì aiuto . 
domestico a settimana. l'a.silo 
, privato per la piccola Dovrern- 
, mo stare più attenti. Ma mi ol- 

- fende, mi umilia l'idea che la 
: mia attività extralamilìarc non 

: abbia valore. E tutti mi guarda- / 
no come una marziana, per- ' 
' che non sono "contenta" di 
starmene a casa in cassa inic- 
' grazioné». - 

«Ho trovato comprensione 
"proprio dalla direttrice della 
' scuola della piccola. Le ho 
, detto che da cassintegrata non - 
: potevo più permettermi la retta 
' di Gaia. E stata l'unica a capire 
; il problema. Tanto che mi ha 
detto di non preoccuparmi, ■. 
: che accetta il ritiro della picco- '■ 
la e, se trovo un lavoro o devo ; 
"presentarmi a qualche collo- 
: quio, di portarle la bimba a ; 

- scuola quando -soglio. Om mi ' 
guaiderù intamo, anche se . 
certo non mi sembra un mo¬ 
mento d’oro. Ma non mi rasse¬ 
gno a lare la casalinga. E conti¬ 
nuo a chiedermi .se sono stra¬ 
na io. Ma davvero- ò la do¬ 
manda che ritorna quasi os¬ 
sessiva- volevo troppo? Un la- . 
vero, una famiglia e dei figli ; 
sono lussi che in tempo di cri- : 
si, alla donna sono preclusi?» 
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giunti a Roma per protestare davanti al ministero del Lavoro. «Siamo 
con voi - dice - e m'impegno a sùkitaré in tutto il paese un grande : 

Occhetto: «Un gov^o per il lavoro» 

«Amato deve andarsene. L’cxxiipaziòne è al primo {XDSto» 


i5nj 


Censura pubblica per Ckirìà 

Raffica di intoogazioni 
ma ministro e sottosegretari 
non si presentano 


Pubblica censura per Giovauini Goria: atteso ieri alla 
Camera, il ministro delle Finanze se ne va invece in 
Sardegna ad una inaugurazione. «È una grave sotto¬ 
valutazione dei poteri del Parlamento», denuncia il 
presidente di turno Labriola che chiederà «un inter¬ 
vento esemplare». 1 suoi sottosegretari? Uno dietro a 
Goria, altri due irreperibili: «Vedremo perchè alme¬ 
no uno di loro non ha potuto sostituire il ministro». 


aiORGIO FRASCA POLARA 


Braccio di fem) 
sull’acciaieria 
ex Ava di Rombino 


. ALCSSANDROOALIANI 

M ROMA. •Siamo noi i'ago ' esuberi. Ma l'azienda ha rispo- 
de)la bilancia delle privatizza- , sto picche e il 10 gennaio, di 
. zioni». A dirlo è uno dei 1.200 domenica, ha inviato a 598 ad¬ 
operai delle Acciaierie Ferriere A dettila lettera che annunciava 
di Piombirio, giunti ieri a Roma ' . la cassa integrazione, v. 

. per protestare, sotto al ministe- ' A quel punto è scattata la ri¬ 
to del Lavoro, contro l’azione a sposta operaia; sciopero, chiu- 
unilaterale del nuovo padrone, sura degli impianti e portinerie 


«Prendo l’impegno oggi davanti a voi a suscitare in 
tutto il paese un grande movimento per l’occupa- ; 
zione e per un nuovo governo capace di dare lavoro 
agli italiani». Tra gli applausi, Occhetto parla ai lavo- ; 
ratori dell’éx Uva di Piombino. Sono «accampati» di ‘ 
fronte al ministero del Lavoro, inghiottiti nello smog : 
e nel traffico. «Ma oggi abbiamo una speranza in più ! 
nella sinistra». In mattinata visita di Garavini. , .-i. - 


.PAOLASACCHI 

■i ROMA. Rumorosi c arrab- scianti applausi. Assediato da ' 
biati, ma ancora pieni di mor- . una selva di mani che tentano 
dace verve toscana, si sono - di strìngerlo e bloccarlo per ■ 
«accampati» in un angolo di - poter parlare, rivolgere mille i 


unilaterale del nuovo padrone, sura degli impianti e portinerie 
Luigi Luchini, che ha messo , '.presidiate. Gli stabilimenti so- 
598 addetti incassa integrazio- no. (ermi da 16 giorni. E alcuni 

ne.. • ■ impianti sono stati messi in si- 

E, in effetti, le acciaierie di ,, carezza, in particolare le cal- 
Piombino sono la prima azien- daie, che devono rimanere ac- 
da pubblica ad essere passata, :ij cese, altrimenti i muri dei forni 
nel bel mezzo del piano Ama- >; rischiano di crollare e le cabi- 
to, nelle mani di un privato. " ne elettriche dell'alta tensione, 
•Percui -dice un altrooperaio .. che devono essere,sliettamen- 
- costituiremo un precedente " te controllate. aPerguesti lavori 
' anche per gli altri». Adesso la c'è un presidio di 50 persone. 
Lucchini Siderurgica controlla .- Perchè il nostro obiettivo è la 
il 60% dell'azienda, mentre il ' ripartita di tutti gli impianti», di¬ 
vecchio proprietario, l'Uva, : - ce un operaio'deH'azIenda. In 
mantiene solo il 40%. «SI, ma è tutto II comprensorio è poi 
latilanle», dice uno dei delegati y. scattata una fotte solidatleUt 
di fabbrica. E, in effetti, al mini- nei confronti dei lavoratori in 
■ stero del Lavoro, per discutere. ■, lotta.,• • • •"aw- > i •.« 
della vertenza dell'acciaieria, > «Lucchini vuole azzerare il 
che da 16 giorni è chiusa e pre- sindacato in fabbrica, - dice 
sidiata dagli' operai, sono ve- A Claudio De Roberto del consi- 
nuti i rappresentanti nazionali ' glio di fabbrica-basti dire che 
e territoitoli dei sindacai di ca- 1'80% dei membri del consiglio 
legoria. Flom, Firn e Llilm. e i V è stato messo in cassa inlegra- 
verticì della'Lucchini Siderurgi- r zione». «Il modello organizzati- 
ca e delle Acciaerie Ferriere di Vvo su cui punta Lucchini - 
. Piombino. Oell'INa nessuna A. spiega uno dei delegati, Carlo 
traccia. Mentre per il ministero 'Taidani - cambia radlcalmen- 
a sciogliere la difficile matassa i te le condizioni di vita nella 
. dovrà pensarci il direttore ge- ; ; fabbrica. Rischiamo di tornare 
nerale Cacopardi-'E non sarà v come 50 anni fa. Le pause ven- 
un compito'Jaclle U'governo'''-l'gono ridotte fino ascomparite-' 
ha coijvo»tpJq^e,Ej)ti,.jlQ%,i^^^ di.ripo«%Jjr^un^ 

l>o che la vteenoa era giunta . colala el altra, con gravi rischi 
; ad un vicolo cieco; Ricostruia- 3’’per la sicurezza dei lavoratori». « 
' mola.,-vi .-•■■v Uri esemplo? «Adesso-dice , 

vii-giorno dopò aver preso te un operaio-neglialtifomL'do- 

' redini dell'azienda Lucchini ha « ve la temperatura arriva a 
presentato un progetto di tior- ' ■ 1.500 gradi, lavoriamo in 4. 
ganizzazione draconiano. Un i ! D'estate non si respira e in 8 


strada a due passi dal ministe- : domande e quesiti a lui, «il se¬ 
ro del Lavoro. Stanno II con ; gretario» (dicono cosi come si 
striscioni, cartelli, borse colo- .. usava una volta), a stento rie- , 
rate. C’è addiritturà un camion . sce ad infilatisi di nuovo in 


rate. C’è addirittura un camion . sce ad infilatisi di nuovo in 
che distribuisce viveri. È un fra- 7 . macchina. Mentre tutto Intor- ' 
stuono assordante di slogan, ': -no è un coro di «Occhetto, Oc-; 
mani battute, trombe, fischietti i chelto, Occhetto.,.». Oppure;;: 
e colorite bestemmie. Ad un «Sciopero, sciopero generale, < 
occhio routinario e distratto '-- il governo Amato se ne deve 


potrebbe apparire una manife- : 
stazione come tante, una ma- 


andare». .■■ • .. il... . V-,* 

' Che il problema del lavoro 


nifestazione qualsiasi di quelle -, sia imprescindibilmente legato 
che ogni giorno intralciano il A a quello del cambiamerito po- 


iraffico nel centro di Roma. Ma 
alle 13,30, quando, sotto una 
fastidiosa pioggerellina, arriva 
l'alfelta con dentro il settario 
del Pds, Achille Occhetto, 
quell'angolo di via - preso 


litico, che non è possibile sai- ; 
vare e riformare la democrazia i: 
italiana calpestando il diritto - 
all'occupazione, il leader della ' 
Quercia lo aveva sottolineato ; 
sin dall'inizio. E attorno a que- 




d'assalto da quel migliaio di - ’ sta necessità .stringente - che 
operai di Piombino dimentica- ^ sarà al centro peraltro dell'as- 
ti e inghiottiti tra i palazzi grigi, -v:' scmblea delle lavoratrici e dei 
il traflico e lo smog romano - «' lavoratori del Pds programma- 
assumc il valore di un simbolo. A. ta per il 12 c 13 febbraio a Mila- 
li simbolo deiritalia che lotta '' no - ha rutotato il suo intero 
per far rispettare il diritto nu- 'A discorso, interrotto più volte da 
mero uno sancito dalla Costi- solgan e applausi. «Sono venu- 
tuzione, quello al lavoro. Un ' to qui - ha esordito Occhetto - 
diritto in nome del quale è do- per portare la solidarietà, mia 
veroso lottare per. far cadere ■ personale e del Pds, anche 


' '' Il segretario del Pds Achille Occhetto - 


un governo. Per crearne uno 
nuovo, «un governo capace di 
dare lavoro agli italiani». Oc- 
chelto conclude cosi il suo di- 


' perchè la nostra lotta è una lot- 
; ta di grande valore; nel senso 
che voi siete te vittime della 
politica di privatizzazioni del 


scprsoJq, un jtipudio.<(Lcpri.,. .governo ..limalo. -Un. governo 
'slogan coriiro'll g^moArna-;:; che ha svcndùto'lil patrimonio 
»ibi'^bngWl.'''a!retttJÒsi''e<;sero-''‘ ' pubblico, -non pér 'creare 'le' 


condizioni di nuovo lavoro ma 
per far pagare lutti i costi solo ■ 

:■ agli operai». «Proprio per que- 
sto siamo con voi - ha prosc- 
s,‘. guito il segretario del Pds - c ci ' ■ 
; stiamo muovendo in questi : 

giorni per fare di tutto al fino di ■' 
f far cadere il governo Amato. 

'. Voi conoscete la nostra inizia- A 
;, Uva che è quella di una sfidu- j', 
f eia coslmttiva per dar vita ad '. 

un governo per il lavoro e l’oc- • 
' cupazione». Una denuiKia ^ 

' '■'•quella'del Pds - «unico partito» '' 


ad impegnarsi su questi temi - 


Amato dopo la denuncia del 
presidente della Repubblica? 
Ha detto; "Datemi tempo per 
lavorare"». E ancora, con ama¬ 
ra e sferzante ironia,; «Vedete 
come il presidente del Consi¬ 
glio ha capito la questione, an¬ 
ziché dare lavoro agli operai 
lui vuote più lavoro per il suo 
. governo che ha creato disoc¬ 
cupazione». - .r.— i. 

-. E allora necessaria una tota¬ 
le c rapida inversione di rotta; 

- «Noi siamo disposti a contri¬ 
buite ad un’ effettiva politica 
dell'occupaziofte, ma ciò si 
può fare capovolgendo la li¬ 
nea politico-economica - di 
Amato, non garantendo la ren¬ 
dita contro il lavoro, ma par¬ 
tendo dalla necessità di creare 
occupazione mobilitando ii ri¬ 
sparmio per gli investimenti. - 
diminuendo il costo del dena- 
•ro in modo che possa essere 
investilo neirinduslria e nella 
:'ptDduzione». Per creare «lad- 

- dove c’è una situazione di cri¬ 
si, mobilità non dal lavoro alla 
disoccupazione ma da posto 

~ di lavoro a posto di lavoro». E. 
infine, ; «io prendo l'impegno 
qui, oggi davanti a voi, a susci- 
: tare in tutto il paese un grande 
movimento per il lavoro, l’oc- 
cupazione e per un nuovo go- 
‘ verno capace di dare lavoro 
agli italiani». - , ,r : 

Lassù, negli uffici del mini- 
; stero del' Lavoro, la trattativa 
' ^ sindacate è ancora in corso. E 
I» volti apprensivi guardano 


«raccolta dal presidente della f quelle finestre, mentre Occhet- 
Repubblica il.quale ha fatto un su ne va. «Ma, intanto, - dice 
appello perchè tulle le energie ‘ un anziano operaio - oggi è ri- 
siano concentrate attorno.alla - nata una speranza; che la sìnì- 
questione occupazione». «Noi * stia unisca le forze - stamatti- 
; apprezziamo questa iniziatr/a» '> na ci è venuto a trovare anche 
- ha sottolineato' Occhetto. E Sergio Garavini di Rifondazio- 
■ ha aggiunto; «Amato, invece. nc comunista - e tomi con 
, ha usalo questa denuncia per j'grinta a difenderci. Parlano 
coprire le responsabilità di tanto di riforme istitu^nalì, 
• questo governo che ha creato ' ' ma la riforma numero uno di 
recessione e disocc.upaziorie;'!:: -questa nostra democrazia non 
VotetÌ 5 '*sapcrè'CoSà‘ h'a d6ttò"**'è II lavoro?». .. T ... 

't-..) '• ' R’’ 


■■ ROMA Se le va proprio a 
cercare col lanternino, le gra¬ 
ne, lo stesso ministro che que¬ 
st’estate si rosolava al sole del¬ 
le isole Comore mentre in Ita¬ 
lia scoppiava la buriana della 
tassa sulle case. Che ieri po¬ 
meriggio lui. o uno dei suoi tre 
sottosegretari, dovesse rispon¬ 
dere ad una raffica di interpel¬ 
lanze e di interrogazioni su de¬ 
licate questioni (per esempio 
le pesanti addizionali su meta¬ 
no e benzina decise dalla re¬ 
gione Piemonte) era stato de¬ 
ciso e concordato con il mini¬ 
stero già da una settimana. E 
infatti l’ordine del giorno della 
123. seduta pubblica della Ca¬ 
mera, fissata per le 17, annun¬ 
ciava - da sabato scorso - il te¬ 
nore dei documenti ispettivi 
Ma quando il presidente di tur¬ 
no deU’assemblea, ii socialista 
Silvano Labriola, chiwnaìa. pri¬ 
ma interpellanza, deve consta¬ 
tare <on sorpresa e rammari¬ 
co» che, al b^o del governo, 
non c'è traccia nè del ministro 
Corta nè dei suoi vice: il social- 
democratico Giorgio Carta, il 
liberale Stefano De Luca, il de¬ 
mocristiano Giuseppe . Pisic- 

chio. ■. '-i.. 

Non è la prima volta che ac¬ 
cade, ma stavolta Labriola per¬ 
de te staffe, seppure - come si 
vedrà poi - con calcolata scel¬ 
ta dei tempi. «Neppure un pri¬ 
vato cittadino può essere cosi 
disordinato! L'assenza del mi¬ 
nistro è una grave sottovaluta¬ 
zione dei poteri del Parlamen¬ 
to». dice: «E, quando il Parla¬ 
mento si blocca, s'indebolisce 
tutto il sistema dei poteri costi¬ 
tuzionali. E s'indebolisce la 
stessa credibilità del governo». 
Da qui ad annunciare un suo 
intervento su Giorgio Napolita¬ 
no per radozione dì «un inter¬ 
vento esemplare per un episo¬ 
dio molto grave» il passo è brer 
ve e non casuale: lo stesso pre¬ 
sidente della Camera se l'è ap¬ 


pena presa cor. il governo per 
l'abuso della pratica della dc- 
' cretazioné ■ d’urgenza - che 
sconvolge la normale dialclli- ' 
” ca parlamentare. — 

Mentre i firmatari delle inter- ; 
pellanze e delle interrogazioni 
rimaste senza risposta si as.so-‘ 
ciano alla protesta di Labriob. 

,, il presidente dei deputati rie i 
; : Gerardo Bianco e il ministro • 
per il Commercio estero (l’an- 
dreottìano Claudio Vìlalone. 

, presente in aula per l'esame 1 
dell'ennesimo decreto) hanno 
la malaugurata idea di prende- ■' 
'' re le parti di Corta. «Ci sarà una 
f qualche seria ragione che ha 
impedito al collega Goria di cs- 
ser quì_.». improvvisa Bianco. ': 
: Più melodrammatico Vitalonc; i 
' . «Il momento è grave...Siamo 1 
; i tutti tiranneggiati da una prcs- ' 

; sante serie di impegni indero- 
' gabili a tutela proprio della vo- : 

tonta del Parlamento. Sono '■ 
: certo che proprio per questo il ' 
I, ; collega Corta non è qui». 

Che le toppe sian peggio del 
buco sottolinea la controrepli- 
ca dì Labriola, perfidamente 
calcolata. «No. no - spiega il > 
presidente di turno -. si tratta , 
proprio di una mancanza di ri- • 
guardo». E spiega ai colleghi r 
, ; allibiti: «Che l'on. Corta non sa- 
... rebbe stato qui stasera è stato ; 
. comunicato agli uffici solo in .| 
tardi mattinata. Il ministro si r 
trova in visita in una regione in- 
, sterne ad uno dei sottosegreta- ! 
, ri: vedremo quali seri motivi to ' 
costringono altrove». Lo si è sa-1 
puto subito: alle IS.30 slava ' 
inaugurando a Chiari la nuo- ; 
; va sede del Credilo industriale ì 
1;' sardo. Intuibile che con lui fos- ; 
; se il. sottosegretario Giorgio - 
' Carta: non per altra specifica ' 
il ragione che a Cagliari viene ; 

eletto e risiede. E gli altri due, 

'. De Luca e Pisicchio? Uno di lo- : 

ropolevavcnirea leggere lave- ; 
: ' lina...E Labriola,, asciutto: «Gli ' 
uffici della Camera hanno pre-: 
. so atto.dclla loro,Irreperibilità». 


taglio di 1,100 posti su 2.800 
complessivi (cui si'devono ag- 
giun^re i 300 lavoratori già da 
tempo cassintegrati). Un'col- 


ore dobbiamo fare 10 colale. 
Ma con la ristrutturazione si fi¬ 
nirà per lavorarci in 2». «Inoltre 
- sptega Tardanl - ora se c’è 


Mazzoltà hai scritto a B^cci: possiamo comprare oltre il 42%. Intanto si fa avanti la Bnl Accordo per la «Carbosulds» 
• t • • > l'IfT • la spuntano i miriatòri^^^^-^ 

Garmio non dopoM^omind pozzi 


po durissimo per questo stori- ' un Incaglio arriva il gruista, che 
co insediamento industriale, toglie il pezzo incastrato. Ma il 
già duramente colpito inpas- -piano Lucchini prevede che 
saio (basti pensare che nel I chiunque possa fare questo la- 
1980 gli addetti erano 8mila e - voto, perchè punta sulla spari- 
chc te quote produttive, nel '-zione delle competenze. In- 
Irattempo, sono rimaste inva- . somma, non si tratta solo di un 
nate). Da 1.100 si è poi passati ; piano punitivo maidi un mo¬ 
ti 780 esuberi, visto che l'azien-'.-dello che'mira alla creazione 
da si è impegnata a riaprire la di maestranze puramente pas- 

cockeria (lS) addetti), a ricol-;t sive». ■ • .. 

locare 26 persone e a trasferlref;' . . Intanto al ministero del La- 
46 operal airisp. Ma il braccio l '.voro la trattativa, cominciata 
di ferro coi.slndacati è conti-. .' afte 11, prosegue ad oltranza, 
nuato. j , ., n. . , . ^ ..'«Nonso rece.la^^^^^^^^ 

E il 23 dicembre, al.miiìiste- .-.;dere entro oggi. .Sarà difficile», 
ro del Lavoro, si è. siglato un : diceilsegretanoRomdIPiom- 
accordo di percorso in cui si è . ; bino, Giuseppe Bartotetti. ' I 
dato mandato.,al .sindacati d|, .,|1.200.,layoratpri.i'cotnuaque. 
fare uria còntropropòsta , sugli soriò prónti a'ròltbre sotto al 
esuberi e si è stabifìto'di con-ministeró.firio'a taróa notte. E 
vocale un incontro (tenùtosi il ? per la serata è già pronto un 
20 gennaio scorso) con la task grati pentolone dentro al quale 
force di BorghinL La contro: - f lavoratori si prepareranno un 
proposta dei sindacati è giunta A' cioccolato caldo. «Un po' di 
nei giorni seguenti, con la di- .. dolce, dopo tutto questo ama- 
sponibilità a ragionare su 480 ■ ro», dice uno di loro. ■. > 


QIUMJCAMPESA'rO 


■■ ROMA Con l’Iccri o senza 
rierri, con altre Casse di Ri¬ 
sparmio o da sola, la Carìplo 
non ha nessuna intenzione di 
mollare la presa suH'Iml. II pre¬ 
sidente Roberto Mazzetta ha 
già Inviato al ministro del Te¬ 
soro Piero Bahicci una lettera 
in cui si spiega che il fallimen¬ 
to dell'alleanza con l'istituto di 
Sacchl Moislani non significa 
l’uscita di scena della Carìplo. 
Anzi, Ca' de Sass è intenziona¬ 
ta a presentare una propria of¬ 
ferta secondo te indicazioni 
che verranno dal Tésoro. -- 
' La strategia per il contrattac¬ 
co è stata messa a punto ieri 
dal consiglio di amministrazio¬ 
ne della banca milanese. Al 
termine nessun comunicato 
ufficiate, ma solo una dichiara- 


/ zione ufficiosa pier informare 
che «Carìplo conferma la prò- . ( 
pria disponibilità a procedere 
"r all'acquisizione di azioni imi > 
anche in collaborazione con te 
altre casse interessate qualora , 

■ il Tesoro intenda avviare tratta- ,* 
Uve in tal senso». 11 riferimento ■ ' 
alta «altre casse*, in realtà, ;; 
n' sembra più una formula di cor- ./ 
testa che una proposta concre- ■ 
ta. Con te «altre casse», infatti, 

' ; Carìplo ha già rotto proprio su 
, una questione decisiva: chi A' 
controllerà Timi. Sembra dun- ; 
'.'que improbabile.. almeno a... 
questo livello del confronto, } 
che Mazzetta possa trovare al- 
, ' tri alleati che non quelle Casse ■' 
che già si collocano nelTorbila 
; del suo istituto: Caricai, La 
; Spezia, Fermo, Spoleto, Jcsi, 

' aeli. . ... 


La parola spelta ora a Ba¬ 
rucci. Carìplo si sta preparan¬ 
do a tulle te eveniènze, anche 
a quella di comprarsi una quo¬ 
ta delTImi supcriore al 42% si¬ 
nora posto sul mercato dal Te¬ 
soro. Del resto, la liquidità non 
manca e Timi è un boccone tra 
i più ghiotti. Entrambi gli istituti 
presentano un buon livello di 
patrimonializzazione, con la 
sua rete di 600 sportelli Carìplo 
può vantare una presenza sut- 
licientcmcnle ramificata nel 
credito ordinario mentre Timi 
porterebbe in dote una specia¬ 
lizzazione ■'«'r nell’investment 
banking che farebbe di Carìplo 
un gruppo polifunzionate tor¬ 
tissimo. Non è dunque H caso 
di stare a lesinare sulle spese. 

Se ^rìplo è ripartita alTal- 
tacco, Bnl non sta a guardare: 
il fallimento dell'intesa Imi- 


. Casse ha riaperto i giochi an- ' 
. che per te ambizioni delTislìlu- 
‘. to romano. Da tempo, infatti, 
« anche la banca di Cantoni 
'. aspira ad un matrimunio con « 
■_l'lmi che porterebbe in dote 
.luna capilalizzazione dì cuìTi- ; 

stìtuto di via Veneto ha un bi- ; 
i- sogno vitale. In passato sono ì 
3; stati latti molti progetti e prò- ', 
prìo in questi giorni Tammini- 
■1 stratore dettato Davide Crolf, 
è stato incaricato di predìspor- ;. 
A re un nuovo progetto da sotto- ; 

porre a Baruccì. Ed i socialisti 
ti, hanno fatto sap^ di vedere di 
buon occhio if matrimonio 
*'Imi-BnI. ■■ , o :■ 

, Domani, intanto, si riunisce ' 
il consiglio di amministrazione , 
I ■ delI'lccTi. All’ordme del giorno . 
è stata mantenuta la ricapita- ; 
lizzazione, una misura che do- ' 
' -^veva servire ad acquisire il 21% ' 
' dell'lmi. È li segno che si inten- 


' de continuare su quella strada, 
’ magairi sènza l'intesa con Cari- 
pio che pure è il maggior azìo- 
' nisla dell'Iccri? Staremo a ve- 

• dere. ■ . 

^CreditoItaliano. PerilCredi- 
' .lo Italiano sembrano non es¬ 
serci compratori. Quella che 
; doveva essere la prima grande 
A privatizzazione del sistema 
'creditizio targato Iri incontra 
.'più dilficollà del previsto. La 
' Meirill Lyndi (e poi Tiri) ha 
smentito di aver rinunciato al¬ 
l'Incarico di trovare compralo- 
ri, ma il compito si sta rivelan- 
' do più difficile del previsto. Ed 
il mercato ne ha preso atto; ieri 
a Piazza Affari il titolo Credit ha 
’ perso il 3,15%. Mecrill Lynch fa 
' però notare che si è messa al- 
Topera soltanto a fine dicem¬ 
bre mentre Tiri conferma che 
. lultoìlCreditsaràceduto. 


BIGLESIAS (Ciliari). Un 
accordo per il reimpiego del 
dipendenti . deU’impresa 
•Tomo» è stato raggiunto, 
nella tarda serata di ieri, al- 
TAsap di Cagliari, tra l'azien¬ 
da, l’Eni, la Carbosulcis e i 
rappresentanti sindacali 1 
nove minatori che da 44 gior¬ 
ni si trovavano barricati nella 
«discenderia» della miniera 
di Nuraxì Figus, nel Sulcis, a 
quota meno 400, hanno po¬ 
sto fine all'occupazione dei 
(rozzi. A tarda notte si è svol¬ 
ta un'assemblea dei lavora¬ 
tori alla quale hanno jxuteci- 
{>ato anche i nove minatori 
che avevano attuato la cla¬ 
morosa forma di [notesta. 

..L’Eni e la Carbosulcis si so¬ 
no formalmente impanati a 
I riutilizzare te professionalità 
'"'■'a;: 


minerarie acquisite dai lavo¬ 
ratori della «Tomo» (una ses¬ 
santina) che percinque anni •' 
sono stati impegnati nella 
costruzione della «discende- ■: 

; ria» (uria via di accesso ai i; 
giacimenti di carbone) della ■ 
società mineraria. Il piassag- ' 
gio dalla «Tomo» alla Carbo- 
sulcis è comunque subordi- : 
nato al mantenimento del , 

■ progetto carbone da parte - 
del governo e dell'Enl.: 

La società «Tomo» sì è im¬ 
pegnata a utilizzare tutti i la¬ 
voratori fino. al completa- ; 

. mento delia galleria prevista 
: jier la seconda decade del , 
maggio prossimo. L'azienda 
e organizzazioni sindacali si ; 

, incontreranno nuovamente il ' 
lOmaizo. 


È la ricetta del liquidatore della Ferruzzi; Niente cassa integrazione ■ 

Centonovanta a casa, eoa finisce 
Finformaziorie a Telémontecailo 


SILVIA QARAMBOiS' 


■■ROMA Centonovanta 1>- - 
cenziamenti. E la fine delTin- < 
formazione su Telemontecar- . 
to. È la «ricetta» del grande li¬ 
quidatore della Ferruzzi. Carlo. 
Marta Colombo, appena nomi-.. 
nato presidente. Trentadue ■ 

. giomttiisli su 65. è 158 dipen- . 
denti su 412 dovrebbero onda- . 
re a casa, senza rientro. Un ta- - 
gito «devastante e inaccetiabi- - 
le» come hanno dichiarato i ' 
rappresentanti dei giomalteti, 
.subito riuniti in assemblea: «Si ' 
. elim'ma con un colpo di accet- ' 
ta il piatrimonio di informazio¬ 
ne di Tmc; è la fine del plurali- . 
smo sul fronte dell'informazio- 
ne televisiva». Giorgio Santcri- . 
ni segretario della Fnsi, haaf- 
I fermato che si tratta «della più . 
grave vertenza .degli ultimi , 
: tempi peri suoi contenuti prò- 
' fessionali, contrattuali e legi-.. 
slativi». I giomalisti si sono rìu- ' 
niti in assemblea già ieri sera, c . 


. hanno deciso lo sciopero. Tec- 
,. nici e amministrativi dell'a- 
.. zienda, invece, si riuniscono 
questa mattina con le segrete- 
ne regionali di (^ìl-C'isl e UH 
per discutere te iniziative di lot- 
., ta. L'Azienda sostiene che è un 
. taglio necessario per far fronte 
ai 120 miliardi di perdite del 
A pre-consuntivo '92.1 suoi rap- 
. presentanti parlano anche di 
... un fumoso futuro rilancio, con 
. l'alta frequenza c il satellite, 
.mai progetti appaiono evane- 
... scemi ■ 

; La realtà è la projrosta dt un 
-organico dimezzato, anche 
: quello delle «news», fiore al- 
. Tocchtello della tv monegasca. 
' I tg passeranno dalle 2 ore di 
. trasmissioni al giorno a non 
più di 45 minuti. Il piano di ri- 
' strutturazione presentato ieri 
' dalTamministratore delegalo 
. . Alessandra Zingales e dal vicc- 
'. presidente, Emmanuele Mila- 
.. no (anche loro fresclii di no¬ 


mina), accompagnati dal di-.. 
rettore del (rersonalc della Fer- . 
ruzzi, Parrello, prevede infatti, 
che dei 33 redattori restanti 12 
; saranno impiegati nella teda- ~ 
zione dei tg, 14 allo sport, 4 ai ; 
: servizi sfiecìali e 3 aU'ufficio 
stampa. Pochi, (rochissimi, per ; 
reggere la concorrenza, per ;, 
mantenere la qualità di infor- ;; 
' mozione dell’emittente. -- i, . .j 
Il nuovo palinsesto prevede 
4 edizioni di notizie flash (alle : 

' 13, alte 14, alle 16 cd alle 17); -, 
' un appuntamento di un quarto . 
d'ora alle 18,45 dedicato a 
' news, sport e meteo; un altro 
dì mezz’ora alle 22, dedicato a 
sport, news e meteo. Inoltre ; 
;. l'azienda ha definito i respon- ; 
sabili delle nuove quattro «aree - : 
. di res{ronsabilità»: programmi, .. 
news, sport avranno a capo : 

' Andrea Melodia, coadiuvato .< 
“ da Ivano Santovincenzo e Lui- ' 
•gi Colómbo: per l’area com¬ 
merciale ' Mauro Gardenghi; 
per Tamministrazionc Umber¬ 
to Mino c per pianificazione c 


, sviluptro la .stessa Alessandra 
.. Zingales. ■ . . 

;. L’azienda ha smentito, du¬ 
rante Tinconiro '; sindacale, 
'Ogni ipotesi di vendita dclTc- 
v mittente; il ricambio ai vertici 
;; aziendali - è stato dotto - ha 
. coinciso con il.possaggio della 
gestione nelle mani della sola 
; Ferruzzi (che ha oltre il 40 per 
'i cento delle azioni), con il con- 
’ senso degli ' altri azionisti 
; (gruppo Globo, col 49% e Reai 
f ; POsada - dì Dionisio Poli, il vi¬ 
ce-presidente «dimissionalo» - 
; con TI 1%); e la struttura azlo- 
naria rimane la stessa. 

Gloria Buffo, del Pds, ha sot- 
'. tolineato In un comunicato la 
gravità della ristrutturazione 
proposta dal gruppo Ferruzzi; 
«Doiro aver chiesto e ottenuto 
. la concessione nazionale, Tc- 
dilore intende di latto privare 
; l'emittente dei Tg. È un colpo 
. al pluralismo televisivo. Ai ta¬ 
volo di trattativa deve fare la 
sua parte anche il governo* , , 




29-30 Gennaio: 
Renault Safrane è in Italia. 
Vi invitiamo a conoscerla: 
sarà il risveglio dei sensi. 
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Il famoso marchio/gioieUo d^ gruppo, ceduto per 103 miliardi di lire 
L'accordo nel quadro di tma «cura dmagrante» decisa un anno fa 
per ridurre la forfè incidenza degli oneri passivi sul conto economico 
L'acquirente, il finanziere Jody Vender, promette un piano di ^uppo 

Pirelli, addio alle scarpe Supei^ 


La Superga ha cambiato padrone. La società delle ; 
famose scarpe da tennis, autentico fenomenodi co- ; 
stume da decine d'anni, è stata venduta dalla Pirelli, 
impegnata in una drastica cura dimagrante. Per di¬ 
minuire l’indebitamento il gruppo ha deciso di con- ' 
centrarsi solo sui pneumatici e icavi. L’acquirente, il 
finanziere Jody Vender, promette alla Superga un i 
piano di sviluppo e nuove acquisizioni. ■ - r ■ a 


DAMOVamOONI 


■1 MILANO. La Pirelli vende, v 
' Dopo aver ceduto le aree un 
tempo occupate da gran parte ; 
degli stabilimenti della Bicoc- 
ca; a Milano (ricavandone in ‘ 
tutto circa 190 miliardi) la so- ' 
cietà milanese si à liberata an- 
che del gruppo Superga, quel- 
lo che produce le famose scar-. 
pe da tennis e che controlla la 
francese K Way, specializzata x 
nelle giacche a vento. 

Acomprare In blocco il tutto : 
per 103 miliardi (salvo con- ; 
guagn dopo una verifica affida- ' ■ 


; ta a una società di auditing in- 
: dipendente) è stata la Invest, 

. banca d'affari della Sopaf (Jo- 
.?dy Vender). . , . 

' ■ ■ Per là Rirelli. oberata a metà 
' '92 da ben 2,700 miliardi di de- 
blu, l'accordo costituisce un ; 
buon colpo: il denaro sonante 
; che entra nelle casse del grup- 
PO consentirà di ridurre l'inde- 
bitamento e di conseguenzza 
l'incidenza degli oneri passivi 
; sulbilancio. 

Eppure non è ugualmente ' 
' un giorno dì festa. Per quarito 


sostanzialmente : marginale 
nell'economia di un gruppo •' 
intemazionale del peso della . 
Pirelli, la Superga con i suoi j- 
260 miliardi di fatturato annuo. i 
rappresentava un pezzo im- 
portcuife della storia della so- " 
cietà. Tanto che il vertice ha :• 
resistito a lungo prima di giun- ' 
gere alla determinazione di - 
vendere. Ad assumersi la re- 
sponsabilità della decisione è 
stato Marco Tronchetti Prove- 
ra. subentrato con l'incarico di ^ 
vicepresidente nella ' guida 
operativa a Leopoldo Pirelli, 
che pure ha conservato Vinca- 
rito di presidente, -t w-: 

. È stato TronchelU Proverà. '■ 
giunto al vertice all'indomani 
del fallimento della scalata alla ^ 

' tedesca Continental, ad an- ... 
nunciarc un piano di dismis- > 
sioni di 1000 miliardi per rad- 
drizzare i conU della Pirelli e ■ 

: per concentrare tutte le forze ■ 
del gruppo nei due mestieri 
principali della società milane- . 
se.icavieipneumaUci. : 


. :A un anno di distanza le 
vendile delle società concen- )■ 
trate nella cosiddetta divisione .J 
dei prodotti diversificati hanno ''1 
fruttato circa 850 miliardi di li- 
re. Restano ancora da cedere . 
alcune società concentrate ?■ 
nella componentistica auto; le 
più importanti producono cin- 
ghie di trasmissione e piccoli 
tubi. Anche queste potrebbero I.. 
essere cedute entro il giugno . 
prossimo, cosi come previsto ; 
nel programma originario del- ., 
le dismissioni. . j.. ..; . • ... .i;;;, 

■ La Pirelli non esce perù del 
tutto dalla Superga. La Pirelli- f, 
na, la finanziaria capofila del v. 
gruppo, conserverà un 12% del 
capitale, anche per garantire 
continuità di orientamento al 
vertice operativo della Super- ' 
ga, al quale il nuovo padrone 
ha garantito fiducia, rcav,' - i 

■ ■ Nonostante queste cessioni, f>: 
perù, le previsioni della casa 'i\ 
della Bicocca non sono rosee; ". 
il gruppo ha chiuso il bilancio r 
del '92 registrando un passivo 


-tu.v. . ^." 


della gestione ordinaria, com- . 
pensata soltanto da proventi ', ( 
straordinari. Le difficoltà del 
; mercato automobilistico ac¬ 
centuano inoltre le incertezze ■ ^ 
per quanto riguarda il settore ' i-S 
■dei pmeumatici, soprattutto ' 
dopojl fallimento della proget- . || 
tata fusione con la Contincn- i.' 
tal. (Per conoscere nei dettagli i. 

< il bilancio bisognerà attendete 
ancoraqualchemese).:,...i,., 

Per parte sua Jody Vender . 
con questo affare consolida la ■ 

■ propria posizione dì finanziere rj 
indipendente. Il suo gruppo.:' 

, oggi controlla 7 società indù- / 

.striali, per un fatturato com- 
' plessìvo previsto nel '93 di cir- ;; 

: ca l.tXX) miliardi. Intenzione di 
Vender è quella di «avviare un l'r 
programma di ulteriore svilup- • ■ : 
po dell'attività» della Superga, 
società alla quale s riconosco- ' 
no dt per sè «grandi potenziali- > 
tà di sviluppo». Tale program¬ 
ma potrà essere realizzato an- 

;che •attraverso ultenon acqui- Marco Tronclielfi Proverà 
'sizioni in Italia cali estero». - ___________ 



15 in cordata per la Gs 

Colucci chiamala raccolta 
i gruppi italiani ma 
non tutti sono entusiasti 


M ROMA I principali OF>cra- 
lori della distribuzione ( ma 
non la Rinascente) si sono riu¬ 
niti ieri a Milano, convocati dal 
presidente della Coiifcommer- 
cio -Prancesco Colucci, per 
esaminare la proposta di costi¬ 
tuzione di una società al fine di 
rilevare dalla Sme i supenner: 
cali Gs. Nel corso delVincontro 
è stata esaminata una bozza di 
statuto e proposto di dar vita 
giuridica alla nuova società 
entro febbraio. La premura di 
Colucci non ha trovato, co¬ 
munque, tutti d'accordo. Dalla 
finanziana aiimentaie pubbli¬ 
ca, innanzitutto, fanno sapere 
che per il momento Cs non è 
in vendita. Ino!tre.si è dimo¬ 
strato tiepido proprio uno dei 
gruppi che viene accreditato 
Ira 1 principali acquirenti, quel¬ 
lo della Rninvest di Silvio Ber¬ 
lusconi. «È .stato un incontro 
informaUvo - ha detto Gian¬ 
carlo Fo.'scale, amministratore 
delegato delia Stantìa - Da par¬ 
te nostra per ora c'è solo un'a¬ 
desione di massima. Valutere¬ 
mo meglio la proposta nel cor¬ 
so delle riunioni previste per i 
ptossimi giorni». All'iiKontro 
hanno partecipato Finiper. Es¬ 
selunga, A&o Selez. C3. De- 
spar, Gca. Gigad, Italmcc, Un- 
vo. Vegè, Crai. Conad, Coop, 


Stantìa e Cremonini. 

In teoria le strutture c.he sta 
cercando di coalizzare la 
Confcommercio potrebbero 
rappresentare, insieme, un 
concorrente di primissimo pia¬ 
no con un fatturato globale di 
46.6266 miliardi, oltre 110 iper¬ 
mercati, 240 cash and cany, 
3346 supermercati e 'quasi 
5000 altri punti vendita di di- - 
mensioni medie. Le perplessi¬ 
tà, pero, scaturiscono proprio 
dalla eterogeneità degli opera¬ 
tori, diversi per origine, cresci¬ 
ta e operatività. A tutti verreb¬ 
be richiesto un impegno finan- ; 
ziario proporzionalmente co¬ 
munque rilevante mentre il fra¬ 
zionamento ‘ deU'azionariato 
viene ritenuto poco allettante : 
dai grandi gruppi, che non . 
avrebbero nessuna posizione ' 
egemone. Negli ambienti fi¬ 
nanziari riprende quindi quota ' 
l'ipotesi che questi gruppi cer- : 
chino vie autonome per creare ' 
una cordata più ristretta ma 
omogenea per assetti societari 
e sinergici. In questa ottica vie¬ 
ne ricordato che è sempre giu- 
ridacemnte viva la Itir (.indù- : 
strie alimentari riunite), la so- : 
cietà creata a suo tempo dalla 
RninvesL ■ dalle : cooperative 
bianche, dalla Ferrerò e dalla 
Barilla. Questi ultimi due soci 
erano poi usciti. > - ■ 


Renato Picco assume la responsabilità di tutte le attività agro-alimentari del gruppo 






CGIL 


: 1 Femizzì hanao interrotto l’ultimo punto di contatto ; 
: con Raul Cardini, con la nomina a presidente della 
Erìdaiùa-Béghin Say di Renato Picco. Jean-Marc 
' Vemes, amico ed alleato di Cardini, ha perso l’inca- ; 
rico. il primo messaggio del nuovo responsabile', 
delle attività agro-alimentari della Fenruzzi è stato i 
' indirizzato alla Sme: «Siamo pronti, ha detto, a com- ’ 
prare Cirio Bettolìi De Rica. 


■i^inANÓÌ. Jerin-^aic Ver-. 
nes, finanziere ùmico di Chirac . 
e ^fó'di.Ràw'àrdtnì non è 
. più il responsàbile delle attività : 
agro-alimentari', del gruppo 
■ Fenruzzi. Presidente è direttore , 
generale dell'Etìdanla-Bèghin . 
Say è da oggi Renato Picco, fe¬ 
delissimo di Arturo Fenruzù. 
da unavìla impegnato con vari ; 
incarichi nel settore saccarìfe- ' 
ro. Picco assume dunque l'in- ' 
carico di responsabile operati- , 
vo di uno dei due settori prìnci- 


. pali,,ciell!impero Fèrtuzzi: l'alr 
... trb, ^quello, chimicò, è affidato 
: a'’Ital6 Trapasso. Eintrambi rì- 
' sponderanno soltanto ad Artu- 
ro Fenruzzi,. presidente, del 
.' gruppo, e a Carlo Sama, am¬ 
ministratore delegato. Si puè 
dire cosi che dopo un anno e 
(S mezzo sia stato completato 
: l'organigramma della Femizzi, 

' sconvolto dall'improvvisa usci- 
' : ta dal gruppo di Raul Cardini. 

. Jean-Mare Vemes, come si : 
V usa, è stalo nominato presi¬ 


dente onorario un riconosci- 
mento che si è ben guadagna- P 
to. dopo 45 anni passati nel 
gruppo. Il finanziere francese i 
era già presidente della Béghln 
Say quando i Femjzzi acqui- J 
starono ■, una partecipazione : 
nel gruppo, c in quella veste fa-.. . 
vort il pacifico passaggio del i ■; 
controllo dalla famiglia Beghin ; 
agli italiani. In cambio si gua-, "- 
degnò il riconoscimento e la 
stima dei Fenruzzi, e soprattut- 
to la solldaricià di Raul Gaidi- > 
ni; il quale fece diverse volte af- 
fidaméntósul suo appoggiò.' '' ! 

:. Interrotti bruscamente i rap- g 
porti con i Femizzi, Cardini ; 
proprio da Vemes ha ricomin- y 
ciato la sua avventura r nel 
mondo degli affari, rilevando ’ 
la maggioranza della Sci, fi- ' 
nanziaria che da sempre Ver- 
nes controllava a guidava. ;, . 

L'esperto finanziere france¬ 
se è rimasto in questo anno c 


mezzo l'unico punto di contai- . ' 
to tra i due rami della famiglia 
Ferruzzi, in quanto socio di 
Cardini e presidente della più 
importante società operativa 'p 
del gruppo di Ravenna. Ades- ' 
so questo legame è stalo inter- ^ 
rotto con la promozione di Re- , 
natoPIcco. • , vy\ 

, L'Eridania-Bèghin Say,'ca- • . 
potila di tutte le attività agro- yi. 
alimentari della Ferruzzi. è un ' ; 
gruppo in grande .espansione. 
Con 15.000 miliardi di lire di ‘ 
fatturato è al sesto posto nella 
graduatoria mondiale; grazie ;■ 
anche a una lunga campagna :■ ' 
di'acquisizioni. Una campa- : :- 
gna che non è ancora termina- : :■ 
ta, se è vero che nel suo primo A 
discorso da presidente Picco '• 
ha confermalo l'interesse del 
.suo greppo per un pezzo della 
Sme. ■ ■' 

«Ci interessa la Cirio Bertelli v 
De Rica», ha confermato a Pa- 


MERCOLEDÌ 27 GENNAIO 1993 
presso la sala del Castello Svevo 
a Melfi (PZ) Convegno ■ 


Consiglio Nazionale • 
dell'Economìa c del Lavoro 


rigì ai giomaiisti, smentendo al 
contrario di essere in corsa per .-r 
rilevare dalla finanziana pub- ;■ 
blica il settore latte (che som- ' ■ 
mai interessa alla Parmalat di / 
Calisto Tanzi, di cui i Ferruzzi ;■ 
sono amici c soci), in partico- ; 
lare sembra di capire che l'og- '■ 
getto dei desiderio di Picco sìa 
la Bertoni, società che bene si ■-5 
integrerebbe con la Carapelli . 
in Italia, la Lesieur in Francia e 
la Coipe.in Sp^na. Con.la.Be(- ., 
tolti i Ferruzzi farebbero un au-. .; 
tentico salto nelle quote di ' 
mercato, affermandosi definiti- , 
vamcnie anche nel settore del- ' 
l'olio alimentare come i leader t 
europei. V-: 
'■. Pariate di una vera c propria 
cordata per partecipare alla 
privatizzazione di questa parte ’ 
della Sme, ha detto Picco, è .; 
perù prematuro. Bisognerà ve- ; 
dere prima i termini dell'olfer- 
tadeti'Iri. c. • ; ; □ D. V. f 


Fìat E MEZZOGIORNO: 

La fabbrica integrata ed i diritti 
nel lavoro che cambio 


Ore 9.00 : Vito Gruosso - «La Fiat a Melfi» 

. Luigi Mazzone - «Il sindacato e la 
Fiat» ■ 

Sono previsti interventi dì Marcello 
' Tocco e Domenico Pantaleo, di 
esponenti di movimenti per il lavoro e 
l'ambiente e di quadri sindacali. 

. '. ; ; , ' C,onclus)onì"dl ATigélb'Àlrol'dr ' ’ '' V' 
Presiedono Matteo Mosca e Merlò 
^ Sai ' 

Ore 16.00 Tavola rotonda: dott Antonio Boc- 
• . - eia, presidente Regione Basilicata - 

dott. Maurizio Magnabosco, diri- 
: ; gente Fiat auto • Fausto Vigevani, 

generale Fiom - Bruno 
segretario generale CGIL. ; • 

:. Coordina Alberto dacovlelló, gioma- 
■ : lista de «La Repubblica» ■ ■ 



Comminìoiie per le Autoooode ’ 
. / LoenK e le Kegfon (< .. ■ • 

INCONTRO SEMINARIALE DEI PRESIDENTI ' 

• DI GIUNTE E CONSIGLI REGIONALI , 

LA PARTECIPAZIONE DELLE 
RAPPRESENTANZE ECONOMICHE, SOCIAU 

ED isrrruzioNAU nelle regioni 

Domani 27 gennaio 1993 - Ore 9 , . 


■ ' Pnahtd» 

Giuseppe DE RITA ' 

'. Coordina ■ ■ 

■ ArmandoSARTI ■ ■;. 

Relazione. Introduttiva 
Piero BASSETTI 

' IntarvantI 

. Enrico 80SELU. 
Giuseppe CAMPIONE 
.'- Vannino CHin ■ ' 
Fiorella GHILARDOTTI ' 


. ' Danilo LONGHI ' " 

: Pietro PADULA ' ' 

■ Marcello PANETTONI 
, Mario ANNBSE ' 

.•M ,■ :iMarioFLOfllS-.‘ ' • 

pibattmo'"'"'.i';‘' 

Con la partecipaziòrie del 
consiglieri del CNEL, rappro- 
sentanti delle Confederaziorir 
Nazionali del-lavoratori e 
delle impreso. - ■ . . - 


CONCLUSIONI 


S«or«lei1a <M Forum 

Commissiona Autonomie Locali Cnel « DotLAu Cinzia ZfAOona '• 
Tel. 06/3692251 • 3692X4 Fba (06) 3202667 • CNB. flOMA V.le DavK) UUPin. 2 


ii§iiM''W ".'Parla Alberto Aleotti,''del gruppo Menarmi- 

«Mancano regole chiare/che depurino le prestazioni da sprechi, speculazioni e abusi» 




' L'industria farmaceutica di fronte alle sfide del pia¬ 
neta: malattie vecchie e nuove che affliggòno il 
mondo industrializzato e patologie antiche che tor¬ 
nano a mietere vittime nel terzo mondo. 1 tagli go- : 
vernativi alla sanità. Intervista ad Alberto Aleotti, 
amministratore unico del gruppo Menarini e presi¬ 
dente della Federazione mondiale dei produttori di 
farmaci. ' - ., 

. ~ DALLA NOSTRA REDAZIONE ■ J ■■ 

LUCAMAiniNBUJ .. . 


M FIRENZE. «Nel mondo del- 
. rindustria tannaceutica non 
c'è scelta: bisogna innovare di 
continuo. Solo chi acquisisce 
conoscenze più avanzate può 
affrontare la concorrenza cori 
probabilità di successo».. Al-■ 
berlo Aleotti, 69 anni, da 19: 
amministratore unico del 
greppo farmaceutico fiorenti- ' 
no Menarini non ha dubbi: bi¬ 
sogna investire in ricerca. E la ■ 
Menarini e le altre aziende del 
gruppo hanno marciato in 
questa direzione. Oggi il grup¬ 
po fiorentino è la prima azien-, 
da farmaceutica in Italia: conta’ 
5.200 dipendenti, il 73% dei 
quali sono laureati e tecnici, c ; 
nel'91 hachiusocon 1.200mi-. 
liardi di fatturato, esclusi gli in- 
' cremenli di Francia e Germa- ; 
nia avvenuti nel '92. Non è un : 
caso, dunque, che Aleoltl sia 
stato per anni presidente della : 
Federazione nazionale dei ' 
produttori di farmaci, poi pre-. 
sidente della Federazione cu-. 
ropea c dal giugno scorso, pri-. 
mo italiano nella storia, presi¬ 
dente della Federazione mon- ; 
odiale. 

Come è matuata lasoano-- 
mina alveitice mondiale del < 
produttori? .. .. 

Credo abbiano iniluito la mia ■ 
esperienza al vertici europei 


della Federazione e la buona 
valutazione del mio operalo. 

: Penso anche che abbia iniluilo 
la battaglia condotta da anni, 

: spesso con successo, per la 
' promozione degli strumenti le¬ 
gislativi in iavore della ricerca,. 
. in particolare migliorando ed 
: estendo la protezione dei bre- 
•vetli. >. : 

: Qaall sono le vostre scelte di 
:'. ' fondo? ■ ■ v- . .■ ■. :! 

Preminenti sono gli obiettivi di 
lar crescere e promuovere il 
progresso del medicamento, 

; sempre legalo alla promozio- • 
ne della ricerca sclentillca c • 
della protezione dei risultati : 
'. raggiunti. La protezione, visti 
■ gli ingenti investimenti neces- : 
sari e i lunghi tempi per giun- : 
: gere ai successi, è la molla vin¬ 
cente della competizione. E ' 
poi c'è il lavoro che impostia¬ 
mo con il nostro più naturale 
interlocutore che è l’OtganIz- ! 
zazione mondiale della sanità. 

' Che cosa deve fare iin’azten- ' 

: dapcrlmporsistdmereato? i 
: La logica, come ho già detto, è 
, quello della competizione sul 
terreno dell'innnovazione. Si ; 
' tratta di disporre e di acquisire ' 
conoscenze sempre più avan¬ 
zate. Del resto, in molti campi 
terapeutici c'è ' l'esigenza di 
progredire o per dare risposte ’: 


;a gravi patologie o semplice- 
: mente per migliorare la qualità 
: della vita dei cittadini. Il grup- ; 
po Menarini, ad esempio, sta '■ 
' cercando di avanzare in campi ; 

. di assoluto rilievo, come quel- 
lo dei tumori. Ma siamo anche ; 
’ impegnati in settori specifici. . 
forse meno rilevanti, ma certa-: 
mente importanti, come quelli ' 
dcH'asma c deH'incontincnza 
urinaria. È ovvio che i paesi di ; 
grande tradizione tecnologica, 
Gran Bretagna,- -Germania, ' 
Svìzzera, Stati Uniti e Giappo-. 
ne sono avvantaggiati da un in- , 
. calcolabile supporto culturale 
e dalla presenza su grandi arèe 
del mercato mondiale. In ila- 
Ila, purtroppo, si investe nella : 
ricerca, - in generale, solò 
ri,34% (nella farmaceutica - 
abbiamo superato il 12%) del ; 
prodotto lordo. Un po' poco 
per trovare l’humus necessa- i 

' : Il mondo della chimica, co-1 
me altri settori dell’lndu- 
' / stria, non sfugge alla crisi 
, . economica. Qual è, lo que- 
: sto quadro, l'andamóilo ; 

dell’Industria fàrmaceutica? , 
: Il panorama economico in cui ' 
ci muoviamo è di generale sta- ! 
gnazìone. Le dlfticoltà dell'in- - 
dustria chimica, comunque, si - 
dilferenziano da quelle dell'in- .: 
dustria farmaceutica. C'è un 
diverso andamento della do- 
manda mondiale e, soprattut- " 
lo. ci sono alcuni provvedi- 
' menti, adottati o in discussio- . 
ne in diveisi paesi, diretti a 
contenere la spesa pubblica . 
che finiscono con l'offuscare 
la trasparenza del mercato. ;; 
Dobbiamo anche fare i conti i 
. con le attese della popolazio- f 
ne contro le nuove grandi ma- ? 
lattic dei paesi avanzati c le : 
malattie ancora diffuse o in n- ' 


. presa nei paesi in via di svilup- ; 

: po. A fronte di tutto questo si 
profila il drammatico proble- 
, ma delle risorse, spe^ svilito ' 
nei termini dei bilanci statali e 
; comunque fuori da una strate- 
: già globale delle esigenze sa- ■ 
nitaricdelpianeta, 

; ' A propostto di bilànci stata¬ 
li. D governo Amato ha ded- ; 
so tagli ingenti alla spesa sa- : 

' ’. nitaria. Come Incideranno : ; 

sull'indnsltla farmaceutica? < 
Nell'immediato futuro avremo 
certamente una forte, conira- : 

; zione del mercato, intorno al . 
:.10-IS%. Già nell'ultimo trime- 
. sire del '92. in parte per 1 prov- ■ 
vedimenU già adottati ed in - 
; parte per per quelli attesi que- 
sfanno, la spesa per i farmaci 
‘ si è contratta. Ma per l'indù- ’ 
stria farmaceutica si prospeRa ' 
un futuro più nero che per gli 
altri settori; ai provvedimenti, 
specifici nel campo sanitario si ^ 
’ aggiungono infatti quelli per la " 
generalità delle Imprese. ~ 

, Ma lei questi tagli li giudica - 
y 6 salutarlo no? , 

. Oggi assistiamo ad un muta- '' 
' mento radicale, ma anche 
confuso, del sistema sanitario, 
etichettato; in due parole, co- 
- me riduzione del 'Wellare state }- 
; ed estensione della, privatizza-. 
i zione. , Non è ■ questo che - 
preoccupa, specie se il fine è 
' quello di rendere trasparente ■ 

: la domanda reale di prestazio- 
' ni sanitarie depurandola dalle 
scorie speculative, dall'impie- ; 
go improprio delle prestazioni. ' 
dagli abusi c dagli sperperi. 

' ^no dell'idea che in questo 
. campo si dovrebbe lare di più '. 
e meglio. Ci vogliono però re- 
gole chiare che rispettino le ■■ 
esigenze della popolazione in- v 
digento e che estenda i prowe- , 
dimonti, in modo proporzio- 


naie, a tutte le fasce sociali. 

y Veniamo olla sua azieoda. ■ 

: La Meoarlni è In continua - 
'■ eqianslone... 

: S). Negli ultimi anni ci siamo 
follemente sviluppati in tutta 
l'Europa del sud raggiungendo 
la prima posizione nelle classi- ; - 
fiche Intemazionali e con un 
forte sviluppo in Belgio. Nel '92 
siamo arrivati sul mercato Iran- : 
cese grazie ad un accordo con 
la Sanòti, mentre neH'ex Ger- 
mania est abbiamo acquistato 
laBerlin-Chemie.. . 

- Egliinvestimenti In Italia? A . 
r marzo è naufragalo U prò- ... 
.. getto Elba. Ora m paria di OD 
inveatimento in Maremma. . 
.'iCoàac’èdlvero? '• '...v -..-.- 

Dal punto di vista strategico la - 
carta principale la .suamo gio- . 
cando a Pomezia con il centro : 
"Menarini ricerche sud" ed il - 
Centro di tossicologia. Il man- y 
calo investimento produttivo ' 
all'Elba, certo, resta un nm- 
pianto. A parte l'Elba la nostra 
volontà era e resta di inserire in - 
Toscana un pnmo modulo av- 
veniristìco che m seguito po¬ 
trebbe completarsi con sue- 
cessivi moduli cosi da raggiun- ■ 
gere .le dimensioni del proget- 
to Elba. Noi abbiamo indicato - 
il nostro interesse per Iccollinc , 
metallifere in provincia di . 
Gros-seto. Ma serve che si attivi- .- 
no i benefici fiscali previsti dal- . 
la legge 64 per gli investimenti \ 
al sud. Regione c governo 
sembrano interessati al proget- f 
lo. ma non sì può perdere lem- t ì 
po. Se entro 60 giorni non ■} 
avremo risposte dovremo deci- ? 
dcrc di ellcttuare gli investi- ■ 
menti all'estero, dove i benefi- . 
ci sono addirittura maggiori. È fi 
la legge del mercato e della ‘ 
concorrenza che riduce i lem- ; 
picnoncidaallcmative. ■ ; .a;.' 
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ANNI DI IMPEGNO 

Questi primi 10 anni di assistenza gratuita ad oltre 2000 malati terminali di cancro sono soltanto l’inizio 
di un lungo cammino. Non ci fermeremo qui. Per il futuro abbiamo importanti progetti, come la creazione 
di una seconda équipe socio-sanitaria che porti la nostra assistenza domiciliare completa e gratuita, in 
' nuove arce ancora scoperte. Anche in queste zone chi avrà bisogno potrà contare su di noi per i prossimi 
100 anni. 1 contributi perii “Progetto seconda équipe” potranno essere versati sul c/c postale 23123200. 

ASSISTENZA DOMICIUARE GRATUITA AGU INGUARIBIU DI CANCRO. 
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■ ‘ In mostra .. 
a Roma- 
Tarti^anato 
giapponese 


■i Dal 17 febbraio al 9 aprile rislituto giap¬ 
ponese di cultura a Roma ospiterà la mostra 
Mingei. L'arligìanalo nella tradizionegiapoo- ■ 
nese. Si tratta di una collezione di circa MU „ 
..oggetti (vasi, tazze laccate, ma.schere rituali, ■. 
teiere) di raffinata fattura, usati nella vita ' 
quotidiana dal XVII secolo fino ai nostri gior¬ 
ni. ;■ . . . , - .■■■. ■ 


Nipote di Pascoli 
dona carteg0o 
del poeta 
alla Normale 


389 lettere e biglietti autografi di Giovanni 
Pascoli sono stati donati alla Scuola normale su¬ 
periore di Pisa dalia nip>ote del poeta, Loredana 
Poggi PiLscoli. I! valore del carteggio (t di 4S mi¬ 
lioni. Pascoli era stato allievo di Giosuò Carduc¬ 
ci. di cui aveva poi preso la cattedra. all'Univer- 
siUi di Bologna. Ma era stato docente anche a 
Pisa. ' • . ' 


Dimenticate dalla critica, ma da sempre apprezzate dal pubblico 
queste opere attraversano una stagione particolarmente propizia 
Complice, forse, il declino della fiducia nei soggetti collettivi 
e il crescente desiderio d'identificazione con graridi personalità 


. ■■ Di questi tempi si è par- 
' lalo molto di. una .fine delia 
.storia, come se ormai fossi- . 
.- rao destinati a vìvere in un ; 

presente interminabile, da- 
: vanti ad un futuro bloccato, - 
Insieme, si 6 spesso depreca- 1 ' 
to il decadimento della me- 
. rtioria storica, ossia il venir 

V meno dell’interesse per le vi- ’ 
: cende del passato da cui-: 
■>' proveniamo. In campo libra- ; 

rìp tuttavia assistiamo al ri¬ 
lancio di vari TCneri di opere ' 
' che, .a modo loto, sono Im- : 
postate proprio sulla rievoca- 
zinne di fatti e fisure di uno / 
r ieri da mettere a confronto ’ 
con roggi. Alla'voga del io- ì 

■ manzo storico si è affiancata ' 
. quella , delle biografie più o 

• meno romanzate; e bisogne- f- 
rebbe aggiungere anche la ì 
:: serie; particolarmente inte- ' 
„ lessante, di testi autobiografi- 
cie memorialistici.. :. •' 

.Sulle fortune popolari del 
't genere biografico ha richia-. 

meto recentemente, llatten-' 

^ zlone uno degli scrittori spe- - 
. cializzati più noti, i^tonlo 
. Spinosa, lamentando che le f 
classifiche dei success! non ; 

. ne diano abbastanza conto. > 

- ,L’at|tendif^Ut&'dl.queste-cla5:; , 

- sifiche è'un argòmehto di di- 

■ scorso ricorrente: .anche se è - 
un po' ini^nud pretenderne ' 
una garanzia di esattezza in- ; 

V falUbUe.'^te le difikwltù ob- « 
biettive^lla rilevazione- Va 
piuttosto osservato che si 

: tralta.'pur, sempre deH'unico - 

- mezzo diponibile per. la co- ' 
;; noscenza degli orientamenti ' 

del ipubbUconibrario: se noti : 
ci fosse nemnteno.questo, ne ; 
y sapremmo ancora meno. La ' 
\vera questione, sta semmai : 
ynella tentKe riluttanza dei ;; 
' Dostri editori à rendère nòto ^ 
il reale'ed'iesatto andamento. 
:■ delle vendite del loro volumi. ' 
1 ; . ^ta comunque certo che ‘ 
'le bUSSrafie attraversano un ' 
iperiq^ decisamente propri- . 
zio. Èveto-che la critica sene ' 
cupa pòco, è si capisce il ; 
Tchét'^tt'tìkJ/tePKfconside-, 
ano tioppb>disD)dotthmente ' 
; fdivulgatim.e i leueiati non vi ; 
’.-ric;.onpscono;', valori, stilistici ;; 
:appt«ezablir;:senzardfaltron- ; 
-'•dijsjiavarviii caratteri coslitu- ' 
$ tM ideila'narrativa, paralette-1, 
;raria vera e propria.' Nondi- 

V meno alla.gente queste ope- i 
r re placciohD!; e-'son sempre f 
' piaciute; la.loiQ presenza sul t 
■' .mercato' S'da un'bel pezzo -i 

V costante, . anche se in Italia ; 
!'forse un, po’meno che altro- ; 
' ve. Del'is^oèowiòche U let- - 

toie-medio si senta attratto 
!dal ritratti delle personrUità 
i famose, i potenti della terra, i . 
À divi, i vip, come oggi si dice, ; 

nelle loro varie catemrie di '■ 
i’ appartenenza, la politicargli 
:'vaffari. la mondanità, lo spet-. 



taccio. Nella società moder¬ 
na, i processi di massificazio¬ 
ne e omolMazione hanno 
' per riscontro il diffondersi del 
culto delle personalità . (al 
plurale).. 

. A motivare il rilancio at¬ 
tuale del genere entra poi in 
gioco il'declino della fiducia 
nei grandi soggetti collettivi, 
le classi è' l'cetl sociali, come 
protagonisti primari del dive¬ 
nire ' storico. • L’attenzione 
converge quindi sul soggetto 
singolo che nelle sue vicende 
individuali emblematizza è 
sublima la caratterologia del¬ 
la sua comunità di apparte¬ 
nenza: in positivo o in negati¬ 
vo, vi appare incarnato un 
modello di comportamento 
con il quale confrontarsi; * 

-- D’altronde ia ‘-narrativa 
odierna, nelle perplessità esi¬ 
stenziali da cui è pervasa, ri¬ 
lutta proprio a concepire del¬ 
le figure energicamente fisio- 
nomizzate, che muovano un 
appello forte alia sensibilità 
de! lettori. Ciò avvalora il n- 


Via gli approfondimenti psicologici, 
via l’originalità storiografica: solo fatti 
e circostanze disposte in ordine linea- ; 
re, senza troppi incroci temporali che 
disorienterebbero il lettore. E la ricetta ^ 
ideale per una buona biografia, un'o¬ 
pera che,.da,sempre dimenticata dalla 
.critipa^tna^àjppj^zatì'd^ grapdé pù]&- 


blico, sta conoscendo oggi una stagio¬ 
ne particolarmente fortunata. E il per¬ 
chè non è difficile da individuare; sta 
tutto nel desiderio del pubblico medio 
e piccolo borghese di confrontarsi im¬ 
maginosamente con personalità dal 
destino straordinario riconducendolo 
; alla sua misura'. , ■ 


chiamo esercitato da quegli 
; scrittori. Tion letterati di prò- 
fessione, soprattutto giornali- ; 
S; stì, i quali mettono in scena ‘ 
personaggi non inventati-ma ' 
realmente esistiti, in qualche ! 
iS misura presenti nella memo- 
.{ ria del pubblico, e dotati di ; 
' una icasticità ben percepibi- 
;' 'le. ,■ 

( i In sostanza, il metodo se- 
'guito nel rappresentarli è -; 
quellodeli’inchiestagiomali- 
. stica, mossa e vivace. Si chia-. 
V mino Petacco o Coidoni o ' 
Spinosa o Guerri, gli autori si 


. VITTORIO SPINAZZOLA 

. applicano a^d assemblare un 
insieme di episodi e circo- 
; stanze, notizie e aneddoti uti¬ 
li a dare corposità colorita al¬ 
l'immagine-'. protagonistica. 
Lo ■ sciorinamento dei fatti 
può anche riuscire dispersi¬ 
vo: l'importante è che siano 
: disposti in una serie cronolo- 
. gica ordinatamente lineare, 
senza incroci dì piani tempo- 
i rali che disorienterebbero il 
lettore. Nessun approfondi¬ 
mento psicologico d’altron¬ 
de, che appesantirebbe il di¬ 
scorso: il ritratto resta dun¬ 


que di tipo impressionistico, 
r, comportamentale, cioè ba- 
;. sato soprattutto su dati esier- 
■ni. ■ 

; Ad opere concepite cosi è 
perfettamente inutile chiede¬ 
re una vera originalità storìo- 
grafica, sia nelrinterpretazio- 
/: ne del protagonista sia nella 
' ; ricostruzione dell’ambiente 
' storico. Ma non è quello che 
' il lettore vi cerca. .Nel porsi 
>; immaginosamente a con¬ 
fronto con individualità che 
sono stale portatnei di un de- 
' .stino tanto più significativo. 


' ricco, esaltante del suo, il 
- pubblico medio e pìccolo- ' 

, borghese vuole rassicurarsi 
' della propria identità: vuole •; 
':i cioè ritrovare se stesso ap- -i 
"i punto nel paragone con l’al- ~ 

, tro da sé. riconducendolo al- s 
la .sua propria misura.,Non 
per nulla i biografi, mentre >v 
. eroicizzano e romanticizza- 
no il personaggio biografato,' 
si applicano a coglierlo nel- ‘ : 
l’intimità, a seguirne le mos- " 
se nella dimensione dome- ; 
stica, in modo da riportarlo -. 
ai connotati dell'umanità co- a 
mune. c -' . •= ■ -«yi 

A contare ìnsomma è l’ot- a 
tica eminentemente borghe- y? 

■ ; se adottata anche nel parlare 

dì re e regime. Del resto, è 
notevole che a venir ei'ocati ' 
siano per gran parte perso- '■ ' 
naggi dell’età otio-novecen- r 

■ tesca, durante e dopo i’av- 
vento della civiltà borghese: ' 
le epoche precedenti, anzi-i, 
tutto li morido classico anti- ’. 
co. sembrano non offrire più 

. figure paradigmatiche attua- - 


I 


!is;«Sonotestimonianze preziose per 


1 


Lo storico dell’arte Arturo Schvvaù-z scopre 250 opere finora sconosciute 
imostrare la continuità della sua ispirazione e delle sue tematiche» 

amp, smarrito e 


lizzabili nella coscienza cul¬ 
turale di un pubblico largo. 
Significativo è pure che assai 
spesso si tratti di italiani, par¬ 
tecipi delie nostre vicende ri¬ 
sorgimentali - e ■ postrisorgi¬ 
mentali. Una preferenza ac¬ 
centuata riguarda poi le figu¬ 
re femminili, che si prestano 
particolarmente a esser sog¬ 
guardate sul doppio versante 
del sublime melodrammati¬ 
co e della sentimentalità 
quotidiana. . 

- Le biografie in voga costi¬ 
tuiscono insomma un mezzo 
di autoriconoscimento da 
parte di un pubblico inquieto 
e incerto, desideroso di ritro¬ 
vare il senso di un'identità 
collettiva all'insegna di una 
borghesìtà ammodernata; 
vale a dire, mediamente più 
colta e più spregiudicata, al¬ 
meno sul piano dei costumi 
privati. Da ciò la disposizione 
a rivisitare il proprio passato 
prossimo con spirito parteci¬ 
pe ma non sempre acritico: i 
ca.si migliori sono forse quelli 
dì vari libri dedicati non a un 
ritratto singolo ma a un qua¬ 
dro d’insieme, di valore cora¬ 
le, come ne ha redatti Gian 
Franco Vené o recentemente 
Miriam Mafai. - 
Il filone di gran lunga più 
apprezzabile resta però quel¬ 
lo puntato più decisamente 
sull'attualità: sono le crona¬ 
che biografiche dei «borghesi 
contro*, le persone perbene 
diventate eroi loro malgrado, 
per un impegno di difesa in¬ 
transigente dei pincipi pri¬ 
mari della moralità pubblica, 
nel. fitto delle trame delittuo¬ 
se. gli scandali, i misteri irri¬ 
solti di. un'Italia disastrata. 
Basti ricordare in via d’esem¬ 
pio il volume di Stajano sul¬ 
l'avvocato Ambrosoli. Qui la 
narrazione assume i moduli 
dell'autentica : indagine . o 
controindagine. come in un 
racconto poliziesco nutrito di 
riferimenti a una,realtà,che 
mostra di superare l’immagi¬ 
nazione. E darvi sostanza è 
un’indignazione civile, che 
accalora la pagina. ■ 

Cosi, anche nell'ambito di 
questa produzione libraria 
occorre distinguere: tra con¬ 
formismo - e anticonformi¬ 
smo, futilità e serietà di pro¬ 
posito. Nell’insieme, ne viene 
testimoniato un - affascina¬ 
mento diffuso per le espe¬ 
rienze vissute di individui che 
in vàrio modo e misura ab¬ 
biano avuto un peso rilevan¬ 
te nelle vicende della colletti¬ 
vità. Quanto poi al fatto che il 
fenomeno non abbia avuto 
espressioni più qualificale, 
sia sul piano storico sia lette¬ 
rario, si tratta naturalmente 
di tutt’altro discorso. « ■ 

deU’artista - 


Arturo Schwarz, il più appassionato conoscitore del 
surrealismo in Italia, ha scoperto oltre 250 opere di 
Marcel Duchamp disperse per* il mondo e finora 
f sconosciute. Schwarz che lo rivela al Pecci di Prato 
. 'r in un ciclo dedicato a Duchamp, parla del Grande 
ostro, e descrive Duchamp come un uomo «gentile, 

I; straordinariamente modesto, conscio del suo con- ; 
; tributo a una nuova formulazione dell’arte». . • ’ 

.■ • - ■ ' ■ ■ 

■ ‘ • - ■ DAL NOSTRO INVIATO ' ■ : 

: «TIFANO MIUANI.. .. 


> ■1 PRATO. Provale a chiede- 
, re a un artista d’oggi chi anno- - 
vera tra i propri padri putativi: ; 
; se nuota nel vasto e va^ more. 

' della ricerca ed è sincero mol- - 
. to spesso includerà nel suo 
i; ideate - albero - genealogico 
: Marcel ■ Duchamp (1887- 
; j]968). Padre di molte delle 
j kvan^aidie dai dopoguerra a ! 
; oggi, era un uomo complesso, > 
3 schivo e inimitabile: a una mo- 
stia portò un orinatoio litolan- l 
1 dolo Fontana, inventò ! readjf- ; 
: triade, rappresentò il dadai- . 
: smo a New York con Picabia, 

V segui il surrealismo In veste di 
compagno di strada, negli an- 
. ni Venti preterì- gli scacchi al¬ 
l’arte. Il suoiasclto più enigma- - 
tico resta probabilmente La 
: sposa messa, a nudo dai suoi . 
scapoli , conservata al museo ; 
di niadetfla:., delta anche II 
. ffande vetro, è un’opera for- 
. mala da frammenti di stagno 
dipinti e incollati su una lastra : 
di vetro-e lasciata incompiuta 
nel '23. Cosi-almeno vuote la - 
stona comune. Che Arturo 
‘ Schwarz, storico e fiaiKheggi- ' 


: tote del surrealismo, amico 
personale di Breton, Du¬ 
champ, Man Ray e tanti altri, 
ha confutato parlandone per 
la prima volta in pubblico sa¬ 
bato scorso al musco Pecci di 
; Prato. Nato nel '24 ad Alessan¬ 
dria d’Egitto, pacato, con una' 

. camicia su -cui sono cucite te 
iniziali «A.S.». ■ il critico-poeta- : 
editore ed ex gallerista Sch- - 
warz annuncia una bella sor- ' 
presa: ha trovato oltre 2S0 ope¬ 
re finora sconosciute dell'arti¬ 
sta che lui ha frequentato pcr- 
' sonaimente dal '56 al ’68. 

'. Dove ha scoperto queste 
opere? 

Le ho rintracciate un po’ dap¬ 
pertutto, anche negli scantinali 
di musei come il Beaubourg 
che non sapevano di averte, - 
oppure disperse tra Stali Uniti 
c l'Europa, Italia esclusa. Nel 
'69 avevo pubblicato la prima 
edizione di Complete Works di 
Duchamp, ma si imponeva un 
aggiornamento perché da al- - 
lora ho nliovalo tutti questi di- : 
segni, dipinti, documenti. A 
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giugno questa terza edizione 
uscirà negli Stati uniti c, in coe¬ 
dizione, in Gran Bretagna, 
Francia, Germania, Giappone. 

Alcune di queste 250 nuove 
opere banno un’importanza 
-.spedale? ■ . 

SI, un gruppo di quindici-vcnli 
è di estrema importanza sia 
per quanto nguarda il retroter¬ 
ra ideologico del Grande vetro, ■ 
sia per dimostrare la continuità - 


. dell’ispirazione c delle temati- ' 
che di Duchamp. Ci sono an- • 
che opere molto rilevanti dal 
punto dì vista pittorico: ad 
esempio un quadro giovanile, : 
che ho trovato in una raccolta ; 
privala c ritrae il padre, era del 
tulio sconosciuto. Sono dun- 
que venute alla luce .scoperte 
che, oltre al valore in sé dello 
opere, confermano la mia lesi : 
su Duchamp. Mi dispiace però 
una cosa: che quanto dico ; . 


venga sistematicamente nega¬ 
to dai moderni esegeti dì Du¬ 
champ. come penso lo neghe¬ 
rà la mostra che faranno a Ve¬ 
nezia, eliminando i collega¬ 
menti tra tutte le opere. . 

AcosasIriferisce? ' ■ 

Al tema dell’incesto c agii 
aspetti esoterici presenti nel la¬ 
voro di Duchamp e in partico¬ 
lare nel Grande vetro. Oggi più : 
che mai esistono due grandi 


tabù nella nostra società: l’in¬ 
cesto e l'esolenco. Si ha paura . 
di riconoscere l’importanza ' 
dell’inconscio, - sia < collettivo 
che individuale, in una società 
che è lalmenic «unidimensio- ■ 
naie», per usare un’espressio¬ 
ne di Marcuse, da non ammet- ’ 
■ere più strati della psiche. Eal- 
lora come volete che si possa 'v 
capire l'estrema complessità ; 
dell'ispirazione di Duchamp. Il 
quale, tra l’altro, non iniziò a 
preparare il Grande vetro nel '■ 
'15, ma nel '12 con il dipìnto v 
Giovanotto e raga:^ in prima¬ 
vera, dove compaiono i prola- . 
gonisli. E continuò la riclabo- ' 

razione. , .■ y-.i .’, 

Cos’è in fondo qae*lo*Gnm- . 
devetro»? 

È la storia di un amore impos- - 
sibile tra uno scapolo ansioso, 
che non é tanto scapolo, e una : 
sposa riluttante, che non è lan- . 
to riluttante. Quindi è tutto gio- 
calo con una ironia costante. . 
A un altro livello, inconscio per 
Duchamp, è un’allegoria delle »? 
difficoltà di raggiungere una ‘ì’ 
conoscenza di se stessi e l’inte- : • 
gntà dell'io diviso. , . i-i.i-Oi.-.v-y . 
Dare forma a questa allego- 
ria era la meta À Duchamp? : 
Lui non aveva una meta, la sua 
più grande opera d’arte ù stata ' 
la sua vita stessa. Aveva biso- ■ ■ 
gni finanziari estremamente li- 't 
milati, per cui non cercò mai ' 
di far .soldi ma di vivere intcn- ., 

. samente la propna vita, l’attivi- 
>tà di .scacchista e di artista. In 
; proposito deve essere sfatata ? : 


per sempre una falsità; che 
Duchamp non abbia prodotto 
più niente dopo il '23. Non è 
vero: lo dimostrano le incisioni 
che ho trovato, l'ultima è del 
'66, lo dimostra l’opera alla 
quale lavorò dal '46 al '66. 
Etant donne, - un «environ- 
mcnt», un tabicaux vivant (ma 
«mori») dove l’artista voleva 
presentare cosa accade quan¬ 
do abbiamo una cascata d'ac¬ 
qua, cioè la donna, e lo scapo¬ 
lo. Voleva cioè mostrare cosa 
succede quando si incontrario 
le due metà del cielo, i*». ; - ■ 

A propoiito dell’lircontra 
amoroso; dlando Breton lei 
. parla di «amor folle», citan¬ 
do Pere! di «amore subli¬ 
me». Cosa intende dire e co¬ 
sa c’eritre Duchamp? 

Si deve tornare al mito platoni¬ 
co degli dei, che separarono 
l'uomo e la donna, nei primor¬ 
di riuniti in un unico essere, 
perché erano gelosi di quell’u¬ 
nione c dì quella felicità. Da al¬ 
lora le due metà hanno sem¬ 
pre cercato di ricongiungersi e, 
quando si completano a vicen¬ 
da. allora si ha l’amore folle, 
ramore sublime, che implica il 
riconoscere neH'altro il proprio 
alter ego. Ebbene; lutto ciò si 
ntrova nella saga del Grande 
vetro, dove Duchamp ha pre¬ 
sentato allegoricamente quel 
momento di felicità umana a 
cui tutti vorremmo arrivare per 
conoscere questa meravigliosa 
emoziono che è l'amore folle, 
l’amore sublime. • ■ ' « • 


Tre giorni di convegno a Firenze 
su televisione, potere e quotidianità 

Noi, ap(x^tti(i 
e intenti 
davanti alla tv 


«Alluvionale, onnipresente, autorevole»: gli intellet¬ 
tuali italiani guardano con diffidenza e preoccupa¬ 
zione alla Tv, a un sistema di informazione che sem¬ 
bra poter modellare su di sè la nostra vita quotidia¬ 
na e il nostro modo di etgire e di pensare. Ma sempre 
scattano il cinismo dello spettatore e il fattore credi- ; 
bilità. La deregulation europea nel delicato settore 
dellapubblicità. 

.. SUSANNA CRESSATI , 


■■ FIRENZE Se il televisore 
potesse parlare di sé allora ne 
sentiremmo delle belle. Quella ' 
scatola nera e impenetrabile. ; 
occupa il posto d'onore nei ; 
nostri salotti, d'improvviso si ' 
anima, si incendia e ci sbatte < 
in faccia il mondo, le guerre, 
gli amori; e poi prolifera, in cu¬ 
cina. in camera da ietto, in ver- • 
sione miniaturizzata o gigante- ; 
sca, ovunque sia possibile ve- i 
dere e sentire. Se la •signora tv» i 
potesse parlare, per lo meno ; 
potremmo chiederle il segreto 
del suo successo, i suoi proget- i 
fi, le sue strategie per il futuro. ; 
Diventerebbe, non c’è dubbio, 
più «umana» e forse farebbe un ' 
po’ meno paura agli studiosi e " 
agli intellettuali che si occupa- ( 
no di lei. I quali, non senza va- { 
lido ragioni, si avvicinano rU- ■ 
r»arca» catodica con la stessa 
cautela che mostrerebbero da- • 
vanti a una gabbia dì serpenti. , 
•Alluvionale, onnipresente, au- ; 
torevole e cumulativa, è ormai ■ 
la sola sfera pubblica. Da essa ' 
dipendono le nostre vite priva- i 
te. sempre più frammentate " 
entro un tessuto sociale diffe¬ 
renzialo e complesso»: la defi- ' 
nizione è di Danilo Zolo. presi¬ 
dente dell'Istituto Gramsci To¬ 
scano, che ha introdotto il 
convegno su «Potere, televisio¬ 
ne e vita quotidiana in Italia».. 
Televisione dunque presa con ; 
le molle. Con quelle tipica -1 
mente pragmatiche della tradì- " 
zione scientifica anglosassonè, 
ad esempio, che ha avvialo da ; 
decenni studi molto raffinali 
basati sulla teorìa dell' «^en- 
da setting», che descrive il tra¬ 
sferimento dell’importanza de- . 
gli argomenti dai media al 
pubblico. , 

» Quello che il media defini¬ 
sce importante diventa impxjr- 
tante. Per tutti. Sia che si |wli, 
afferma il professor Maxwell ' 
MeCombs deH’Universiià del 
Texas, di diritti civili, sia di cri- i 
minalità, di questioni ambien- 
tali, di scelte energetiche, o di J: 
singole persone (come i can- . 
didali alle elezioni). «1 media 
CI dicono che cosa dobbiamo ' 
pensare, come ■ dobbiamo : 
pensare, alterano i valori, crea- : 
no il consenso e un forte senso < 
di comunità». Il rapporto cau- ' 
sale tra «copertura giornalisti- ' 
ca» degli eventi e formazione 
dell’opinione pubblica è cosi i 
stabilito. ■ De! resto “ perchè ’ 
scandalizzarci? Non lo fa Pie- 
tro Ingrao; «Questo è il mondo ' 
- dice il grande vecchio della ‘ 
sinistra - Viviamo in una socie¬ 
tà in CUI l'informazione entra >' 
perfino nelle cose più gelose e 
fa vedere vicende private, intì- 
me. È superfluo e ridicolo stare ; 
a chiedersi se questo è un be- > 
ne o un male. E cosi, e tutti in 
pratica lo accettiamo, nessuno ' 
si scandalizza». . «.r-. 
Siamo sicuri? L'apparente - 
nonchalance del politico si in- -, 
frange presto su altri scogli. ' 
Quando Ingrao passa a descrì¬ 
vere la «fenomenologia del vi¬ 
deo»; «Il vìdeo decide l’accadu- - 
to, fissa la forma della pcrce- - 
zione: esisti, anche politica- ' 
mente, solo perchè stai in tv. 
Qui sta tutta la portata e la vio- ‘ 
lenza dell'esclusione». Se pw r 
lungo tempo il sistema video- 
informativo è stato caratteriz- v 
zato per la sua. ridondanza | 
pervasiva, ora viene definito >1 
p>er il suo potere di esclusione: 
esclusione, dice Ingrao, di in- ” 
ten soggetti sociali e politici ’’ 
(come ifvolontariato), di inte- 
n e fondamentali sistemi del- ; 
l'agire umano, come quello 
della produzione industriale e 
dei suoi protagonisti, sacrificati 
à favore dell'universo del con- ; 
sumo, e infine esclusione di al- i 
cune modalità di espressione ' 
dell'immaginario, la poesia, il 
monologo interiore. Il video, : 
dice Ingrao, decide, ci (a esi¬ 
stere solo se passivamente as¬ 
sistiamo agli eventi, al massi¬ 
mo ci chiede un si o un no. Il 
suo linguaggio è quello «asse¬ 
verativo» del leader, la discorsi- - 
vità, il dialogo, l’argomentazio- . 
ne. la ricerca e 11 dubbio sono ' 
cancellati dalla faccia dell'uni¬ 
verso teledipendente. ,» * ■ • 
Meno male che qualche ' 
dubbio, proveniente dal ragio¬ 
namento degli stessi analLsti, ? 
iricnna questa omogeneità di 
preoccupate conclusioni a cui 


giungono il pragmatismo Usa 
. e l’umanismo politico euro- 
Avverte MeCombs: -Gra- 
■ zie alla copertura giornalistica 
siamo diventati più cinici». ; 
Quindi più insensibili e indiffe¬ 
renti, ma anche più disancan- ' 
tati c spregiudica';. Ri'asciamo 
a reagire. La moltiplicazione 
delle ionti di informazione po¬ 
trebbe (solo potrebbe) com- 
biare lo scenario dell'onnipo¬ 
tenza televisiva, che ora si 
esprime , suggerisce Stefano 
Rodotà, attraverso una molte¬ 
plicità di strumenti, come ia 
moltiplicazione dei sondaggi, 
le tecniche del contatto perso- ; 
nallzzato, germi della «demo¬ 
crazia elettronica». A questa 
onnipotenza, per altro, non ; 
tutti credono; «Il cambiamento 
.sociale nòn è riconducibile a ; 
un solo fasore - avverte Mauro 
Wolf, che insegna tecnica del ; 
, linguaggio radiotelevisivo ai 
Dams di Bologna - In questo 
; ambito la tv mi pare entri con 
' un molo discreto, in punta di 
piedi. Il potere dell'agenda set- 
ting, de! trasferimento di im¬ 
portanza degli eventi, può fun- ; 
zionare in modo pesante in so¬ 
cietà come quella americana, 
caratterizzata dal presidenzia¬ 
lismo, da un molo debole dei 
partiti. Qui in Italia l'influenza - 
mi sembra più mediala. La pri¬ 
vatizzazione della vita familia¬ 
re, ad esempio, non dipende ■ 
dalia tv, ma da altri fattori».' «I • 
media non sono variabili indi- 
pendenti - aggiunge Carlo ; 
Marietti, docente di sociologia ' 
delle comunicazioni aJl’Uni- 
versità di Torino - E comun¬ 
que in Italia funziona un cicio ' 
di informazione diverso da 
quello tipicamente .statuniien- : 
se: il problema (l'immigrazio- ' 
ne, ad esempio) latente fier al- 
cuni anni, -viene evidenziato ? 
dai media, esplode e provoca i 
una scoperta allarmala da par- - 
te dell’opinione pubblica. Se- 
. gue un rito tìpico dì un paese . 
dì Ione tradizione cattolica: 
rautoflagcilazione, ' l'autoac- ‘ 
cusa collettiva. Infine scatta il 
meccanismo delle dichiarazio- r 
ni politiche, delle esternazioni, > 
che hanno come effetto lo ; 
spostamento dell’attenzione 
daircvento aiie affermazioni : 
del politici. L'impatto trau.'natJ- ; 
co dell'evento -viene attutilo, f- 
: «imbozzolato», ‘- esorcizzalo, 
depistato, il .sistema deirinlor- « 
mazione perde il contatto con " 
l'evento, cresce lo scarto ira i 
fatti e la politica». Fino a che, !' 
non trascura di precisare il ; 
professor Marietti, non parte al 
salvataggio il fattore credìbili- . 
tà; «Prima o poi gli eventi si im¬ 
pongono». I,-• 

Impossibile parlare di tv sen¬ 
za parlare di pubblicità. Ma su - 
questo fronte le notizie sono 
davvero poco confortanti, in . 
Italia, ha informato Luigi Pavia, •; 
direttore deiristituto defi’auto- • 
disciplina pubblicitaria, il giurì 
che vigila sul rispetto del codi¬ 
ce esamina 400 denunce al¬ 
l'anno e nei due terzi dei casi ) 
. emette condanne. È recentissi- 
ma la pronuncia nei confronti • 
di una «nota protagonista della 
tv specializzata in consigli nu¬ 
trizionali». Secondo Pavia trop- ' 
po spesso la pubblicità aggre¬ 
disce lo spettatore trasforman¬ 
dolo in «preda». La deregula- • 
' tion dettata dalle normative ' 
Cee la fa da padrona secondo •’ 
; le valutazioni di Norbert Reich, ? 
docente a Brema e consulente 
della Cee per conto dei movi- ; 
menti dei consumatori; «La 
legge va da una parte la prati- . 
ca dall’altra». L'aggi^ività dei 
sistemi televisivi privati condi¬ 
ziona pesantemente la sfera , 
pubblica, ohe reagisce omolo- •' 
gandosi. «In Germania - spie¬ 
ga Reich - c’è un grosso dibat¬ 
tilo sulla possibilità di stralcia- ' 
re dai telegiornali pubblici le 
previsioni del tempo per poter¬ 
ci iruerire la pubblicità, dato 
che la legge proibisce l'interru¬ 
zione dei notiziari. La politica 
comunitaria attua di fatto un ' 
controllo molto debole, le .sue ' 
direttive non riconoscono co¬ 
me soggetto giuridico i gruppi - 
organizzati dei consumaton, 
affrontano in modo superficia¬ 
le tutte le problematiche relati- , 
ve agli spettatori bambini. Ma . 
legillimare c regolare sono due 
cosediverse». -, 


V 




1 











Ènata 
Eanribyke, 
la bicicletta 
elettrica 







Mai'tcdì 
26 gennaio 1993 


È nata la bicicletta elettrica. Si chiama Easybyke ed un 
.modello è stato regalato al ministro dell'ambiente Carlo - 
Ripa di Meana. Ea^t^e è una bicictetta tradizionale al- 
s la quale viene applicato un sistema di di motorizzazione - 
. elettrico ausiliario, comandato dal guidatore tramite una - 
centralina elettrica. Il motore consente di percorrere, con 
una velociti massima di 20 Km all’oa da 15 a 40 Km. Nel- ; 
- la ruota anteriore. In un tamburo in lega di alluminio è - 
nascosto il motore elettrico. Le batterie sono invece al- 
' loggiate in un contenitore a sella posto sul portapacchi ' 
: trel quale si trova aiKhe il caricabatterie. Il costo della 
versione base, che è già in commercio, è di 1 milione e 
seicento mila lire e dei 1000 esemplan prodotti da una 
• società di Bassano del Grappa. 300 sono già stati venduti. 


La Formalfleide Pressione bassa e rallenta- 

' responsabile 

- • , tT •. quando in casa o sul lavo- 

. di aDDaSSainenti ro si «rende» poco non è 

' di pressione? ^ ^ per 

^ - propensione a 

' ; battere la fiacca. L agguato , 

alla perfetta efficienza fisi-' 

: ca SI pub nascondere tra le quattro mura sotto forma di 
. mobili realizzati in matenale truciolare, pannelli isolanti ^ 
; e rivestimenti plastici. Il «killer» che si insinua tra l'arreda- v 
' mento domestico ha il nome di formaldeide, una sostan- f 
za chimica già da alcuni anni studiata per i suoi effetti " 
dannosi sulla salute e che nell' 82 la lare (Abazia Inter- i' 
nazionale per la ricerca sul cancro) ha classificato come ' 

> probabile agente cancerogeno per 1' uomo. Ma, se il ri- (' 
1 schio carKerogeno'si presume che esista solo a'elevatis- ' 

' sime concentrazioni, i guai per chi in casa o in ufficio re- '■ 
: spira i vapori di formaldeide non mancano di certo. L'ul- ; 
timo campanello d'allarme viene dall'Istituto di Parma- ' 
oologia e Tossicologia dell'Università degli Studi di Na- 
^ poli Federico II, dove un recente studio ha preso in esa- : 
/ me gli - effetti della » fomialdeide r' suU'apparato v 
. cardiovascolare. Diminuita azione delia noradrenalina, ! 
sostanza che regola la pressione, e conseguente rallenta- 
mento del battito cardiaco: questi i principali effetti che i ' 

' ricercatori di Napoli hatmo riscontrato su un gruppo di 
' ratti esposti per una settimana a diverse concentrazioni f 
di vapori di formaldeide. , - , 

Qna:' " ' ^ ' ' L'industria nucleare cinese ^ 

^ in CKSdIa ' ' ^ r' '. attraversando una fase ‘ 
ift di grande espansione. Se -1 

‘ I indUSuM v,: ' condo i dati ufficiali, fomiti ' 

mirloar»alla stampa dal manager-. 

‘ . ' - / r - , ■ 

. Xinxior^, il paese è attual¬ 

mente in grado di produrre - 
800 tipi di isotopi e possiede duemila unità, impegnate 
nel loto sviluppo e applicazione nei campì più disparati, 
dalle tecnolc^ie, alla agifcoltura, alla medicina, alla chi- ' - 
mica. £ nella messa a punto di una nuova generazione di ' 
materiali per il «processing». L'utilizzazione del nucleare - 
in agricoltura, secondo gli esperti, dovrebbe assicurare - 
. alla Cina un incremento annuo della produzlorte di circa , 
. 1 3,7 milioni di tonnellate di grano, di oltre 150 mila ton- .> 
: nellate di cotone e di SO mila tonnellate di semi oleosi. 

- Per quanto riguarda la ricerca medica, la Cina possiede 
circa mille ospedali nei quali si praticano terapie a base ; 
di isotopi e radiazioni, in grado di assicurare II trattamen- ; : 
-to a 20 milioni di pazienti l'anno. 


i^.UnMndbfl^^ ' ^ I rischi oreali» per la salute, 
'in Franda " insali ai*'uso dei videogìo- ' 

'' saranno oggetto In ■ 

sul ' Francia di un'analisiaffìda- ' 

'davideoaiochi ^ dai sottosegretario ai 

; ' ' consumi, •... Veronique 
: Neiertz, alla commissione ; 

' „ . ' per la sicurezza dei consu- 

' matori. L’awto dello studio é stato annunciato Ieri dal mi- >- 
. nistro, che già dopo i primi allarmi provenienti dall’ln-. 
ghilterra ha chiesto un cerrsimento di tutti i casi di crisi di 
' eirilessia da videogiochi registrati In Firancia. L'esito di w 
; questo cerrsimento è ancora parziale, ma già sono emer¬ 
si una dozzina di casi. Alcuni dei bambini colpiti erano 
già epilettici, altri no, e comunque la maggior |»rte sono / 
stati ricoveratf in ospedale per evitare complicazioni più 
I gravi. In ogni caso nessun decesso 6 stato finora altribui- èi 
to ai giochi elettronici. La commissione per la sicurezza 
dei corrsumatori, un organismo consultivo indipendente. 

V darà il proprio parere ed emetterà le proprie proposte ^ 
i dopo avere ascoltato neuro-pediatri, medici di pronto - 
: soccorso e specialisti della vista dei bambini. La commis- ; 
‘ sione interpellerà inoltre i fabbricanti e avrà scambi di in- 
; formazioni con paesi esteri, tra cui la Gran Bretagna. In ’■ 
Fhmcia si contano almeno 6,5 milioni di apparecchi Se- - 
' ga o Nintendo, dopo la crescita folgorante in questi ultimi 
anni deile due marche giapponesi. 


: in Frandà 
sui «malanni» i 
da videogiochi 


dovuta aDo smog nell’atriiosfeta: opterebbe una relazione 
tra il fumo del diesel nell’aria e le morti di 24 ore dopo 


H ^ «L'inquinamento atmo¬ 
sferico uccide le piante: ma 
uccide anche gli uomini?» si 
chiedeva un editoriale dell'au¬ 
torevole rivista di medicina in¬ 
glese The Lance! dell'ottobre 
; scorso. La risposta è semplice ■ 
se si: pensa agli episodi.di: 
smog a Londra negli anni 50, 
alla tragedia di Bophal, ad. 
aree geografiche profonda- 
; mente devastale dallo svilup-. 
po industriale nell'Est euro- 
- peo: più complessa c contro- 
: versa se si considera l'inquina¬ 
mento che normalmente si re¬ 
gistra nelle aree urbane e indu¬ 
striali del mondo occidentale.' 

Contributi scientifici recenti " 
. hanno apportato conoscenze 
nuove e chiare sugli effetti no-- 
civì dell'inquinamento atmo- 
. sferico. Studi sulla associazio¬ 
ne tra livelli ambientali di in¬ 
quinanti e mortalità giornaliera 
sono stali condotti in Gran Bre¬ 
tagna e negli Stati Uniti. 

Lo studio anglosassone n- 
guarda l'inquinamento a Lon¬ 
dra nell'invemo degli - anni 
ì 1958-1972 e mostra che all au- 
mentare della concentrazione 
del partìcolato . atmosferico 
' (polveri sospese nell'aria) au¬ 
menta la mortalità indipen- ' 

' dentemenle dalla concentra- 


RomBo, héiizem: 
I veleni dell’auto 


OIULIANOBRnSA 


' M II vero riMhio per la salu¬ 
te umana viene, più che dalla 
: concentrazione degli - inqui- 
- nanli presenti nell'atia, dalla 
durata dell'esposizione ad es¬ 
si. Cioè è più pericoloso tra¬ 
scorrere un giorno intero in un 
' ambiente nel quale la con¬ 
centrazione degli inquinanti 
sia.di poco al di sotto dei limili 
vigenti che alcuni minuti in un 
' ambiente in cui la concentra-; 
zione sia lievemente al di so^ 
' piade!suddetti limiti. 

. . Sta di fatto che è stalo os- 
: servato, in corrispondenza al- 
' l'aumento del tempo di espo¬ 
sizione agli inquinanti atmo¬ 
sferici, un progressivo incre¬ 
mento di patologie dell'appa¬ 
rato respiratorio. Sembrereb¬ 
be che l'organo bersaglio per 
eccellenza sia il polmone, ma 
non mancano anche altre for- 


Gli Studi epidemiologici suU'inquinamcnto rivelano 
dati a dir poco allarmanti. Esisterebbe addirittura un 
rapporto diretto, sulle.24 ore, tra livello dell'inquina¬ 
mento nell'ana e decessi. A Roma, si aprirà il 28 
, gennaio un convegno intemazionale per fare il pun¬ 
to delle conoscenze scientifiche necessarie ad indi¬ 
care le priorità per le ricerche future sull’inquina- 
: mento, i pesticidi e i rifiuti. 


- niANCcsco POftAarin» 


naliera nei livelli di anidnde 
solforosa, partìcolato e ossido 
di carbonio a Barcellona in 
Spagna, variabilità contenuta : 
nei limiti di qualità deH'aria 
oeirOrganizzazione monoiaie 
della sanità, permetteva di pre- ; 
vedere il numero di visite ai ^ 
servìzi di pronto soccorso ' 
ospedaliero per malattie del- ' 
1 apparato respiratono. 

. - Anche negli Stati Uniti, a. 


Denver in Colorado, una ap¬ 
profondila indagine di un 
gruppo di soggetti asmatici ha . 
nievato una stretta dipendenza : 
della sintomatologia asmatica - 
. dal livello di inquinanti a com- ‘ 
ponente acida, come anche ; 
un'azione dell'ozono, che, an-. 
che se a basse concentrazioni, - 
aumenta l'insorgenza e la du- - 
rata di sintomi in soggetti già : 
compromessi. , v 


: zione di anidnde solforosa. La - 
conclusione ù che, a Londra, 
anche ai livelli attuali di mqui- - 
namento, una riduzione del - 
10% del partìcolato risparmie¬ 
rebbe parecchie centinaia di 
.' morti premature ogni anno. A ; 

- Detroit, a Steubenville. nel- 
rOhlo. a Filadelfia e neli'Ulah 

, un aumento del livello di parti-. 

. colato è assoaato ad un mere- .> 

- mento della mortalità giorna¬ 
liera in particolaie tra gli anzia¬ 
ni e per cause respiratone. La 
relazione non sembra avere ■ 
una soglia e si registra per livel- 

' Il di concentrazione al di sotto 
: degli standard di qualità dell'a- . 
na stabiliti dagll-organismi in¬ 
temazionali; un aumento della > 
concentrazione di particolalo - 
di 100 unità giornaliere per 

- metro cubo in un giorno pro- 
-- voca un aumento del 4% nel 

numero di morti del giorno 
successivo. L effetto sembra 
troppo grande per .essere veto 
e molti rimangono increduli di. 
: fronte alla evidenza scientifica, : 
, ma forse ò proprio- vero che 
.. I inquinamento atmosferico 
: accorcia la vita delle piante c ' 
anche quella degli uomini. -- 
. Ma quali sono gli effetti sulla 
morbosità, sulla diffusione del- 
. le malattie? La variabilità gior- 









Disegno di Mitra Drvshall 


. me tumoralrquali leucemie, 
linfomi, melanomi, ecc. Cosi 
pure sembra che alcuni mqui- 
nanti atmosferKi, come i'ozo- 
. no, l'anidride solforosa. Possi- ‘ 
. do di car^nio e.tutti gli altri 
inquinanti che derivano dalla 
■; combustione completa o in- . 

completa degli idrocarburi, '■ 
' ' siano responsabili dell'attuale ' 
maggior ipersensibilità ai co- '. 
. ..muni allergeni quali pollini, 

" spore fungine, polvere, ecc. 

* Inoltre, si .sopetta che gli in- f 
. quinanti'iitmosfèHci riducano ' 
progressivamente la fertilità ' 
' maschile e . femminile. i Ma 
quali sono esattamente le so- ' 

. stanze tossiche, emesse nel- 
- l'atmosfera dalle nostre auto¬ 
mobili, che causano tali dele- 
:.. ten effetti sulla nostra salute? 
Esse sono innumerevoli, tutta¬ 
via le più importanti sono una 


decina. 

Il piombo è forse, tra queste 
sostanze, quella più conosciu¬ 
ta per gli effetti tossici che pro¬ 
voca. La fonte principale di 
immissione di tale metallo 
nell'ambiente - ù prevalente¬ 
mente dovuta ai gas di scarico 
degli autoveicoli, infatti, dalla 
combustione del composti 
piombo-alchili usati come an¬ 
tidetonanti nei carburanti ven¬ 
gono rilasciate particelle di 
piombo nell'atmosfera. £ sta¬ 
to calcolato che ogni auto¬ 
mezzo emette mediamente in 
un anno 1 Kg di piombo in 
forma di microscopiche parti- 
celle, che penetrano facil¬ 
mente nelle catene alimentari 
accumulandosi in alcuni or¬ 
gani, quali il rene, il fegato e le 
ossa, mobilizzandosi m parti¬ 
colari citcostanze come ad 


- esempio durante la gravidan¬ 
za, le diete e le malattie. 

Un'altra sostanza molto pe- 
' ncoiosa per la salute umana ù 

- l'ossido di carbonio detto an- 

- : che CO. Essa si produce ogni 
; qualvota la benzina brucia in 
f-: presenza di una esigua quan¬ 
tità di ossigeno. La pericolosi- 
tà del CO sta nel fatto che esso 
viene assorbito rapidamente 

. ' per via pplmorare fissandosi 
nel sangue ed impedendo'il 
trasporto dell'ossigeno ai tes- 
V, sub corporei. Ciò comporta 
l un danno irreversibile a tessu- 
! ti ad alta richiesla di ossigeno 
quali il cervello e il cuore. La 
\ rapidità di comparsa dei sin- 
. tomi di intossicazione è dovu- 

- - ta oltre che alla concentrazio- 
; ne del CO presente neU'aria 
; anche all'attività fisica, poiché 

< - tanto maggiore è la ventilazio¬ 


ne polmonare tanto aumenta 
l'assorbimento del tossico. 
Esistono poi 1 cosiddetb «ossi- 
. danb fotochimici» che sono 
( prodotti principalmente dalla 
■ combustione interna dei mo- 
y tori e subiscono poi delle mo- 
' dificazioni ad opera della luce 
. solare. Tali sostanze tra cui 

- l'ozono e il biossido d'azoto 
!: sono pericolose anche in dosi 

• minime provocando bronco- 
:: costrizione, bronchiti croni- 

• che a cui può seguire enfise- 
s'^ma polmonare. Studi-epide- 
.vmiologìcì hanno infatti evi- 

- denziato un incremento di su- 
scettibilità alle infezioni virali 
e batteriche in seguito ad 

'i, esposizione a questi gas. In 
J particolare, sembrerebbe che 
£' le difese immunitarie indivi- 
i' duali vengono indebolite, fa- 

- vorendo cosi il manifestarsi di 


COSI 


' Un aumento della sintoma¬ 
tologia respiratoria in rapporto 
aU'inquinamenlo ambientale è 
stato messo in evidenza anche 
' m Italia tra gli adulti dagli studi 
di un gruppo di ricercatori del 
Consiglio nazionale delle ri¬ 
cerche di Pisa. Nel Lazio l'in- 

- quinamento atmosferico dan- 

- neggia i bambini; secondo una 
ricerca dell'Ossrvatono epide¬ 
miologico regionale i bambini 


romani sono più colpiti da 
asma bronchiale e da infezioni 
i deH'apparato respiratorio ri- 
( spetto a coloro che vivono in 
campagna. Tra i soggetti di età ì 
pediatrica, l'aumento della pa- • 
. tologia respiratoria è evidente •; 
-a livelli di inquinamento al di 
sotto dei limiti intemazionali ' 
ed è indipendente dall'effetto 

- molto dannoso del fumo pas- 

- SIVO. --y 

indagini che hanno seguito ‘ 
nel tempo ì soggetti alto studio ' 
(studi longitudinali) in due lo¬ 
calità della California con bas¬ 
si e alti livelli di inquinanti, 
hanno riscontrato nei bambini . 
e negli adolescenti una minor ) 
crescita della funzione polmo- ' 
naie specie tra le femmine e, " 
negli adulti, un deterioramen¬ 
to precoce degli indici funzio¬ 
nali delle grzmdi e delie picco- 
. le vie broiichiali. , . . - 

> Per concludere ricordiamo 
quanto affermano gli autori dì ; 
uno dei più prestigiosi studi ( 
epidemiologici suU'argomen- ■ 
to: «Sembra che l'esposizione : 
cronica ad inquinanti provochi ' 
uno sviluppo meno rapido del- ’ 
la funzione polmonare nell'ln- ( 
fanzia e un progressivo mag- : 
giore deterioramento in . età : 
adulta... Le implicazioni per la : 
' salute non possono essere ‘ 
Ignorate dai legislatori e dagli ' 
organismi governativi. Consi¬ 
derate le difficoltà nel condur¬ 
re studi epidemiologici ncH'ar- ' 
co di lunghi periodi di tempo, : 
la probabilità di essere in gra¬ 
do di osservare una differenza : 
statisticamente significativa é 
più pìccola dì quanto sì verifi- ' 
ca in studi simili condotti in 
condizioni di laboratorio. Per¬ 
tanto. l'onere della prova è ora 


dimostrare che alti livelli di in¬ 
quinanti non modificano la 
funzione polmonare e, pertan¬ 
to, fino a che ciò non verrà di¬ 
mostrato. devono essere ali¬ 
mentati gli sforzi per migliora¬ 
re la qualità dell'aria nelle aree 
urbane degli Stati Uniti». - ' 

E allora, la domanda di tutti, 
quali sono le misure possibili 
per ridum: i rischi per la salute? 
Un gruppo di ricercatori riuni¬ 
to sotto l'egida della Organiz¬ 
zazione mondiale della sanità 
ha elaborato un documenlo 
sugli effetti sanitari degli episo¬ 
di di inquinamento che contie¬ 
ne indicazioni preziose per la 
decisione e - rintervenlo. = In 
tempi in cui la discussione sui 
provvedimenti di emergenza 
in Italia è ancora accesa, il do¬ 
cumento deirOms é chiaro: le 
misure d'emergenza, limitare 
la circolazione nei perìodi di 
maggiore ■ inquinamenlo, . a 
lungo andare diventano dan¬ 
nose. L'esposizione ad inqui¬ 
nanti deil'inlera popolazione 
può aumentare proprio p^ef- 
fetto dei limiti di circolairione 
(la gente va più a piedi, sosta 
di più alle fermate dei mezzi 
pubblici). Succede il contrario 
dì quello che dovrebbe avréni- 
, re: una riduzione della perma¬ 
nenza all'aperto e della attività 
fisica nei luoghi aperti. È sui li¬ 
velli abituali di inquinamento 
che vanno spese energie e ri¬ 
sorse. é li controllo delle emis¬ 
sioni che va potenzianto; il 
tentativo sporadico di riduzio¬ 
ne dei livelli di Inquinamento 
•acuti» non garantisce soluzio¬ 
ni, é di efficacia dubbia c puòj 
essere dannoso; meno mac/ 
chine e più trasporti pubblici^, 
dunque, il su^erìmento d^.’ 
roms.-yy.:; .V 


varie patologie, tra cui il can¬ 
cro. 

Nelle città ad alla densità di 
traffico i gas di scarico degli 
autoveicoli, in particolar mo¬ 
do quelli dotati dì motori die¬ 
sel, pos.sono contribuire an¬ 
che fino air80% aH'inquina- 
mento dell'aria, emettendo 
sostanze pericolose come ad 
esempio il 3,4-benzo (a) pite¬ 
ne. Ebo si é dimostrato can¬ 
cerogeno per l'uomo, infatti la 
lare (International Agency for 
Research on CaiKer di Lio- 
( ne), in seguito ad approfondi- 
^ ti studi sperimentali, lo ha in- 
dicalo come causa di mortaii- 
tà per. cancro del polmone. 
Anche la recente elìminazio- 
ne del piombo dalie benzine 
non ha comunque ridotto la 
quantità di veleni emessi dalle 
? auto, in quanto le cosiddette 
«benzine verdi» contengono 
maggior quantità di idrocar- 
% bun aromatici (sino al 51%). 
; ; In tal modo, benzene, toluene 
e xileni aumenteraimo via vìa 
/. nell'aria dei centri urbani. Tra 
■questi, il più pericoloso è il 
benzene, il quale causa effetti 
tossici principalmente a livel- 
V lo del midollo osseo provo- 
cando una riduzione dei di¬ 


versi eiemenfi corpuscolurì 
del sangue e inducendo la 
leucemia. Anche se di minor 
' tossicità, il toluene e gli xileni 
;? svolgono un'azione depressi- 
■ va sul sistema nervoso cenlra- 
y le provocando inoltre lesioni 
,, epittiche e renali. Sembrereb- 
’ be che tali sostanze causino 
inoltre malformazioni terato- 
gene durante il periodo 'esla- 
f le. Queste sono solo alcune 
y delle numerose sostanze chi- 
y miche presenti nell'aria urba- 
i. na prodotte dai tiaffìco veico- 
' ' lare, in quanto esistono poi fì- 
, bie dì amianto emesse dai 
materiali di attrito (freni c (ri- 

- zione), compo^ del cromo e 
del nichd è residui della con- 

- bustione degli idrocarburi (al- 
' deidi, chetoni, ecc.). ' v - ^ 

: Sta di fatto che i rischi del- 
S l'inquinamento ■ atmosfenco 
t ' sono di gran lunga superiori a 
: quanto prevedibile dalla co- 
£ noscenza delle singole so- 
» stanze. Si deve considerare 
che questi inquinanti, una vol- 
y ta emessi nell'aria, si unisco¬ 
no a molecole di altre sostan- 
' ze presenti nell'atmosfera per 
? formare composti a loro volta 
più nocivi, y-, 


^Alzheimerv "^ L-astronauta 
.Una scoperta 
apre la strada il lavoro 
alla cura^^^in orbita 


Steven Rosenberg, Tuomò che ha sorpreso il mohido con i suoi interventi; sotto accusa 
Una commissione federale ritiene che quelle operazioni siano solo spérimentazioni sull’uomo 


. ■■ Nuovo successo verso 
: una cura per II morbo di Al¬ 
zheimer. Ricercatori del Na¬ 
tional Institute ot Health ame- 
.'lìcano hanno scoperto 11 pro¬ 
babile meccanisrno con cui 
una proteina la amiloide, agi- 
: scada «killer misterioso» delle 
cellule cerebrali provocando 
lademenza senile. I ricercato¬ 
li hanno inoltre individuato 
due comuni sostanze chimi- 
: che (la bometamina e l'allu- 
. minio) in grado di bloccare il 
processo che conduce alla 
malattia e si preparano a spe¬ 
rimentarle sull'uomo. .V Gl! 
scienziati americani ■ hanno 
osservato che la amiloide for¬ 
ma dei canali nella membra¬ 
na delle cellule che permetto¬ 
no il passaggio di livelli tossici 
di calcio. I risultati della ricer¬ 
ca sono stati pubblicati da 
. Nelson Arlspe, Eduardo Roìas 
e Harvev Pollard nei Procee- 
dings of thè National Acade- 
my of Sciences. Già da tempo, 
l'amiloide era. stata collegata 
al morbo di Alzheimer, ma gli 
scienziati non erano ancora 
riusciti a individuarne il ruolo. 


■I HOUSTON. Quello che 
vedete nella foto, non è un 
equilibrista spaziale. Piutto¬ 
sto, è rimmag'me del lavoro 
prossimo futuro attorno alla 
Terra, delle performances 
necessarie 'per realizzare la 
stazione orbitante americana 
(e non solo ) • FTeedom. ; 
L'uomo che si esibisce é l’a¬ 
stronauta americano Grego-. 
ry Harbaugh che, assieme al 
suo collega l'italo america-- 
no Mario Runco, ha lavorato ; 
per diverse ore al di fuori del- : 
loshuttleEndeavour. 

.. Lo scopo deU’esperimenlo 
era quello di definire e capire . 
1 prc^lemi che potremno pre¬ 
sentarsi, tra pochi - anni, 
quando si tratterà di monta¬ 
re, in orbita, la stazione orbi- ' 

tante. . . ■ 

Gregory Harbaugh sta, nel- : 
la foto, percorrendo l'intero 
cargo dello shuttle percepire 
quali difficoltà vi possono es¬ 
sere nel rimontate in assenza 
di gravità, una lunga struttura 
orbitante attorno al nostro 
pianeta. ' 



Steven Rosenberg, uno dei pionieri della terapia ge¬ 
nica, è sotto accusa. E che accusa. Una commissio¬ 
ne di indagine sostiene che il noto medico america¬ 
no con i suoi trapianti genici sta facendo ne più ne 
meno che sperimentazione sull'uomo. E ha chiesto 
di bloccare gli interventi. Tutto ruota attorno all'uso 
di proteina ammazza- tumore che, a quanto pare. Fi¬ 
niscono per ammazzare anche i pazienti. 'y 


NtCOUrrAMANUZZATO . 


H MILANO Uno dei pionieri 
della terapia genica contro il ■ 
cancro, lo statunitense Steven ., 
Rosenberg, è sotto accusa. Le : 
cure sperimentali da lui tentate ; 
sui malati terminali del Natio- y 
nal institute of Health di Bethe- 
sda sono inutili o addirittura 
dannose, sostengono gli oppo¬ 
sitori, che minacciano di ta- 
gllarglii fondi per la ricerca. - 
E passando dalie parole ai - 
fatti, una commissione scienti- : 
fica di controllo ha deciso di - 
congelare il rinnovo de! con- . 
tratto, per quasi quattro milioni ' 
di dollari, con un laboratorio < 
privato collegato ai lavoro di, 


( Rosenberg. ' Il . quale potrà 
. sbloccare la situazione solo di- 
,. mostrando che i suoi sfoizì 
stanno- producendo qualche 

■ risultato. : : 

y Da sempre Rosenberg è un 
y" personaggio discusso, un ml- 

- sto di genio e di spregiudica- 
; tozza. La sua carriera scientìfl- 
: ca inizia con un approccio 

■ nuovo in campo oncologico: 
'■ l'immunoterapia. 

Il metodo sì basa sul raffor- 

- zamento dei meccanismi natu- 
. rati di difesa dell'organismo, 
• piuttosto che suH'attaccodiret- 
' to al male. Protagonisti della rì- 

voluzionana terapia sono i lin- 


; ; focili, le cellule del nostro si- 
■' sterna immunitario. Nel 1980. 

combinando linfociti attivi 
> contro il cancro (ì Lak, Lym- 
'y phocites Activated Killer) con 
l'Interieukìna 2, una sostanza 
in grado di stimolare le difese 
y immunitarie; mette a punto 
y una cura che si dimostra capa- 
y- ce di distruggere le cellule tu¬ 
morali '.senza r; danneggiare 
quellesane. ; 

La prima sperimentazione 
umana è incoraggiante: su 178 
pazienti affetti da melanoma o 
carcinoma renale a uno stadio 
avanzato, e per i quali i tratta¬ 
menti tradizionali si sono rive- 
lati inutili, il 10% presenta una 
* regressione delle metastasi ■> 
i’ Sette anni più tardi vengono 
isolati linfociti ancora più ag- 
y gressivi e dotati della tendenza 
ad accumularsi nei siti neopla- 
f stici, i Til (Tumor infiltrating 
y- Lymphocites). Il 40% dei pa- 
zienti sottoposti al nuovo trat- 
tamento i (associato all'Inter- 
- leukina) mostra evidenti segni 
■;. di miglioramento. -■ —■ ■ 

" Alla fine degli anni Ottanta 
' Rosenberg ottiene il permesso 


di effettuare interventi di bioin- .■ 

; gegnerìa su cellule umane. 

: L'obicttivo è quello di immu- 
: nizzare il maialo contro il suo ; 

‘ stesso tumore. Il «vaccino anti- • 

, cancro», , termine ; improprio ^ 
' perché non si tratta di un inter- : , 

■. vento preventivo, ma di una ( 
■; specìfica cura, viene speri- 
; mentato su nove pazienti in fa- ■ 

; se terminale. i In cellule Til ■ 

■i estratte dal tessuto canceroso f 

■ viene inserito il gene per la ( 

; proteine Tnf (Tumour Necro- y 
' sis Factor), che ha la proprietà '( 
di interferire con l'apporto di 
: sangue al tumore. Le cellule V. 
geneticamente ■ ■ modificate ~ 
vengono poi reimmesse nel- (r 
l'organismo: • localizzandosi s 
sulla parte malata dovrebbero ; 

, esprimere la preziosa protei- ' 

■ na. I risultati sembrano però v 

■ dare poco adito alla speranza; 
la produzione di Tnf non è in 

: quantità tale da essere effica- ' 
ce. Vi è inoltre il pericolo che ; 

. le cellule modiricate raggiun-1 
gano tessuto sano; l'estrema 
tossicità della proteina Tnf ri- ■ 
schierebbe cosi di abbreviare, 
anziché di prolungare, la vita 


■ del paziente. Rosenberg non 
ha voluto rivelare la sorte delle 
nove • persone . sottoposte a 
esperimento anche se, parlan¬ 
do con i giornalisti, ha fatto ca¬ 
pire che una di esse è ancora 
viva (ciò fa presupporre che le 
altre non lo siano più). Intanto 

. però, in Belgio, la sperimenta¬ 
zione del Tnf ha dato qualche 
risultato interessante. ■ come 
l'Unità di sabato scorso ha ri- ■ 
velato, - . ■ 

Si pone qui il delicato prò- ■ 
blema etico del confine fra 
. sperimentazione come ricerca 

■ o come terapia: il fatto che si ; 
tratti di malati ormai condan- 

r nati giustifica il loro utilizzo co- 
; me cavie? Sarebbe stato prefe- • 
ribile, forse, continuare le pro¬ 
ve di laboratorio fino a rag¬ 
giungere dati più certi, affer¬ 
mano i critici di Rosenberg. I 
quali non nascondono il so¬ 
spetto che sulle scelte dello 
scienziato abbiano . pesato 
considerazioni < non propna- 
mente disinteressate: in palio 
non c'é solo la notonetà a livel¬ 
lo mondiale, ma un giro d'affa¬ 
ri di proporzioni colossali. - 
















È il primo Arlecchino nero 
a comparire sulle scene 
nel gruppo afro-romagnolo 
del Teatro delle Albe 

Mor Awa Niang è senegalese 
vive e lavora a Ravenna: 
«Oggi Goldoni parlerebbe 
di somali ed ex jugoslavi» 





Si chiama Mor Awa Niang e viene dal Senegai. A Ra¬ 
venna ha conosciuto il teatro delle Albe e da due : 
anni fa parte stabilmente della compagnia. Sulla 
scena è l’interprete di un Arlecchino di colore, ve- i 
nulo via dal proprio paese per raggranellare qual- 
che soldo e tornarsene in patria. Ma non ci riesce. «' 
EUmarrà, come i suoi predecessori illustri, servitore , 
di due padroni. «Io, invece, tornerò presto in Africa». 

' • ' DAL NOSTRO INVIATO _ ' ‘ 

ANDMAOUIRMANDI . 


. M RAVENNA. Arlecchino ha : 
la bella faccia di Mor. un sene¬ 
galése a'rrWato ih Italia'm'cerca ’ 
dt'fortuna tre anni or sono. Un 
palodi mesi a Roma a vendete ' ' 
accendini e fare la' famee poi, ’ 
^''Ravenna, l'incontro col tea-. 
tro'delle'Albe. Mor Awa Niang. 
ha scritta, nel sangue e nel cor- - 
i. pb,' la storia millenaria dei . 
•griot», i saltimbanchi canta- ■ 
storie del suo paese. Suo pa- 
die lo era, e il padre di suo pa- » 
dre. Andavano nei villaggi, alle ^ ' 
feste; a danzare, a rallegrare. 
Anche lui ha fatto il «griot», pri- 
mara scuola e poi nei dintorni 
della sua Diourbel, la città in / 
cui'Vivono la' moglie e i tre 
bambini.'La città in cui tornerà 
' per-'sempre, sebbene abbia 
tnrvaio-qui un po' di fortuna, 

. un tetto, degli amici. Ora lo ri- i 
' conoscono per strada (lohan- 
no'visto In teatro e, recente- , 
mente;- ah Maurizio Costanzo 
Show>, lo salutano. Lui; Mor, : 
sorride a tutti, come tutti i suoi : 
connazionali. Che hanno oc- ' 
chi profondi e sorridono an-- 
che all'indifferenza, quando va 
bene, o alla cattiveria. - 

■ Mor sale sul palcoscenico. E . 
con lui, l'Arlecchino che ha 
raggraneilato un po' di soldi e - 
tanti regali per la famiglia e ’ 
■ vonebbe tornare in Senegai, e - 
che recita e balla con straordi¬ 


naria fisicità, agiscono un al¬ 
bergatore senegalese-un' po' - 
leghista, un Pantalone bianco •:> 
e cannibale, un dottore balan- ;. 
zoniano avido e cannibale, un 
naziskin dei '700 che tenta di ' 
dargli fuoco, la Milano ladra, v< 
giovani dissoluti che cercano .t 
solo il piacere e la moda, l'in- 
differenza per la povertà, il ; 
perbenismo di quelli che a pa- v 
rolc condannano 11 razzismo 
ma che non fanno salire sulla - - 
loro auto un povero e per di ji 
più senegalese... Metafora del - 
mondo In cui viviamo. Mor 
guarda e sorride, non ne puO 
proprio fare a meno. 

Ma tu li senti un po' Ariec- - 
■-chino? . 

SI. la-vorando su questo perso- -- 
nagglo e imparando a cono- ?- 
scerlo ho scoperto che facevo ■■ 
cosesimili. ■ , - 

, Allora parUamo dall’inizio. 

Coinè tei diventato attore? .. - 
Un po' per caso c un po' per- ' 
che mio padre faceva il «griot». 
Quando si nasce da «gnot» si. . 
deve proseguire. Mi piaceva ■ 
andare alle feste nei villani a , 
danzare. Mio padre ha poi de- - 
ciso di smettere per guadagna¬ 
re di più. Una volta quando in •: 
Senegai non c'erano quei prò- ■ 
blemi economici che ci sono 
adesso anche facendo il «griot» - 



ve abito con altri senegalesi mi no a teatro, leggo le loro lette- 
sono trovalo bene. Noi siamo '' re, li ascolto quando facciamo 


sono Uovalo bene. Noi siamo 
più fortunati, pero. Lavoriamo ; 
m leauo e la gente ci vede e 
■ perde la diffidenza. , 

Parliamo dello spettacolo. ; 
La cosa più bella è innanzitut¬ 
to il fatto che due compagnie . 
cosi diverse si siano incontrate. - 
£ una cosa bella e grande. - 
Sambin è un genio della musi- ' 
ca ed è riuscito a fondere i rit¬ 
mi africani con la classica. Ve¬ 
nendo allo spenacolo, quello 


i seminari di danza insieme. Si 
divertono come pazzi. . 

" Nel primo alto dello spctta- 
colo, ambientato a nna lega 

- ' da Milano, in nn bosco pie- 
' no di ladri, Il proprietario 

- dell’ostello-discoteca è nn 
V' senegalese come te. Può, è 

- un po’ fascista. Prima ma- 

V. di abbraede poi quando gli 
, chiedi un posto In coi dormi¬ 
re senza pagare tl caccia. 
Cosasigninca? , _ 


che facciamo è un Arlecchino . - .r- , 

diverS>'..:|'rùho.'.Za'nBr?deltó •' Sigmficaehe molto spesso chi 

comm«5«Sdeirartè,-nriothe%l > cerca di int^ars.MguendoJe 

è arrabattalo peL guadagnare ^ regole del gicxodw bianchi di- 

un po’ di soldidà^rttul alla ■ ‘a pcffiit^ 

famiglia e che viene derubato, ", ’c*®- b owio che scherzia- 

piceWato , dalla polizia, che ^ <** * 

non trova ospitalità nemmeno * 

da un connazionale perché ha ■ ® 

perso i soldi. Uno Zanni con la ■■>.' n'! 

mia faccia senegalese. Uno 

Zanni che non riuscirà a toma- *. 

5iìS5Ss.'s&‘!r;., 

Mor si, vuole t^are. O^i ^ Queiij che leggono dalla po¬ 
ne tomo a vedere 1 rniei tre vertè e dalla fame. 1 neri, gli ex 
bambini, mia tnogli^ la mia ' jugoslavi, i somali. Pochi di lo- 
famiglia. Mi piacerei^ fare avranno fortuna in 


bambini, mia moglie, la mia 
famiglia. Mi piacerebbe fare 
questo mestiere in Senegai. 
No, non rimaiTb tutta la vita 
qua a Ravenna anche .se mi 
trovo bene, se mi diverto. '.... 

È duro avete un altro colo¬ 


si riusciva a campare, a sfama- . 
re le famiglie. Adesso no. I glo-, 
vani non lo fanno più. E an¬ 
ch'io ho smesso. Sono partito 
per cercare fortuna. Pnma in ^ 
Costa d’Avorio poi in Italia. A ; 
Roma e dopo a Rimini. Vendi- 
tore di accendini. Sono capita- : 
to a Ravenna c ho incontrato -c 
Marco (Marco Martinelli delle - 
Albe). Ho fatto qualcosa con - 


loro poi sonò diventato socio - 
della cooperativa. 

In.prima. contPAipln.afro- 

- ' romagnola.' 'Bianchi c',neri 
' ' <ul palcoacenico Insleine, a 

- - salme spettacoli Insieme. 

- Uno stuptaido schiaffone al 
separatismo, all’lnloUeran- 


lo fatto qualcosa con -, L'esperienza che sto facendo è 


bellissima. Questi ragazzi ve¬ 
dono tante cose, vogliono mot- ■ 
tere insieme le cose diverse e ' 
rendere tutto uguale.- Il- pensie¬ 
ro lo-abbiamo tutti, in questo 
siamo .uguali.;-Peisonalmente 
non mi -posso lamentare, -Non 
ho avuto molli problemi. Cer¬ 
to, ho dovuto imparare in fretta 
fa lingua, ma con la gente di 
.Ravenna edi'Lido Adnano-do- 


- SI ò duro. Ma mi piace quello 
spot che va in tv in «Nonsolo-' 
nero». Dice: un bianco quando - 
nasce, nasce rosa. Se è arab- ‘- 

- biato diventa rosso, se è triste ;, 

; g^io, se è malato giallo. E ci , 

dite che siamo noi di colore? È 
' bellissimo c dice che l'umanità - . 1 
é una .sola. Lo sai chi lo capi- . [ 
sce di più. chi non fa differen- jV r 
ze? I giovani. Loro sono la spe- - f 
ranza. Li vedo quando vengo- ■ t 


, ' occidente^ lo un po’ l'ho avuta. 
;. Comunque anche in Senegal, 
' nel mio paese, q'é una specie 
" di sciamano che -va in giro con 
. : un vestito tutto colorato, come 
- quello che indosso in scena. 
Vedi che Arlecchino è dovun- 
que. 

h Cerio che dlsccDdere da nn 
bergamasco per un senega- 
lese come te deve essere 
strano. Chissà cosa ne dl- 
rebbel’onorevole Bossi... 


. Te l'ho già detto, il colore della 
pelle non deve essere una bar- 
■ riera. Per me non lo è. E, per 
- fortuna, non lo è por un sacco 
di gente bianca che conosco. ^ 


La maschera 
bergamasca 
fra «infortuni» 
e coincidenze 


■i RAVENNA Da due anni 
volevano inconUarsi, fare un 
lavoro comune che unisse la 
parola e la ricerca musicale. Le 
Albe, oggi Ravenna Teatro, e 
Tarn Teatro Musica ci sono riu¬ 
sciti con / uentiduc infortuni di 
Mor Arlecchino, ovvero con il 
primo Arlecchino nero, meglio 
senegalese, di dirette discen¬ 
denze... bergamasche. • Nel¬ 
l'anno delle, celebrazioni gol¬ 
doniane quella delle due com¬ 
pagnie afro-romagnol-veneta 
è una celebrazione tutta parti¬ 
colare. Lo spiegano i due regi¬ 
sti Marco Martinelli e Michele 
Sambin: «Siamo partiti da uno 
scenario di dieci paginette che 
Goldoni scrisse in Francia nel 
1763 da “povero straniero"; un 
canovaccio su un Arlecchino 
povero straniero al quale ne 
succedono di tutti i colori. E i 
suoi infortuni sono ambientati 
in un "bosco pieno di ladri a 
una lega da Milano". Ecco, le 
coincidenze con l'oggi ci han¬ 
no incuriosito e ci hanno spro¬ 
nato a costruire questi Ire atti 
impuri in cui si mescolano 
realtà e favola. Settecento e 
Novecento, comico c tragico, 
parola e musica, Arlecchini 
africàni e Sapienze addirittura 
divorate. Insommà.'noriiè.'unà 
.messinscena goldoniana, ma 
un omaggio a Goldoni che 
scriveva partendo dagli attori 
con cui lavorava, l^venna 
Teatro lavora con un mix di at¬ 
tori del Senegai e della città, 
Tarn usa la composizione mu¬ 
sicale e scenica per fare teatro 
di ricerca. Insieme, partiamo 
dal canovaccio goldoniano di 
Les vingt deux infortuna d'Ar- 
lequin per raccontare il nostro 
finesecolo. • , ,. 

Lo spettacolo ■ debutta ' al 
Teatro Rasi di Ravenna giovedì 
e andrà poi a Venezia per il 
carnevale, approvalo dal Co-. 
mitato goldoniano. Sul palco- 
scenico ci saraiuio Mor Arlec¬ 
chino (Mor Awa Niang). l’auti¬ 
sta Spinetta (Ermanna Monta¬ 
nari) , la serva Angelica-Sa¬ 
pienza figlia di Pantalone (Pie¬ 
rangela Allegro), Lelio, figlio 
di Pantalonendottore (Laurent 
Dupont), » l’albergatore - Mas 
Scapino (Mandiaye N’ Diaye). 
Pantalorie-Orazio figlio . del 
dottore (Luigi Dadina) e il 
(rercussionista E1 Hadyi Niang. 
Le musiche sono di Haydrr, Vi¬ 
valdi. Youssou N' Dour e canti 
tribali africani che si uniscono 
e si sovrappongono, sottoli¬ 
neando le avventure di Mor. -' 
r : I , ; DA Cue. 


D giorno della bolla, oyv^: la tv ddjC^^ 


■■ La bolla scoppiò il 22 . 
febbraio del '93, un lunedi, alle 
10 e 12 del mattino. Nessun se¬ 
gnale faceva presagire che il 
botto sarebbe stato imminen- 
te. ■ 

' L’esistenza della bolla tele- ’ 
visiva era stata annutKiala al . 

' mondo poche settimane pri- : 
ma da due scienziati (Angelo 
' Guglielmi e Stefano Balassonc, ' 
che per questa scoperta sono , 
candidati al Funari d'oro, che i- 
è- Il Nobel della televisione) in i 
un celebre saggio -pubblicalo : 
sut .rumerò 5 del '92 della rivi- - 
sta '«Micromega»- e intitolalo 
«Privatizziamo tutte le tv». Gu- 
glieimi e Balassone dimostra- ; 
. vano che. -per produrre una . 
' enorme quantità di televisione 
bruita, noiosa e ripetitiva, il si- :■ 
stema Italia bruciava ogni an- l' 
no 6.S00 miliardi, 4.350 dei ' 

' quali in pubblicità pagata dai - 
consumatori e che qucll'asset- ,; 
to, a fronte dell'incombente ' 
crisi economica e dello spa- 
ventoso ‘ indebitamento ' dei / 
soggetti forti (4.000 miliardi R- ■ 
ninvest c 2.000 Rai) non potè- ; 
va più reggere. - ^ ' 

-1 due studiosi non immagi¬ 
navano certo che la loro lucida - 
analisi avrebbe trovalo cosi ' 
presto una conferma. - - 

Abbiamo ncordalo che la - 
bolla scoppiò un lunedi matti- 


. na. Il giorno prima, domenica, 

. il presidente aveva accompa- , 

- gnato suo figlio quindicenne, - 
fissato coi motori, a vedere la - 
partenza di un raliy di sfigati, ii 
Trofeo Canninola, un paese 
alle porte di ’lorino. Mentre il , 
ragazzo si aggirava in estasi Ira ' 
le auto che rombavano per 
scaldare i motori, l'attenzione /' 
del presidente era stata attirata 
da una fila di banchetti che ; 
r vendevano a caro prezzo ade- . 
J sivi. di .'grande formalo con ■ 
■ scritte . che reclamizzavano ; 
: benzine, olì lubrificanti, mar- . 
' che di auto, pneumatici, ac- 
: cessori vari. Il presidente, notò 
: che gli ^uipaggi compravano f. 
• gli adesivi e li attaccavano sul- J 
: le canozzerie. Non solo non si ; 

facevano pagare per trasfor- , ’ 
; mare le loro auto in veicoli 
.■ pubblicitari ma pagavano per .' 
; poterlo fare. Nessuno, ragionò ; 

^ il presidente, vuol far sapere in 
" giro di essere cosi scalcinato 
da non aver rimediato nem- ; ' 
: meno uno straccio di sponsor. 

La pubblicità certifica il suc- 
■; cesso perché è la prima ad ab- ■ 

: bandonare la nave che affon- :. 

: da. 

Il presidente che, come tutti ;; 
" i presidenti, era presidente di 
' molte cose, si ricordò di essere ’ 
anche il presidente di un'asso- - 
' dazione che radunava i princi¬ 
pali utenti della pubblicità, di - 


E se domani (anzi, diciamo dà 22 febbraio) 
i pubblicitari non sganciassero più una lira? 
Che fine farebbero i Baudo, i tg, i quiz? 
Ekxo oosa succed scopriranno che.:; 


erano liberi di andarsene, a ' 
partire da subito. Rimasero tut- 
ti. senza esitazione, .t.. ■ ■ . : 

Pippo - Baudo, per timore 
che lo scaricassero, esibì un • 


' I telegiornali vennero rifor¬ 
mati sul modello dei vecchi ci¬ 
negiornali; chi voleva un servi¬ 
zio su un avvenimento, uno 
spettacolo, una presentazione. 


Ol-; 'D-k. »r4/-N -!-»-? ■ I /-n certificato medico firmato dal--, una conferenza stampa, se lo 

L/llC nnc tSrCDDCrO l D3.UC10, l tg, l OUlZr , l equlpe di strizzacerveiu che - pagava o mandava la cassetta. 

■ • , , . ./ • , , compilava i test per lasua tra- -còsi come si manda ai giornali 

Ecco cosa succederà sé scopnrànno che ... : ; y Baudo rischiava la vita se gli log^Kritt^SiKoprlchenel- 

' 'i '■. ; ' vi ' . '’cniva sottratta la ^a do% [e pieghe dei bilanci di mini- 

" ■ ' ' ' ' ' ’ ' ' ' ' . : ‘ • quotidiana di esposizione tri steri, enti pubblici e regioni 

BRUNO aAMBAROTTA . vidTO. ^GILaltì induttori si -c'erano già consistenUst^^ 

.' l'v' ;,,,v v.v ■ : adeguano. Gli ospiu che pn- menti per imprecisati servizi. 

quelli cioè che finanziavano le ,' senza gli stacchi-pubblicitari. Il-.-torno a.un tavolo, parliamone, i' ■ Tutto come prima, dunque? 

campagne pubblicitarie. Con il i ' pubblico la luggirébbe^mé'‘-'era stata la''sua seconda rea- ' ^ v Beh, non proprio: Incominciò 

telefono cellulare chiamò uno un'appestata. Vedrete, conti- ' zione. Non c’era da far parole, ., “’Si-Dup ori’ l’era della televisione ripetitiva, 

dei suoi assistenti e gli ordinò ■ nueranno a trasmettere inostri ?-era cosi e basta. Con la scusa - ” B • v- le stesse facce,! programmi Io¬ 
di convocare il direttivo del- " ■ spot, e questa volta gratis». «E che gli stacchi pubblicitari era- .1: obolo orooorzionato alla '--ì *oeopia, le stesse idee, le sce- 

l'associazione la sera stessa se vengono a vedere ilnostro '-'no già stati inseriti, il direttore durata del loro intervento An- - nografie riciclate e ridipinte al- 


.-torno a.un tavolo, parliamone, 
' era stata la'sua seconda rea¬ 
zione. Non c’era da far parole, 
■■era cosi e basta. Con la scusa 


per una cena nella sua casa di . l- bluff?» chiese ' perplesso un della rete'decise di soprasse- 
campagna. Dopo cena, men- K consigliere. «Poco male. Il ? dere, perii momento. Una sag- 
tre gli invitati sorseggiavano un - ' black out durerà un solo gior- v- già pausa di riflessione, 
liquore, il presidente fece la i--: no. Diremo che è stato un Cosi il giorno dopo, 23 feb- 
sua semplice e rivoluzionaria ; equivoco, daremo la colpa a braio, il presidente accese il te- 


proposta: «togliamo di colpo v un funzionarlo troppo solerle e ' levisoie, si sintonizzò sul cana- - gHere il nodo delle dirette 

tutta la pubblicità a una delle tutto tornerà come prima». .'.le giusto e. quando apparve il * sportive: anche in quel caso si '-‘ra. filmati di repertorio buoni 
sci reti televisive nazionali e Cosi, alle 10 e 12 minuti del- esprimo spot, seppe d'aver vinto. verificò che le manifestazioni ■ P!^f**®8*oni. Incomin- 
stlamo a vedere quello che • ' l'indomani, lunedi 22 febbraio,' :i Una 'dopo ràllra furono stac- si tenevano soltanto se era as- - cormora- 

succede». I consiglieri si scam- un allibito direttore direte ven-l’cate le spine della pubblicità a sicurata la ripresa televisiva;", no* dal volatile ricoperto di 
biarono sguardi desolati che ne a sapere che gli toglievano ,•> tutte le altre reti. In apparenza ?: però pretesero che, a differen- ;i. greggio, buono dalle Shetland 
trasmettevano una muta do-tutta la pubblicità. Di colpo. '■ non era cambiato niente, nella i» za di quanto accadeva in pas- .. al Kuwait. Tutto diverso dalla 
manda: è impazzito? Il presi- v Fece fare alcune caute telefo- ,- .sostanza lutto. 1 primi a essere ; salo, fossero inquadrate bene televisione scoppicttarilc ■ di 
dente li rassicurò; «Non sono . v nate agli altri network - da se- - informati che non c’era più “ ' le pubbblicità ai bordi del Vt trovate e di idee originali, ricca 
diventato matto. Noi non ri- gretaria a segretaria, niente diuna lira furono i grandi con- '■ campo, i tabelloni, il frigo dei ?;■ di immagini inedite, di tele- 
schiamo niente. Nessuna rete ■•''impegnativo - e scopri che era -"duttori di programmi:! contrai- ? tennisti con l'acqua minerale, •; gioniali graffianti,_che ebbe 

può più permettersi di manda- .. 

re in onda i suoi programmi 




E il Piccolo 
ncominda; 
con Ferruedo 
Soler! ’ 


■■ ROMA Sarà sicuramente 
l’unico Arlecchino nero di tut¬ 
to il Bicentenario goldoniano, 
Mor Awa Niang, ma non certo ■ 
il solo Arlecchino di un anno •: 
di spettacoli dedicato a Carlo : 
Goldoni. Inevitabile e impre- ■ 
scindibile, nuovamente in sce- : 
na al Piccolo di Milano da que- : 
sta sera e poi in tournée, Ariec- ; 
chino seruilorc di due padroni ; 
per la regia di Giorgio Stiehler, - 
lo spettacolo che ha reso cele- , 
brc nel mondo il nostro teatro. 
Arrivato al quarantaseiesimo 1 
anno di vita, nell’«Edizione del ' 
Buongiorno» (la settima), l'al- 
lestimento vede ancora piota- :■ 
gonista Feiruccio Solcri. l'Ar- ; 
lecchino più famoso d'occi- 
dente, ormai legato da trcn- 
l’anni a questa commedia, cir- 4 
condato dai giovani allievi del i 
Piccolo. Uno spettacolo die l 
non può non lanciare sui fasti i 
più o meno reali di queste ce- : 
iebrazioni l’incognita Giorgio ! 
Strchler. tornato in Italia dall'e- •; 
Sìlio svizzero, garante del car- ; 
tollone goldoniano che il Pie- ■ 
colo avev'a già annundato da - 
tempo, ma ancora nebuloso :■ 
sul previsto e attesissimo pro¬ 
getto devMimoires. Al Servilo -1 
re dei due padroni, comun<;ue, ■ 
scritto 1 nat71?45,H'i(Pisaji'su ' 
espressa richièsta dell'.Arlec- • 
chino Antonio Sacchi. primo ! 
esempiodl uaa-trilògia esprcs- ; 
samente dedicata al tema del ; 
doppio, si sono ispirati diversi ; 
altri gruppi, dal Tag Teatro al ■: 
Teatro In alla compagnia degli f 
Incamminati. — , - 

Ma il Bicentenario per la 
morte del celebre commedio¬ 
grafo. avvenuta al Parigi, si : 
inaugura ufficialmente il 6 feb- ; 
braio, naturalmente a Venezia, ; 
al Teatro Goldoni, con il de- ■ 
butto di Le rnassere diretto da ■ 
Gianfranco De Bosio, una «pri- i 
. ma» d'eccezione a cui prende- , 
rà parte anche il presidente i 
della Repubbica Oscar Luigi : 
Scalfaro. Ed è ancora De Bosio 1 
uno dei registi prot^onisti dei ; 
tre «progetti speciali» approvati ' 
dal ministero dello Spettacolo, ? 
punte di diamante di un anno i 
già investito di polemiche. Sa- ; 
rà lui a dirigere, il prossimo ’ 
giugno, gli allestimenti di Gol- 
doni 11 dove rautorc li aveva • 
pensati, nei campielli venezia¬ 
ni, mentre' Maurizio Scapano ' 
prepara, una ridondante edi- ' 
zione del Teatro comico per 
l'autunno, in attesa degli spet¬ 
tacoli intemazionali del prò- ! 
getto «Théatre des Nations-1 
Uncsco». ' ■:■ ■ ■ '■ - OSi.Ch. 


pubblico furono ben conienti j ; 

S^pagare un biglietto a condi-‘ Siae, servizi 
zioWdivenireditantointanto Pfomozion^i per lavare >m 
inquadrati. Restava da scio- ; ‘^'*^0, un film, un lito, ntai 

.r* «. . ■ ». •« • un» m»iiina ctmrv'Ania 




DS MlIdnO È stato il primo grande evento 

■inallrin» della musica italiana del'93, la 

Ull UIIU ^ prima tappa della tournée di 

per 13 tournée zucchero (ieri e oggi a Mila- 

Hi 7lirrhpm no) intitolata i'ur/o. Il cantau- 

Ul emiliano proseguirà alla 

volta di Roma (il 28 c il 29 ■ 
gennaio), poi toccherà molte 
città europee e ritornerà a giugno nelle piazze italiane. La gran . 
jjarte del concetto è consistita nella nproposizione dei brani del ' 
suo ultimo Ip Miserare, che ha già venduto circa 900.000 copie in ; 
Italia e350.000 all'estero. -. 


' impegnativo - e scopri che era 
' il solo ad essere stato colpito 
dall'ostracismo. Sediamoci at¬ 


ti che li legavano alle reti non 
-potevano più essere onorati, 


- gli striscioni dei Gran premi, le 
marche sugli sci e sui berretti. 


termine con il 1992 c che ora 
tutti rimpiangiamo. 












SoettaGoli 
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RAI 82,205 

«ottlMM piec. 40,29 


24,30 

n 

16^ 

21^ 

1 


1 ^ 

i 

1 ra 



PUBUTALIA 41,84 
tettlnana prac.41,07 


8,72 

l%l liM 


Sottanto 

ltalia*Messico 

batte 

«Scheni a parte» 


scherzi anche feroci,, a volte da 
naie 5, è stata vista da 9 milioni 
solo dall’incontro di calcio Italia' 
che Una stona Italiana; Ramno, 
milioni SOOmila spettaton. 


Scherzi a parte è strapiaciuto. 
Più di Partita doppiacon Pi|> 
po Baudo (6 milioni 489mila 
spettaton), più di Saluti e ba¬ 
ci, la satira alla Raiuno firma¬ 
ta Castellacci-Pingitore-Vi- 
starino (8 milioni e 700mi- 
la). La pnma puntata di 
prete, andata in onda su Ca¬ 
di persone ed è stata battuta 
i-Messico (Raiuno). Bene an- 
sugli Abbagnale: in media, 6 


Arriverà in tv la storia di Diana 

Lady D. una vita 
fetta in serial 


■■ ROMA. La toccante stona ' 
di lady Diana è già diventata - 
una minisene. Tratta dalla bio- ' 

' grafia scntta da Andrew Mor- 
ton, prodotta da Martin Poli 
per la Nbc (in associazione 
con quasi tutte le tv europee ' 
tranne le italiane: le tedesche 
: Klrchgroup e Sali, l'austriaca ' 
Orf, la francese T(I e la spa¬ 
gnola Amena 3), Diana: la sua 
ueros/ortoverrà presentata il 7 " 
febbraio al prossimo festival di 
Montecarlo, nel corso di un ve¬ 
ro e proprio gala- a Mila Rot- ’ ■ 
xhild. Nei panni di lady Dia- - 
na, la top modef Serena Scott ' 
rhomas, in quelli di Carlo l’at- - 


lore David Threllail (Potrai ga- 
mes). Si rassegnino gli italiani 
appassionati delle vicende 
reali: non essendoci italiani 
nelia produzione, la minisene 
non à stata ancora program¬ 
mala su nessuno schermo tv, 
ma non nc ù escluso l'acquisto 
proprio durante il festival che 
si svolgerà dal 5 al 12.fcbbraio. 
Fra I componenti della giuna 
(a parte il direttore di Raidue 
che presiederà quclia per le 
miniserie),. i'attrice americana 
Linda Cray (quella di Dallas) 
c lo scnttore albanese Ismail 
Kadarù. ■ • , ■ • 


In onda stasera su Raidue «Morte a contratto», fìlni tv 
in due parti diretto da Giaunni Lepre. Mafia, morte e amore 
in una storia ispirata ad uh'ópera'di James Hadl^ Chase 
Fra ^ interpreti Eleonora Brigliadori e Andrea FVodan 

■ l -:''j .'(J- ■ - ' ' ‘ V' • -. ■. '-'.f .■ -■ 4 V. I.'. 

ì' 1.; •«•il- •' ‘V 1.• i', : ■ •. ■ >'•; ■- * ^ •-'.l'ì'v/' ' ' iv V .f. - 

Giusi, testimone in fuga 


Va in onda stasera (e giovedì prossimo) su Raidue , /“ 
alle 20.30 Morte a contratto, un film tv in due parti : •£ 
per la regia di Gianni Lepre. Liberamente ispirata ad 
un romanzo di James HadlQt Chase, la vicenda, che : 

Si svolge in Tunisia e a Roma, racconta di una gior- A 
nalista che si trova ad essere testimone oculare dì 
un delitto di mafia. Nel cast, Eleonora Brigliadori, ■ 
Andrea Prodan e Giampiero Bianchi. : ; v. • ' , v : 


■UONORA MAHTBLU 


WM ROMA La mone «a con¬ 
tratto. airiva dal mare, con un 
gruppo di uomini armati: .At¬ 
traversata quella sottile striscia 
di Mediterraneo che divide la 
Sicilia dalla Tunisia, scendono 
sulla spiaggia di Monaslir e si 
dirigono circospetti verso una 
villa;. Contemporaneamente 
una ragazza arriva In motorino 
al cancello principale. Parla 
con il vecchio guardiano. Lo 
convince a farsi ricevere dalla 
padrona, una star del cinema, 
che ha promesso di conceder¬ 
le un'intervista. Entra nella lus¬ 
suosa villa, palme, piscina, 
ampi patii. È I inizio dell'incu- 
bo: Giusi diventa, suo malgra¬ 
do. testimone di una strage di 
inaudita brutalità ad opera de¬ 
gli uomini giunti dal mare. Una 
«mattanza.. Ancora mafia. An¬ 
coro, violenza. E ancora su- 
spence. È la proposta televisi¬ 
va di Morte a contralto, nuovo 
sceneggiato in onda stasera (e 
giovedì) su Raidue con Eleo¬ 
nora Brlgliadon, Andrea Pro¬ 
dan c Giampiero Bianchi, per 
la regia di Gianni Lepre. Tratto 
. liberamente da un romanzo di 


< James Hadley Chase, giallista ' 
- v famoso per la crudezza e 1 im- : 
.. placabilità’ con cui descrive ’ 
personaggi, , situazioni e solu- 
' ziont, il film tv è evidentemente : 
: il ruultato di un adattamento . 
1 dovuto alla moda, che piescri- 
ve mafia ed antimafia protago-. 
nistc a confronto, con tutto 
.; l'armamentano, ormai noto, di. 
^ contorno: il boss spietato, l'av-- 
vocato corrotto, i giovani killer, . 
I traffici Intemazionali. Ed il 
. commissano specializzato del 
Dipartimento Investigativo an¬ 
timafia, che SI porta dentro gli 
: inevitabili problemi familiari: - 
contestato dal figlio, lasciato 
dalla moglie. L'omicidio «mo- ; 
toro, della stona è un delitto : 
' d'onore, la vendetta di un ma- 
: fioso tradito dall amante, il nu¬ 
cleo drammatico della vicenda 
sta invece in quella furtiva testi¬ 
mone, nella sua paura e nella 
: sua fuga. • y;- - , . . 

Raggiunta telefonicamente 
a Milano, dove len iniziava a 
girare un altro «giallo, per Rai- 
. due, il terzo delia stagione. 
L'ombra del duhbio, Eleonora 
Bngliadon ha parlato'wlentien : 
■ del suo ultimo lavoro e di quel ' 



f * ■ ■ ■■ 






Eleonora Bngliaifon In una scena di «Morte a contratto» 


personaggio: «Giusi e malde¬ 
stra e un po' mi somiglia. È una 
persona che reagisce istintiva¬ 
mente, senza razionalità. Eco- - 
me un animale tento e fragile.. 
Ha fallo degli errori, ha avuto : 
sfortuna, ed ora C una che 
bluffa: con la madre, con l’a¬ 
mica che la vuole aiutare. Vuo- ' 
le nmanere sola, per orgoglio. 
Non vuole chiedere aiuto a 
nessuno.. E come ha convissu¬ 


to con una cosi? «Bene, mi ha 
permesso una grande libertà. 
Spero propno che per me que¬ 
sto film sia un nuovo inizio - 
ha detto ancora Bngliadon - 
anche perché a questo perso¬ 
naggio io ho dato tutta l'ani¬ 
ma. Per la pnma volta mi sono 
.senuta a mio agio, come suc¬ 
cede a teatro. Sono sempre 
stata co.stretta a dover appanre 
in ordine, precisa, simile al- 
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l’immagine televisiva più co- 
nosauta. Giusi si presenta 
scarmigliata, sporca, in disor¬ 
dine. È un personaggio più fre¬ 
sco, vero, libero. In questo mi è 
' stato molto utile il rapporto, o 
anche conflittuale, con il regi¬ 
sta, Gianni Lepre, che viene 
dal teatro ed ò abituato a lavo- 
. rare con gli atton. E lui che mi 
ha aiutata a tirar fuori la parte 
: più istintiva di me». ■ 


240RE 

GUIDA; 
RADIOSI TV 



TORTUGA (Raitre, 6.45), Buongiorno con il programma 
del Dse che da oggi, per otto puntate, si occupa di Come . 
l'Europa scoprì il Sud. In programma anche uno spazio • 

. curato da Greenpeace, in cui viene affrontato il tema del ' 
disboscamento delle grandi loroste. . • ' 

SERVIZIO A DOMICILIO (Raiuno, 12). Geni del compu- , 
ter e traffe telematiche oggi da Magalli. in studio saranno , 
ospiti Alessandro Panza, responsabile della «Computer r 
crimes. per il ministero deH’intemo e Patrizio Di Nicola, l 
esperto di computer e banche dati. Infine, p>er la serie i 
mostri, il piccolo Lorenzo Lauri, che a dieci anni conosce ; 
a memoria l'elenco telefonico del suo paese e sa tutto di - 
Risorgimentoédifxrliticafinanziaria. 

TV DONNA (Tme 17.15). Ritorna, anche se fino a marzo, il 
magazine condotto da Carla Urban, sospeso a dicembre .. 
a causa della crisi che ha colpito l'emittente monegasca. - 
La Urban è affiancata dalla cronista Mila Cantagallo per ■ 
presentare ospiti e servizi di attualità. i- 

IL CORAGGIO DI VIVERE (Raidue, 1 7.25). Seconda pun- ' 
tato sul tema delle 30 strutture manicomiali che ancora ) 
esistono nel nostro paese, dopo 14 anni dall'approvazio- ( 
ne della tonto discussa legge 180. Riccardo Bonacina e :. 
Giovanni Anversa intervistano il direttore sanitario dell'o- i 
spedale psichiatrico «Santa Maria della Pietà» di Roma, ^ 
dottor Tommaso Lo Savio, che sarà in studio insieme a " 
. Renato Piccione, autore di un saggio sull'applicazione ' 
della legge nel Lazio, 'i,-.' y;;:*'; ."....'liì, •'i • ' - y,:;',.. 

METROPOUS (Videomusic. 18). La qualità della vita se- ; 
condo i giovani di Napoli e di Catania in un servizio rea- ; - 
lizzato da Giancarlo Onori. In programma b consueta ì 
rubrica «On thè shelf. che si occupa dì libri. Segue, alle " 
19. il Pl'n* fTcyd Specia/, dedicato a uno dei gruppi mitici 
degli ultimi vent'anni della storto del rock. . 

CHI L’HA VISTO? (Raitre. 20.30). Secondo puntata delta r 
nuova edizione delta trasmissione-dctectìve che ha reso : 
famosa Donatella Raffai. Stasera la storia di due cinquan- ' 
tenni scomparsi pochi giorni prima di Natole in Val di : 
Trebbia. Il sixondo caso riguanto’una donna sessanten- 
. nescompatMaRomanclloscorsoottobre. 1 ^: , 

PARTITA DOFPIA (Raiuno, 20.40). Michele Placido stase¬ 
ra dovrà vedersela con il drago del castello di Pippo Bau- . 

' do e portare fortuna al campione in carica, che ha già . 
vinto 57 milioni. Nel corso deirintervLsto l'ex commissa- ■ 
rio Gattoni ricorderà le toppe più famose delta sua carric- 

; radiartista. ,, 

■■ A:-)!' ''‘‘.,7 : - (MonicaLuongo) 
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600 

«.IO cuomiaAmcuom 


10.1g CWI I OCA. Film commedia con 
FrodAstaIre. 




aJO'.LASail.T«lefilm 


8A5 FURU. Telstllm 


I RrrTTTTTITCT;!! 


iiAi smim pn vou. oomu- 

lUTOM. OlAnnaBartollnl 


11.M I FATTI VOBTin. Conduca Al 
bario Castaona 


•.«0 CXMIIHBDKOLA 


•.«e UALnuuim " 


6.48 066. Tortugs ' 


6.60 TORIAVOHO ’ 


7.00 DM. Caramella 3 


r.M DM To 


6.60 DSI. TortiicaDoc 


11.60 lOR. Il medilo di Ballltalla 


12.00 DAMILANO'RUOIWDODICI 


12.16 DM Chi «di acena? 


16A6 TOOLDONAiaO 




TfTI 


Tn 


14.60 ToopoMnraaio 


' 6410 PMHlAPAOINA. Attualità 


8.66 MAURGnO COfTANZO 6HOW. 


10,60 LA CASA NILLA PMTBUA. 

Telefilm 


11JO 0«B 12. Con Gerrv Scolli ’ 


16.00 T06 ■ - 


16J6 SOAimi QUOTIDUNL Rubrica 
condotta da Vittorio Soarbi 


16.66 POmiM. Attualità con Rita Dalla 
• ‘ ' Chiesa. Santi Lichen - 


14.60 AOINZIA -ì' .MATRIMOHIAUL 

’ Conduce Marta Flavi. 


16.00 TIAMOPARUAIIONB -« 


0410 BABSHIMASTAMPA. Attualità ' 


6.60 CAinOMtAMIMATt 


6.16 BABV6ITT8IL Show 


OAB SBOHI PARTICOLARh OBM». 

Telelllm 


10.18 LA PICCOLA ORANM NBU. 

Telefilm 


10A8 CHIPS. Telefilm 


11.46 IPONDBnWOMAN. Telefilm. 


12A6 STUDIOAPBRTa NoUzIerlo ' ' 


16.00 CARTONI ANIMATI 


16.46 AOU ORDINI papa. Telefilm 


14.18 HONtLARAL Show 


,T64M.:L'AU|BIIO. AZZURM^Per I più 

"• 4 piccini ' - ' f - ’>■' 


13.20 TOOHCONOMIA 




0.10 MMICA JAZZ. Da Umbria Jazzz 

'92'■ ■■ 


4u48: 8TAII0NN DI 8M 

film ' . 

fHDa,Tele- 

4 .K . '«■ . '■ 

>':;ai[.6-'«WNmMBNTI 





laiB TV DONNA 

'..'bflca.-.. ■ 


AL MATTINa Ru- 



"ILPieOOLOljailO. FlImconOo- 
loreeCdslello ' 


SNACNiSNNNA Cartoni A. 


■ATMAH. Telelllm 


TVDOHNA. 


OUARDAROBA. Rubrica - 


TMCMBTNO ' ' 


TMCNBWt 


MAOUY. Teletllm . 


UN WIBK-BND SU DUB. Film 
di Nicola Garcla - 


I POPOU CHB SCOMPANNia 

OocumenUirlo 


IBI». [■Mri-nTYn.i u ' 


SSJIB TMCMBTBO 


26.10 BASKBTNBA. Replica 


1.60 CNN. Collegamento In diretta 


16.40 BOLO PBN SPORT ' 


17.20 TOSDIRBY ' 


17.60 NASSNONA STAMPA. 


16.00 QBO Documentario . - ' - 


18.60 LASSIB. Telefilm ' 


104NI 706 Tefealornale 


10.60 TMRBOIONAU 


10.40 TBLBaHNWALBZBRO 


204)6 BLOB.DITUTTODIPI0 


20.66 UNA CARTOLINA. Spediata da 
. Andrea Orbato 


20460 CHI L’ HA VISTO. Conduce Do- 
natellaRaflal ■ . - 


26.60 TQOVRNTIDUBHTRBNTA 


2s«4s soennr. Film ■ - - 


0.60 106HUOVOOHNUM 


1.00 COHMAIVISTB - - 


1.10 TNLNamUIALNZBNa ■ " 


1.28 NLOUDITUTTOOIPIù . 


1.40 UNACARTOUNA 


1«46 PROVI. TBCHICHN DI TRA- 
SMISSIONB 


18.00 OKlLPRBZZOtOlUSTa Gio¬ 
co conduce Iva ZanIcchI 4 


16.00 LA RUOTA DBLLA FORTUNA.. 

' Quiz con Mike Sonaiorno '' 


20.00 TOO -.’.v.. ..V .. -.A.K 


20.2B STRISCIA lANOnZU 


20.40 COBRA. Film con SUvester Stai' 

'• •’ Ione, •'■fiw-' •f'' •• • • ••'v'v. -A . 


22.20 ARRIVA LA CICOGNA. Rubrica 


22.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

' Varietà. Nei coreo del program' 
ma8tie24:TGb 


1.S0 STRISCIAlANOnZUL Varietà 


2.00 TQOEDICOLA ‘ ' 


2.90 ATUTTO VOLUMI. Rubrica 


2.00 TOSBMCOLA ' ' ' - ^ ' 


9.90 FRONTISRBDSLLOSPIRfrO 


4.00 TOBIDICOLA 


4.90 RIPORTAQl. Rubrica 


6.00 TQSBDICOIA 


6.90 CUMC Rubrica 


0.00 TOSBDIOOLA 


17.10 COLLROBe Telenim ^ * 


18.10 MACOYVHL Tetelilm 


10.10 ROCKSROUe. 


20.00 KARAOKI. Show 


204ro MIAfWMUBtUNABTRBDA. 

. 'j;Film di CaslellanoàPIpolo. Con 
' ' Renalo Pozzetto, Eleonora Gior- 

- gl j . . 


22.60 L'APPNLLODBLMARTlDl Ru¬ 
brica .. ■ .. 


OtaO STUDWAPBRTO ' 


- 0.42 RASSBQNA STAMPA 


0.60 STUOn SPORT-MBrao 


1.10 PRBVIBIONIDNLTBMPO 


1.20 MAC OWIR. Telefilm . 


2.10 WONDNRWOMAN. Telefilm 


6.10 COLLBOB, Telefilm ' ' 


4.00 CHIPS. Telefilm ' —'■■ ■ 


6.00 AOUOROINI DI papa. Telefilm 


6.60 BABVSITTBN. Telelllm 


64)0 Mirica Rubrica — • -- . 


16416 USA TODAY. Attualità ' 


14410 ASPBTTAHDO IL DOMANL Te- 

' ' leromanzo ■ 


14.60 IL TBMPO DBLLA NOSTRA Vl« 

. . . TA. Teleromanzo 


16416 PROORAHMAZtONBLOCALI 


17.60 SBTTE IN ALLNONUL Cartoni 
yanimati ■ " 


Ì7JI6 WINSP6CTOR. Telelllm 


,18.10 ai. JOB. Cartoni animali - 


10.00 ICAMPBBLLS. Telalllm 


lòisò L’UOMO DI ATLANTIM Tele- 

■ ' lllm ■ '■ 


saso L’ISOLA DBLLA PAURA. Film di 
" ■ D.Sharp ' 


22.40 COLPO 0R0SSO6T0RV 


26410 LA DONNA, ILSBSSaiLSUPB- 
' . ’NUOHO. Film . 


ODcani 


14.00 NOTIZIARI RmONAU 


14.90 QALACnCA. Telefilm 


10.90 QUATTRO DONNI IN CARRIS- 

RA. Telefilm 




17.00 COLORIRÀ. Telenovela 


1&00 MARIANA; Telenovela 




aaoo 8IT<eC0M. Telefilm 


2aS0 SBRMUDIi LA FOSSA MALS- 
DBTTA. Film 




22.46 ODBON DOSSISR. Ventunesi- 
• . mo secolo: te terre e le acque 


iii(iiilil!i ’ 

12.00 DB8TINL Telefilm 


TTrT!TTTTOrTlB*l 

l?».p*TTrTrrT; 



Il 1 marni 


H:Mi!.rTr\Tn?i: 

■■■KniEij 


18.90 06STINL Telefilm I 

■;r.'F.!'»i:7Tr:i 11 ... 

{'t;' 





TEt£, 


Programmi codificati : 

20.90 ILMISTIROVONBULOW. Film 


22.90 PLBfTY. Film con Meryl Streep ' 


0.9B NILLA TANA DIL SIRFSNTI. 

Film 


2.10 HANQU UNA TAZZA DI Tft» 

• Film • •' . 


20.90 LA MACCNMA MIRAVtOLIO- 

SA II fegato 




'1.00 LSBAMDOUL Film con VIrna Li¬ 
si, Nino Manfredi. • 

(Replica ogni due ore) / • . . . 


ai' 


29.00 MODSQUAD. Telefilm 


29.90 VMQIORNALB 


20.90 PIUCITA’ DOVI SIL Teleno' 
vela 




22.90 TOA. Edizione della notte 


0.90 TUSVeOliA. AttualllA. Nel 
corso del programma alle 7.30. 
8.30.9.30: TGàRash 


MO MARIUDIA. Telenovela 


9.9S ODIDUL NOSFfTAL. Telano- 

• vela ■ ■ ' ’ “ • ' • 


10.90 T04FLA9H 


11.00 FANTAL. Telenovela 


11.2S lA STORU DI AMANDA. Tele' 

' ■ novela -- 


11.80 CILianL Telenovela “ 


IlalO ACASANOSnUL Talk-show 


18.00 704 '’v*''-:..’.” V .f'f t 


14.00 lUONPOMIRlOQia Rubrica ' 


144>8 SKNTIIRL Teleromanzo 


18.00 ORICIA-Telenovela 


18.80 ANCHB I RICCHI PIANOO- 

- NO. Telnovela 


17.00 FUORI VAMORS. Telenovela 


17.28 NATURALMUTTE HUA. Ru¬ 
brica -■ - f"- ■ • 


17.90 T04 ■ 


17.98 CURVANO TANTO AMATL 

' Show ‘ - 


18M IA8IQN0RAINR08A. Teleno- 
vela ’ ■ 


18.88 T04SDU ' " 


18.88 LA UNA ft MRVTTA. Gioco- 
Oulz * 


20.90 IDtICICOMANDAMBNTL Film 
' di Con Charllon Heston 


29.90 704 •' • 


0.96 T0F8URRT. Telefilm 


1.48 ACUOUAFBRTa Telefilm - 


2A0 ATUTTOVOUIHK. Rubrica ' 


8.18 STRRQAPUAMORL Telefilm 


8.30 ILROMFIOALLl. Film 


RADIO ilMIiililil 


RADIONOTIZIE. GR1: 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 19; 23.20. GR2: 6.30; 7J30; 
8.90: 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30:17.30; 18.30; 19.30; 22.58. GR3: 
6.45; 7.20; 9A5; IIAS; 13.45; 14A5: 
18A5; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56. 
7.56. 9.56, 11.57. 12.66. 14.57. 16.56. 
22.57:9 Radiouno per tutti: tutti a Ra- 
diouno: 11.00 Gr1 Spazio aperto A; 
12.00 QR 1 Flaah - Meleo:l5.03 Spor¬ 
tello aperto a Radiouno: 18.30 1993: 
Venti d'Europa; 20.30 Ribalta: 23 QR1 
Ultima edizione. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26, 
8.26, 9.27. 11.27, 13.26. 15.27. 16.27. 
17.27. 18.27, 19.26. 22.53. 6 II buon¬ 
giorno di Radiodue; 9A9 Taglio di; 
terza; 10.31 Radiodue 3131; 12.50 II 
signor Bonaiettura; 15 Viaggi di Gut- 
liver; 15.48 Pomeriggio insieme; 
19.55 Questa o quella; 20.30 Dentro 
la sera; 22.41 Questa o quella. .f 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43. 
11.43. 8.00 Preludio; 9.00 Concerto 
del mattino: 10.30 M Paradiso di Dan¬ 
te: 12.30 II Club dell'Opera: 16.00 Al¬ 
fabeti sonori: 19.15 Dse - Il gioco del¬ 
le parti; 20.45 Giornale Radio Tre; 
23A3 Consigli per l'acquisto di pen¬ 
sieri, parole, suoni. 

RADIOVEROERAI. Musica, notizie.' 
Informazioni sul traffico 12.50-24 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.1B CARIOCA'-’ ì ■ " 

Nauta rii Tliomton PraalaiKl, con Frad Astain, GIngar 
' Rogare, Ootaraa Dal Rio. Uaa(1S33). 96 mlnuU. - 

Per sconfiggere la concorrenza di una bisca, il pro¬ 
prietario rii un dancing di Rio lancia una nuova danza. 
■ la «Carioca», destinato a luroreggiare. Filtn cosi cosi, 
ma conto solo la coppia che, nella trama, rimane ap¬ 
parentemente sullo sfondo: sono due giovanissimi 
ballerini che danzano assieme per la prima volta, lui 
. si chiama Fred Astaire, lei Ginger Rogers. Insieme, e 
, inflImassaimigllQrl.farannomoltastrada... 


144)0 IL PICCOLO LORD 

Regia di John Cronmell, con Froddta Bartholoinow, 

Dolores CosMIo. Usa (1997). grmlnuU. - 

Una delle più antiche (e forse delle più sopportabili) 

. . versioni di una trama famosa. Vecchio nobiluomo in¬ 
glese, un po' burbero, si ritrova fra i piedi un nipotino ; 
lievemente troppo vivace. Inutile dire che fra i due na- 
scerà l'affetto, a suon di lacrimucce. Preparate i taz- 
- ' ZOlettì. ,,.,',,., 1 .,, 

■■ TELEMONTECARLO „■ .. ..C'.:.,,.-:, 


30.60 I DIECI COMANDAMENTI A:.: 

Regie di Cadi B. De Millo, con Oisrlton Heston, Yul 
Brynner, Anna Baxtor. Usa (igSS). 220 minuti. 

Impossibili da vedersi in tv. dove II loro cinemascope 
viene fatto a brandelli, questi fllmoni bibllco-mltologi- 
' cl tornano nondimeno sul piccolo schermo con una 
certa frequenza. Questo ò uno dei più tluviali, con 
spreco di effetti speciali per l'epoca assai raffinati (fa¬ 
mosa la scena del passaggio del Mar Rosso). Heston 
, ■ . . è Mosó, Brynner é il faraone Ramsete. E tutto, la tra- 
. .. ma la sapete già: sta scritta nella Bibbia. 
RETEQUATTRO 


20.30 MIA MOGUE E UNA STREGA i-. ' 

Ragla di Castollano o PIpolo, con Renato Pozzetto, 
Eleonora Giorgi. Italia (igsO). gs minuti. 

Solito riciclaggio della coppia Castellano & PIpolo, 
che si rifanno vagamente e «Ho sposato una strega- 
di René Clair per raccontarci la storia di Finnicella, 
faltucchleracheneltempibuldeirinquislzioneflnlsce 
sul rogo per colpa di un cardinale. Secoli dopo, il De¬ 
monio le consente di tornare aulla terra per vendicar¬ 
si su un discendente del prelato: che é'il povero Rena¬ 
to Pozzetto... - 

ITALIA1 , ''.i:-’,';- : ■ ■ . 


20410 UN WEEK-END SU DUE 

Ragia di Nicole Carda, con Nattialio Baye, Joadilm ' 
Serrau. Fronda (iggO). 92 minuti, . ' 

La brava attrice Nicole Garcla esordisce nella regia, 

. affidando alla collega Nathalle Baye (altrettanto bra¬ 
va) il ruolo di una donna divorziata che «rapisce» I 
due flglloletti affidati al marito. Vorrebbe solo portarli 
. con sé per una breve vacanza che, però, si trasforéia 
In una fuga: e it rapporto con I due trugoletti, ormai 
' : abituati al papà, non si rivelafaclle. 
TELEMONTECARLO K,, 


20v40 COBRA-''''-"-' 

Regia di George Pan Cosmatoa, con Sylveotor Stallo¬ 
ne, Brigitte NMion. Uaa (1986). W! minuti. 

•Tu sei una malattia, e io sono la tua cura-. E una del¬ 
le frasi celebri - rivolta dallo sbirro al killer psicopati¬ 
co - di questo film, all'epoca gratificato da buoni in¬ 
cassi, ma incapace (per fortuna) di creare una serie 
. come «RocKy» e «Rambo». Stallone è Marion «Cobra» 
CobrettI, superpollzlotto di Los Angeles addetto alta 
protezione di una fotomodella in pericolo. Piccola no¬ 
tazione rosa: lei é Brigitte Nielsen, ai tempi In cui il 
matrimonio con «Sly« reggeva ancora. 

CANALE5 


' LESOLOATESSE ! "-W-" 

Regia di Valerlo ZurlinI, con Mario Adori, Anna Kari- 
na, Marte LntoroL Lea Massari. Itolta (1965). 115 ml- 

•nutt. .-r'.-'.;...'-- - .- ..... 

. Dal romanzo di Ugo Pirro. Durante la guerra In Gre¬ 
cia, a un tenentino dell'esercito italiano viene asse¬ 
gnato uno strano compito: dovrà accudire un gruppo 
di ragazze locali che, spinte della fame, hanno accon¬ 
sentito ad entrare nei bordelli militari Italiani. A poco 
a poco. Imparare a capirle e ad apprezzarle senza 
considerarle solo delle prostitute. 

RAIDUE ,... 
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Primcfilm. «Body of Evidence» | Peter Stein faccia a faccia con gli allievi deirEcole des MaSSres 


Madonna senza 
più chiacchiere 


MICHU.KANSnjll . 


I 


BodyofEvIdeiicc . 

Regia: Uli Edcl. Sceneggiatura: , 
Brad Mirman. Interpreti: Ma- 
' donna, Willem Oaloe, Anne 
Archer. Julianne Moore. Joe ■ 
Manlegna. Usa, I992. : ; 

Roma:EtoUe x". >■ 

Milano;Manioiìl ' . • 

' M Ora che il «ciclone Ma- : 
donna» è passato, con il suo 
strascico di poiemichc bigotte , 
e di trionfi Auditel, Body ofEui- 
dence toma ad essere scmpli- 
' cernente un thriller vietato ai : 
minori di 14 anni. Sarà il Con-. 
trolcìne a sentenziare se il film : 
di Uli Edcl mobiliterà come Ai- . 
; SIC/nsfincria curiosità neanche 
tanto morbcsa degli italiani: 
ma sembra difficile che il mira- ' 
colo si ripeta (anche se nel ; 
primo- week-end s'è portalo a. 
casa 960 milioni') . C'è (|ualco- > 
sa di poco convinto, di «vorrei 
ma non posso» in Body ófEui- 
; dence. come se l’innesto tra il : 
.. noir anni Quaranta, il giallo 
processuale e il film erotico 
fosse la risultante di troppe ) 
- teiuioni produttive. Dino De ì 
Laurentiis voleva -lo scandalo ; 
' ad ogni costo, ed è probabile 
; che la suà.ruyidarpecsonaUtà.; 
abbia pesato nel dosamio de-. 

? lIì ingredienU. Si sa che o^ni 
ilm-evonto-di tipo erotico vive 
di sequenze -«mitiche» che si : 
vogliono -Infisse nell'lmmagi- ; 
nario del pubblico, e infatti , 
■ dyot EuidenceXe insegue spu¬ 
doratamente, complice il cor- 
' po di Madonna, già ampia- ' 
mente piegato alle fantasie sa- 
do-maso di Sex. Cosi, dopo il : 
burro di Ultimo tan^, l'am¬ 
plesso sul tavolo di cucina del- 
Postino suona.sempre due voi- 
■. te, lo spogliarello malizioso dì 
- Nooe settimane e mezzo, le 
- gambe socchiuse di Basic In- 
stìnct, ecco l'ultima cine-novità 
in fatto di peiversione: la cera 
bollente che Madonna rove- 
' scia sul ventre di Willem Da- 
foe, subito.iiuiaffiato da.mezza 
: bottiglia di champagne ghlàc- 
- ciato da leccare sulle bruciatu- - 
te. - ■ 

; Ridicolo? Mica tanto. La ve-' 
: rità è che Body of Euidence è 
molto più'ndicolo 'quando si 
prende sul'serto'bome' glallo 


processuale, facendo il verso a 

■ «classici» come Testimone 
’ d'accusa di Billy Wìlder o li ca- 

■ so Parodine di Hitchcock. L’cl- 
felto ambiguità va a farsi bene- 

; dire, ii gioco degli specchi non 
re^e alla convenzionalità fru- 
sciante delle situazioni, perfi¬ 
no attori valorosi come Joe 
Mantegna (il pubblico mini¬ 
stero) si perdono nell'evoca- 
'ZÌone dei modelli illustri. Però 
Madonna è brava: ancorché 
. doppiata dalla voce es^erata- 
mente sexy (c quindi involon- 
. tariamente comica) diSimona 
Izzo, la star incarna la dark la- 

- dy Rebecca Carison con il giu¬ 
sto fisico del molo e la grinta 

; soave richiesta, ii. • : • *ì 

, . La storia è nota. Seducente 
gallerista di Portland con una 
passione per le fragole, la don- 
na è accusata di aver ucciso il 
>00 anziano amante cardiopa- 
' tico con un micidiale cocktail 
di sesso e cocaina. II cadavere 
deH'uomo è stato ritrovato con 
-i polsi ammanettali al letto 
mentre sul televisore passava 

- un video pomo con Rebccca 
.nuda che galoppa sulla vilti- 

- ma. Tutto congiura contro di 
' lei: ma l'avvocato difensore, 

‘ che'nel fratterripo s’è fatto con- 
' cupire e bmciacchiare, riesce 
J a smontare le prove dell’accu- 
, sa e a farla assolvere. Anche 
,,se... ".--■•v 

V - Patinato, depistante, allusi- 

vo. Il regista tedesco Uli Edel 
; ! sembra aver dimenticato le at- 
moslere glovanill-sgradevoli di 
. Cristiana F.: ormai trapiantato 
, a Hollywood, orchestra 11 pre- 
, vedibile giallo erotico cercan¬ 
do di estrarre dai personaggi 
,. un barlume di spessore psico- 
.r logico. Ma Willem Oaloe, con 
4 quella faccia da spiritalo, è risi- 
: bile come difensore travolto 
i negli affetti mentre Anne Ar- 
cher, nei panni dell'ex amante 
e segretaria della vittima, è ri- 
dotta a una specie di caricalu- 
ra. Resta lei. Madonna: bionda 
platinata come Veronica .Lake 
. e sferzante come Bette Davis, 

, amministra il conedo erotico 
' con l'aria di chi ha preso molto 
A sul serio la faccenda. Non è 

- ironica. :d'accordo. ma nessu- 
rib Iella chiesto di esserlo 


Terry Kiser cadavere-divo 

«La mia vita 
con il morto» 


’rnTTTTTTTTTnTrT'l 


H ROMA. -Trenlacinque mi- - 
' boni di dollan incassati nel set¬ 
tembre deirSS. in concorrenza 
con Batman. Tesoformi si so¬ 
no ristretti r ragazzi. Arma letale 
U. Circa 14 mi]iardi solo in Ita¬ 
lia (e più di dieci milioni di te-. 
lespettaton su Canale 5). Il - 
successo a sorpresa'di « 
' end con il morto è stato un re¬ 
galo inaspettato per tutti. E so¬ 
prattutto per i CecchiCìon. che : 
. se I erano ntrovato in un pac¬ 
chetto di fìlm americani.scnza - 
puntarci troppo. E invece fecc- 
roiipieno.. 

Ora I italiana Artimm spera 
di npetcre il colpo, dato che ' 
sul seouel. coprodotto in cop- . 
pia con Victor Orai. Angiolo - 
Stella ha investito la bellezza ; 
. 16 milioni di dollan. Girato tra . 
New York e una specie di pie- ; 
tenzioso villaggio Valtur per 
yankee a Saint Thomas nelle 
Isole Vergini (pare anche che 
un pezzo grosso locale abbia 
nngraziato la troupe per la 
pubblicità gratuita) Week end 
con il morto II inizia esatui 
mente là dove si chiudeva il 
pnmo capitolo E cioè con i 
due assicuratori imbranati Lar 
ly e Ricky che scaricano il de¬ 
funto Bemic Lomax all obito- 
no di New York per nprender 
selo poche ore dopo hasfor 
mato in bagaglio a mano ilca 
davcre infatti vale almeno 
due milioni di dollan che Lo¬ 
max ha sottratto indebitamen 
te alla compagnia di a.ssicura 


lAttÒn, difficiate dei guru» 


SPOT 



Terza tappa deir«EcoIe des MaTlres», progetto piu- ■' 
riennale di formazione teatrale promosso dall'Eti in - 
collaborazione con il Centro di ricerche e sperimen- v 
tazione pedagogica di Bruxelles, il Teatro della città » 
universitaria di Parigi e il Centro servizi e spettàcoli ' 
di Udine. Trenta allievi di tre paesi diversi per Kok- 
kos. Ronconi, Dodin e Stein, che ha concluso il suo 
seminario con un faccia a faccia con gli studenti. 


MTARCENTO (Udine). Ecco¬ 
lo qui Peter Stein, il più grande 
regista tedesco, in esilio per 
scelta dal teatro del.suo paese, 
direttore del settore prosa al 
Festival di Salisburgo, di casa 
in Italia dove abita, «apolide» 
per necessità, un piede già sul¬ 
l'aereo per la Russia. «Metterò 
in scena a Mosca - ci dice - 
rOresfea per me è un remake 
- l'ho g'ià allestita alla Schau- 
bùhne di Berlino. Ma a Mosca 
è la prima volta che si fanno 
queste tragedie, che in quel 
paese trovano non pochi moti¬ 
vi di attualità». , j - - -. V; 

Tocca a lui, vestito di nero, 
carismatico, fascinatore come 
tutti i maestri, chiudere la ses¬ 
sione di quest'anno dell'Ecole 
des Maltres promossa dall'Eti 
sotto gli auspici della Cee. Una 
scuola itinerante per scelta, 
che quest'anno in due mesi ha 
svolto il proprio lavoro a Bru¬ 
xelles con Yannis Kokkos e Lu¬ 
ca Ronconi, a Parigi con il rus¬ 
so Lev Dodin. Ascoltando 
Stein (e ascoltando Franco 
Quadri, che del progetto è di¬ 
rettore artistico) si coglie con 
chiarezza il taglio sperimenta¬ 
le dell'Ecole che si rivolge a 
giovani attori e registi già di¬ 
plomati nella Scuola di teatro 
del loro paese. E se Yannis 
Kokkos - sp'iega Franco Qua¬ 
dri - ha lavoralo suH'Oresreodi 
Eschilo dal punto di vista della 
costruzione di immagini in 
uno spazio, se Luca Ronconi 
ha svolto il suo seminario at¬ 
torno ad Agamennone e ai tre 
coti del Pilade di Pasolini, , se 
Lev Dodin ha ipotizzato, con 
un duro training, una scuola 
possibile, Peter Stein invece 
ha. letteralmente, inchiodato i 
trenta giovani belgi, francesi .e 
Italiani ai primo approccio di 


un attore e di un regista con il 
,lavoro teatrale: l'incontro e la ' 
trasmissione di un testo, in , 
:: questo caso il Giulio Cesare di ' 
'.'■.Shakespeare. ’i. ‘"l-.’.: ■>- .■ 
In un teatro europeo strema'. ' 

4 to dalle difficollà c dalle conti- .. 
x'nue lotte per la sopravvivenza. > 
' compilo primo di un maestro è 

forse quello di pone l'accento : 
. sull'eticità, sul senso storico,. 

•'. estetico, ma anche morale di '■ 
una professione. «Posso dirvi - v 

5 ha sottolineato Stein - che mi ^ 
ha fatto 'molto bene stare con . 

” voi. vedere talvolta nascere nei . : 
, v vostri occhi un lampo d’inle- , 
, resse. Sentirmi accettato da voi 
... mi ha dato il senso di non cs- 
sere inutile. Questo significa f; 
; fare teatro: essere aperti, ac- ■ 
celiare gli altri. In palcosceni- - 
'V.CO; nel lavoro comune, non 
^ può esserci gerarchia». ■ 

. . Ma qual è ridenlllòt dell'àl- ' 

!: tore e del regista ai quali pen- 
, sare?'«Un attore che » règio- 
' nare con la lesta, che studia, 

, che considera il testo fonda- 
> mentale per la scena e l'appio- 
fondimento intellettuale ne- 
cessarlo per la creatività. Un , 
regista che non si disperde in : 
workshop, diffidate dal guru. ' 
'Un regista in grado di rifarsi a ’ 
, un'esfierienza comune che lo 
lega agli attori, che sa dare in- a 
formazioni, "nutrimento" a un 
testo. Ma che; allo stesso lem- • 

. po, sia in ^do dl'far com- : 
fc prendere che esiste una re- •; 
k:- sponsabilità profonda di tutti ' 
: nel confronti dello spettacolo : 

per chi ha due battute come 
' per la star». .. . s.-.:,. ,, 

Il maestro e I suoi allievi: un . 
t-f faccia a faccia stimolante nel 
;.'• quale Stein ribadisce il senso . 
' della scelta attorno alla quale ' 
*' ha costruito il suo seminario; 
«Sono un regista ,if8g(ional.e. , 
spiega ' e non dico' mai cose 



Il regista Peter Stein, protagonistadi un faccia a faccia con gli allievi dell'Ecole des Maltres 


che non possono essere realiz- . 
zate in palcoscenico. Al con- " 

. trario di quanto succede a ' '■ 
molti grandi registi che disse- ' ' 
minano i Iqro spettacoli di se- 
gni immediatamente ricono- • \ 
scibili della loro presenza, il -, 
mio understatement mi spinge 
' a un altro comportamento; fa- 
re un lavoro cosi interno allo -, 
spettacolo che il mio interven- ' 
to quasi passa inavvertito. Un .» 
regista è grande davvero quan- T 
do uno spettacolo, sulla scena, ?! 
diventa degli attori». ; 

• Ma dove può portare l’amo¬ 
re per la parola? «Al rispetto, al : ; 
: senso della lingua. Per me par- . • 

; lare la stessa lingua di un atto- 
. re è essenziale; altrimenti che , 
' richieste gli posso lare? Non 
POS.SO essere duro con un in- f 
terprete che. parla una lingua 
' di cui mi sento “ospite". È Ter- ' 
rote che ho fatto con il TiloAn- 
.dromi»di Sbakesf^remes-so ' 
In scenacon'attoil Italiani: non , 


sono riuscito a contrastare i lo¬ 
to manierismi. Oggi penso che 
ci riuscirei molto meglio. SI, la 
lingua per me è tutto anche se 
so Mne che ci sono grandi re- ’ 
gisti, come Peter Btook, che le ; 
danno un valore estremamen- : 
te relativo. Ma io no: io sono 
un regista che opera all'inter- ; 
no di un teatro per il quale la ;< 
parola è tutto». , .r.\ 

Parla di una via maestra alla ; 
scena. Il maesuo Peter Stein. ■ 
«Questa strada - dice - esiste. . 
È un ordine interno, nel senso 
di rituale, per cui c'è un inizio e , 
una fine del lavoro, per cui ; 
sappiamo che sempre qualco- • 
sa viene dopo qualcos'altro. E 
quando questo qualcosa è ac- ■: 
caduto, rrienle è più come pri- ; 
ma». ìì:.',!..' "• . 

• E del suo cosiddetto «melo-, 
do», delle esperienze vissute 
accanto agli attori della mitica 
SchaubOhne di Berlino che . 
contribuì a fondare e che è sta- ; 


lo costretto ad abbandonare 
dice: «Non sono un guru, sono 
troppo "prussiano" per inter- 
venire sulla psiche degli altri. 
Fare una cosa e contraddirla: - 
questo è il mio metodo, la mia i. 
strada maestra». Ma Stein co- 
nosce i giovani c il teatro, e ad- i?, 
dita un cammino che può cs- ~ 
sere utile agli inizi: «Conservale ;; 
: la memoria di questi seminari, 
del mio bla bla bla che qual- 
che volta vi è sembrato intclli- i;', 
gente. Ma non pretendete di 
applicarlo al vostro lavoro fu- 
turo. Voi dovete essere dispo- j'; 
niblli. Vi capiterà spes.so di la- f 
: vorarc con registi mediocri che 
sono la maggioranza. Eppure ' 
anche in questo caso è possi- ' 
bile lare esperienza se sarete '' 
disponibili, dando una chance 
a loro e a voi. Tutto serve per 
l’esperienza, ma non dimenti- " 
cale mai la strada maestra».. . 
'Parola di Peter Stein. i 


SEMINARIO DI SCRITTURA CINEMATOGRAFICA. Ini¬ 
zia il 2 febbraio, presso la libreria dello spettacolo il 
Leuto di Roma, un corso di scrittura cinematografica or¬ 
ganizzato dalla rivista Script. Il seminario, che verte sul • 
tema del terrorismo, si articola in due incontri settima- : 
nati di due/tre ore per la durata di cinque mesi sotto la ; 
guida di Giorgio Arlorio e con la collaborazione di Silvia - 
Barbiera. In una prima fase si svilupfieranno varie ipote¬ 
si di adattamento cinematografico del romanzo di Tri- 
fonov.L'/mpozi'enza, che ricostruisce le radici storiche e ' 
politiche del terrorismo russo di fine Ottocento. La se- , 
conda fase del corso sarà invece dedicata alle esercita- ; 
zioni pratiche di scrittura. Per ulteriori informazioni tele- ' 
fonare al numero 06/6869269. ■ 

AUAFENICE O,«FAUST» DI GOUNOD. Il FaustdX Gou- ' 
nod, eseguito in lingua originale, inaugura srasera la ' 
stagione lirica della Irenice di Venezia. Protagonista Ch¬ 
ris Merrit, Samuel Ramey sarà Mefistofele. Luciana Ser¬ 
ra Margherita. Dìitm l'orchestra della Fenice EmilTaba- ' 
kov, la regia dell'allestimento, realizzato in coproduzio¬ 
ne con il ^n Carlo di Napoli, è affidata a Fabio Sparvo- 
li, le scene sono di (òiorgìo Ricchelli, i costumi di Giusi ■ 
Giustino. v.... 

GREGGIO E n. SILENZIO DEI PROSCIUTTI. Esordio di 
Ezio Gr^io nella regia con Thesilence of Ihehams, ov- . 
A vero il silenzio dei prosciutti, paiàfrasi di uno dei grandi ; 
successi della passata stagione cinematografica (// si- ' 
letizio degli innocenti). Da febbraio, il conduttore di • 
■ Strisda la notizia (che è anche autore, del soggetto, in- ; 
terprete e produttore esecutivo del film) si trasferirà a 1 
Hollywoodperlapreparazione.inaprileilprimociak. . ; 
n. PECCATO ORIGINALE DI SHARON STONE. Nuovo 
. film r>er Sharon Stone, la bionda protagonista di Basic 
Instino: si chiama Peccato originale ed è la storia di una 1 
donna letteralmente stregata da un uomo che crede di ì 
aver conosciuto in una vita precedente. Il conduttore di ■ 
' talk show televisivo la aiuterà a ricostruire il suo passa- ' 

. to. Dirige Mike Figgis. .. . . . ■ . . . . . . 

E I GUAI D'AMORE DI JUUA ROBERTS. Toma Julia ’ 
. Roberts e-s'innamora di Harrison Ford in un thriller ro- : 
mantico di Alan Pakula. Le riprese iniziano ad aprile, 6- ' 

Itolo provvisorio//otte (TOuWe. . ,»... ... 

SANREMO; PROTESA DI CANTAUTORI, f cantautori 
... raccolti nell'associazione «La nuova canzone» hanno ' 
annunciato che daranno battaglia contro il festival di 
Sanremo: «Il 23 febbraio occuperemo pracificamente il i 
. teatro Ariston chiedendo l'intervento della magistratura ; 
(>erchè accedi truffe o altri illeciti eventualmente com-, 
messi». L'associazione ha anche ptromosso un contro-. 
; concorso. «L'altro Sanremo», che si svolge a Rho (Mila- : 
no). • 

SERVO E PADRONE PER IVORY. Il nuovo film di James ; 

Ivoiy si ispira a un romanzo del giapponese Kazuolshi- ; 
: ’, ; guro, ie vestìgio del giorno, iraferito neiringhilleira d'i-. 
/ nizio secolo e adattato insieme alla fedele collaboratri- • 
• ce Ruth PrawerJhabvjJa. Anthony Hopkins è il protago- 
■' ■ nista, Slevens. Valletto da camera da trent’annì a Dar- 
linglon Hall, si concede qualche giorno di vacanza per ' 
fare \asita all'amica Miss Kenton (Emma Thompison), I 
- che era stara governante nella stessa casa, e nflette sulla 
natura del suo rapporto decennale con il padrone Lord . 
Darlington (James Fox). 

(Toni De Pascale) 


zioni pnma di spirare, deposi¬ 
tandoli in una cassetta di sicu¬ 
rezza nella borrca di Saint Tho- 
' mas. Ma sulla strada del mal¬ 
loppo , I . due giovanotti 
troveranno una sene di ostaco¬ 
li. a cominciare da una coppia 
di delinquenti afro, per (loro) 

' fortuna altrettanto incapaci. 

" Se dietro la macchina da 
' presa, al posto di Ted Kotcheff 
C’è Robert Klane (lo sceneg¬ 
giatore che ha ideato la sene). 
Il cast resta invariato: con An¬ 
drew MeCarthy e Jonathan Sil- 
, verman nel panni dei due aspi¬ 
ranti yuppie. Ma il vero prota- 
'gonista è. e resta. Bemle alias 
Tcny Kiser. Spetta a lui 1 arduo 
compito di tenere in piedi i no¬ 
vanta minuti del film senza di¬ 
re una parola. E ncadc su di lui 
anche il peso della campagna 
promozionale, tra passaggi in 
tv e anteporne a inviti. x - 

Chissà perchè Bemie ha tan¬ 
to successo^ Se lo chiede 
(senza trovare una risposta) 
anche I attore tuta da logging 
e cappellino da baseball come 
da copione È proprio il caso 
di dire che Kiscr ha fatto fortu 
na da morto Da quando ho 
accettalo questo ruolo le mie 
azioni sono salile la gente mi 
riconosce per la strada e sono 
persino nascilo a comprarmi 
un ranch in Colorado E stra 
no dopo tanti anni di teatro a 
Broadway amvaie al successo 
grazie a un cadavere 
Lui comunque non ha pre¬ 
so la parte sottogamba Anche 



46 Vabbè^ rimbocchidnioci ie rnariiche/^ 


Una scena del film Week end con il morto II 


se stavolta non ha nemmeno 
lo straccio di una battuta per 
piacere al pubblico punta sul 
ghigno invanabilmente stam 
palo sulle labbra mentre tutti 
se lo palleggiano come un pu 
pazzo hfe size E poi >* è un 
Irucchctto lesusciiat con «.'» 
ntualc Voodoo - che fa parte 
evidentemente delle attrattive 
turistiche di Saint Thomas - 
Bemie stavolta si muove a rit 
mo di rap balla la conga si 
esibisce nel volo a vela e cam 
mina persino sott acqua 
Alla ricerca di un ispirazio¬ 
ne Kiser è andato a nvedersi 
qualche vecchia commedia di 
Busler Kcaton ngorosamente 
muta Poi-cicredereste’-siè 
messo a studiare la psicologia 
del personaggio Risultalo 


Bemie era un tipo egocentri¬ 
co gli piacevano le donne, in¬ 
somma ragionava con il basso ' 
ventre Quindi da morto si 
muove col bacino in avanti e le 
spalle indietro. E scuote conti- ; 
nuamente la testa come quei 
cagnolini che si. mettono sul : 
lunotto posteriore delle auto. 
Ci ho provato e ho visto che sul ' 
set ndevano tutti». : 

Chissà se riderà anche il 
pubulico Italiano. Per il mo¬ 
mento poliamo anticiparvi - 
una notizia. Bornie III, se ci sa¬ 
rà conquisterà la parola. «Ab¬ 
biamo già una mezza idea per 
li nuovo copione: il nostro ca- -- 
daverc li trasfenrà a Moniccar- ' 
lo e sbancherà il casinò». Non : 
resta che aspettare il miracolo. : 
Al botteghino naturalmente. , 


Copioni Rovani per i Cecchi tóri 


■■ ROMA. Stone minime, generazionali. 
Poco amore, mollo cinema nel cinema, 
un eccesso di autobiografismo e nessun 
senso della storia. Ecco II quadro poco a 
. esaltante che emerge dalle duecento scc- 
neggiature inviate al concorso indetto dal¬ 
la Penta alla ricerca di nuovi scrittori per il - 
cinema. In palio venti milioni in cambio . 
della cessione dei diritti per la rcalizzozio- ■ 
sncdclfilm. ■ . 

. «Mi ha stupito la quantità di storie fama- . 
slKihe, senza nessuna voglia di raccontare 
' l'Italia contemporanea, di guardarsi intor- " 
no», commenta Andrea Purgatori, co-scc- - 
neggiatorc del Muro di gommo c membro - 
- della giuria insieme a Mario Cecchi Con, ' 


Filippo Ascione, Vincenzo Cerami, Ciu- • 
seppe Cereria, Stefano Munafò, Piero De 
Bernardi, Domenico Procacci, Giu.sepp>c . 
Rossini, Lina WertmQller. «Poche le vere ■, 
promesse, moltissimi gli scrittori improwi-. : 
sali», spiega Vittorio Cecchi Cori (in rap-. 
prcsentanza del padre Mario, malato). 
«Ma noi puntiamo sui nuovi autori e stia- ’ 
mo dirottando i nostri investimenti verso , . 
la produzione nazionale di un certo spes- ; 
sore». ' ' 

Alla line i prescelti sono stati due giova- 
ni toscani con qualche esperienza cine-. 
matografica: uno. Francesco Alberti, è al¬ 
lievo di Olmi e con Lo sguardo dell'inna¬ 
morato ha voluto raccontare la sua espc- ■. 


rienza a Ipiotesi Cinema di Bossano con- ‘ 
centrandosi su un personaggio che defini¬ 
sce ■ • «innamorato - - permanente - • c - 
osservatore acuto nonostante la miopia». ' 

. Il suo copione diventerà un film Penta, an¬ 
che .se non si sa ancora chi Io dirigerà. 

■ L’altra sceneggiatura premiata è In fila per 
due di Luca Mencaglia (assistente di Pon-.. 
ZI sul set di Volevo i pantaloni). Sarà una 

' combinazione, ma anche il suo personag- - 
gio non vede a un metro dal naso: è un 
giovanissimo portiere d'albergo che fa la : 

■ fila per tre giorni e tre notti al Irotteghino di. 

. un teatro per conto di una ricca cliente. . 

. Alla fine andrà lui allo spettacolo, ma es- . 
sondo miope non vedrà nulla. ..OCr.P. 
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FINANZA B IMPRESA 


■ SEARS ROEBUCK TAGUA. Il co¬ 
losso di Chicago, Sears Roebuck fgran- 
de distribuzione) ha annunciato che ta¬ 
glieri 16mila posti a tempo pieno e 
34mila part-time, pari ad ome il 10 per : 

I cento degli organici (470mila dipen- " 

I denti). Cena di operare nel settore del- 
levendite percorrtspondenza. 

■ nwICIA-ISiUUÉlE. Plancia ed 
Israele hanno creato un fondo di eoo-. ' 
perazione industriale, finanziato a pari- 

; ti,con 100 milioni di franchi (27 miliar- ' 
di) perii 1993, soprattutto per sviluppa- 
reTalta tecn ologia. 

I ■ AMBROVENETO. Battute finali per 
Ambioveneto che intende decidere en- 
I tro la settimana a chi e in quale propo^ / 
i zione verrà ridistribuito il pacchetto del 
13,16percentomessoinvenditadaCe- \ 
mina. 

I ■ TV GIAUA A 2.000 UNEE. Una . 

commissione nominata dal governo . 

I giapponese ha raccomandato l'mtrodu- 
I zione entro l'anno 2005 di un nuovo si- '. 
sterna televisivo ad altissima definizio-. 
ne, con un numero di duemila linee, il 
doppio delle mille del sistema appena : 
intnidolto. L'altissima definizione fa: 


parte di un progetto che prevede una 
totale tecnologia digitale per il 21 esimo 
secolo e l'estensione di altre innovazio¬ 
ni nel settore del cinema e delle tipogra¬ 
fie. 

■ CONTINGENT] CEE SIDERUR¬ 
GIA. La CEE ha fissato i contingenti per 
l'importazione di prodotti sidemiàici 
prorènientl da Bulgaria, Romania eiTex 
Urss. Dalla Bulgaria 43.925 tonnellate di 
nastri lunghi e i7.707 di lamiere grosse. 
Da Romania, 20.041 tonnellate <S nastri 
lunghi nel primo quadrimestre, 45 mila 
di lamiere grosse e 26.818 di travi. Da ex 
Urss 72.999 tonnellate di prodotti piatti 
e34.122diprodotti lunghi. 

■ DEHCrr SPAGI^ Il deflcil com¬ 
merciale spagnolo aumenta net 1992 
del 4,4 per cento, collocandosi a 3-600 
miliardi di pesetas (45 mila miliaidi di 


i^che piazza Afìari accusa 
Ugraw disvio 






Martedì 


zioni per6.066 miliardi (più 6,IX)..A di¬ 
cembre disavanzo di 251,6 miliardi di 
pesetas, con un miglioramento del 2,7 
per cento, una inversione di tendenza 
che risponde al forte calo della doman- 
dalntema. ...... 


■i MILANO Mercato in deci¬ 
so ribasso per l'intera seduta : 
col Mib in peggioramento ) 
dall' 1,8X dell'apertura a oltre II 
2X a metà seduta e poi in chiù- ; ; 
sura (a quota 1042 e in ribasso ìv 
del 2,07X), Coi titoli guida fai- - 
cidiati o in caduta libera come l 
le Gemina che dopo i progres- . 
si consistenti dei giorni scorsi 
lasciano sul terreno oltre il 6X. - 
Rat e Generali hanno conte- v- 
nulo la perdita in poco più 
deiriX, ma hanno subito atre- r 
tramenti anche nel dopolisti- '' 
no. Sul telematico molto offer- ;■ 
te sono apparse le Sip, e in ciò (■ 
par di vedere che le vendite 
hanno riguardato sopratutto i ' 
titoli più soggetti al trading - 
speculativo. Il mercato . ora ' 


sembra accusare il - disagio 
profondo che scuote il paese 
di fronte alla durezza della cri¬ 
si occupazionale (è di ieri il 
dato negativo sulla produzione 
in gennaio) e si accorge che il 
prelievo di risorse è stato forse 
troppo duro, “per cui appare 
turbato aiKhe dalle polemiche 
insorte sulla cosiddetta mano¬ 
vra bis. Non ha raccolto nearv 
che il messaggio rassicurante 
di BartKci -tramite urta sua 
ampia intervista a un giornale 
economico-sulla reale portata 
dei provvedimenti per l'am¬ 
pliamento del mercato; ha 
snobbato la dichiarazione del¬ 
la banca d'affari MerriI Lynch 
di ieri mattina che diceva di 
non aver rinuncialo a cercare 


compratori per il Credit; sem- 
. bra insomma che una ptofon- 
; da sfiducia sia subentrata al- 
■l’x l'euforia del giorni scorsi, op- 
i ' pure semplicemente che si ve- 
rifica quanto si temeva, e cioè 
chevièstatasolounaabbuffa- 
la speculativa e che si vende 
per realizzare in maiicanza di 
compratori «veri». Per tomaie 
‘ ai prezzi, oltre alla Gemina, 
pesanti ribassi accusano Assi- 
talia(-4,31X), 1 - - 01ivelJi(- 
■a 3,S8X), Colide (-3, IX), Mon- 
' ledison . (-4.78X). Stet -(- 
, 2,4IX), Ili (-2.13X) e Medio- 
' baix» (-l,34X) e sul telemati- 
co con perdite di oltre il 3X Cir 
e Fondiaria, di oltre il 6X Fer- 
^ fin, di oltre il 2X Comit e Ras e 
•..-dell'l.TXIeSip. DRC. 



ili 

CAMBI 



Oggi 
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DOLLARO 

1480.94 

148133 

MARCO 

02272 

02030 

FRANCO FRANCESE 

27234 

27231 

FIORINO OLANDESE 

82034 

818.18 

FRANCO BELGA 

44,81 

44,00 

STERUNA 

228037 

2252,05 

YEN 

11,714 

11345 

FRANCO SVIZZERO 

1005.67 

1003,68 

PESETA 

13,026 

13,002 

CORONA DANESE 

240,01 

230,02 

CORONA SVEDESE 
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206,00 

DRACMA 
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8386 
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10340 

10321 
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114330 
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POP LODI 
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701 -2.84 

770 1,32 

11680 -0.43 


ITALM RI NC 
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ro/oM Plancia 


l’Unità - Martedì 26 gennaio 1993 - 
La redazione è in via due Macelli. 23/1.3 
00187 Roma - tei. 69.996.283/4/5/6/7/8 
13x69.996.290.1 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 


Annuale incontro di inizio anno «La questione morale come risposta 

tra sindaco, giunta e Santa sede • alla grave crisi economica» 

Discorso preoccupato dèi Pontefice ? «La bugola dell'impegno politico 
su smog, disoccupazione e degrado deve sempre essere il bene comune» 


iaCamiio 


iiiffliiniftiaiiiiii 


n sindaco Tentenna 
preride tempo 


RACHILIOONNBLLI 


Mi II sindaco Carraro prcn- - 
de temi», spostando di un > 
giorno giunta c consiglio, an¬ 
nunciali a tambur battente 
per l'inizio di questa settima- ■ 
na. AiKora non si è messo in 
testa il cappello da «esplora- ' 
lorc>, non è ancora pronto - 
ad addentrarsi-nella giungla ' ' 
delle forze .piolitiche capitoli¬ 
ne alla ricerca di uno sbocco 
per la crisi .Nessun incontro . 
ufficiale, nessun calendario 
di consultazioni è stato pre- .. 
disposto. Per ora l'unica 
mossa di -Carraro ò stata 
quella di lanciare un appello ' 
agli assessori laici perché 
congelino le loro dimissioni, 
annunciate nell'ultimo con- 
sigilo comunale di venerdì 
scorso. Ma non si può dire 
che l'appello del sindaco sia -.i 
riuscito a molto.' L'assessore vn 
repubblicano al commercio- " 
.Saverit>>eiColluta,.,. rUidlpcn-" 
dente Incaricato di vigilare..; 
sulla trasparenza degli atti c' 
Enzo Forcella e il tecnico li- 
berale al bilancio Gianfranco ^ 
-Ciano ieri hanno risposto ;.^’ 
conununh.piùnochesl. L 
Al'massimo i tre •fiori al- ' 
l'occhiello» 1 della disastrata '. 
maggioranza si sono dlchia- 
rati^isponiblli a sospendere - 
tecnicamente le loto dimis- . 
sioni per un paio di riunioni ;. 
di giunta.-compresa quella di 
oggi pomeriggio, e solo in .. 
funzione - delTapptovazione - 
di alcune dclibere gi& con- 
cordale volte ad aiginarc le ^ . 
dilfìcolté occupazionali della 
città. Insomma; al pia si liat- :. 
terebbe di ana attesa di una . - 
settimana. «Ma politicamenle , 
la scelta delle dimissioni é . 
definitiva--spiega Forcella— .' 
la giunta Carraio è-finita, per 
la stessa ammissione del sin- - 
daco, non -ho interpretato . 
l'appello altro che come un .. 

gesto di cortesia». -.- 

D altra parte le prospettive 
appaiono sempre più confu¬ 
se. Secondo il liberale Ciaur-<. - 
IO difficilmente la situazione 
di crisi del Carraro-bis potrà. - 
modilicaisl Asuo avviso, do¬ 
po l'miziatlva del gruppo so- jtr 
cialista di distacco dalla De, ‘‘f- 
non ci sono lecondizloni per 
governare- la città. «L'iniziati- ; 


va del Rsi ha fatto venir meno 
la maggioranza che oggi tro¬ 
va propno nei democristiani i 
suol principali sostenitori», 
sostiene. Quanto a una pos¬ 
sibile collaborazione in una 
giunta - Cairaro-ter, Ciaurro 
afferma che valuterà sulla 
base della proposta e della 
solidità del contesto ma sem¬ 
pre in sintonia con Collura e 
Forcella. E infatti prima della 
giunta di oggi pomeriggio i 
tre assesson dimissionari si 
incontreranno per stabilire 
una condotta comune. . 

Mentre C-arraio temporeg¬ 
gia invece di lanciarsi alla n- 
ccrca di un nuovo equilibrio 
politico , in Campidr^lio, in 
vista di un chiarimento degli 
equilibri all'interno del parti¬ 
to socialista,.Pds e Verdi av¬ 
viano un giro di consultazio¬ 
ni -parallelo. Non consulta- 
-zionrufficialL peril-momen- 
-to. Stamattina il gruppo della 
Quercia si riunirà per valuta¬ 
re un programma sulla base 
del quale arrivare alle 27 fir¬ 
me necessarie per presenta¬ 
re la mozione dt sfiducia co¬ 
struttiva. AiKhe la Democra¬ 
zia cristiana aspetta di vede¬ 
re cosa succederà in cosa so¬ 
cialista. Nell'attesa ceica di 
evitare i rischi, cosi il capo¬ 
gruppo de Gabriele Mori 
pensa di portare all'approva¬ 
zione dei coiiriglio di doma¬ 
ni solo la delibera, condivisa 
da tutti, sul decentramento 
circoscrizionale. Un po' po¬ 
chino. ■ , v. ,, 

1 sindacati invece premo- 
no per un governo capitolino 
in grado di affrontare seria¬ 
mente 1 nodi della città. CgiI 
CisI e Uil rammentano al 
Campidoglio che é già pas¬ 
salo un mese dairappiova- 
zione deH'ordme del giorno 
sulle iniziative urgenti per 
combattere la crisi occupa¬ 
zionale e che ancora niente 
é stato fatto. Anche il Fri invi¬ 
ta a-trovare rapidamente una 
soluzione alla crisi, li rebub- 
blicano Oscar MammI ricor¬ 
da che, passau 60 giomi dal-, 
le dimissioni dell assessore 
Azzaro, il consiglio può esse¬ 
re sciolto. La scadenza è II 4 
febbraio, tra otto giorni.. 


Il Papa 
con sindaco, 
giunta 
e consiglio 
capitolino 


Il Papa, ricevendo ieri il sindaco con ,i membri della 
8iunta..^del consiglio, ha trasformato .L’incontro in ■ 
una graVtdè lezione'ìcli.'etìca politica; Occorre una - 
«svolta» per rendere l’amministrazione della città 
«trasparente, rispettosa della legalità e guidata dal 
bene comune». La Chiesa offre collaborazione per 
migliorare la «qualità» della vita sociale. Verso il 
«Giubileo» del duemila. Troppi problemi irrisolti. . 


AtCISTE SANTINI 


: M L'annuale incontro di ; : 
ieri per gii auguri tra il sinda- ? 
co Franco Carraro, accom- ‘ 
pagnato dai membri delia ì 
giunta e del consìglio comu- 
naie, ed il Papa ha dato, a ” 
quest'ultimo l'occasione per ; ' 
tenere una significativa le- , 
zione di etica politica sul : 
modo di amministrare una 
città importante come Roma 
m condizioni di grave cnsi. ' 
Infatti, Giovanni Paolo II, 
pur apprezzando che il sin- 
1 daco aveva dedicato tre 
quarti dei suo discorso .ai ' 
< problemi intemazionali cer¬ 
tamente importanti, lo ha n- ' 
chiamato ai «problemi che 
segnano la vita della nostra ... 

città». ...V ... - V. . .. 

■ Essi vanno - ha detto Gio¬ 
vanni Paolo 11 - «dalla que- •• 
- stione morale c isUtuzionale 


alla crisi economica; dall'e¬ 
sigenza fortemente sentita di 
una più corretta e trasparen- 
te gestione del potete aH'af- 
fermarsi di una reale solida¬ 
rietà versi i più deboli». 

' Ci sono, poi, gli inquietan¬ 
ti - problemi dell'ambiente, 
per CUI non soltanto4'ana di¬ 
venta inespirabile ma c è il 
«degrado umano» della città, 
come quelli «preoccupanti 
per I occupazione, soprat¬ 
tutto per I giovani in cerca di 
pnmo impiego e per i nume¬ 
rosi immigratole, ci'sono «1 
nuovi rigurgiti' di abenanti 
ideologie di violenza xeno¬ 
foba e antisemita». ' • 
Insomma, non SI può con¬ 
tinuare solo a parlare, a de¬ 
nunciare, a riconoscere che 
le cose non vanno, come ha 


detto ieri Canato per il quale 
«è piuttosto arduo insegui¬ 
rerisultati. di " rìliè^ sussi-'’ 
stèndo le attuali norme», 
quasi a sostenere che la re¬ 
sponsabilità degli. «arbitri» 
che pure si ammettono è 
della mancanza di una' 
«nuova legge» e non degli 
. uomini che li hanno com¬ 
messi o addirittura favorih. r-. 

Sono di questi giorni le 
denunce di nuove cosbuzio- 
ni assai discutibili nel quar¬ 
tiere Talenti come nella zo- 
naest.. - . v, - ‘ 

. Giovanni Paolo li non ha 
sottovalutato il fatto che am- " 
ministrare una città come ' 
Roma e fronteggiare «lo svi- ; 
luppo tumultuoso tipico dì - 
grandi metropoli -non è - 
compito facile». Ma ha nie-. 
vato che, propno per que¬ 
sto. occorre, poma tutto tut¬ 
to. avere un cnterio di con- ■ 

• dotta oggettivo. E «la bussola . 
dell'impegno polibco -dcve 
per tutti esserei il bene co- ■ 
mune, perseguito nel pieno : 
rispetto della legalità». , r;.- - 

Inoltre. «competenza ed 
efficienza, da una parte, re- ' 
sponsabilità e ngore. dall al- . 
tra. sono gli ingredienti di un 
servizio politico-amministra- 


tìvo degno di questo nome», 

: Può il sindaco Carraro e pos- 
.. sono gliuassessori, Jjcensi» 
; glieri poter sostenere che sì 
' sono sempre e rigorosamen¬ 
te attenuti al bene comune, 
; anteponendolo, come solle- 
i cita il Papa, «agli interessi ed 
alle ambizioni personali o di 
gruppo»? Questo è il proble- 

- ma che non ha trovato aspo- 
sta da parte del sindaco. 

Per queste ed altre ragioni 
. illustrate - ha osservato il Pa- 
' pa creando non pochi imba¬ 
razzi agli illustri ospiti - «il 
nostro incontro va ben oltre 
le convenienze polibche e 
sociali e mette'in duce.l'ur¬ 
genza di una collaborazione 

- operosa e cordiale, capace 
di far convergere verso la 

.- promozione dell’uomo -■ le 
' energie della Chiesa e quelle 
propne del servizio polibco». 

- È giunto il tempo - ha am- 
<. monito li Papa che già nel 
passato aveva parlato di «an- 
' goli da Terzo Mondo» - di 
. «dare al temtono un assetto 
: rispettoso delle sue tradizio- 
' ni, ma rispondente anche ed 
. in maniera efficace ai nuovi 
bisogni» 

/■ I Non SI può più «cedere al¬ 
la logica di valutazioni su¬ 


perficiali e sommarie, nè in- 
^ dulgere alla tentazione del 
disfattismo»,.ma «dev'essere 
.1, ribadita l'urgenza di un forte 
‘i impegno euco per un reale 
rinnovamento della politica» 

' F>er dare, finalmente, una ‘ 
/ miogliore «qualità» alla vita. 

: sociale nel contesto di «una 
comunità a dimensione ve- ‘ 
ramente umana», w*'. . 

» "vRoma - ha proseguito ìi : 
'■ Papa - è «ricca di storia in 
ogni suo angolo ma sottopo- 
.• sta nello stesso tempo alla 
' pressione di uno sviluppo. 
• ■ caotico». Roma è la «patria 
comune dei credenti» ed il ; 
1 suo patrimonio storico, che ; 

«supera l'effìmera gloria de- ; 
iv. gli impieri che passano», va.'l 
^ non solo, conservato, ma va- ^ 
lonzzato » ' 

- Ci avviamo verso il «Giubi- ■ 
:: leo dell anno duemila», ha ' 
; aggiunto il Papa per «stimo- ; 
rale» gli amministraton ad 
affrontare fìn da ora i proble- ' 
'r mi di accoglienza, di traffi¬ 
co, di parcheggio in vista 
: dell arrivo di milioni di pelle- : 
/. gnni. Ma ha. soprattutto, po- ' 
sto li problema di una «svoi- 
. ta» nel'considerare e risolve- : 
rei problemi urbanistici.so¬ 
ciali della città . - 


Libri romani 
Il Caffè Greco 
escritti 
sul Belli 


La stona deU'Antico Caffè 
Greco attraverso le opere la¬ 
sciate dogli artisti che si so¬ 
no seduti ai tavolini del fa¬ 
moso ritrovo romano e 
unaniologia di SI anni dì 
sento e cntiche su Gioacchi¬ 
no Belli: sono due libri pre¬ 
sentati ieri con il patrocinio 

Hai Domaniot! ttn*Acc<»w*tsi- 3- 


i Regione. Editore, il Gruppo dei Romanisti, un'associa- r 
e culturale che dal 1929 raccoglie olire 130 studiosi e ; 


Collefenro ^ ^ ^ 
Istituto : 
professionale 
chiuso per igiene 


della 
zione 

amanti della storia della capìtaleT «Antico Caffè Greco» 
l'hanno scritto il giomalista e scrittore Livio Jannotti, scom¬ 
parso lo scorso agosto, e la studiosa d'arte Tamara Hufsch- 
midL «Strenna beiliana», invece, raccoglie S2 saggi critici sui ' 
poeta scritti da SO artisti dal'40 ad oggi , ; , , > -. .. . . ij t ;, 

I circa 500 studenti deH'i^- 
tuto professionale di Colle- 
feno da ieri sono in «vacan¬ 
za forzata». 11 commissario ' 

g relettizio che amministra il 
omune travolto dagli scan- “ 
dall ha disposto la chiusura * 
della scuola, dopo aver avu- 
to il rapporto della Usi sulle i 
precarie condizioni igieniche e d'ambiente deiredifìcio. Po- ; 
che finestre, mattonelle che cadono, palesba senza riscaì- : 
damento, scale fatiscend, niente uscite di sicurezza.. 

«Desidereremmo confronta¬ 
re con ì dirigenti sindacali ^ 
romani la posizione del Pds . 
sulla crisi politica capitolina : 
e il signiucato dell assem¬ 
blea cinadina di lavoratrici e i 
lavoiratori che si terrà il 5 e il . 
6 febbraio alla Fiera di Ro- - 
ma*. Questo il contenuto ' 
della lettera inviata ieri dal segretario della federazione rom- 
nana Pds ai segretari di CgiI, CisI e Uil in cui si esprime an- 
che preoccupazione perla scelta di Carraro di prendere s 
tempio e prolungare una fase instabile. .... _ _. 

Sencccntci:clttadlni snanlcri'/ 
sono stati den u nc i ati in'stato - 
di iiiepieribUità pw aver falsi- :• 
ficato altrettanti passaporti '* 
rubati in Somalia negli ultimi 
mesi. L'indagine deiruffìcìo / 


Pds ai sindacati • 
«Confontiamoci 
sulla crisi 
del Campidoglio» 


Falsi! 
somali 
700 denunce 
perirreperibifi ' 

• retto dal vice questore Fàbri- ' 

zio Callotti, ha accertato che ’ 
gli stranieri, per la maggior p>arte senegalesi, sudanesi e egi- ■) 
zianl avevano presentato prasrapoiti somali con false gene¬ 
ralità pc? chiedere prermessi di soggiorno ed usufruire delle : 
facilitazioni previste dal settembre del '92 nei confronti dei . 
profughi della Somalia. . ... 

Ieri sera un principio d'in¬ 
cendio ha bloccato p>er ' 

' qualche ora le proiezioni . 
delle quattro sale del cine- ' 
ma «Maestoso». Verso le 19. 1 
30 un corto circuito ha bloc- 
... .. calo una delle scale mobili . 

■ che pjortano alle tre sale più ' 

piccole. Nessun pxnfcolofier 
i pochi spettatori, che sono stati fatti uscire da una frotta se- ‘ 
condona Saltato lo spettacolo delle 20, it cinema ha riaper¬ 
to per quello delle 22,30. i, .. , 

.' ■ V '. Le fiamme si sono sprigiona- ■ : 
te verso le undici e mezza di 
icn sera. Probabilmente per '■ 
un cotto circuito, si sono in- > 
cendiati i magazzini del mi- - 
tosterò delle Fmanze: un de- j 
. . daJo di cunicoli interrati a . 
piazzale Belle Arti dove ven- - 
gono conservati materiali ' 
elcttna ed attrezzature del ministero. Nessun ferito, ma un / 
duro lavoro per i vigili del luoco. costretti ad infilarsi nei bu- ' 
delti sotterranei prorsprengere l'incendio. .- . . . - - , 


• LUCA CARTA 


Corto circuito 
ai «Maestoso» 
Proiezioni 
interrotte ' 


Incendio 
nei magazzini 
del miraistero 
delie Finanze 




«Corsari» del venterò secolo 
su un vascello dnquecentesco 


Una «ciurma» di cosacchi è approdata ad Anzio a 
bordo di uno scafo cinquecentesco. Non è una favo¬ 
la alla Jules Veme, ma la cronaca di una spedizione 
scientifica ucraina, in navigazione nel Mediterraneo. 
Ma non hanno il visto d'ingresso. Quindi da nove 
giorni sono «prigionieri» nella loro caravella. Senza 
documenti, ma con tanta voglia di conoscere, i 20 - 
navigatori partiranno alla volta delPAmenca. ■ — 


BIANCA OlOIOVANNI 


. Mi Da nove giorni un «legno» 
misterioso è attraccalo al trotto - 
di Anzio. Il suo nome, «Enea», 
è chiaro-solo per chi conosce 
l'alfabeto cirillico. A metà stra¬ 
da tra una goletta e un bngan- 
tino, con due vele quadrate di . 
colore blue intenso, che lo av- < 
vicinano alle imbarcazioni vi¬ 
chinghe. Uno scafo indubbia- : 
.mente resistente e massiccio, 
chiuso e basso, in grado di af¬ 
frontare I flutti dell oceano. 
Sembra approdalo da un mon¬ 
do leggendano. invece arriva 
dal porto di Odessa, il grande 
centro ucraino sul mar Nero. : 


ed è appena uscito da un can¬ 
tiere navale che I ha realizzato 
in copia fedele delle imbarca- .. 

: zioni cosacene del XVI secolo. 
La sua «ciurma» è comprosta da . 
una ventina di ucraini, utzbe- 
chi, azen e azerbaiani che in- - 
tendono nprorcorrerc le tappro > 
dei loro eroici antenati. Una ' 
storia «epica», che nmonda a 
Ulisse o a Colombo. Se non , 
fosse che di questi tempi oc¬ 
corre un visto per entrare nel 
nostro paese. L equipaggio, in- f- 
vece, ne è sprovvisto, ed è 
quindi costretto a nmancrc a 


bordo o a partire.'Infatti oggi il- 
comandante della capitanena 
di prono di Anzio, lenente di 
vascello Franco Pescaton, invi¬ 
terà questi romantici navigato- . 
n ad andarsene «se il tempo è 
buono. Non li faccio certo 
uscire con il mare grosso, il fat¬ 
to è che non c'è più posto». ■ : 

•Siamo venuti per fare un 
documentano da vendere alla, 
televisione, per avere contatti 
con la gente, conoscere nuove 
terre - dice Alexander Astra- 
khovich in un inglese incerto c 
con ana sbalordita - piensava- 
mo che bastassero \ seamen 
passport (passaporti dei mant- 
iiml) che abbiamo, invece ora 
siamo come in pngione. non 
possiamo muoverci, è più di 
una settimana che non faccia- : 
mo la doccia. Sappiamo che 
se vogliamo possiamo andare 
via. ma stiamo aspettando il 31 ' 
gennaio, perché 11 di noi de¬ 
vono prendere l’aereo da Na- • 
proli per tornare a casa. Ci vor¬ 
ranno 2 giorni di navigazione . 
da qui» 


Non sanno ancora che pro¬ 
babilmente dovranno salpare 
pnma del previsto, ma cosa 
accadrà a Naproli? «Avvertirò il 
mio collega appena lasccron- 
no il porto - spiega Pcscalon - 
certamente possono attracca¬ 
re oltre la linea della dogana, 
come hanno fatto qui. Non so 
come SI regolerà la polizia per ; 
gli II che devono raggiungere ; 
1 aeroporto. . Forse concede- 
, ranno un visto di transito». In-. - 
tanto gli ucraini ancora non si 
. spiegano questo comporta¬ 
mento. che-pure è ia prassi nel ’ 
proni di tutto il mondo. «Non ' 
capisco come abbiano fatto a - 
partire cosi, senza una lettera 
di accreditamento da parte del 
cantiere navale che ha costruì- ; 
10 l'Imbarcazione, senza un vi¬ 
sto turistico. I loro seamen pas- 
sportsonovalidisoltantoinca- . 
so di mercantili, quando i ma¬ 
rittimi hanno un contratto di 
lavoro con I armatore. Ma il lo¬ 
ro é un viaggio di diporto. Ho , 
fatto di tutto per aiutarli, ho nu- 
. nito 1 Carabinicn. la Pubblica - 
sicurezza c la Polizia, ma sen- 


Un Immagine dell «Enea» 


. za documenti non si può stare. 
Ho preso contatti con il conso¬ 
lato ucraino, che però non si è 
mosso. Li ho fatti iclefonaic. ci 
incontriamo tutte le sere. Ho 
addmttura allertato il medico - 
di porto c il mio prorsonale. an¬ 
che senza che loro issassero la ; 
bandiera gialla. Di più non mi - 
èpossibilc». 


Nonostante le dilficoltà. i 
venti «esploratoti» non hanno 
intenzione di tornare a casa. 
Dopo essere passati per Istam- 
bul. il Pireo. Malta. Reggio Ca¬ 
labria. Napoli c Anzio, dinge- 
ranno li timone vciso la Fran- 
' eia c la Spagna. Poi faranno 
rolla F>cr la Gran Bretagna, fino 
allo scalo finale, cioè il Nuovo 


Mondo. Non sanno nulla sulle 

- leggi che regolano I ingresso 
nei diversi paesi, sono convinti 
che la voglia di conoscere ba- 

, sti. Avrebbero attraversato l’O- 

- ceano anche solo con i venti 
. remi della loro «caravella», se il 

porto di Odessa non li avesse 
obbligati a inserire un motore 
. ■prosticcio» per motivi di sicu¬ 
rezza 


Biblioteca dell’Orolo^o 

Chiusa per restaurò 
ma i lavori restano fermi 
e i libri ammujffiscono 


M Una raccolta di cinquan¬ 
tamila volumi che ornane im- ' 
ballata ad ammuffire, mentre il : 
secentesco palazzo opera del ' 
Borromini che dovrebbe ospi- ' 
tarli rimane in preda al degra¬ 
do c all incuria. Questa I accu¬ 
sa che Loredana de Petns. 
consigliere verde ai Comune di 
Roma, lancia contro l'ammini- - 
strazione capitolina. Il Centro. " 
noto come biblioteca dell'Oro- , 
logio. effettivamente è ancora ‘ 
chiuso a più di quattro anni c 
mezzo dall inizio dei lavon di . 
restauro e ristrutturazione. La -, 
vicenda cominaa nel lontano ; 
giugno del 1988, quando la 
struttura chiude al pubblico e 
parte il restauro della torre del- 
1 Orologio, che sovrasta c dà il 
nome alla biblioteca. .Mentre i 
lavon sulla torre sono pur Icn- '• 
tamentc proseguiti in questi 
anni, per i locali della bibliote- f 
ca le cose sono andate m tut- - 
t altro modo. Qui. fra 188 e il 
90 sono stati clfcttivamcntc 
eseguiti ^Lk:uni lavon. dalla tin¬ 
teggiatura delle pareti al re¬ 
stauro dei portali, per un totale 


di circa duecento milioni. Poi, 
più nulla. Nel 1991 la Regione 
Lazio ha si stanziato 88 milioni 
: per ulteriori lavori, f ';. . ; - 

Rno a oggi, però, nessuno 
. ha ancora pensato di utilizzare 
' questi fondi, e i lavori sono ri- 
" masti. dov’erano. - Il «tesoro» 
cartaceo di 50.000 volumi gia¬ 
ce imballato nei locali abban¬ 
donati. in preda alla polvere, 
aH'umidità c agli animali il 
giardino interno del palazzo, ' 
ingombro di cakinacd e mai 
ripulito dall'inizio dei lavori, ha ' 
- ; ormai tutto l'aspetto di una di- 
' scarica. Intanto, gli 8-10 biblio¬ 
tecari rimangono inutilmente 
parcheggiati presso la decima , 
■ ripartizione. Un problema par- 
ticolarmente grave, se si pensa 
• che la biblioteca dell'Orologio - 
dovrebbe coordinate il sistema • 
bibliotecario romano. Per non ì 
. parlare dei tanti lettori che pri- ; 
ma della sua chiusura utilizza¬ 
vano la struttura come scmpli- : 
ce biblioteca: una media di . 
ISO fieisone al giorno fra con¬ 
sultazione, prestito c lettura. ; 


è' 


I 












■i Cara Unita, troverete al- : 
legata la descrizione del mìo 
caso in un comunicato dira- ‘ 
mato ai quotidiani dall'agen¬ 
zia parlamentare di stampa 
•Ital/Infonnazioni parlamen¬ 
tari» di Roma. La pubblica¬ 
zione del sopniso degli uffici 
preposti alla dovuta gradua- ' 
zione degli sfratti che ho su¬ 
bito e tuttora sto subendo 
può rendete ‘ parzialmente 
giustìzia anche a tutti gli altri : 
casi, a volte tragici,, che ho i 
potuto constatare nell'Iter j 
breve e rapido, solo un anno, 
da me percorso presso l'Ufli- 
ciò sfratti, ptesso.la Questura - 
di Roma e l'Ufficio speciale , 
casa del Comune di Roma, ' 
ove poveri anziani o gente 
umiliata dalla conditone 
negletta prettamente italiana 
di «sfrattato» ha preferito ta- ; 
cete simili ed analoghe situa¬ 
zioni. 

' . Gabriella Bellini 


Mancano ^ '' 
i supplenti : 
eilpre-asilo 
chiude - ; 


H Cara Unita, vogliamo 
informare l'opinione pubbli¬ 
ca della situazione abnorme 
che sì è creata in 5> Circoscri¬ 
zione riguardo al pre e post- ‘ 
asilo nelle nove scuole ma¬ 
terne di zona. 

Questo servùùo, che è di 
vitale importanza per le don¬ 
ne che lavorano e che con¬ 
sentiva di lasciare i bambini 
alle 7,30 per permettete di 
raggiungere il proprio posto 
dilavoro, òstatointerrotto si- 
ne-die dal 7 gennaio (ad an¬ 
no scolastico già iniziato) 
senza alcun preavviso.' 

Le motivazioni che la cir¬ 
coscrizione ha addotto sono; 

1) la graduatoria stilata dal 
Comune delle precarie ò fer¬ 
ma airSS senza alcuna altra 
Immissione di personale con 
titolosuccessivo; 

2) che in contemporanea 
sono state aperte.le gradua¬ 
torie per le supplenze e .per- 
umto quel poco di personale 


' disponibile ha optato per 
'questa soluzione: .... 

/ 3) che essendo il pre e post- 
' asilo un servizio con rinnovo 
trimestrale, per quanto so¬ 
pra, nessuno ha fatto richie¬ 
sta per II trimestre successi- 

' VO. . ■ ' ‘ ‘ 

In questo Stato di cose col- 
; pisce e rattrista non riuscire a 
capire chi dovrebbe essere il 
' referente e di chi la respon- 
: > Abilita dato il continuo bal¬ 
letto circoscrizione-1* Ripar- 
" tizione personale etc. - 
.' La totale e colpite lati- 
tanza degli organi preposti 
■; denota, se ancora ce ne fos- 
. se bi^no, la scarsa o nulla 
considerazione per un setto- 
; te della-società già grave- 
mentecolpitodallosmantcl- 
; . lamento dello statò sociale. ' 
y II cittadino,, che per ogni 
r servizio dovuto, sia esso sco- 
V lastico sanitario o prevìden- 
•; ziale, è costretto a rincorrere 
; gli eventi con il rischio già 
.. palese, e questa vicenda lo 
conferma, di '.aprire. cento 
. . fronti su'cui lottare, alla lun- 
ga rinuiKia o.per rassegna- 
- zione o per stanchezza. Tut- 
' to ciò la parte di una precìsa 
e intollerabile volontà pollti- 
ca propria di chi dovrebbe 
■t essere preposto a semplifica- 
■ te la vita dei cittadini. , . .j.y 

; , Un gruppo di mamme 
. ; della Scuola materna 

. , «M. Boschetti» 


Inquinanieiito 
atmosferico 
una]proposta 
sempre valida 


Lo scorso inverno ho segna- 
.' lato al Sindaco l'irregolare 
funzionamento degli impian- 
ti di riscaldamento nel mio 
^ condomonio e in altri vicini - 
che utilizzano il carbone co- 
' me combustibile con un ora- ' 
rio quotidianamente supe- - 
. note alle 12 ore consentile 
y!' dalla legge. Il tempo è passa- 
' - to, ma nessuno del Comune 
ò intervenuto. Si paria tanto 
degli allarmanti dati sull'in- 
'■y qulnamento atmosferico, ma 
;'y risultano inutili e'ridicoU ì rì- 
. petuti appelli a ridurre orari 
di accensione o l'uso di auto, 
se poi non sono seguiti da se- 
ri provvedimenti che fàccla- 
no attuare quelle misure. La 
: salute dei cittadini si difende - 
. - non a parole,, ma con fatti, 
^•concreti.■ 

V; .. Loreto Di Donalo. 


Una quasi città senza colore. Questo era il titolo d'un Tu non hai visto i campi di 
; pezzo fumato da En.nco Gallian, pittore e scrittore, che ; calcio, le piscine, i campi da 
.raccontava Tor Bella Monaca, la sconfitta del colore e • te""**® ' Pf®"]. 

, deirarchitettura etica. Un bell’articolo che ha fatto di- : 'co^'bStie fintele che le 

; scutere. Tanto che un insegnante elementare del quar-.' traile trionfino. - 

tiere ha letto in classe il lavoro di Gallian e ha fatto seri- yy Clrancesca. A Nataie nel 
vere ai suoi allievi il loro parete. E qiiesta è la voce dei : mio quartiere hanno addob- > 

bambini diTor Bella Monaca. . ; . , • ■ ‘ 

. • ce ateentro di Roma non le 

. y -y-'i-. ■' y, . rihanno messe,', y 

^—— - ^^ìjt chiesa dì Tor 

: ‘Bella Monaca non è tanto: 


- cioè fuori dal raccordo anu- 
, lare, però ci sono giardini cu-. 
rati dal Comune, le case so¬ 
no staccate... non è ricca di 
’ negozi. c'è solo una banca e . 
niente ospedali... Siccome è 
un quartiere nuovo sembra 
'. abbandonato e incolore, io 
' spero che un giorno mettano . 
discoteche, ospedali, cinema 
,; e parchi per far giocare i. 
bambini. . >•. - ^ 


nostro quartiere? 

Lorenzo. Lei, signor gior¬ 
nalista, descrìve Tor Bella 
Monaca come il quartiere 
più brutto di Roma, lo non 
sono ; d'accordo, lei aveva - 
una pagina vuota e l'ha riem- r 
pila pariando male del no- 
stro quartiere. Non giudichi }' 
dalle apparenze perché è un 
quaitierecome tanti altri. . - i' 

Paolo. :..ma che è senza y: 
colore non è assolutamente '[ 


Y^ . ■Monaca non è tanto'i Valentina. Io non sono ' colore non è assolutamente ' 
■_ - 'IV,”' ■ -'-brutta come.dicono alcuni .y d'accordo con il signore che .--'vero, perché il colore c'è, po- ' 

ha scritto qucsto articolo... - co ma c'è. -.. 

nalista.lOMchedanoicis<> ; no piale di Tor^ a Monaca, dentro è Ma lui deve capire che a Tor Manuela. ...scommetto 

• no lesinn^e, manonp^so poi se una famiglia lo va a - una meraviglia, -■•■'y -r- : Bella Monaca ci sono anche - 'che se sul giornale parlava ■ 

colore., • leggere, qui non ci viene più , Maiiangela. Per me è ve- spazi belli, che altri quartieri -- ' del suo quartiere lo descrive- ; 
perché c è 1 erba che rappr^ , ne«imo. , ' ro che Tor Bella Monaca sta ;. non hanno. Per me ha sba- 'y va stupendamente, ma ognu-, 

%nta li veide e_i P^pzi sono • Alberto. La gente non n- y dì-vientando una quasi città, • gliato testo e titolo. no difende il suo quartiere e . 

gngi, rossi e gialli, i cancelli y sponde tnale, è gentile e rion • ma non è vero che è senza , Angeltu ...la chiesa è bel- y _ noi bambini lo stiamo facen- - 

bianchienen. - ' -" .y parilo rnate 'degli altri. I colore, perché ci sono le ca-y) la, ci sono due entrate e un I-do.Poi dobbiamo capire 

Andrea.. A Tor Bella Mq- miei amici abitano a Tor Bel- ■ sei i prati, e anche nei centri giardino pieno di fiori. -— . che è un quartiere nuovo e 

naca c'è tanto spazio per gfò- la Monaca e a loro piace ;. commerciali ci sono tanti co- Darlo. ...p>oi ci sono i la- . sfieriamo che con 'il tempo ; 

care, e poi tante volte vengo- • molto, e pure a me piace ; lori, lo penso che mi farebbe l'j: dri, ma i ladri stanno un po' migliorerà. '. 

ho i circhi, le giostre. Dome- ' molto, —a '.'molto piacere che diventi '-.v da tutte le partì, non stanno Y - Daniele. Tor Bella Mona- : 

nka scorsa hanno anche,fat-, ' Maurizio. ■ Ma - questo una città, ■ - , ^ solo aTor Bella Monaca. -- - ca non è un quartiere brutto! 

to una gara con le biciclette. : giornalista è stalo solo in una Valenttna. Tor Bella Mo-. :■ Emanuele. ...fatti gli affari , ; perché abbiamo tutto a por- ' 

Una brutta cosa invece èche parte di Tor Bella Monaca, naca è un quartiere isolato, ; tuoi, perché parli proprio del ■■■- tata di mano. , 


Una brutta cosa invece èche parte di Tor Bella Monaca. 


Stes^ bambini, con ta^ cokm 

Manifiéstazióie in borgata K ; ^ 
Scolari b strada contro il razzismo 


Falsi ékimi, veiri trenta e lode ^ y 

Processo c(b^^266 imputatila 
Compravano le prove universitarie 


- H Si sono dipinti le facce di tutti i co¬ 
lori, poi, in una lunga catena umana 
;< con genitori ed insegnanti, i 7S0 scolari 
.delle elementari e delle medie della 
scuola di Tor Bella Monaca hanno sfila- 
. to per le vie del loro quartiere. Era una 
manifestazione contro il razzismo e per 
la pace organizzata dalla scuola, il 
179/mo citcolo..Prima di sfilare nel lun¬ 
go serpentone in strada, i bambini ave- 
: vano letto, recitato e cantato poesie, te¬ 
mi, slogan e canzoni davanti-alla chie- 
' sa di Sòhta Maria Madie del Redentoìe. 
•Il razzismo è l'idea di, quakùno. che- 
pensa che la'sua razza sia superiore a 
tutte le altre, cioè é ignoranza», «La pa- 


ce è un fiore che sta appassendo, aiu- 
, ; tìamola a sbocciare», «Uomo, perché 
lotti contro il tuo cuore, ogni uomo è il 
-'- ;tuo domani», recitavano Andra, Lucia, 
: Alessia. 

Tra loro. C'erano anche 1 bambini 
-■ che hanno scritto all'U/iird, ed i genitori 
■y^ribadlvah'o; «Vogriamo che di questa 
; - borgata si parli anche per le icose buo- 
ne che si faruio. Qui si sta ricreando il 
cuore dì Roma. Molte nostre famiglie 
:: sono state sradicate dal centro storfco 
, ed ora stiamo creando di nuovo un in- 
. 'sterne che ricorda come solidarietà 
quella che noi abbiamo.conosciuto da 
bambini». , ... 


■I Prima udienza del processo- con- 
Iro 266 «studenti modello» accusati di 
aver comprato, còh'l'àìùió'àf bidelli ed 
impiegati, esami della facoltà di Lettere 
e Filosofia della Sapienza. Nei primi an¬ 
ni '80, epoca à cui risalgono i reati, in 
quella facoltà tutti sapevano bene a chi 
rivolgersi per fare truffe più lievi, come 
quella di cambiare un esame sul piano 
di studi anche oltre i tempi fissati sbòr- 
. sando quakhc biglietto da lOmila lite. 
Cera poi chi si faceva prendere la ma¬ 
no dalla facilità dell'inganno e pagava 
tra le SOOmila e.ll milione^per ottenere 
un nero su bianco un bel 30 e lode sen- 


' za slòrzi^tram'itc uh falso in atto pubbli- y 
cOj ciog la con'.'aff^ìone, del verbale 
y-d'esame.'' ' •' - 

- Tra gli imputati c'è anche la missina , 
Alessandra Mussolini, nei cui confronti v; 
>.' però non si procede, sia per mancata " 
; - autorisazione del parlamento, sia per- - 
y. che il reeuo è caduto in prescrizione, i;, 

- Come lei! venti imputati, di cui si è di- ’’ 
scusso ieri, non possono essere proces- ■„ 

' sati sempre p>er la prescrizione, non 
, avendo conclusoli cklo di studi. Bergli -r,' 

- altri, il processo nprenderà giovedì con s 
.. '. l'esame delle richieste di patteggia- 

mento. . . 


Percorsi multimediali. Gestì c visioni: la mostra spettaco¬ 
lo promossa dall'as.sociazionc culturale Dedalo c sostenuta 
dalla Regione Lazio è stala inauguraUi icn presso la Gallerìa 
d'arte del Teatro «La Scaletta» (via del Collegio Romano 1 ). •: 

È rescnte Carlo Infante. 1 percorsi multimediali sono quelli di : 

nrico Sartori, Anacleto l.aun c Pino Siciliano. L'iniziativa - 
proseguirà lino al 7 febbraio (informazioni al tei. 
5è.20.m09').- - 

II canto delle radici luminose. Carla De Simone e Rober-. 
to De Rossi presenteranno domani, ore 21.30, presso il «Cafè ; 
Les Folies» di via S. Francesco a Ripa 165. un'.izione di tea- " 
tro-movimenlo a partire dal testo sopra citato di Carla. - •.. 

Per conoscere rlslam. L'Associazione Nord-Sud promuo- - 
ve un ciclo di 14 incontri settimanali sul tema, con studiosi 
esperti italiani e stranien. I corsi avranno inizio il 10 febbraio > 
presso la sede di Via Sebino 43a. Informazioni e Lscrizioni al ' 
tol.855.44.76 (neigiomidimart.giov.cven.orc 18-20). 

Rock è il mio nome: un viaggio nella storia e nella cuitura ; 
del rock, a cura di Giancarlo Susanna. Oggi, ore 18, presso la . 
sala comunale di Guidonia Montecelio (Piazza Barberini) " 
terzo appuntamento del seminano realizzato in collabora- ■; 
zione con la rivista «Mucchio Selvaggio». Tema odierno: ' 
•Verso la fusione degli stili: new agc e nuove tendenze .sono- y 
re». Al termine del seminario proiezione del film 77ie Corri- ■ 
mitments. . ■ 

■ NEL PARTITO 

ITOERAZIO 

Sez. BalduÀna: ore 19 incontro su: «Proposte dei Pds per un 
governo di svolta a Roma e nel paese» (C. Leoni). ,. 

Avviso: o^i alle ore 15.30 c/o Sez. Porta San Giovanni atti¬ 
vo anziani (M. Bartolucci - M. Civita) ,T -1 

Avviso: giovedì 28 ore 18 c/o sez. Enti Locali (Via Sant'.'sn- 
gelo in Pescheria. 35) riunione deH'Area Comunista (W. - 
. Tocci) ... .. , . ... 

A-wiso urgente a tutte le sezioni: in attesa di una nuova 
collocazione del magazzino di distribuzione del materiale di 
■propaganda prodotto «Centralmente» dalla Federazione e 
dalla Direzione si rkorda a tutti i segretari di sezione che il '' 
magazzino rimane, ancora per qualche giorno, attivo in Vii- " 

laFassini. . ' . .. »i- -.■ 

Avviso tesseramento: è stato fissato per lunedi 1 febbraio ‘ 
il primo rilevamento nazionale del tesseramento '93, pertan- ' 
to tutte le unioni circoscrizionali e le sezioni debbono far i 
pervenire in Federazione (Via Botteghe Oscure, 4) entro ta¬ 
le datai cartellini'93delle tessere aggiornate >'r 

Avviso: oggi alle ore 17 c/o Federazione (Via Botteghe 
' Oscure, 4) riunione del gruppo di lavoro su associazioni- ' 

■ smo e volontariato. Odg: «Ruolo delle associazioni e volon- ' 
toriato nella crisi politica c sociale del paese». Relazione: En- ! 

zoNocifora iM'- :.. . 

Avviso; giovedì 28 ore 15 c/o Federazione riunione su ■' 
•Sfratti e politica per la casa a Roma» (M. Schina - M. Meta) . 
Verso la conferenza cittadina delle lavoratrici e dei la- , 

.-voratori ....x.-».-.. . ... ,,, 

Avviso: si comunica che la conferenza cittadina delle lavo- !■ 
ratrki e del lavoratrici si svolgerà il 5 e 6 febbraio 1993 prcs-. 
so la Fiera di Roma 

Sez. Enel: oggi alle ore 1S c/o sez. Parìoli assemblea in pre - ‘ 
parazione della conferenza cittadina (P. Albini-R. Moras- ' 

FlsacCgil: oggi alte ore 17.30 c/o Sez. Campo Maraio in¬ 
contro con i quadri sindacali in preparazione della conte-.' 
ronza cittadina (A Rosati) - - .-7. . .i. - .. - . 

Sez. Italgas; domani ore 16 c/o Sez. Ostiense assemblea in 
preparazioncdellaconferenzacittadina (A Rosati) 

Sez. Vigili del Fuoco: domani ore 16 c/o Saletta 5tam[>a ‘ 
Direzione (Via Botteghe Oscure, 4) assemblee in prepara- ■ 
zione della conferenza cittadina (P. Mancini - C. Rosa) 

Sez. Poligrafico: domani ore 1 li c/o Sez. Parìoli a.ssembl<;a 
in preparazione della conferenza Cittadina. , ' , 

.-unioneREGIONALE t' 

FederazioDe Caateiii: Genzano ore 17.30 Q (Di Paolo. Fa- ' 
lomi) - ,. .-i-».. - ■ . .- ... . ■ 

Federazione Tivoli: in Federazione ore 9,30 assemblea la¬ 
voratoti della funzione pubblica (Refngcn, Gosbam); Tivoli 
c/o sala Dona ore 1830 Cf su cntcri e procedure nuovi as- ■ 
setti federazioni (Giraldi.Casbam), -.i , i v . . 
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Roma 




Dati di Cgil e della Federtrasporti 
sulla velocità del trasporto urbano 
nel centro storico/ Siamo ai minimi 
d'Italia: nelle ore di punta 2,5 kmh 


Mangia Maulucci spiega i mali ; 
di un servizio carente e insufficiente 
e sempre sull'orlo della paralisi 
Oggi aziende comunali a convegno 


Rallenta Tautobus, anzi frena 

Ma im cMometro in più aUbra Vede mquanta^ 



Franco Zeffirelli. Mirella Freni e Daniel Oren 


Una città al rallentatore: cosi vede Roma il passeg- 
gero dall’autobus che tenta di attraversarla. La me¬ 
dia «giornaliera» di 8 chitometri l’ora che diventano 
2,5 nelle ore di punta, rappresenta un primato diffi- - 
cilmente battibile e che, oltrettutto, costa alla comu¬ 
nità 50 miliardi in più all’anno. «Siamo alla paralisi», f 
dice Mangia Maulucci della Cgil spiegando come r 
(non) siviaggia nella capitale. ■ , - • ; ' 


' ■■ Chi va plano va sano...e 
. un detto che con la capitale 
c’entra poco. Si va piano st. ma 
nel centro avvelenato dallo 
smog non si va lontano, specie 
se si scelte, o si è costretti, ad 
usare r«indispensabile mezzo 
pubblico». In superficie si viag¬ 
gia a una media di otto chilo¬ 
metri l’ora che diventano peto 
due e mezzo nelle ore di punta 
(secondo altri calcoli • la Fe¬ 
dertrasporti - la media più alla 
toccherebbe i 13.7 kmh, i 7,5 la 
più bassa). Sono comunque le 
velocità di spostamento urba- 
: no con cui devono fare i conti i 
< passeggeri delle due aziende, 
Atac e Acotral, che àttraversa- 
' iMlacIttà. 

« Conti in rosso perchi viaggia 
quindi, ma conti in rosso-per 
nini visto che, siccome «il tem- 
pO'è denaro», ogni chilometro 
guadagnalo dai bus sulle «len¬ 
tezze giornaliere» vale, secon¬ 
do un calcolo sindacale, SO 
miliardi l'anno di risparmio. 
Sono spese di carburante,- di 
' servizi prolungali, di personale 


' e telativi straordinari. Ma i pro- 
: getti di viabilità giacciono e per ■ 
ji' Marigia Maulucci, della segrc- 
'■<y feria Cgil trasporti, •siamo alla 
: ' paralisi». In una situazione do¬ 
ve «gli sprechi hanno dimen-. 
sioni epiche», dove >10110 tace 
davanti alle esigenze e alle ’ 
: scomodità della gente». - 
-' È di questi giorni, continua 
' Mangia Maulucci, «un altro ta- 
glio di 400 miliardi» al settore 
r trasporti, una scelta del gover- 
’. no che mette in ginocchio 
■f. aziende già in crisi, che «inges- 
> sa» i servizi urbani e rende : 
i sempre più »"■ problematico . 
' «ogni tentativo di risanamento,. 
' ' di ristmtturazione». E questo 
: ^ vale soprattutto per Roma e 

■ 'dintorni, per urta città dove. 

mancano i collegamenti, dove I 
' ai disservizi di quello che c’à 
' vanno sommati i «buchi neri», ' 
quelle aree cioè che dal ha- . 
sporto pubblico sono tagliate 
' fuori. Maulucci; «Il Lazio è una 
‘ terra di nessuno. Regione e 

■ Comune potrebbero decidere. 

'1 anche da subito, molte cose 



Nominato un subKiommissario ma la crisi contìnua 


atto 


ROSSCUAMTTISn 


buone c giuste. Il biglietto uni¬ 
co Atac e Acotral. per esem¬ 
plo, ma si lascia che le aziende 
litighino su come ripartire le - 
entrate e si testa a guardare. 
C'è anche l'azienda unica da 
varare, ma niente fa prevedere ' 
chesiaunacosa imminente. E, ; 
- arKOra, l'attello ferroMaro, si 
quello già iniziato col progetto : 
; Roma capitale e che avrà uno > 
' sviluppo di 340 chilometri. Ma 
tutto tace: le Ferrovie dello Sta- ' 
to si dicono pronte a ripartire, 

' lo scrivono, parlano di portare . 
finalmente il treno dentro la ' 
città, c Carraro non risponde». - 
/ - . Paralisi Insomma, ma anche - 
voragine . di .t perdite, deficit, 


inarrestabili e soluzioni di là da 
venire. E c'è la privatizzazione 
nciraria, si pensa a «mitici ma¬ 
nager» capaci di trasformare 
tutto in positivo, funzionamen¬ 
to, servizi e persino guadagni. : 
Marigia Maulucci è tra i non 
' troppo convinti: «Il senrizio, lo 
..abbiamo sempre detto, deve 
: restare pubblico altrimenti, per 
: pareggiare i conti che sono sul 
piatto, oggi come oggi una 
corsa non potrebbe costare 
meno di 5000 lire. Assurdo. E 
' comunque è bassissimo l'intc- 
, resse a queste aziende da par- 
^ te privata; 1500 miliardi di defi¬ 
cit da sanare tengono lontano. 
qualunque interesse. Serve pe¬ 


rù una gestione razionale e 
economica. E si puù fare. Aco¬ 
tral e Atac romane hanno 
• qualcosa come 25 mila dipen¬ 
denti di cui almeno 7, 8 mila 
; sono operai addetti alla manu- 

> tenzione. Ma si appallano an- 
: cora lavori all’esterno, ecco un 
I altro spreco. E a Roma c'è un 
- record di dissenòzio. quello 

dei bus fermi rispetto a quelli 
.! che circolano; il 12% e più». . ' • 
.. Intanto'si va avanti con queF 

> le medie che sono tra le più 
' basse della penisola c con co¬ 
sti di gestione che sono i più 

' cari. % ne discute tuttavia, e i 
fatti, dice qualcuno, prima o 
!■ poi arriveranno. -.iL’accorpa- 


mento bus-metroplitana, l'in¬ 
tegrazione dei collegamenti, le 
celebri aree di scambio «feno- 
' gommti», ma aiKhe la «ricover- 
' sione deH’inutile» come l'ope- 
. razione salvataggio che ira- 
^ sformerà, forse, il galattico 
■' vuoto del Terminal Ostiense in 
: un popolalo centrò commer- 
- ciale. Se ne discute arrche oggi 
; a palazzo ; Valeritinb : dove 
commissari, dirìgenti e sinda- 
. calisti.di Atac, Atpnu, Acea, 
Centrale dél-*lBttè.*le“ aziende 
. romane in odore di «privatizza- 
rf zionc», si sono dati .appunta- 
i;- mento (ore 9.30) per ragiona- 
■,rc dei «Servizi pubblici nel La- 
'vzio». : . .■ r/. 


M «Solo una brutta e dolo¬ 
rosa parentesi», cosi Giampao¬ 
lo Cresci, sovrintendente del : 
Teatro dell'Oj^ra, si augura di 
arginare lo sciopero di sabato 
scorso che ha fatto saltare la 
prima di Bohème. Ma anche le 
sue speranze rischiano di sal¬ 
tare sotto la pressione del sin¬ 
dacato, le ultime dichiarazioni 
riportano la conferma di un al¬ 
tro sciopero per stasera. Lo an¬ 
nunciano le stmtture territoriali 
della Rals-Cisal e le rappre¬ 
sentanze di base della Uil-Fil- 
sìc con. un comunicato nel 
quale precisano che «non es¬ 
sendo arrivato nessun segi'jxlc 
di disponibilità dalla direzione 
del Teatro dell’Opera nono¬ 
stante la richiesta di incontro 
formalizzata l'albo ieri», con¬ 
fermano Tagitazione con tante 
scuse per gli spettatori. Dall’i¬ 
niziativa si dissociano le segre¬ 
terìe regionali della Filis-CgiI e 
della Fis-CisI, che sono orien¬ 
tale ad esprimere dissensi e 
problematiche in una confe¬ 
renza-stampa questa mattina. 
Ciò non toglie che forse nem¬ 
meno stasera Mirella Freni po- 


: tra interpretate l’eroina di Puc- 
' 'cini. Con buona pace del sub- 
commissario ' Pietro - Salvo, 
giunto all'Opera in concomi- 
tanza con lo stalo di agitazione 
proclamato dal sindacato au¬ 
tonomo Fials. E stata la Boni- 
ver stessa, minisba per il turi¬ 
smo e dello spettacolo, a no- 
minare Salvo, già consigliere di 
' stato, dopo aver sciolto il 14 
; gennaio scorso il consiglio di 
amministrazione dell'Opera e 
» aver nominato commissario 
•' Straordinario FratKO Carraro, 
■' che - in quanto sindaco di Ro- 
ma - è anche presidente del- 
r l'organo esecutivo dell'ente li- 
’ir rico. 

Gli effetti del commissaria- 
. mento, perù, non si sono an- 
é‘ cora^attì sentire. Cresci ribabe 
- che la Bohème andrà regolar¬ 
mente in scena. «Al momento- 
’!■ ha detto ieri seta - la direzione 
r non ha arxtora ricevuto comu- 
nicazioni ufficiali da parte dei 
' sindacati di uno sciopero o di 
azioni di lotta che mettano in 
/ torse la prima dell’opeta e 
dunque Io spettacolo si farà». 
V' In risposta agli attacchi di 


Fials-Cisal, il sovrintendente ha 
precisato che il sindacato au¬ 
tonomo aveva chiesto un dirit¬ 
to «sacrosanto» di tenere un’as- 
■ semblea generale oggi, ma in ; 
,. un orario «improponibile e ' 
' provocatorio», dalle 20 alle 22, 
ovvero durante lo svolgimento 
;; della prima della Bohème. Per- ; 

messo che è stato negato, oi- 
! frertdo un'altcmatjva di svolge- ■■ 
re l’assemblea in un orario 
mattutino. yr,- 

Il rifiuto di questa offerta ap- 
i pare sospetto anche a Carme- 
;; lo Rocca, direttore generale 
del ministero del turismo e del- 
ì: io spetracolo. «Lo strumento : 
' legittimo c sacrosanto dell'as- : 
semblea maschera in questo \ 
caso la volontà di scioperare i 
senza subire il trattamento del¬ 
le trattenute sullo stipendio» ha 
'■ commentato. In pratica, orga- ' 
, aizzando l'assemblea proprio • 
' ' nelle ore di spettacolo, il sin-, 
;v dacato ' autonomo - avrebbe 
;* provocato un effetto-sciopero 
■ii: senza subire le con-scguenze 
economiche di un’azione di- 
>! retta. . . ■ 

Per gli appassionali di Pucci¬ 
ni non testa che attendere... -, 


I^ANO 


H Suhia: «Non firmeremo alcim accòrdo» ^ i 




/ Contratti aumentati dèl'‘40Ó% dà «Sara» e «Génè^» ; 


(« «''IMI) : jvf>ii|]'«i I *' 

• i: ■ ..If : ; », ■’O' 
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Le compagnie assicuratrici «Sara» e «Generali» han¬ 
no deciso di maggiorare del 300-400 per cento gli 
affitti nei palazzi di loro proprietà, ma i maggiori sin- • 
dacati degli inquilini, Sunia, Sicet e Uniat, non sono 
d’accordo. Ci sarà un incontro il 2 febbraio tra loro e 
l’Associazione nazionale delle imprese assicuratrici, 
per la firma dell'accordo sul contratto tipo. I sinda¬ 
cati promettono battaglia. • ' ' : 1'- .' 


MARIA ANNUNZIATAZBQAMLLI 


Manifestazione di Inquilini ' 


■■ «Non firmeremo U con- " 
trasto. Le compagnie assicu- .. 
ràtive dovranno confrontarsi 
con noi perunacontrattazlo- .. 
ne collettiva che tenga conto ■ 
dei parametn fomiti dal mini¬ 
stero del Lavoro». ; . ' 

Cosi il segretario nazionale • 
del Sunia, &ifiero Tornei, re- 
plica alla decisione delie 
comptagnie assicuratrici Sara ' 
e Generali, di portare ad una ; ; 
maggiorazione del 300-400 ; 
percento, rispetto alle attuali - 
tariffe, il canone di affitto. ■ - 
Sarà sicuramente un in- . 
contro «infuocato» . quello : 
previsto fwr il pro.ssimo 2 feb¬ 
braio tra i maggiori sindacati 
degli inquillini (Sunia, Sicet, .> 
Uniat) e Associazione nazio- 
. naie delle imprese assicura- , 
trìci per la firma dell’accordo 


sul contatto tipo. All’incon¬ 
tro sarà presente anche la ' 
Confedilizia che rappresenta - 
alcune compagnie di assicu¬ 
razioni. 

La posizióne ' del Sunia ‘ 
sembra essere piuttosto chia- . 
ra: se non si arriverà ad un 
accordo non verrà finnato al¬ 
cun contratto. '••• . • .•• • ; 

’ La legge 359/92, in ba^ : 
alla quale vengono calcolati i - 
più alti livelli di fìtti, richiede : 
per la validità dei patti in de- -- 
roga, la firma di uno dei tre : 
sindacati più rappresentativi 
degli inquilini, oltre che di 
quella delie associazioni e ’ 
dei i proprietari; proprio di 
questa possibilità intende av-.. 
valersi il Sunia; «Se non tir- ' 
miamo - afferma Tornei - il • 
contratto diviene a norma di , 


legge impugnabile dagli in- ' ' 
quilmi e si pioirà di conse¬ 
guenza ncondune il rappor¬ 
to locativo ad un contratto di 
equocanone». 

Gli inquilini intanto sono 
in nvolUL «Su 126 apparta- v 
menti circa 100 inquilinihan- 
no delegato il Sunia a trattare 
con le compagnie assicura- •' 
trici - dichiara Pina Maisi, " 
coordinatrice dello stabile di 
via Mario Borsa, al quartiere 
Tiburtino - noi non siamo 
contran ad un aumento dei '. 
fitti ma non (Xissiamo tollera- b 
re il quadrupUcarsi di quanto ■ 
attualmente paghiamo».'; 4 Jq 
appartamento; dft. 70; metriyf, 
quadrab in TOna; Sub''Augu-/..’ 
sta, dalle :attuaii 220inUa. lite' 
mensili costerà'agli.affìttuitfi,..; 
SOOmila lire mentre sulla via'; ,’ 
Nomeniana''Sl;'‘passa - dalle ,• 
207miia ai mese alle’991 mk . 
la. Nel centro storico un ap¬ 
partamento di 100 metri qua¬ 
drati in regime di equo cano¬ 
ne veniva affittato a 3 milioni 
250 annue, cioè 270mila 
mensili, con ti patto in deio- '* 
ga oconeranno'23 milioni;’, 
l'anno che graveranno sugli ' 
stipendi degli affittuari per I 
milione 900 al mese; questo / 
fallarmante elenco dati for-, 


nito dal Sunia. (Ùli aumenti - 
saranno scaglionati in quat¬ 
tro anni: ilpnmo anno è pre- 
visto il raddoppio e per i suc¬ 
cessi vi tre anni un incremen- -. 
to progressivo fino a raggiun- ' 

gere il tetto fissato.— .—• 

... Tuttavìa.sqrnbra.,fM primi 
colloqui infòrmali tìa asso- ' ■ 
dazioni sindacali di cate^ 
ria e impi«M> assicuratrici,.-. ’ 
che le popóni non^no co- ' ’i : 
si unìvoche:'alcune compa- 
gnie di assicurazioni saieb- ' 

. bete infatti d'isptMte ad un 
confronto per aprire le tratta- <; 
live, tra queste non figurereb- . > 
be, secondo quanto dichia- ■ - 
idrato dai -rappresentanti sin- 
'''dacali, la Sara assicurazione,'’'’ 

•il quale ha iniziato a convo- " 
care i suoi inquilini singoiar- 
‘ mente per il nuovo contratto ' 
dà'applicarè.-iOgglallelO- ' 
afferma Tina' Marzi - un in- ■ 

’quiiino dellO'-stabile di via;.; 
Mano Borsa è stato convoca- / 

'fo presso, la sede della Sara ■ 
assieurazioni'pèr il contratto. , 

JiSa già che: dovrà pagare 
quattro volte l'attuale cano- 
. ne, ma la sua^iosizione è sta-. ; 
ta definita, nella riunione av- 
venuta ieri'sera;'Noo’,finiierà . 

-li contratto.’EquestO’è.qnan- 
to farà ognuno di noi»."' -.. 


La domenica 
specialmente 


dio (gDira®!®®' 


Programma 
da gennaio 
a marzo 


ùnfiim 
un autore 


Cinema 

Mignon 

La domenica 
mattina 
alle 10 .. 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 


Ingresso 
libero : 


Pastore sardo trovato agonizzante a Ponte Galena. Scomparso il socio Montalto, bloccato il cantiere 

i-T • 1 • 1 Presidi contro i licenziamenti 

IJCCISO 3» colpì Ul Stamattina corteo a Vìteibo 


a Colpito d a un colpo spa¬ 
rato a bruciapelo, in pieno pet¬ 
to, un giovane pastore sardo, 
Eliso Mura, è spiralo tra le 
braccia del proprietario delle ' 
pecore che pascolava e mun- . 
geva.Lohatrovato,giàagoniz- ‘ 
zante, proprio Salvatole Mug- " 
giri, anche lui pastore, anche 
lui sardo, che àlTalba di ieri ; 
era andato a cercalo nella 
' campagna di Ponte ’ Galeria • 
' dove Mura viveva, vicino alle ' 
pecore, in un vecchio casola-. 
re. Mura era arrivato da pochi 
' mesi da Sciapiccla, in piovln- ; 
eia di Oristano, e. dopo aver la- : 
vorato per Mugglri per qualche : 
tempo, si era messo in società ’ 
con un terzo pastore. Riccardo ; 
; danna, ora ricercalo dal cara- ^ 


binien. Ogni giorno ! due. Mu¬ 
ra e Sanna, facevano pascola- , 
re un centinaio di pecore, le ; 
mungevano e dal latte ricava-,' 
vano formaggio che poi ven- v 
devano a privati e a qualche r 
negozio di alimentari della zo- I 
na. Facevano lutto in quel ca- , 
solare in cima ad unacollinet- ... 
: ta a pochi chilometri dal rac-. ; 
cordo anulare. Una zona im- 
pervia e avara, circondala da , - 
cave di brecciolino e pozzola- P 
na, con tutto intorno un labi¬ 
rinto di profondi oon^'orr in fon- / 
do ai quali si sono formati pie- / 
coli laghetti di acqua piovana, r' 
La casa più vicina è a più di 
500 metri e uniche testimoni 
del delitto sembrano solo e ; 
soltanto le pecore che il venti- , ; 
duenne Mura custodiva c ac- 


compagnava al pascolo con . 
Sanna. 

Mugglri, che continuava a ' 
vedere Mura oltre che per ami- 
cizia per riscuotere raffino del¬ 
le pecore, io racconta cosi: 
«L'ultima volta prima di sta- ' 
mattina (ieri, ndr) che l’ho vi- ' 
sto non mi è sembralo che ; 
avesse problemi. Come sem- - 
pte appariva contento, era un v 
ragazzo di buon carattere e . 
adesso sapere che fine ha'fatto - 
mi spe^ il cuore. Lo incon- 
travo di tanto in tanto anche 
fuori perchè il casolare dove i 
abitava con l’altro pastore di- > 
sta dal nostro tre chilometri». 
Secondo i carabinieri 0isio 
Mura è stato ucciso da una pi- ! 
stola a tamburo «poiché a ten-a ^ 
non è stato trovato il bossolo», il 


È stato trovato, veiso le 8.30, 
sullo spiazzo di terra davanti al 
vecchio casolare. «Ancora re¬ 
spirava debolmente - racconta 
: Mugglri - ma dòpo pochi istan¬ 
ti è morto». La prima ipotesi 
avanzata dai . carabinieri, è 
quella di ima discussione tra 
Elisio Mura e Riccardo Sanna. 
«All'intemo dell’ovile - ha detto • 
un ufficiale - abbiamo trovato 
.molto disordine». I due pastori 
erano soci e davano la metà 
dei guadagni al' proprietario 
■ deH’ovile, che a sua volta ave¬ 
va messo a disposizione il ca- 
solare e altre pecore. Riccardo 
Sanna, secondo gii accerta¬ 
menti dei carabinieri, sarebbe 
' andato via con una delle due 
automobili utilizzate dai due 
pastori. !■ . ■ ‘; : OM.P. 


■ CIVITAVECCHIA Ancora , 
bloccalo il cantiere della cen- x.v 
traie Enel di Montalto di Ca¬ 
stro. Anche ieri è proseguilo il '■ 
presidio dei cancelli da parte . 
dei lavoratori editi in lista di ti- ' 
ccnziamenlo. Per il secondo ' 
giorno consecutivo non sono «r. 
entrati anche i 1.800 metal- 
meccanici e i 300 elettrici. Ieri • 
manina, t rappresentanti sin- ;- 
dacall di Cglfcisl-Uil di Viter¬ 
bo hanno avuto un primo ii^ 
contro a Roma, al ministero ' - 
del Lavoro, per tettare di risol- ■ 
vere la vertenza. E stato pie- 
sentalo il documento tecnico "s 
sul quale dovrà muoversi il mi- ' ; 
nìstro Cristolori. Trecentotten-- ' 
lanove edili licenziati, altri 600 
in lista per il '93; numerose ì-? 
opere pubbliche previste per ;• 
l’Alto Lazio e bloccale in Re- • 
gione, che potrebbero assorbì- . 


re gli operai in esubero alla 
centrale.'pueslo llquadro del¬ 
la situazione. presentata dai 
sindacatL ■ , , " -, , 

«L’incontro.èstato a-caratte- 
re prettamente tecnico - dice 
Giaime Moser, segretano della 
Camers^del lavoro di. Viterbo- 
abbiamo chiesto- un incontro.. 
urgente con'il ministro del la- - 
VOTO, tenuto.conto della situa- - 
zlonc esplosiva' cjtie c’è da.. 
giomLnel cantiere;'con più di ■ 
tremila operai'in sciopero. La 
richiesta immediata del sinda¬ 
cato è l'applicazione, anche 
per Montalto, del decreto leg¬ 
ge 'ipirelli-Maseratf', che pre¬ 
vede il blocco della mobilità e 
introduce la cassa integrazio¬ 
ne». O^i la protesta di tutti 1 la- . 
voraton della centrale Enel si 
sposta alla prefettura di Viter¬ 
bo. . ..-■ ■ ■ ' 


Al cinema 
con l'Unità 

.. OrganlBazIoiM Officina Filmelub 


31 gennaio. 
Ceravamo 
tanto amati 

Ettore Scola 

7 febbraio 

La corsa >: 
dell'innocente 

Carlo Carlei 

14febbraio 

Kapò' 

Gillc Pontecorvo 

21 febbraio 
' Borotalco 
Carlo Verdone 

28 febbraio il 
Il caso Mattel 

Francesco Rosi 

7 marzo i'/' 
Ragazzi fuori 

Marco Risi 

14 marzo 
Verso sera 

Francesca Archibugi 

21 marzo 
Lettera aperta 

Citto Maselli 

-'28 mài^o 
Il camorrista : 

Giuseppe Tcrnatore 
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I nascono 
e servono case 
Dubbi e cemento 
a Gerveteri 

Cerveteri si veste di nuovo cemento. Di fronte al¬ 
l’incremento di popolazione, che si è verificato 
negli ultimi anni, la giunta corre ai ripari. È in que¬ 
sti giorni all’esame del Consiglio comunale la 
nuova, variante al piano regolatore, che prevede 
un distesa di case sul litorale e nella zona agrico¬ 
la. «Si dovrebbe azzerare il tasso di crescita - dice 
Vezio De Lucia - e non favorirlo». • - ^ > v. 


PAOLA 01 LUCA 


. ■■ ' Lunghe file di ontbrel- : 
Ioni. Dopo gli ombrelloni, > 
ville, villini e casette a schie¬ 
ra. Poi la strada e dall’altro -, 
Iato ancora case e costruzio- ' 
ni, che si susseguono in'^nv 
compatto e oidinato oriz- i 
zonte di cemento, fino ad in- >* 
contrare l’antico borgo di> 
Cerveten. Questo, più o me- v 
> no, dovrebbe essere l’aspet- s 
to del paese una volta ap-." 
provata la variante al piano. 
regolatore della zona: È in • 
questi giorni all’esame dei ! 
Consiglio comunale la nuo- i 
va stesura della variante, già ^ 
proposta e bloccata nel'SO, ' 
che presenta alcune modifi¬ 
che rispetto alla precedente. : 
Ma è già polemica. . ; ? , - ; 

L'intervento sulla I costa, ' 
nell’ampia propnetà «Palla- 
vicini», è stato in parte ndot- 
to. Sui 190 ettan di terreno, 
ora. occupati solo da sterpa- ' 
glie, non verranno PIÙ edifi¬ 
cati 200 mila,metn cubi di 
. costruzioru, da adibire a re¬ 
sidenze tunstiche e servizi, 
ma 70 mila. È stato poi sal¬ 
valo il borgo medioevale di 
Cen, dove si volevano, pca- ' 
' vare 300 nuovi vanil Le altre : 
aree interessate dalla vanen¬ 
te sono: la zona;a ridosso di : 
Cerenova che si’affaccia sul- 
. l'Aurelia. rar? 4 .^ 4 ncola del 
Bega, dove dmxl'sdno.diste» 

, se di vigneti non abbastanza 
' redditizi, oltre alla zona 
•167», E. infine, la bellissima 
area del’Cerqifeto Tasso si¬ 
tuata in prossimità del futuro 
‘ parco' archeologico' e di 
gran pregio dai punto di vi- 
' sta paesaggistico e ambien- : 
tale. Il tutto per un totale di ’ 
circa 5 milioni di metn cubi 
•dicemento: che'includono 
' perù costruzioni già previste 
' dal piano regolatore e aree ' 
•ri da sanare. Non si tratta chia- 


dal 23 


Centinaia eli giovanissirni L'editore Bonelli e il 

aU'Università per incontrare suo team raccontano storie 
t i creatori del mitico Téx , e aneddoti sulla piu grande 

e del fascinoso Dylan Dog ' » ; bottega italiana del i^lmetto 

Airone da^ eroi di carta 


L’aula grande di Chimica della «Sapienza» stipata dì 
giovani come ai tempi della Pantera. In cattedra la 
«squadra Bonelli», la casa editrice che produce Tex, 
Dylan Dog, Martine Mystére e altri fumetti per un fat¬ 
turato annuo di 90 miliardi. Per i’occasiorte si sono 
dati appuntamento i fans delle storie del brivido: 
giovanissimi esperti che per nulla al mondo perde¬ 
rebbero un’avventura dei loro eroi. ’ 


DANIILAAMINTA 


Un disegno di OytanOog 
di Angelo Soano. 
sotto Sergio Bonelli 


: ramente solo di abitazioni, 

> ma di alberghi, servizi pub¬ 
blici, centn sportivi e capan- 

■” noni di assemblaggio per at- 
'. thrità’artigianali. E poi previ- 
>■ sta una darsena, per l’attrac- 
'■ co delle piccole imbarcazio- 

> ni. la cui'.collocazione verrà 
stabilita dalla Regione. 

Si'-trattà'insomma di un 
i ' piano decennale di sviluppo 
"■' della zona per promuovere 
' l'attività turistica di Cerveteri, 
f favorire la crescita delle pic- 
cole imprese artigianali e at- 
fi, trezzarsi a ricevere i romani 
;; in volontario o forzato esilio. 
La nuova variante è frutto di 
lunghe trattative fra De, Psdi 
e Pus, che compongono la 
giunta comunale. «Non è 
certo la migliore vanante 
' possibile - dice l'assessore 
pidiessino Ezio Moroni -, ma 
' è almeno il pnmo tentativo 
' di pianificazione dopo anni 
di abusivismo edilizio. E so- 
, vraddimensionata ‘ rispetto 
■ alle esigenze locali, perché 
. vogliamo attirare nuove atti¬ 
vità produttive in quest'area 
strategicamente situata vici- 
■'■ no ai'Roma-ie a importanti 
: snodrstradali. ' Negli ultimi 
diecianni la percentuale dei 
' residenti : è ■ aumentata 
■ deir80%, mentre noi conter- 
y-il^ojiaicrpscitauentro un an- 
'.efemenfo'- deli A% annuo». 
«L'amministrazione comur 
naie - nbatte Vezio De Lucia ,, 
, consigliere regionale del Pds 
: • deve mettere in discussio¬ 
ne il modello’dl sviluppo di 
' ■ Cerveten. Non basta conte- 
: ' nere il tasso di crescita, biso- 
: - gna azzerarlo. Il paese non 
’ deve farsi canco di accoglie¬ 
re la popolazione romana, 
aitnmenti SI innesca un mec¬ 
canismo ' irreversibile ' che 
' nessun piano regolatore po¬ 
trà bloccare». 


■i Solo posti in piedi nei- ' 
l'aula grande della facoltà di 
Chimica, alla «Sapienza». Sa¬ 
ranno stati cinquecento, forse 
più, i giovani stipati tra i ban- ■ 
chetti in iegno del glorioso isti¬ 
tuto. La lezione, ieri pomèrig-, 


gente. 980 mila copie al mese 
per il detective londinese, bel¬ 
lo e fascinoso, che assomiglia 
a Rupert Everett e che. invece 
di combattere delinquenti in 
carne e ossa, è costantemente 
alle' prese con lupi mannan,. 


glo. non era sui radicai! liberi • ; zombie, mummie, vampin e • 
ma sul fumetto, o meglio sulla marziani. - ■ . - ■ ■ 


casa editrice Bonelli, via Buo¬ 
narroti 38, Milano. Un indirizzo 
a.<>solutamente leggendario 
per i fàns degli eroi di carta. 
Qui, in un appartamento che 
affaccia sul monumento di 
Giuseppe Verdi, si producono 
mensilmente Dylan Dog, Mar¬ 
tin Mystére, NickRaider, Mister 
No e Nathan Never. E sempre 
qui, nella più grande bottega 


Per celebrare il mito l'aula di ■ 
. Chimica, su cui campeggia la. 
scritta «Tristo è quel discepolo 
che non avanza il suo mae-, 
' stro», era ■ completamente ' 
i' «sold-out». Universitari, teen-. 
i agers, quarantenni in fibnila-. 
f zione e soprattutto giovanissi- ’ 
L mi, quasi bambini, con le 
guance rosse e lo zainetto a ' 
: tracolla: tutti diligentemente in 


della fantasia itellima. nacque ^ a, microfono, per 

^ domande alla com- 

1948, il mitico Tex, il ranger •; briccola di fumettari. 
senza macchia né paura sce- ^a che fine 

neggialo da Gian Luigi Bonelli.. . 

e disegnato da Aurelio Galep- 

In cifre, l'editoie Sergio JSo- 
(figlio di Tex...) 

fattura 90 miliardi annui, ven- . 
dendo oltre 2 milioni di copie 
measili dei van personaggi che ^ ^ 
compongono la «famiglia». Un : 

fenomeno editoriale «da far « ^ 

rabbrividire il Beriusca o Mon- v ■miK - 
dadon» - dice adendo Bonelli :S 
che. insieme ad Alfredo Castel- 5 r 
li (creatore di Martin Mystére). K 

Angelo Stano c Roberto Dlso ([ «te i:;,- . f .■V^g 

rispettivamente discgnaton di '■ 

Dylan Dog e Mister.Nq),^ *àWìt'*5^" L 

raccontato len pomenggiojvi- ài’ "l* 

cende e aneddoti delta ■rcar^»*', j'® 

toonia» madc in Italy Mancava ^ r» 

Tiziano Sciavi (ma è normale $ ì 

Sciavi balla talmente perle sue •• 

assenze da far sospettare che 

sia concreto quanto i suoi hi- ' ■<’ ' 

metti) l'ideatore di Dylan Dog, ,■• -ì.-a, 

il più amato «investigatore del- 

Ftopno Dylan Dog é l'em- :. 
blema-fetlccio di 'una sterrai- 

nata tabù di adolescenti, che . WBi 

dal 1986, data in cui venne , " 

pubblicata la pnma storia, lo , ;• . ' v . 

segue con una passione travoi- • . .^ 


UN TAGLIO 


dove risparmiare 
è un gioco 


A 

PREZZI 

STRAORDINARIA 

VENDITA 

PROMOZIONALE 


ha latto il cavallo di Tex?», op¬ 
pure «Come può Martin Mysté¬ 
re essere cosi colto?» e ancora 
«Perché a Roma non arriva il •- 
Dylan Dog Horror Fest»? Ne 
sanno una più del diavolo que- 
sti divoratori di «strisce»; fanali- - 
ci, curiosi, talmente esperti da ' 
impressionare. - Applaudono 
' quando Bonelli cita Galeppini, 
sgomitano per raggiungere la <i 
postazione migliore e, senza 
un filo d'imbarazzo, tengono - 
una miriade di questioni da- 
vanti all'attentissimo uditorio. 

, «Mi piacerebbe - spiega Tedi- 
loie-portare a Roma il festival 
di Dylan. Purtroppo siamo una 
pattuglia di disperati, degli arti- , 
giani, senza appoggi né copcr- r. 
ture politiche. E difficile trova- 
teuno spazio di 800 metri per- -■ 
lino per una mostra sui nostn 
fumetti, figuriamoci per l'Hor- • • 
ror FesL..». La folla é incapace ■ 
di trattenere il proprio disap- . 
punto perché l’«Horior Fest» è 
un appuntamento ghiottissimo y, 
per i fans dello «splatter», dei '. 
film ' da «bassa macellena» , 
Giunto alla sua terza edizione, 
il party OrtoriFico dura una set¬ 
timana e si svolge al Palatrus- ' 
sardi convogliando dai 4 ai 5 ' 
mila visitatori aldi. .•, '• 
Saranno pure una «pattuglia ' 

. di disperati» i tipi della Bonelli. ’ 
ma sembrano particolarmente 
soddisfatti del propno ruolo. ’ 
del propno lavoro che ormai ■j;-- 
non SI limila alla sola produ- ' 

• zione o ristampa di albi e fu- '' 
metu ma prevede un «mer¬ 
chandising» di tutto rispetto. ' 
Spille, magliette, salvadanai, : ; 
videogiochi. • dian scolastKti, 
quaderni, giochi di società su ' 
CUI campeggia il «logo» di Dy¬ 
lan Dog. lo stesso che in molti ... 
sfoggiano Ira i comdoi di Chi¬ 
mica 

Un piccolo, prosperoso im¬ 
pero sostenuto da migliaia di . 
ragazzini che. mese dopo me- , 
se. corrono in edicola per ac- . 
tfccapanraisruna aooiaEaweiitu- ' 
ra deir«investigalore dell'incu- 
bo». «Il pubblico ci segue - 
: conclude Bonelli - perché lo ' 
rispettiamo : profondamente, ' 
non abbiamo mai dato bidoni, , ' 
mai dormito sugli allon ma . 

: sempre realizzato sione di al- ' 

. ussima qualità. Certo, a appa- '. 
' stona il mistero, il brivido c ’ 

- qualcuno CI accusa di "fuorvia- i 
. re' le giovani menti. Personal- ' > 
mente mi fanno più paura gli '. 
■ impiegab delle Poste piuttosto 
'■ che 1 vampin di Dylan Dog», -i. - 


Mai'Ledì 
26 gennaio 1993 


Ogni Ila tedi 
, ■ con 

nbiltà 

quattro pagine di 
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SEZIONE PDS BALDUINA 

. , via Pompeo Trogo 36 . 

Martedì 26 gennaio ore 19.00 iv, 

Assemblea 
cón Carlo Leoni 

Sogretarlo dalta federazione Pds di Roma 

sul tema: 

«La mozione di sfiducia ad 
Amato e le proposte del Pds 
per un governo dì svolta» 


Sono invitati a partecipare tutti i cittadini 


MILANO Viale Fulvio Testi 69 - Tel. 02/6423557 - 66103585 
Informazioni:- 

presso le librane Feltnnelli e le Federazioni del PDS - 


CONGRESSO COSUTUTIVO 
UNIONE DEL PARTITO 
DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
IN 1° CIRCOSCRIZIONE 


Interverranno; 

Carlo Leoni e 
Massimo Cerveiiini 


Roma 28-29 gennaio 1993 ore 17 
Unità di base Trastevere 
via S. Cnsogono n. 45 ; 

. tei. 5812721^ 


Piazza Caduti della Montagnola,49 
Via Raffaele De Cesare, 16 
Via dei Colli PortuensI, 14 
Viale Europa,99/105 
Centro Commerciale Cinec'ittàdue 
Via Vittore Ghlliani,40 (GRA uscita Ardeatina) 
Via Salaria,110 Monterotondo Scalo 
Via delle GrQtte,3 Ariccia 
Centro Commerciale I Granai 
Via G.Benzoni,1 Air Terminal Ostiense 
















n pianista Riccardo Qregoratti 
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Nuovi il pianista 
e ^ incantesimi 

d’ijn grande Liszt 
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H Una intensa mattinala al 
Sistina, domenica, con il con- 
certo-ltalcablc che ha portato < 
alla ribalta^/plhnista Riccardo .- 
Gregoratti. wr-^ocertortutio 
ailidato al.ivittuosismo che il 
Gregoratti ha pero trasformato ■ 
in una intensa esaltazione dei ' 
valori musicali dei brani in pro¬ 
gramma;. Glkèriuscitaistupen-' 
damente la siniesiirà 1 due.op- 
posti momenti: il canto più in¬ 
timamente, struggente e l'eb- ' 
brezia .d'una tecnica trascen- ' 
dentale.'aperta alle più diabo- [ 
liche acrobazie. Nel più assorti 
momenti. Il pianista ha con -1 
derisalo tutta l'avvolgenza fio¬ 
ritura.-' «eslemà*. riflettendo 
sempre nel fluire delle note più , 
impervie.i'la luce; del nucleo '' 
germinante, dal quale scaturi¬ 
va.lo slancio piùtemerario. Il : 
Teatro Sistina era gremito e ■ 
nella vibrazione fonica' di eia -1 
scun brano sid avvertila quella.' 
particolare ■ tensione ' anche 
delHascoIlo ' sorpreso . dallo ' 
sgranarsi dr; suoni 'cristallini. . 
come dal soffiod'un canto ap¬ 
pena sussurralo. 11 tutto con ' 
uno stile che è il risultato di ' 
una rigorosa, esemplare ricer¬ 
ca. 

Nove i brani in programma. 

. prevalenleménte ' dedicati -.a- 
trascrizioni (la sigla del con- 
cdttd^'.eta. questa: aUszt: para¬ 
frasi; tràscrizioni ed epigoni»), : 
e di ognuno Gregoratti ha rile- { 
vato nella giusta luce fonica il ;-i 
; particolara :clima {espressivo. > 
^ Ha, diremmo, stretti: insieme il, 
•Liebeslied»'(Cantò d’amore) 
di Schumann, il «Liebesleid» '■ 
(Tormento d'amore) di Krei- - 
sler, - trascritti rispettivamente : 
-da Liszt e Rachmaninov.'non- ' 
ché lo ScfmlKrt^ (quello della ' 


«Soirée de Vienne» n. 6) - tra¬ 
scrizione di Liszt - dal piglio 
anche eroico, a mano a mano 
dissolvente in un'estatica dol¬ 
cezza. • t 

Al centro del programma, 
rielaborazioni di Liszt sul «Tro¬ 
vatore» e il «Riletto» di Verdi, 
«Lucia» e «Parisina» di Oonizet- 
ti, hanno soggiogato II pubbli¬ 
co per la impetuosa grandiosi¬ 
tà del piglio virtuosistico del 
pianista e l'eleganza' - espres¬ 
sa in un'ampia gamma timbri¬ 
ca - di un suono periato, di ar¬ 
peggi incantali, di trilli argenti- 
' ni. Una meraviglia che ha avu¬ 
to ancora un «rcscendo» con 
'un brano del compositore 
americano Lotils Moreau Gott- 
shalk (1829/1869). «Union», 
cioè una indiavolata, compli¬ 
cata e ariosa parafrasi so. arie 
nazionali americane, che. il 
Gregoratti ha sdipanato con 
trascendentale maestria. Ma 
c'era ancora dell'altro. ■ -a . 

- Dopo il languoroso «Tango» 
di Albeniz. trascritto da Leo- 
pold Godowskl (1870/1938), 
Gregoratti si è lanciato con un 
rinnovalo fervore sul micidiale 
«Grand Galop Chromatique», 
con il quale Liszt, ai suoi tem¬ 
pi, soleva chiudere I suoi con¬ 
certi. Lo ha ricordato Stefano 

- Mazzonis che ha presentato il 
programma con affettuosa al¬ 
legria. «É un omicidio preme¬ 
ditato», ha detto ’ qualcuno, 
commentando la difficoltà del 
concerto, ma il pianista, vivo 
; più che mai, ha concesso an- 
: che uh dolcissimo «bis»: il Liszt 
; d'una «Valse oubllée». Una fe- 
: sta, alla fine, gli applausi che 
■ avevano punteggiato tutto l'ar¬ 
co del memorabile concerto. 



Alla «Giulia» «Ricostruzióne» di Tommaso CasceUa, air«Eràlov» i «volti beffardi» di Isabella Tirelli 

n noVeUo «tuttologo» e k ritmttista 


Tommaso CaKcila (Gallerìa Giulia) ama .quel che 
la stimandosi capace di qualunque ardito^iprogettor 
le sculture occupano il grìgio del pavimento di mar¬ 
mo «a mestiere»; le opere a muro «a piombo». Ormai 
e un «maestro» nonostante la giovane età. Isabella 
Tirelli (Gallerìa Eralov) ripristina per polemica il ge¬ 
nere «ritratto» caduto ormai in disuso. Misura e luci 
per sconvolgere r«osservaie» quotidiano. 


INRIOOOALUAN 


wm Tommaso CasceUa dal¬ 
la materia elargita a piene ma¬ 
ni sul supporto ligneo alcune 
volle maicuticamente. lascia 
che appaia il segno, la storia 
del segno che allude al pas¬ 
saggio di un guizzo storico, un 
bapore di immagine. Poi lo ri¬ 
tuffa quasi annegandolo in un 
ocra, azzurro, seppia marrona- 
cca. Guida altre volte il s^no 
verso altra . comunicazione 
quasi fosse un proptto .per 
una scultura che realizzerà più 
«grande» didimensloni spaziali 
che poco avrebbe a che vede¬ 
re con le tipologie dell'Iacp.o 
Ina Casa. Hogetta piani rego¬ 
latori in ferro. Sempre ferro, ar¬ 
cuato, modellato a cerchi con¬ 
centrici e improvvisi gong, 
tamburi di latta che richiama¬ 
no a raccolta chi vuole osser¬ 
vare per incantarsi alla «visio¬ 
ne» che CasceUa produce. - S." 

Giovane, vìve tra Roma e Bo- 
marzo, sono anni che lavora 
attorno allo stesso progetto ar¬ 
tistico che smuove, elabora, 
accartoccia,enuclea nello 
spazio. Sempre lo stesso e 
sempre agguerrito. Vonebbe 
sequestrare i muri dove si de¬ 
positano i segni del tempo. 
Vorrebbe indurre I material! a 
idee tascabili tanto da riem¬ 
piersi le tasche e poi a studio 
lavorare - tirando fuori dalle 
saccoccle segno dopo segno 


eredità di colore e di Immagi- 
ne. Lavora sull'immagine solo 
" per decorare profondi antri 
' scoperti a Bomarzo. Lavora sul 
' segno per graffitare stucchi ro- 
‘ mani; calce e sabbia, intonaci. 

alcune volte'a suò;patete«per- 
I. versi» e incantevolL.Si é rapito 
di sé-che amà quel che fa stl- 
mandosi capace di qualunque 
T: ardito proMtto; Anche nei mi- 
{ nìmicolorìsegnicisi compiace 
dei colore chc stende.a ^mi, 
i a bizzeffe, conTamericana o 
ì; . la spatola, stecòà; di; cantiere. 
'{Gli stmmenti che usa sono tal- 
: mente tand-che . ormai impa- 
. dronendosene '^me^se ne é 
, impadroiiit^p^C}>e',pn pitto- 
I re, litogralo,*{xD^rafò,"scultore 
é un novello, «tuttologo» che 
! conosce pluridlsclpllne che 
convergono piegate còme ao- 
•' no, ad un unico progetto: se- 
questrare; la. storia; la propria 
^ storia per citarsi la citazione di 
se stesso, virtualmente si inten- 
?■ de. 

{ ■. Alla Galleria Giulia (via Giu- 
j - lia con orario 10-13 e 16-20. 

chiuso festivi), le sculture oc- 
’ cupano il grigio del pavimento 
■ di marmo «a mestiere»; le ope- 
{ re a muro « piombo»: ormai é 
: un «maestro» nonostante’ la 
I giovane età.' Proviene da faini- 
f glia di artlsd ricca di storia e 
i; tradizioni; .forse Tin da :«plcco- 
;ìIo» come si diceva ai tempi 


miei, «intruiava», «presentava» 

! lavon eseguiti da lui. Un bam- 
' bino prodigio che il poeta Ce- 
' ' saie Vivaldi fin da quando Ca- 
scella aveva pochi anni consi- 
«derava «artista». ... 

laabella TlrelU espone al- 
V la Gallerìa Eralov (vìaCardina- 

■ ' le Merry del Val, orano 10-13 e 

16-20, chiuso festivi; fino al 26 
febbraio), dipinti che ntraggo- 
' no <elebntà». oggetti dì «culto» 
patinato e televisivo. Ritrae le 
•espressioni» che ncoiTono più 
; spesso sul volto del «personag¬ 
gio» come esercizio pittorico 
; anche alcune volte calligrafi- 
" co, provocatonamente caligra- 
fico. Il genere «ntratto» caduto 
; in disuso Tirelli lo npristina per 
" polemica. Un esercizio che in 
pittura hon trova più credilo e 
" le ragioni si capiscono. Non si 
. disegna plù;;non si accademi- 

■ i camente ritrae; nessun sogget- 
' to storico per fretta, scialtena, 

-f poca attrazioiie:''La pittura di- 
ventala, facile'6-.praticata da 
troppi <i>ittorì»e allora Isabella 
. Tirelli vuole cògliere .nella pit- 
t ',. tura l’esercizio'di'stilè: che os- 
serva:'che sa osservare. Ecco 
perché quando' visiterete la 
mostra VI abbaglierà il «fare» 
della pittrice: addestra il pro¬ 
prio osservare in modo che 
> ' sconfigga il «vedere» frettoloso 
della fi^ra umana. II volto in 
' ombra di Milly Carlucci, r«ila- 
. Ilanità» di Arbore, il sorriso iro¬ 
nico-sardonico di Costanzo, le 
." «costumanze» di altn «atton» 
.. osservate vengono ndate con- 
; sapevolmente sapendo e vo- 
" lendo che quel tono di viso, 
quell’occhio beffardo sia reso 
solo cosi come vuole Isabella 
;; Tirelli. Quel che conta per ^a^ 
Usta, oltre al colore e il'segno,' 
é il supporto, la ' telai dello: 
'■ «schermo» dove apparirà il «rì- 
h; tratto». Non sono tele canoni-, 
ì che, di misura commerciale. 



Tommaso 
Cascella, . .. 
«Macchina per 
tuoni» (1992); 
sotto un 
disegno di ' 
Marco Petrella; 
inbassoa - 
destra .. ■ 
immagine dalla 
locandina di. 
«Racconti 
mimmi» di . : 
Barbaia Duran 


ma supfiorti sfrangiati, scortec- 
aati nei contorni come misure 
altigane.dei:contadinl-monta- 
’'^ 'nart’iiiveDetLiiilltoateslpi, delle 
{'r popòlàzionl'./aipinei^; .''Misura 
//straordinaiia'èhé ammicca al- 
la concettualizzaziòne.dell'or- 
' dito personalizzato in^magi- 


ne pubblicitana. Le luci oiga- 
' nizzate che battono solo sul 
«quadro» avvolgendo nel buio 
il resto della parete vogliono 
dire anche questo. Misura e lu¬ 
ci per sconvolgere l'•osserva^e> ; 
quoUdiano. E forse é' anche 
questo il segreto «volere» della ': 


pittrice: rendere tutto godibile 
oltre che osservabile. Allonta¬ 
nandosi dal suporto l'osserva¬ 
tore si rende costo cosi che la ; 
pittura non é un sottoprodotto V* 
del video ma contiene catego- " 
rie proprie come al tempo di 
De Nittis, Boldini, Cremona. « 


Fontanesi, Oegos, de Chinco 
ché anche loro trattarono il «n- 
tratto» ma non per «dipenden¬ 
za» dalla fotografia, semmai 
per autonoma autonomia con¬ 
quistata attraverso una propria 
osservazione e codice, concla¬ 
mato nel tempo. 


.fi 

Andrea Bambace e Cristina Pastorello 



■1 Ormai quasi di casa a Ro¬ 
ma, Nicoletta MagalotU è tor¬ 
nata in città per un riuscito re¬ 
cital al «Classico». Formatasi 
musicalmentesulla spinta del¬ 
la scena new uioue italiana del¬ 
la prima metà degli anni Ot- 
lanhi. la cantante emiliana co¬ 
nobbe un breve momento di 
fama con il gruppo «Violet 
Eves»: « un • combo « raffinato 
orientato verso le sonorità jazz 
leggere tanto in voga «ll'epo»;' 

■ca. ....{{v;;-'*- -' 

Allora i paragoni ' cb'n le 
graiidl si prescarono, ci'.lu chi 
vide addirittura nelsuo stile vo¬ 
cale delle somiglianze ' con", 
quello sublime di Billie: Holi-.' 
day: solite esagerazioni-‘che' 
hanno finito per danneggiare 
la stessa Magalotti, ritrovatasi a 
ricoprìre un ruolo c)ie per for¬ 
za di cose non poteva sostene- 
re.'Conclusa l'esperienza con i 
«Violet Eves», la chanteuse rimi- 
ncse ha intrapreso una difficile 
carriera solista, culminata oggi 
nel disco «Nico», raccolta di 
canzoni colma di ricordi, bran¬ 
delli di passato, possibili svi¬ 
luppi futun come la più ca¬ 


piente delle valigie. , ■ / ' 

Nicoletta su di un palcoscc- ’ 
nico sembra esserci nata, tanta 
è la" naturalezza con cui lo abi¬ 
ta, quasi prendendone posses- ' 
so. Il suo modo di proporsi al . 
pubblico cosi apparentemente 
fuori moda, estraneo a tenden¬ 
ze e stile particolari, si caratte¬ 
rizza anche per una fotte con- . 
notazione >. passionale. Uno ' 
spettacolo di classe, rifinito^ 
curato,nei dettagli c|ie,-però; a ' 
tratti.dà Ja sensaidohe-di.com-'. 
primere le possibilità interpre^" 
tative deH'ex cantante dei «Vio- 
letEves». • 

... Il repertorìocertòYioh-ltaluta 
molto, soprattutto quello erigi-'' 
naie appare condizionato da 
una patina dkomogehea as¬ 
senza di originalità da cui solo , 
occasionalmente riescéfa libe¬ 
rarsi. Anche negli episodi, me¬ 
no riusciti, però, non si può fa¬ 
re a meno di notare la disar-1 
mante luminosità della sua vo¬ 
ce cosi ricca di picchi improv- ' 
visi, un dono di natura coltiva¬ 
to con amore e rispetto. ; .• -.y. 

Senza voler essere per forza : 
restnttivì o dissacranu, si può ; 
tranquillamente , : constatare 


^ che il canto di Nicoletta ricor- • 

' da a volte quello di Mina del . 
perìodo più ^azz, affascinante v:; 
e tencico insieme, libero di ar- -v' 
rampicarsi «n dove'vuole. £un {. 
mistero vero il fatto che la vo- • V 
calist emiliana con questo po- ' 

, pò di voce non abbia' ancora : 
raggiunto il grande pubblico: : - 
forse non ha il look appropria- •? 
to o più probabilmente i vari .' 
discografici sono troppo imp^ i:, 
, gnati a stilare le liste degli arti- 
sti da mandare al Festival di ' 

. ^anremio. J?er lel si scomodano// 
:'autorì che.:rappresentano Jai ! 
crema delia musica italiana 
moderna, da Teresa De Sio a ' : 
Ghigo Renzulli dei «Uttìba»; e ■■ 
se riproposta dal vivo del.: 
classico Atbochiara di Vasco ' 

. Rossi non convìnce più di tan- 
lo, ci' pensa la citazione di un 
;’JOeCock« d'armata a rimette- * 
re le cose in equilibrio. ■ = 

• Accompagnano V Nicoletta ' 
,, Magalottt in questa/mini-toru-;,'.; 
’ rlée, i «Negrità» coadiùratL dai;'..”'. 
.' bravo tastierisia:Mauro:Sabbfc>l.' ..': 

ne, una band aggiessiva'.quaid’.'t' 
prigioniera dehuoie coordina;''^; 

; te popdelconcèrtò'e'iinpossi-'' 

; bllilata ad esprimerè'al'meglio 
l’alito il suo. potenziale-rhy- 

• thm'n'blues.'-. i;.-'. t-.' 



Da Cuba con allegrìa 

Arriva al Charango 
la «Rueda de casino >> 


ii'r'l ' ib 


B «Rueda de cosmo», il ix>- 
me di questo ballo importalo 
da Cuba non lascia molti dub¬ 
bi sulla vivacità del ritmo e il 
gruppo Aguere, che si appre¬ 
sta a presentarlo a Roma pres¬ 
so E1 Charango, è convinto che 
conquisterà D cuore e le gam¬ 
be degli italiani. Si tratta di una 
danza collettiva nata una trra- 
tirm-di anni fa, la leggenda di¬ 
ce che fu improvvisata dopo ia 
battaglia di Santa C3ara. quan¬ 
do l'Avana viveva le grandi 
emozioni della rivoluzione ca- 
strislo. Allora, si formò «il gran¬ 
de circo della speranza con 
grandi clowns bartruti che rac¬ 
coglievano ovazioni e lavava¬ 
no col Rhum le loro logore di¬ 
vise mimetiche e sparavano al 
cielo le ultime cartucce preda¬ 
le al vecchio potere e facevano 
l'amore con le figlie del popo¬ 
lo per strada o nei locali che 
mai più sarebbero stati ‘di lus- 
so'...e ballavano». Danza di 
gioia, di grandi speiaiue cttie 
per armi è rimasta confinata 
nell'isola di Cuba, a causa dcl- 
r«embargo» ■; strategico ,/ che 
censurava i prodotti e la cultu¬ 
ra dell’isola nbelle. Ma adesso 


che l'occhio vigile degli Usa si 
è spostalo su obiettivi diversi, 
la danza è libera di arrivale fin 
quL Sopravvissuta ad anni dif¬ 
fìcili, arriva con la sua ebbrez¬ 
za pacifista e la voglia di essere 
condivìsa da tutti r - . 

La «Rueda de casino* verrà 
presentata al Charango da 
quattro coppie di balleriiri cu¬ 
bani, proverrienti dalla miglio¬ 
re scuola dell'isola. Ma Io spet¬ 
tacolo, die replica da giovedì 
a doinenica. oompren^ an¬ 
che una parte musicale con 
un'antologia della musica cu¬ 
bana in 41 brani (contenuti in 
un doppio cd, che seleziona 
canzoni dagli armi '30 olb Re¬ 
volution e dalla Revolution ai 
giorni nostri). Verraimo inoltre 
presentati un video della «Rue¬ 
da de casino» e vari ellepi dei 
migliori autori classici e mo¬ 
derni della musica cubana. : -, 

Appassionati di musica su¬ 
damericana e ballerini per ca¬ 
so sono dunque irrvilati a «en¬ 
trare» nella «Rueda de Casino» 
a E1 Charango, a partire dalle 
22, per conoscere da vicino le 
atmosfere dell'isola nbelle. . : . 


ri 
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Serata Gershwin 
per FAlbatros 


M Tutta dedicata a Gersh- . 

' wm la serata che ha inaugura- - - 
to la stagione ; musicale de 
' «L’Albatros» al teatro Manzoni. . 

Da tempo il compositore ame- - 
: rìcano è entrato nel repertorio 
; : classico, non più come vezzo- > 
; so bis o all'insegna di serate ’ 

! melodico-leggere,. ma come ■' 
'/'autore ampiamente rivalutato:'. 

per la sua vena iridescente, il 
. tecnicismo frizzante . ‘ (mai t 
f asciugato dall’Ispirazione ter Z 
' malica). Insomma, è la..sua . 
' ' straordinaria capacità di mo- / 
dulare toni e costruire, aerei 
arabeschi anhonici a - farlo ‘i 
sembrare «orecchiabile», ma 
' «facile» Gershwin non é. Come 
ha dimostrato’il.duo Stefano f: 
' Albanese e Barbara Chiesi, ' 
,’<■ protagonisti acrobatici della/ 
' prima parte della serata. A due v 
. ' pianoforti hanno presentato " 
An American in Paris e la Rha- •: 
'■ psody in blue, un'autentica ca- 
' scata di suoni, nella quale si 
sono districali con abilità, con- " 
cedendosi un melodico ralenti 
con i tre Preludi. : ; . - 

Se non è troppo difficile ri¬ 


conoscere l'imponenza del- 
raichitettura musicale della 
Rapsodia o ancor più di An 
American in Pans, diventa una 
piacevolissima sorpresa sco¬ 
prire il Gershwin più spigliato, 
quello delle «canzonette», cui 
la soprano Cristina Pastorello c 
Andrea Bambace al pianoforte, 
hannòsapulo dare unosinalto' 
di elegante classicismo nella 
seconda parte del concerto. 
Voce chiara,' nitida e senza 
sbavature, la Pastorello alterna 
agilmente gli acuti di Someone 
. lo watch over me o lo scheizo- 
so match vocaledi Let’scallthe 
whole thing off. Canzoni come 
cristalli scintillanti, dove forse 
si perde un pò’ il calore jazz 
che pure ne impregna le frasi. 
Più fedele il Gershwin vellutato 
e appena sentimentale che 
viene fuori dagli «assoli» al pia¬ 
noforte di Bambace, special¬ 
mente quello dì Do itagain, In 
cui l'interprete sa far passare 
l'attenzione daH’aspetto armo¬ 
nico a quello delle pure sugge¬ 
stioni masicall !.. ■ ■ 


B «Ci sono momenti in cui ' 
devi usare le parole come ar¬ 
ma. Le nostre parole sono pie- ' 
tre. È la poesia in questo mo¬ 
mento la nostra Intifada». Ma- . 
na Jatosti parla passando da - 
un tema all'altro, ritornando su 
quello già detto, cambiandone . 
qualche sfumatura, npetendo- 
lo nel modo che le sembra più ■ 
appropriato in quel momento. ;; 
Intreccia pensicn c parole per : 
disegnare, «non da cntica», ma 
dal «suo solo punto di vista», i 
tanti e indefiniti contorni dei ' 
mondo della poesia, oggi, in 
questa città. Più che disegnare 
un panorama la poetessa indi- . 
vidua, tra il rianimarsi delle va- ; 
rie iniziative romane dedicate ; 
alla poesia, e differenti per ’ 
qualità " e interessi, - alcuni ; 
aspetti e tendenze generali , 

; Da cosa dipende questo ri- ‘ 
' fiorire vistoso di inhnUcsta- 
' zioni e Incontri sulla poesia? i 
L’iniziativa di Nicolini a Castel ; 
Potziano, che risale a circa do- , 
dici anni fa, ha dato il via ad un ' 
certo modo di proporre poe¬ 
sia. Dalle cantine, dai luoghi 
clandestini, dalle «catacom- ; 
be». la poesia è uscita prepo- ': 
tentemente. Non si tratta solo j 
di un'uscita «fisica», visto che { 

a uelli erano realmente! luoghi - 
ove ci incontravamo. Ma an- : 
che di un cambiamento di vi¬ 
sione che ha inciso proprio sul 
modo di fare poesia. Leggere , 
davanti al pubblico, cosale i 
poeti fanno in questi incontri, 
condiziona, ne sono certa, a li- ’ 
vello più o meno inconscio, lo ' 




L’IMMAGINE 


Poesia in libera uscita 


stesso scnvcre versi. Sia peiché . 

f iarlare a viva voce a chi ti è di ., 
tonte è un fatto di comunicati- / 
va più immediata, sia peiché . 
accade sempre più spesso che ! ; 
le. poesie lette vengano com- ' 
poste; ad hoci.sjenganòjscritte . ' 
su commissiòneV.'L'Immaglnevr. 
del poeta chiuso in una start-' ' 
zetta'con le marillha i capelli''/ 
va scomparendb.’tOia, a mio . 
parere, non ha senso,scrivere 
per i'posteri. Bisogna’«consu¬ 
mare) subito ciò che^si scrive; Jl tT 
«dopo», il -idomani»,- non "ha- ' 
senso. Avere davanti un desti- . 
natario, avere un riscontro im- . 
mediato di ciò che. si compo- 
ne: questo fa parte del miò’ibn- 
pegno..,..., 

; (2nesd incontri hanDo'àUMSi ' 
la funzione di faranlvarria’" 

’ poesia più direttamente al : 

'/ pubblico? ' ." 

SI. Vogliamo fare in modo che - 
la poesia parli ad un pubblico ,. 
più diverso: far accostare a . 
questo mondo peisone che . 
non avrebbero altnmenti toc- > 
calo libri dì poesia, che a ma¬ 
lapena conoscono Leopardi . 
per averlo studiato a scuola. La 


LAURADam 

lettura davanti al pubblico or¬ 
mai è uno dei ro^i di diffu¬ 
sione più efficaci. £ un dato di 
fatto il disinteresse deU’editoria ' 
rispetto alla poesia. Ci sono ;. 
una marea di piccoli editori ’’ 
che si'fanno pagare per pub-..' 
.bUcàre'versl e che formo un-..:' 
gran «mescolone»; avvicinano' 

'il primo arrivatoà poeti validi, v 
n pubblico non capisce nulla 
in. questa gran confusione. 
Questi incontri di lettura di', 
'poesia, accompagnata „da\ 
spettacoli, musica, héinno, in- / 
vece, la funzione dì stimolare il 
pubblico a conoscere la poe¬ 
sia e di dare la possibilità al ' 
poeti di avere un riscontro im- ; 
mediato del loro lavoro. Ora, t' 
c’è' da dire che, naturalmente,'^ 
Il mezzo della lettura è un’altra" 
cosa - rispetto-alla,, scrittura';-/' 
Quello che arriva con la lettura 
plateale non ha niente a che '■ 
vedere con ia lettura privata r 
del testo. Se vuol capire dawe- / 
ro un poeta devi lecere la pa- 
gina in cui è contenuta la poe¬ 
sia. il testo rimane comunque ' 
pnvilegiato rispetto alla lettura , 
pubblica che ha solo la funzio¬ 


ne di stimolare l'inteiessc. 
Questa è una questione fonda¬ 
mentale. Perché può accadere 
che un poeta - che non è un 
attóre - non sappia leggere c 

' propone la sua poesia. _ 

’ .'-ÓBaH/aono 1, JdMi/)lè'ilèn- 
deiize‘tai;cuiàl'Hlivvaiia,'fli 
; ; sartttr^dlpMAoUlT^i^ 

. 'À voler còmpieri^Hltionbw- 
/ te, credòtthe oggi'esì^nodue 
.'grandi tendenze a cui si fajjjfe- 
rimentoi Da una parte, sergpre 
' ■ grosso mòdo, senza tener coii^ 
/ to delle infinite sfumature esi- 
' stenti, c'è il filone della poesia 
' «intìmista»,che, possi^Oreliie, 
fa capo ad'EIio Pecòrà, daH'zil- 
tra quello'della scrittura «mate¬ 
rialista» iircurla fo^a èalser- 
vìzio diquellò<he si-vuole di¬ 
re. Inquesfultimo filone si ri¬ 
trovano autori come Lunetta, 
Muzzioli, Memmo, Anna Mal- 
falera. Quest’ultimo grappo fa 
capo ad una collana, intitolata 
«La camera rossa»,;;;curata:.da 
Mario Lunetta ed "’edita dal 
, Ventaglia. .■ , ■, . . 

.... CbiaoDolgiovaiilautoildel- 
. l'area romana? 


Esiste un interessante grappo 
digiovani poeti che pubblica¬ 
no 1 loro versi su una rivista in- 
' titolata «Kr991», diretta da Miro 
' Rcnzaglia." In realtà sono un 

™^*Knttori, più uomini 
donne, che vanno da un tipo 
di poesia «giocata», «materiali¬ 
stica» ad una (die si rìfà a temi 
.. e stile più tradizionali Un ele¬ 
mento comune ad alcuni, co- 
. : me a Stefano Decimo e a Mar- 
. co Palladini, è quello di arriva- 
. re, attraverso la forma, alla 
;.. realtà quotidiana, senza essere 
'ì; minimalisti. Una poesia che si 
/ può definire «metroF>oIitana» 

; ” che paria dei giovani di ades- 
' : so, usando un ritmo e uno stile 
particolarì. 

Partiamo deDInlzIaliva die 
(talcoiMliicciHloall'«iArtemi- 
do.biviadeiCoroiiaiL . 

/ È una rassegna in cui, da qui a 
S; giugno, ogni lunedi verrà pre- 
semate al pubblico un poeta, 
g, attraverso interviste e interventi 
>. effettuati da altri poeti o da cri- 
'0 tici. Dalla serata dovrà venir 
:/. fuori un'immagine esaustiva 
r dell'autore, da cui si potrà ca- 
? pire bene chi è il poeta. Il tutto 
è condito con musica, lettura 
"di testi, performance teatrali 
Insomma è un esempio del 
Y modo in cui io credo (xxona 
fare oggi poesia. In realtà il 
I mio s(^no è portare questo 
. nelle piazze. Come faceva Ma- 
f jakovskij che leggeva le sue 
/: poesie nelle piazze e nelle fab- 
: briche. Perché se non fai senti- 
. re quello in cui credi hai fallito. ’ 


Alla gallerìa de’ Serpenti 

I «Racconti miniird» 
di Barbara Duran 


; zati: «Mi ricordo bellissimo, 
. quando, una decina di anni fa 
- Barbara Duran si è presentata 
al corso di (rinema di anima- 
; zione (...) i suoi disegni cosi 
. essenziali, poetici, semplici mi 
. avevano subi- 


M Delicati disegni e sempli¬ 
ci parole comppr^no l'insie- 
me di «Racconti minimi» che 
Barbara Duran presenta giove¬ 
dì alla Galleria de' Seànpenti 
(Via de’ Serpenti 32). Tren¬ 
tenne romana, dopo la maturi¬ 
tà . artistica , 

Duran ha se- ■■■ . / 

guilo il corso ' 
per «Tecni- ■ 
che di anima-■ 
zione per il ■ 
cinema» te¬ 
nuto da Ema¬ 
nuele bizza ti 
e Giulio Gia- 
ninl Tra l’SS 
e r85 ha frà- 
(luentato il 
«Corso di illu¬ 
strazione» 
presso la Cal¬ 
cografia ., na¬ 
zionale " e 
quello di «DI- ; 
segnoetetuii- 
che. pittori- ■ 
che» ■ alla ' 

Scuola di arti 

ornamentali. Si è quindi lau- reIlie<riaiuta,nonacapireidi- 
reata alle Belle Arti nel 1988 ' segni che parlano da soli, ma 
(corso di scenografia). Nume- a dare un nome a un cane, a 
tose le personali e le collettive - un fiore, a suggerirci un per¬ 
che l'artista ha realizzato in Ita- corso, un'azione, a stimolare 
lia caH'csteio. Scrive di lei Luz-. la nostra fantasia». 
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PmMIVISIONI 


ACAOEMYHAa 

VlaStainlia 

AOMHUL “ 

Piazza Verbano, 5 ; 

AORIANO “ 

Piazza Cavour, 22 

ai raya n i 

VlaMarry><lalVal,14 


Aecadamla Agiati, 57 ' 

AMERICA 

Via N, Dal Grande, 6 ; . 

ARCHMEOE “ 

Via Archimede, 71. 

ARBTON “ 

Via Cicerone, 19 - : 

«tra! 

viale Jonlo, 225 ' 

ATLANTIC ~ 

v,Tuacolana,745 , . 

AUOUSTU9UNO 

C,aoV. Emanuele203 ; 

AUGUSTUSDUE 

C.aoV, Emanuele 203 

BARBERNMUNÓ ' 

Piazza BartwrInI, 25 ,. 


L. 10.000 
Tel. 420778 


L. 10.000 
Tel.S541195 


L. 10.000 
Tel. 3211896 , 


L. 10.000 
' Tel. 5880099 


L. 10.000 , 
Tel. 5408901 ; 


L. 10.000. 
Tel. 5818168 


L. 10.000 
Tel. 8075567 


L. 10.000 
Tel.3212567 


L. 10.000 
Tel. 8176256 


L. 10.000 
Tel. 7610656 


L. 10.000 
Tel. 6875455 


L. 10.000 
Tel.6875456 


L. 10.000 
Tel. 4827707 


. Sognando la CalHomla di Carlo Vanzl- 
na; con Masalmo Soldi. Nino Prosaica - 

BR _ [15.45-18-20.10-22.30) 

Weea end con S merlo SdlRobertKla- 
ne; con Andrew McCarthy-BR 

_ (15.30-17ri5.1BÌ5-20.40-22301 

O Dracala di Francia Ford Coppola; 
; conWInonaRydereGaryOldman-DR 

;_ (15-17.35-20-22.30) 

W danno di Louise Malie; con Jeremy 
Irono, Jullette BInoche • OR 

;_ 115.4S-18-20.20-22.30) 

Guardia del cono di Wlck Jacson- con 
; Kevin Coetner.Whltney Houston-G 

;_ (15-17.35-20-22.30) 

La morta S M bada di Robert Zemacids; 
con Meryl Streep, Goldia Hawn - BR 

_ 116-1M5-20.20-22.30) 

H pasto nudo di David Cronenberg; con 
Peter Waller-OR 

:_ (15.45-18.05-20.15-22.30) 


BARKRMIDUE 1.10.000 

Piazza Barberini, 25 r Tel. 4827707 ; 


BARBERMITRE L. 10.000 

Piazza Barberini, 25 : Tel.4S27707 


CAPITOL 

Via Q. Sacconi. 39 


L. 10.000 
Tal. 3236619 


CAPRANKA L. 10.000 

Piazza Capranica, 101 Tal.6792465 

CAPRANKHem L. 10.000 

Pja Montecitorio, 125 ' Tal. 6796957 


OAK 

Via Cassia. 692 


COLA Gl RIENZO 


L. 10.000 
Tet.33251607 


Piazza Cola di Rienzo, 88 Tal. 8878303 


DEIPICCOLI 

\^delii^la.15 

DEI PKCOU SERA 

VladellaPlnola.15 

DIAMANTE 

VlaPrenosllna,2S0 


L.8000 
Tel. 8553485 
L.8000 
Tel. 8553485 
L. 7.000 
: Tel. 295608 


EDEN L. 10.000 

PjzaColadlRianzo,74 Tel.68786S2 


EMRASSV 

VlaSloppanl.T ; , ' 

EMME 

Viale R. Margherita. 29 


v.iadeii'EserclM;44 ' 
' Plaz*aSopnlao.57;;,,j; 

croiOf" '^ n to' . r u gi i‘ j 
Piazza In Lueina, 41 

-EURCWe 

VlaLiszt.32 ■ ' . 

SUROfA ! 

Corsod'ltalla. 107/a ' 

ÈIcELSIOR. 

Via 6. V. del Carmelo, 2 

FARNESE . - 

Campode'FlorI ; , 

FIAMMA UNO 

VlaBlsaolall.47 'i 


L. 10.000 
TSI.807024S 

L.IO.OOO 
: Tel. 8417719 

L,1Ò.000 
'.Tal.5010662 : 

> ^"U&OOO 
;; Tp).6«1.2884. 

i'io.ooo 

Tal. 6876125 


L. 10.000 
Tal. 6566736. 

L. 10.000 
Tal. 5292296 . 

. L. laooo 
Tel.66e4395 

L. 10.000 
■ Tal.4827100 ' 


FUUIMADUE 

VlaBissolali,47 


L 10.000 
’. Tol.4827100 


GARDEN L. 10.000 

VlaleTrastavere.244/a Tal.S812848 


GIOIEUO 

VlaNamenlana,43 ' 

GOLOEN 

VlaTaranto,36 

OREENWICHIÌNÒ~ 

VlaG.Bodenl,57 

GREENWICHOUE . 

VlaG.Bodonl,57 

GREENWICNTRE 

Vla6.Bodont,57 

GREGORY 

ViaGregorioVII.180 


HOLBAY 

Largo 8. Marcello, 1 


VlaGJndi»Jo__^;_^^___ 
; Via Fogliano, 37 { ; \ 

MAOnÒNUNO ^ 

ViaChiabrera,121 • 

MAOItONDUE . 

VlaChlabrfra.121 ; ^ 

MAOMONTRE 

VlaCbiabrora.121 .v; 

MAnSONQUÀTTRO \ 

ViaCbiabrera.121 

MAESTOSO UNO " 

VlaAp^atAMva.176 > 

MAE8T0S0ÒUE 

Via Appia Nuova. 176 ‘ 

MAESTOSO TRE T" 

Via Appia Nuova. 176 ' 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova. 176 

MAJCSTIC ~ 

Via SS. Apostoli, 20 /: 

METROPOLITAN v 

Vla6otCorso.8 .. 


L 10.000 
; Tal.6564149 

L 10.000 
Tal. 70496602 

. L. 10.000 
Tal. 5745625 
L 10.000 
Tal. 5745825 
L.IO.OOO 
Ttl. 5745 a 2 S 
L 10.000, 
Miai. 6364652 


L. 10.000 ; 
: Tal.6S48326 

, L. 10.000^ 
Tal. 5612495 
L. 10.000 
Tal. 86206732 

! lio!ooo" 

.Tal. 5417926 

L 10.000 
Tal. 5417926 

“ L 10.000 

.Tal. 5417926 

, 110.000 

Tal.6417926_ 

L 10.000 
. ' Tal.786066 

L 10.000 
‘ Tal. 786066 

L.IO.OOO 
; Tal.786066 

! L. 10.000 , 

Tal.786006 

LTàooò^ 

Tal. 6794906 

7- L. 10.000 . 

Tat.3200933 


ViaVitafbo.11 • 
NEW YORK 
Via dalle Cava. 44 : 


L 10.000 
TaL 8559493 
C. 10.000 
' Tal. 7810271 


NUOVOSACHER , L 10.000 . 
Largo Asclanghl,1 ' Tel.5816116 

PAH» • .LIO,000 

VlaMagnaQrecla,112 Tel.70496568 


VlcolodelPtede,19 Tel.5803622 


QUIRINALE ’ 

Via Nazionale, 190 

QUIRINEnA """ 

VlaM,Mln0hettl,5 ; 

REALE . ■ 

PlazzaSonnIno 


- L.8,000 
Tel.48826S3 

L. 10,000 
Tel. 6790012 

L. 10.000 , 
Tel. 5810234 : 


11530-17.5(L2M2.30) 
RIehv e Barabba di Chrlsdan De Sica; 
con Renato Pozzetto, Christian De Sica 

■BR _ (16-22.30) 

O Oracuto di Francis Ford Coppola; 

. conWlnonaRydsr,OaiyOldman-DR 
_ (l5-17.3S-20^.30) 

□ Cadtoa d’anela di flob Reiner; con 
Tom Crulsa, Jack NIeholson - OR 

__ (15-17,30-20-2250) 

Un cuora In Invama di Claude Sautet; 
con Elisabeth Bourglne-DR 

__ (ie.io.1830-20.30-22.30) 

Sognando la CaSlomla di Carlo Vanzl- 
n« con Massimo Boldl, Nino Frassica ■ 
BR (15.^1020.102250) 

(Ingrasso solo a Inizio spettacolo) 
WOak and con R merlo 2 di Robert Kla- 
.ne;conAi)drewMcCarlhy-BR 

(16.4018.35^.35-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
Mamma, he ripsrss Taeiaa di Chris Co¬ 
lumbus; con Macaulay Culkin, Joe Pe- 
scl-BR (1893-1020.15-22.31» 

(Ingrasso solo a Inizio spettacolo) 
La merla S M baSa di Robert Zemeekis; 
, con Meryl Streep, (Mdle Hawn-BR 

(1018.10205022.30) 

□ L'uHmo del mebirani di Michael 
. ' Mann; con Daniel Day-Lswis ■ DR 
_ (15:401020.102250) 

□ Ip r etogenli d dl Robert Altman-SA 

(1018.10505052.30) 
G uardia del oatpa di MIck Jacson-con 

' KevInCosinar.WhIMeyHoueton-G 
" (1017.30205250) 

□ L’uMnie dal maMcanl di MlchàÓl 
Mann; con Daniel MM-ewls - DR 

_ (15501020.102250) 

. Lemnrenbiradl P wtoe Pa n-DA . (17) 

IbambtaadlmanM (1950.40^30) 

. O Anantora di un uama kndsMUs di 

.. John Carpenlar; con ChavvChase, Da- 
ryl Henna-FA (1O2Ì130I 

y ■ Fuetto aacandide di Gabriela Sal- 
' vaiorea; con Diego Abalanluono, Vale- 
' rIaGollno-BR 

_ (1810182050502250) 

□ C ndtoad’anatadlHobflelner;con 
: TofflCrulaa.JackNIcholaon-Dfl 

(14.30i75O19.5O2250) 

\ b La batto a la basila di Gary Trou- 
sdaleaKlrkWlsaDA 

(1018501840505022.30) 
waek and oon S metto 2 di Robert Kla- 
: ne;oanAndrewMcCar6iy-Bn 

(155M7.1018Ì550.4022.30) 

Gad^atèvWsnoe PRIMA 
' (1018.1020.2022.30) 


Via IV Novembre. 156 Tel.6790783 


Viale Somalia, 109 ' Tel. 86205683 


RWOU . 

Via Lombardia. 23 


ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 1 - 


L 10.000 
Tel. 4880883 


L.IO.OOO 

Tel.8S54305 


Via E. Filiberto, 175 .,701.70474549 

BAU UMBERTO-LUCE . LIO.OOO 
Via Dalla Mercede, SO Tel. 6794753 


UNIVERSAL , 

Via Bari, 18 


,, LIO.OOO 
.Tol.'44231216 


WP-SOA LIO.OOO 

VlaGallBeSldama,20 Tal.8E208806 


.. Ortanda di Sally Potter, con TlIdaSwIn- 

■ ton-DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 
. ■ Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 

con Carlo Verdone. Francesca Neri, 

■ Sergio Rubini-BR 

__ (15.30-17.50-20.10-22.3fl) 

. SlngletMiHelemalelversloneInglese) 

_ (16.3(>'18.30-2050-22.30| 

, (Il Codice d'onara di Rob Reinsr; con 
Tom Crulse, Jack NIeholson- OR 

_ (14.40-17.)5-19.50-22.30) 

Il pasto nudo di David Cronenberg; con 
, PeterWeller-DR . . -v..»-. . 

' • (184S-180520.152250) 

... GuardladelcotpodlMIckJacksomcon 
KevInCostner.WhitneyHouslon-G 

_ (15-17.35-20-2250) 

La storia di Qhi-Ju di Zhang Ylmou; con 
Gong LI-DR (16-2250) 

; Guardiadal carpa di MlckJackson; con 
Kevin Costner, WhHney Houston -G ' 

_ (15-17.35205250) 

(Suardia del corpo di MIck Jackson; con 
KevInCostner.WhltneyHouston G 

(1517.3O'2G-2250) 
; ■ I signori della bulla di PhII Aldan 
j Robinaon; con Robert Radiord, Dan 
^ Aykroyd-DR 1151750-20-2250) 
Guardia del carpa di Mick Jacson; con 
. KsvInCosmer.WhimeyHouslon-O 

__ (1517.3520-2250) 

. OaEM a sagraS di Stavan Soderbergh; 
’ con Jeremy Irons-OR » - ■ • 

(16.30-185050505250) 
- □ L'iriUmo del mohlcanl di Michael 
, Mann; con Daniel Day-Lewla-DR 

__ 05.30-1850.152250) 

. P a modetl verdi bflS; aSa tormala dal 
'i banadlJ.Avnet;conK.Bathes,E - 
_ (15.451550.105250) 


■ CIMPIAP’BSSiM __ 

TIZUU40 . : L. 5.000 Rassegna ad Invl6; La acharma a aM- 

VlaRanl.2 . - Tel.392777 ' aca (20-2250) 

VASCELLO . Lnranza va In lalarga di Vincenzo De 

ViaGiaclnloCarinl.72/78Tel.S809389 ; Carolis(22.30) yj , .... 

■ CINKCLUB 

AZZURRO SCMKH» . ; Sala Lumlare: Amarcord (20); Folltnl ol- 

Vla4ogllSeipionl84 ,761.3701094 ilo a mtCM (22) 


BRANCALEONE 

' Ingrosso a 60 tt 08 crl 2 lóne 
VlaLovannall . Tei.89911S 

QRAUCO , L6.000 

Via PtfUQla. 34 Tal. 70300199.7822311 
LLABIRNrrO L7.000 

VlaPompooMagno,27 'Tel.32162B3 


Sala Lumiere: Amarcord (20); FeilinI oL 
|oeme>xo(22) 

Sala Chaplin: UomMI'oempUel (20.30); 
M thè ooup (22.30) 

Ran (10.15); , ,Klfig . Lear , (22) 


FOUTECNICO -L.7.000 

VbiQ.8.Tiepolo,13(a • : Tel.3227559 


. ■ Al lupo M lupo di Carlo Vordont; 
.„con Cario Vdrdono, Franeoaca NorI, 
" SergloRublnUBR (1S.3»2Z30) 
É Al lupo ol lupo di Carlo Vordonà: 
con Carlo Vordono, Francoica NorI, 
SergloRubInl-BR (183522501 
O Oricuta di Francia Ford Coppola; 

; conWInonaRhrder.GaiyOldinan-OR 
’ (1517.35205250) 

□ Una eabanaa ba noi di SIdneyT? 
mal; con Melania Omnsi ■ 0 

(1835165050535250) 

■ Puarto i n andido di Gabriela Sai- 
vatoraa; con Diego Salvatores, Vaiarla 

; Colino-BR (1530-18-201522.30) 
(Ingraaao apio a inizio spatlacolo) 

. N danno di Louis Malto-con Jaramy 
' Irons, JultotlaBInucha-OR 

(16551850,1522.30) 
(Inateaao solo a Inizio apamcolo) 

. □ Puarto EaeondMo di Gabrlala Sai- 
„ valorts; con Dingo Abatamuono, Vaia- 

rIaOollno-BR _ (152250) 

Un cuora In Hivaino di Claude Sautet; 

.. con Elisabeth Bourgina-OR 
__ (16.152250) 

□ UbaOaatabaalladlOaryTrou- 
sdatoeKlrk)Nlea-O.A. 

__ (155517.3519.1050.455250) 

, MaedlaconJobnTurturro-OR 

_ (16-181050552250) 

Prossima apertura 

AE Mia Vatmaara In New York di JÒn 

Jotl-DR , (17-184520552250) 

■ Al kmo al lupo di Carlo Verdona; 

: con Carlo Verdona, Francssea Nari, 

; Sargia Rubini-BR 

(1(L3517.5520.1522.30l 
N danno di Louis MaltoLcon Jaramy 

- lrons,JuUatls8inocha-DR 

__ (1517,35252250) 

b LabsltoalabaalladlOanTrou-. 
adatoaKlrkWlra-D.A. (152250) 
O Dracula di Francis Ford Coppola; 

' con WInona Ryder, Gen Oidmen - OR 
Vl517.4050.085250) 

. □ L'ulSmo del moMcinl di Michael 
Mann; con Daniel O^ewle - DR 

■ . _ (155516.1050552250) 

. Rkky e Barabba di Chrlallan De Sice; 

■ con Renato Pozzallo, CbrIeHen De SIce 
-BR (183517.15185050552250) 
Un cuora Ki tovetno di Cliiide Sautel; 

; - conElistbe6iBourglne-DR 

(183517.151950.4552.M) 
La atolta di QheJu di Zhnng Ylmou; con 
GongU-OR 

- - ■ -(15.3517,151056:4522.») 

□ L’uMmo dal moMctnl di MIcheel 
Mann;conDantolOay-Lewlt-DR ■ 

_ (14.3517.1516.5522,M) 

O Dracula di Francie Ford Coppoli: 
con WInona Ryder, Gaty Oldman ■ OR 

_ (14.3517.1519.5052.30) 

, S danno di Louis Malie; con Jeremy. 
Irons, Jullette BInoche ■ OR 
_ (143517.1519.5522.30) 

' dl^nuSy^y?*" * “*‘'™*™®**’ 

__ (14.3517,1519.5522.30) 

■ I aignoil detta butte di PhII Alden 
Robinson; con Robert Rediord. Dan 
Aykroyd-DR (1517,352522.30) 

■ Al lupo al lupo di Carlo Verdona; 
con Carlo Verdona, Francesca Neri, 

- Sergio Rubini-BR 

_ (15,1517.5050.1522.30) 

Orlando di Sally Pottarcon Tllda Swln- 
' ton-DR f16.35lè.3520.3052.30) 

□ Codioa dranora di Rob Ralnar; con 
Tom Crulse, Jack NIeholson - DR 

(1517.35252250) 


VlaMllano.g '' Tal.-4828757 

SALA TEATRO ENtU Ingresso liberò 
VlaC.DaLollla,20 _ 


I FUORI ROMA 


, RabattSctwmanicakdanla di primeva- 

re di Peter SchamonI (2111 
. SAUA;Caedaeaslarto«edlOlerlo- 
; sallani (1520.1522.30) - 

: SALA B; Metto di un mitomittrn nipo- 
; totano di M.. Martona (165520.35 
22501 

, Non 8 ramanttee? di Giovanna Sonnl- 
- no. Il film 4 preceduto dal coriomatreg- 
; glo Ariura perptaaso davantt alta casa 
. abbandenatasulmaradiMirlliBaCalò 

I (20.3522.301 _ 

I Riposo ; ■ . 




ALBANO ■ 

FLOWOA ' ' ■ L8.000 

VtoCevour,13 " ' - Tel.932133fl 

BRACCIANO 

vnraiuo - y . 

Vìe S. Negrotti, 44 Tel.98e7906 

campaONano:'- 

EPLENDDR ~ ■- 

COLLBFBRRO'y>-'>v 

ARBTDN ' - -LIO.OOO 

Via Consolare Latina ' Tai;9700588 


- L10.000 
Tel. 9867906 


virroniovENETO .. l 10.000 

ViaArtlgl8naU.47 ' jrsl.978101S 

PIU 8 CATI - y"v^- 

pduteama ' • ; Lio.oao 

Lar|)0Panizza.5 -' v Tel. 9420479 


SUPERCMEMA .LIO.OOO 
PzadelGeeti.fl ■' Tel,0420193 

QBNZANO 

CYNTHIANUM L 6,000 

Viale Mizzlnl, 5 ' " ' Tel; 9364484 

QROTTAPBRRATA > 

VENERI y, L9.000 

Viale 1*Meoalo,86 - - Tel.9411301 

MONTRROTONOO 

NUOVDMANCMI - ■ L6.000 

VlaG.MelleoW),53 - Tel.900188B 


OSTIA 

KRYtTAU 

VtoPallottlnl 


' L. 10.060 • 
Tel. 5603100 


SISTO L 10.000 

VlidelRomeonoll Tel. 5010750 

SUPERBA - ' L 10.000 . 

V.le della Marine, 44 Tel.5672928 

TIVOLI ' 

GIUSEPPETTI - . L.7.000 

P.zzaNlcodeml,5 ~ Tel.0774/20067 


- Fllmpereduitt ; . . . . (15.305250) 


L’uMfflodslinohicanir' 

(15181520.2522.30) 


- SalaCorbucchWeskendoonllmortoZ 
(15.45105522) 
Sala De Sica; RMqr e Binbbe 

• - . y (1845152052) 
! Sala Sergio Leone: L’idSmo del mehl- 
;e«l '■ (15.45152522) 

i Sala floeeellln); G ue r dta del corpo 
-. ' (15.45152052) 

. SatoTognazzl:Oracula(19.45185552) 
. SaliVlscantl;PusrieEeoondlto 
;_ (15.45152522) 

-SALAUNattpdStomido -V' -V (10-22) 
; SALAOUE;Mae . . ' ' (1522) 

' SALA TRE: RegnneebieeMI (1652) 


SALA UNO: L'uMma dal mohicwri 

(1518.15205522.30) 
SALAOUE-Querdladelcorpo - 
(15.3517.5050.152250) 
SALATREiRdanno' 

_ (1518.15205522.30) 

Allupeallupo (15181520552250) 


LeevvenluradIPetarPen • (183522) 


Rkky a Barabba ■ y v - : ■ - ■ 

_ (1655185520505250) 


RldneBarabba ' 

_ (15.4517.3519.1520.452250) 

Ouirdtadelcbipo 

_ (155517.45252250) 

L'utthnodelaMhlctnl - —• » 

(1518.0520.152250) 


RkkyeBarabba 

Riposo : -y-. yb 


, □ OTTIMO- O BUONO-M INTERESSANTE j 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR; Brillante; DA.: Dia. animati. 
DO: Documentario: OR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; O: Giallo: H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico. 
SE: Sentlment; SM: Storlco-MItolog.; 8T: Storico; W; Western 


GIUSEFPETTI - . L.7.000 

P.zzaNlcodeml,5 ~ Tel.0774/20067 

TRIVIQNANO ROMANO 

CMEMA PALMA . , L. 6.000 

Via Garibaldi. 100 Tel. 9999014 ' 

VALMONTONR 

CINEMA VALLE : < L. 6.000 - 
Via G. Matteotti. 2 ' Tei. 9590593 


■ LUCIROSSI 

Aquila, via L’Aquila, 74 - Tal.7594951. Modamattap P.zza delia Re¬ 
pubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza delia Repubblica, 45 - 
' Tel. 4880285. Moulln Reuge, Vìa M. Corblno, 23 - Tel.5S623S0. 
Odeon, P.zza delta Repubblica, 46 - Tel. 4884760. PueayeaL via 
Cairoli, 96 - Tel.446496. GplendM, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. UlleaOp via Tiburtina, 380 • Tel. 433744. VoHumo, via Voltur- 
no,37-Tel.4827557.-, - 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Meliini 33/A - 
Tel. 3204705) 

SALAA:Atle21.0h.Woody,Woo- 
' dy da Woody Alien; interpretato e ' 
. diretto da Anna Teresa Eugeni e ; 
Michela Caruso, con M. Belli, 6 .. 
Destephanis. 

SALA B: Alle 22.30. irrteretlzlo di e 
' con Gianni Marrani. 

AQONA90(Viadella Penitenza, 33 - 
Tei. 6874187) 

- Atte 21. Thrvù eumprè di Paolo . 

V Quattrocchi; con Sandra Mara. 

' Luciana De Falco. Regia di Carlo 

Brianl. 

AL BORGO (Via del Penitenzieri, ■ 
11/c> Tel. 6661926) 

Alle 21. Qualeoea di nuovo eolio 
un cielo nuvole fumo di Londra 
' « pallini glatlH. scritto e diretto da . 

Antonio Serrano: con Francesco 
; Blolchini. Alessandra Jandolo, 

. Antonio Serrano. Alessia Noto- 
mlo. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, 81 - 
% TaL 8868711) 

Domani alle 21. PRIMA. L« flnan> 

' ziarta operina da camera In due > 
attidi Tegliaco 2 TO; con p. Camlz e 
' Bernard R. Rossoni. Regia di I. 
Fai. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. . 
S750827) 

Alte 10.30. Werther di Maria Maz- 
' zuca da Goethe; diretto ed inler- 
pretato da Walter Mramor. 
ARGENTINA • TBAYRO DI ROMA 
. (Largo Argentina, . 52 - Tel. 

- , 6544601) 

Atte 1030 PinoecModiC. Collodi; 
regia di R. Guicciardini. 

^ Alte 21. PRIMA. Bappreaentarto- 
na del vlagtfo di Ulhra di anonimo 
itattano del XVt* secolo; regia di ^ 
Mario Miaair^i. 

ARGOT(Via Natale del Grande, 21- ' 

• Tel 5888111) 

Alle 21. Trompe l'eeil di Cagnoni- 
; CamlUL-Martstli; con Massimo ^ 
v Chini. Dario De Luca. Regia di Fe- : 
' deri^Cagnoni. 

ATENEO (^^aie dalie Scienze, 3 • 
Tel. 4455332) 

• Alle 21. Una aoDIudIne troppo ni- 
. morosa di B. Hrabai; con Paolo 

Bonacina. Regia di Giorgio Pres- 
sburger. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A - : 
Tel. 5894875) 

Atte 21. La fortezza vuota di Lu¬ 
ciano Martino; con Giuliano Ama- , 
tucci e Giancarlo deviati. Regia - 
di Loranza Zambon. 

CENTRALE (Via Gelsa, 6 - Tel. . 
6797270-6785879) 

Alle 21.15. PRIMA. U patente e . 
. Ceeè di Luigi Pirandello; con la 
Compagnia Stabiia. 

COLOmO (Via Capo d‘Africa 5/A - 
Tel. 7004932) 

Atie 21 .Seidalfaln 9 eiatadtdiMa- > 
. ria Lulae Flalsaar. con P. Careno, 
U. Von Baacftler. Regia di Adriana 
Martino. 

COLOSSEO BlDOrrO (Via Capo 
d'AfrIca S/A-Tel. 7004832) 

' Alle 21. fidelweiee Penelon Barn- * 

. me«in 0 di Andrea Mancini; con - 
Lettzia MatteuccL Regia deirAu- ; 
torà. 

DEI COCO (Via Gatvani, 69 • Te). 

5783502) • - -Y. ’ 

: Alle^130.Ulmpieg8tedlAngeli- 
> ' nl-Caratoll-Zamengo. . Regia di 
CtaudioCarafoll. 

DEI BATIRt (Piazza di Orottapinta, ' 

19-Tei.68806244) ' 

Alle 20.45. Più grawdioea dimora 

,. di E O’ Naiti; con Alida Valli, Anna 
Maria Gherurdi. Regia di Cherif. 

DEI BATIRi LO BTANZfONE (Piazza : 
. di Orottapinta. 19-Tei. 66806244) : 
; Alle 2130. Phantasm di Nosche- ' 
ae-Insegno; con Chiara Noacha-. 
se, Claudio insegno. Paolo Bo- > 
nannL 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar-. 

cetto.4-Tal.6784380) 

‘ Alle 21. Bionda tagola di Mino 
, Beilei; con M. Betlel, Sergio Di < 
; Stefano, Qiancarla Pugllsi. Regia . 
di Mino Ballai. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel.' ' 
.4743564-4816598) 

;-^;Atte uù. In cucina di Alan A)rck- ^ 
.., bourn; con Alessandra Panelli, > 
.Giannina Satvetti. Regia di Gio¬ 
vanni Lombardo Radice. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 - Tel. 
44231300-8440749) - , 

Alle 21. Ma c'è p^ di Pappino e ^ 
Tilina De Filippo; con Aldo Ciuf- . 
frè. ■ 

0». PRAOO (Via Sora, 28 - Tel. 
8e210746«1710e0) -• 

Alle 21.15. Dai batoonidell’anllca ^ 
' Napoli di Renato Ribaud. Con 
Franco (Sargia e Claudio Carluc- 
ciò. cr 

DUE (Vleoio Due Macelli. 37 - Tel. ' 
.6788259) 

. Alle 21. Claonera di Ghigo De > 
Chiara; interpretato e diretto da 
Adrtarm Innocenti. 

ELETTIU (Via Capo d’Africa, 32 - 
Tel. 7096406) 

^ Alle 21. L*eMe, ii gieme e la notte 

V di Darlo Ntcodemi; con Maurizia 

• Grossi. Piito.Cormanl. Regia di Pi' ‘ 

• noCormani. - 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel. 

/ 4682114) 

Alle 20.45. Orane di Bergerec di 
; Edmond Rostsnd; con Franco * 
BrsnciarolL .Regia di •.Marcov 
Sciaccaiuga. 

EUCUDE (Piazza Euclide, 34/a-Tel. 
80IÒ511) 

Qtovedi alle 21. Qtwndotalor Irai- ’ 

. tallio di Vito Boffotl; con la Com¬ 
pagnia Stabile Teatro Gruppo, 
r Regia detrAutore. \ 

FLAuUtO (Via ^ Stefano del Cacco, V 
15-Tel. 6796496) 

Alle 21. PRIMA. Una poesia funga . 
venti anni Franco Cat itane. 
QMONB (Via dette Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

Atte 21. Don Giovanni e Fauet di v 
C. 0. QraM}e; con Duilio Del Pre- - 
. te.CrnlaCaasofa.RegiadlFranco - 
' Ricordi. >1 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 . Tel. ' 
5810721/5800999) 

' Atte 22.30. Oneett, IncomitUW- : 

ll.rapraticsmente ladroni di M. 

' Amendola, S. Longo, C. Natili. > 
Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, ^ 
; Tommaso Zavola. Anna Grillo. 

Regia di Landò Fiorini. 

LA MANSON (Largo Brancaccio, ' 
e2/A-Tel. 4873164) 

' Aiie21.30.8vatudoeamtgosscrit- ' 

- to e interpretato da Dino Verde, 
con Eiena Berera, Claudio Sant . 
Just 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo-TaL : 
. 5817413) s 

Alle 21. Accademia Ackermann -f 
scritto e diretto da Giancarlo Se- 
pe. 

LA SCMJETTA (Via del Collegio Ro- ' 
mano, 1-Tel. 6783148) 

Alle 21. Egoista con la Compagnia 
SlcHl a; reg ia di Roberto Stocchi. 

LE SAUÌTTC (Vicolo del Campanile, . 
-. 14-Tel. 6833867) 

Alle 21. Come un procaeeo di ilio 
Adorisio; con M. Faraoni, G. De 
. Feo, Q. Peternesi, R. Mosca. Re- - 
già di L. DI Maio. 

MMtZONt (Via Monte Zebio, 14 - 
. Tei.3223634) ^ 

Atte 21. Boeing Boeing di Marc 
Camoletti; con Maaaimo Bonetti, , 
'■ ClnziaOe^sntl, Luigi Tanl. Regia 
di Adolfo Lippi. 

METATEATTO(ViaMameli.5-Tel. ; 

5895807) 


Alle 21. Fatto In casa di Nino Ro¬ 
meo; diretto 6 interpretato da 
^ Oraziana Maniscalco e Nino Ro- 
• meo. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - 
Tel. 485498} 

Alle 21. Il misterodel bastardi BS- 
. aasaini di Robert Thomas; con Ar¬ 
turo Brachetti, Monica Scattlni, 
Roberto Citran. Regia di Gugliel- ! 
mo Ferro. 

OLÌMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel. 3234890-3234936) 

Atte 21 . Leggero leggero con Gigi - 
Proietti. 

OROLOGIO (Via da’ Filippini, 17/a - 
, Tei:6830&73S) 

SALA CAFFÈ’; Alle 21.30. lo. 

.. FaueL Margherita, Mefislolefe. . 
Crattnue di a con Rodolfo Traver¬ 
sa. Regia di Gianni Pulone. . 

SALA GRANDE; Alle 21. Caro 
Qorbactov di Carlo Lizzani e Au¬ 
gusto Zucchi.; con Flaminia Lizza¬ 
ni. 

SALA ORFEO (Tal. 68306330): Atte : 
21.15.'Enrtco IV di L. Pirandello;:' 
^ con Valentino Orfeo. Regia di Ca- 
' terina Merlino. 

PARIOU (Via Giosuè Borei, 20 - Tei. 
6083523) 

Alle 21.30. Sottobanco di Domani- ' 
co Starnone; con Angela Finoc- . 
chiaro, Silvio Orlando. Regia di •: 
Daniele Luchetti. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazlonals, 
183-TeÌ.488S095l 
Atte 20.45. Il treno del latte non el 
ferma più qui di T. Williams; con . 
Rossella Falk, Stefano Madia. Re¬ 
gia di Teodoro Cassano. 

QUIRINO (Via Minghettl. 1 - Tel. ^ 
6794585) ' 

Alte 20.45. PRIMA. Tutte per bene ; 
.''di Luigi Pirandello: con Glauco^ 


IL TORCHIO (Via E. Morosinl. 16 • 
Tel. 562049) 

Riposo 

IPPÒDROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 ' Tel. 2005892- 

> 2005260) 

Tutte le domeniche alle 13.30 
r spettacolo di burattini Le avventai- ' 
re di Amedeo a cura del Teatro 
i delle Bollicine. Seguiranno gio- ' 
. -chi, musica, clownerie. Ingresso ^ 
L. 5.000. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Tel. 
9949116-Ladispoli) 

. Tutte le domeniche alle 11. Il 
down dette meravigHe di Q.Taffo- 
ne. Spettacoli per le scuole II gio¬ 
vedì, alle 16, su prenotazione. 
TEATRO MONGIOVfNO (Via G. Ge- 
. nocchi, 15-Tel8601733-5139405) 
Alle 10. Il viaggio con ombre, ma- ; 
rionette, attori. Regia di M. Troia¬ 
ni. ; 

1 TEATRO VERDE (Circonvallazione : 

Glanicolense.lO - Tel. 5682034- 
^ 5896085) 

:. Giovedì alle 10. Marinai con la 
' Compagnia "Accademia». Regia 
di Claudio Casadio. 

> VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo- 

> va. 522-Tel. 787791) 

. Alle 18. Pierino a II lupo con II 
.- Teatro Stabile del Ragazzi di Ro- 
ma. -,-, 

. ACCADEMIA D’ORGANO MAX RE- 

GER (Lung. degli Inventori, 60 - 
Tel. 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tei. 

' 66411152-66411749) . 


-'.DiL'IUEINEffiE.. 



. L*ultÌmorockttllWenio df/fi/o/ò detto spettacolo di 
Renato Giordano (chene cura anche tarefua), ispirato ad un 
, fattodicronacaeinscenafinoaf J4febbraioalteatro 
. r f ‘ . •Tordinona» -r 


■ Mauri, Silvana De Santis. Regia di 
' Guido de Monticelli.' 

; ROSSINI (p)azza: 8 . cilira. 14 • Tel. 

; 654a770)?5^-^ ’'- 

Domani alile 17. Tre ntortH e porto . 
' uno due atti comici di Qangaros- 
sa-Alfleri; con Alflero Alfieri, Re- ■ 
nato Merlino. Regia di Alflero Al¬ 
fieri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
. Macelll.75-Tel.6791439) 

; Alie21.30.TangenllnsttnctdiCa- t 
', stettacc) e PingUore; con Oreste 
,. Uoneilo e Martuieilo. Regia di ^ 
Pierfrancesco Pingltore. ^ 
SCULTARCH (Via Taro, 14 • Tel. ; 
8416057-8548950) 

Alle 10.30. ìimmùè Se foeel foce 
; - con Daniela Granadae Binde To- < 
. scanl. Spettacoli su prenotazione 
tino al 3 aprile 1993. '• 

SNARK THEATRE PLACE (VIS Del ■ 
Consolato. 10-Tel. 6544551) 'i 

Alle 21. Il flore senza Immagine li¬ 
beramente tratto da «fuomo dal 
flore In bocca» di Luigi Pirandello. - 
Con Bianca Merla Castelli, Nadia '' 
; Brustolon. Regia di Glanglacomo - 
Colli. . ‘ 

StSTINA (Via Sistina. 129 -Tel. ^ 

- 4826841) 

Alle 21. Beati voi di Terzoll e Val- 

- me; con Enrico Montesano. Regia 
' di PietroGarinel. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, ' 
871-701.30311078-30311107) 

- . Alle 21.30. 10 pleeett Indiani di 

AoathaChrlBtie;conPleraldoFer- . 
fante, Bianca Galvan, Gino Gas* 
sani. Regia di QlancarioSlsti. '' 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel. 5896787) 7 

. Atte 21. La rtotte di Maldoror da • 
' Lautreamont; con Giampaolo In- - 
^nocentini .e Francesca Salines. ' 
' Regia di Antonio Lucifero. 
TENDASTRISCE (Via C. Colombo - ' 
. . Tel.5415621) ‘ 

Riposo ' 

TOROmONA (Via degli Acquaspar- , 
.18,16-701.6545890).- 
; Alle 21.15. L’uRlmo rock airbder» , 
no di Renato Giordano: con Nicola ' 
' • D'Eramo. Sabrina Knaflllz. Regia ' 
' di Renato Giordano. 

TRIANON (Via Muzio Scovola, 1 - ' 
. -7880965) -'-ww.:/-v 

• Riposo V, 

ULPtANO (via L. Calamatta, 38 - Tel. 

3223730) - .. V ■ / 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel. 66803794) 

Domani alle 21. PRIMA. Tradì- ; 
menti di H.Plnter; con Ivana Mon- ■ 
ti, Andrea Giordana. Regia di An- -- 
tonto Calenda, 

VASCEUO (Via Giacinto Carini. 

72/7B-TOI. 5809389) 

.. Aito2l.FlBShscritta,dlrettaedin- ; 

terpretata da Yves Lebreton. 

VILLA LAZZARONI (Via Appiè Nuo- 
, va,522-tel.787791) ' 

•' Riposo 

vrrrORIA (P)azza 5. Marta Libera¬ 
trice. 6 -Tel. 5740596-5740170) 

. Alle'21. Anghingò acritto e inter¬ 
pretato da Alessandro Bergonzo- - 
ni. Regia di Claudio Calabró. .. > 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ANFITRIONE (via a. saba, 24 - tei. ; 
5750827) 

* Si organizzano spettacoli di Cap- 

- puecetto roseo per le scuole die¬ 
tro prenotazione. 

CRtSOGONO (Via S. Gaiiicano, 8 - 
, Tel. 5280945-536575) , . .. , , 

■■ Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
-Tol.71567612) .. 

■ Riposo 

ENGU 8 H PUPPET THEATRE CLUB 

. (Via Grottapinta, 2 • Tel. 6679670- 
. 5896201) 

: Tutte le domeniche alle 17. Princi¬ 
pe ranocchio e Pulcinella. Matti- 
; nate per le scuote In versione in- ' 
' ' gisse. 

OMUCO (Via Perugia, 34 - Tel. . 
, 7822311-70300199) 

' Sabato e domenica alle 16.30. La ' 

; fiaba di Jack ad il fagiolo magico 
. e altri racconti. : . 


Riposo " 

; ACCADEMM FILARMONICA NO- 

; aiANA (Teatro OiimpicoiPiaacai3i;»' 

' daFabrtttSglWrTllttagflBOp^ 
Giovedì alle 21. • presso ii Teatro 
■ Olimpico • Concerto del pianista : 

■ Giuseppe La Ucata. in program- 
. ma musiche di Dukas, Debussy e 
Ravel. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria. 6 ) 

.. Oggi alle 19.30. - presso l'Audlto- ; 
rto di .via detta Conciliazione • : 
^ Concerto diretto da Wolfgang 8 a- 
. waillsch. In programma musiche 
di Schumann (Il Paradiso e la Pe- . 
..- ri. oratorio profano per soli, coro 
e orchestra). 

• ACCADEMIA STRUMENTALE DI . 

ROMA (Via S. Pio V* 140 - Tel. 

- 6685285) - . , 

Riposo 

, ANIMATO (tei. 6546191) ' 

Domani atie21. - presso la Sala 1, 

; piazza di Porta San Giovanni 10 - [' 
Anomalie Claudio Ambroslnl, ! 
Sandro Cappelletto. I sogni seno ^ 
\ soRanlo schiuma due racconti : 
onorici. SIpartetto di Antonio Poli- 
tane. Il flauto dritto secondo StoC' 'l! 
' khausen, Qarau, Bosso. * 

ART 8 ACAOEMY (Via della Madon- 
; nadeiMonti.101-Tel.6795333) 
Riposo */ • . .y, y ' ■ 

ART1SM.CONCENTVS : 

Riposo ■->. 

ASSOCIAZIONe AMICA LUCIS (Cir- 
convaiiozlone Ostiense, 195 - Tel. > 

• . 5742141) , ... - ■, 

Riposo •- 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
, 8 ANOELO (Lungotevere Castel- ' 
,:lo.50-Tel.333l094-e546192) . 

' Riposo 

’ ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

: {VlaE.Macro31-Tel.2757514) ^ 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA OEL- 
LEARTIDIROMA 

' Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 

ARS NOVA (Tel. 3243665) . 

Riposo ' 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 

• CHOPIN (Via Bonetti. 90 - Tel. 

- 5073889) . ; y 

Riposo . • • ^ 

ASSOCIAZIONE CORO POUFONL 
CO LUIGI COLACtCCHI (Viale 
Adriatico, 1-Tel. 66699681) 

Si cercano nuove voci interessate 
y ' ad attività corali di musica polifo¬ 
nica antica e moderna. Le prova . 
avvengono presso la sede il mar- < 
tedi e venerdì dalle 20.30 alle 
22.30. 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAQAN- . 

' ZA-(Tel. 3243617) , , 

Riposo " 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANTORES» ^ 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO ' 
F.H. SARACENI (Viale del Vlgno- 
/ la,12-Tel.3201150) . . 

Riposo “ 

ASSOaAZIONE MUSICALE «DO¬ 
MENICO CORTOPA 88 I» (tei. 
9916016):: • , 

Riposo ‘ 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA¬ 
RISSIMI (V.le delle Province 1B4 • 

- Tel.44291451) ...V. ’- 
Riposo 

ASSOCIAZIONS MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 - 
Tei.5912627-5823034) 

Giovedì alle 20.45. - presso t'Audi- 
tortum del Serafico, via del Serafi¬ 
co 1 • Concerto di Antonio Ballista 
: (pianoforte) e Lulae Castollanl 
. (canto). In programma musiche di ' 
Rossini, Cage, Morricone, Savi- : 
nio.Satie. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 8 . FI- 
UPPO (Via Sette Chiese. 101-Tel. 

. 5674527) 

: Coristi Interessati a svolgere atti¬ 
vità corale con repertorio di musi¬ 
ca Polifonica antica e moderna 
presso la sede nei giorni di mar- : 
tedi e venerdì dalle 19 alle 22. Per 
’ informazioni . tei. , . 5674527- 
. 5114118. 

ASSOCIAZIONE CANTICORUMafU- 


BILO(ViaS.Prlsca,8-5743797) . 
Riposo 

ASSOOAZiONE CORALE CINECfT- 
TA (Tel. 4957628-76900754) . 
Riposo 

ASSOaAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL’ARTE (Via Fiorenti¬ 
na. 2 Manztona) . 

Riposo 

ASSOaAZIONE CULTURALE L'IP¬ 
POCAMPO (Tel. 7807695) 

Riposo 

ASSOaAZIONE CULTURALE MUGI 

Riposo 

ASSOaAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Intorma- 

■ zionl 66800125) . , ; , . 

' Riposo 

ASSOaAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banti. 34 - Tel. 3742769) 
Riposo 

ASSOaAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane. 23 
- -Tel.3266442) . 

Riposo 

ASSOaAZIONE MUSICALE O. 
TARTINI , . 

Riposo 

ASSOaAZIONE MUStCALS ROMA¬ 
NA (Informazioni Tel. 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONe MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora, 16 - Tel. 
4464161) 

Riposo 

ASSOOAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta. 16-Tel. 
6669928) 

Riposo 

ASSOOAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar¬ 
bosi, 6 - Te). 23267153) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
Ila.352-Tel.d638200) ... 

Riposo 

ASSOOAZIONE SCHARAMOUCNE 

Riposo 

AUOrrORKIM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis-Tel. 5618607) 
Venerdì alte 18.30. Cwicerto Sin¬ 
fonico Pubblico diretto da Petor 
Maag, soprano Elisabeth Norberg 
Schuitz. oboe Carlo Romano. In 
programma musiche di J. S. Ba¬ 
ch, J.Strauss. 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1) 
Riposo 

AULA M. ISmUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania, 32) 

Riposo 

CENTRO CULTURALE BANCA D’I- 

TAUA (Via San Vitale. 19 - Tel. 
47923047} 

Giovedì alle 17.45. Concerto per 
pianoforte di Fabrtzio VeoeMo. In 
programma musiche di Chopin, 
LIszL Granados, Debussy. Proko- 
fiev. Ingresso libero. 
aRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
(ViaAurelia720-Tel.66418571) . 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa S/A • 
Tel. 7004932) 

Lunedi alte 21. Musica danza fla- 
man ca .. Direttore artistico Arrto- 
nio Pierri. 

COOPERATIVA U MUSICA (Viale 
Mazzini. 6 -Tel. 3225952) .. 

Riposo 

COOPERATIVO TEATRO URICO 
D’WIZMTIVA POPOLARE 

Riposo 

De DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glla42-Tel. 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCUDE (Piazza Euclide) .. 
Riposo 

EURMU 8 E (Via dell’Architettura • 
Tel. 5922260) 

Riposo .' 

E^A ITALY (Via Pierfrancesco Bo¬ 
netti. 88 -Tel. 5073880) 

Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20 ) 

Riposo • 

OHIONE (Via delle Fornaci. 37 » Tel. 
6372294} 

Oiovedi alte 21. Concerto dei Duo 
Itollano Federico Romano (vlolon- 
' ' cello) e Michela Paldl (plsnofor- 
' te). In programma musicho di 
Brahms, Oobuasy, Franck. 
GRUPPO MUSICA mSIEiie (Via 
Fulda, 117-Tel. 6535998) .• 

■ Riposo 

180UST1 DI ROMA (Via Ipponio, 8 - 
tel.7577036) .-v;. . , , 

■ Riposo ■ 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo- 

• nlche48140OO) 

- Sabato alle 21. - presso piazza 
Carrtpttelll 9 • Concerto straordl- 
narto di Kamarhan Turan (piano- 
. forte), in programma musiche di 
Haertoel.^okoflev.Haydn.‘Y.;, .’ . 
■' Domenica alle 17.45. - presso 

• piazza Campltelti 9 - E a to wipea 
concerto di Francesco Izzo (pia¬ 
noforte). In programma mustohe 
di Debussy. 

ISTTniTO. DELLA VOCE (Via dei 
Leutari,20-tel. 6869928) j, . 


Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Intormozioni c/o lue 
101.3610051/2 

Alle 20.30. - presso l’Aula Magna 
Università La Sapienza, piazzale 
A. Moro - Concerto del Cl aud e 
BollIngTrto. In programma musi¬ 
che di Bollino. 

MANZONI (Via il Monte Zebio, 14/C 
-Tel.3223634) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 • 
Tot. 485498) 

Riposo 

NUOVE FORME SONORE 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b - Tel, 
8875952) 

Giovedì alle 21. Concertodol Roe- 
Mnl Opera Ensemble. In program¬ 
ma trascrizioni Rossiniane. 
PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta- 
ne-Tel.8554397-S36865). - • 
Riposo 

PILGERZENTRUM (Tel. 6897197) V. 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA Dì 
VILLA GORDIANI (Via Pisino, 24- 
. Tel. 2597122) . - 

Riposo '* 

TANORAM (Via delle Egadi 7/a • tei. 
6882823«I69001) 

Riposo 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli - Tel. 4817003- 
481801) * 

' Alle 16.30. Concerto del pianista 
Sergio Ol Giacomo. In program¬ 
ma crani di LlszL 

Alle 20J30. Boheme musica di Gia¬ 
como Puccini, maestro concerta¬ 
tore Daniel Cren, regia di Franco 

- Zefflretll. Interpreti principali: Mi¬ 
rella Freni, Pietro Spagnoli. Ro¬ 
berto Alagna. Roberto Servile. 

VASCELLO (Via G. Carini • Tel. 
894280) 

Riposo 

; ■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

AKAB CLUB (Via di Monte Testac- 
> ciò, 69-Tel. 57300309) 

Alto 22.30. Giochi d’espressione 
Lucio Caizzi In «Scuoiadi astinen- 

' ALEXANDERPLATZ ' CLUB (Via 
Ostla.9-Tel. 3729398) r 
Alle 22. OlMer Barr^ey, Plarpaolo 
•Jacootail oulnlettB 

ALPHE^^a Del Commercio, 36- 
Tel. 5747826) 

Sala Mississippi: Alto 22. Appai- 
cosa. Segue discoteca con D. 
Franzon. .. 

Saia Momotombo: Alle 22. Arturo 
attori. Segue discoteca. 

Saia Red RIver Alto 22. Cabaret 
con C o B et to Cooeanis. A Seguire 
Karaoke con i Fratelli Caosini. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa. 18-Tel. 5612551} 

Alle 22. Concerto blues rock con i 
' BadStaiR. Ingresao Ubero. 

' CAFFÈ LATINO (Via di Monto Te- 
staocio. 96-Tel. 5744020) 

Alle ^ Concerto di Maurizio 
Glammaroo OuortoL 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO (ViadI 
Monto Testacelo. 3G - Tel. 
5745019) 

Alle 22.30. Fartsa Ouartet 
CLASSICO (Via Libetta . 7 • Tei. 
5745089) 

Alia 21.30. U.B.G. presenta One 

EL '^SSmanoo (Via di Sant’Ono- 
frlo,28-Tel. 6879908) 

Alle 21.30. Musica salsa con Ma- 
zacoto Urtino 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 - 

- Tel. 4871063) 

Giovedì alle 21.30. Canzone d'au¬ 
tore Kaliena con C. Lo Coscio. S. 
lannucci e A. Giaccala. - 

FONCLEA (Via Crescenzio 62/a - 
Tel. 6896302) 

• ^ AlleZZ.HeibleOolftoeJSoul'n- 

MAMBÒ (Via dei Fienaroli. 30/a - 
Tel.5897196) 

Alto 22. Zabumba Leuea musica 
tropicale. 

MUBIC BIN (Lgo dei Fiorentini, 3 > 
• Tel.6544934) 

Oggi e domani riposo. 

■ OLIMPICO (Piazza C. da Fabriar>c. 
. 17-Tel.323489&-3234936) 

Riposo 

PALAEUR 

Domani e giovedì alle 21. Conoer- 
todlZuochero. 

; PALLAOlUM (Piazza Bartolomeo 
h Romano, 8 ) . - 

Giovedì alto 22. Concerto dei 
gruppcCtfitaire. 

' SAINT LOUIS MUSIC CfTY (Via del 
Cardelto13/a-Tel. 4745076) 

Alle 22. Concerto di Dairt e to Vattl 
^ Oulntot 

. TENDA A STRISCE (Via C. Colom- 
f . bo,393-Tel.5415521) ’ 

>..■■■ Riposo 5 , - ^. 
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dal 26 gennaio al 21 febbraio 
Alessandro Bergonzoni 


Regia dì Claudio Calabro 
Scene di Kanro Beilei 

n libro del martedì - Incontro autoriTettorì - 

Casa della Cultura - 
Mario Lombardo Editore 

Nino Borsellino, Renato Minore, Walter PeduUà 
. presentano 

RACCONTI CUPI 

di MARIO PUCCINI 
(prefazione di Enrico Ghidetti) 

Oggi 26 gennaio - Ore 18 

Casa della/e cultura/e 
Largo Arenula, 26 - ROMA 
Tel. 6877825-6868297 
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Berlusconi 
«Papin 
ha ragione 
a lamentarsi» 




Berlusconi a ruota libera su radiodue nella 
trasmissione «Tempi supplementari». Il presi¬ 
dente ha detto che lo scudetto non è cosa fatta: ‘ 
«CI sono precedenti storici che mi spingono ad - 
essere cauto». Sul caso Papin ha detto che il 
francese ha ragione a lamentarsi, perche avreb- - 
be dovuto essere il quarto straniero, non uno 
dei sei attuali. ' - 


Usa ’94 è vicina 
e la Svizzera 
saluta i playoff 
per la Nazionale 


■i II calcio svizzero sta per dare l'addio ai 
playolf. La possibile qualificazione della nazio¬ 
nale elvetica al mondiale di Usa '94 ha spinto i 
vertici a considerare l'ipotesi di una nuova for¬ 
mula per facilitare il lavoro di preparazione del¬ 
la squadra rossocrociata. Il progetto, a partire 
dal '93-94, prevede tre turni di campionato: an- 
data-ritomo-andata bis. 


4 , 
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Casa Inter ore 12: è il giorno degli addii per Sammer 
che toma in Germania dopo la sfortunate awehtura italiana 
Ma nel club nerazzurro si respira aria nuova e si pensa 
al derby di domani con il Milan: «Possiamo batterli» - 

’i- 
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Dopo la domenica storta degli arbitri parla un ex 
in pensione da un anno. Tornerà come «istruttore» 

D’Elia fischia rinesperienza 
«Giovani bravi ma aceibi 
i vecchi non erano da buttare» 


Mattia Sammer se ne va. «Meglio in Germania, qui 
anche giocando bene resterei in panchina». Grande 
euforia dopo la quarta vittoria consecutiva. Domani 
c’è ii derby di Coppa Italia ma tutti gli interisti sono 
ottimisti. à)io Bagnoli è scettico: «Una volta li pos¬ 
siamo anche battere, un temo al lotto può scappa¬ 
te. ma due™». Venduti 47mila biglietti per un miliar¬ 
do e mezzo d’incasso. Niente tv. : 


' DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CICCARUU 


ler sono si euforici, ma nessu¬ 
no d cosi fesso da mettersi a fa¬ 
re le pulci al Milan. Ciò che li 
’ rallegra è proprio la consape¬ 
volezza d'aver ' lasciato alte 
spalle 1 guai, d'essere In pace 
- con se stessi. Guardi Ruben 
' Sosa, e vedi la faccia allegra 
deirinter. Nel derby d'andata, 
per venti minuti mandò in tilt 
la difesa rossonera. Poi si fece ' 
male, ma comunque fini in pa¬ 


reggio. «SI li abbiamo messi in 
difficolta», spiega Sosa, Dob¬ 
biamo giocare cosi anche do¬ 
mani sera; sorprenderli con la 
' velocita, con il contropiede. 

. Ormai sappiamo memoria co- 
. me giocano loro. E loro sanno 
come giochiamo nei. Dopo 
-queste vittorie > credo : che : 
avranno qualche timore in più. - 
lo spero soltanto di restare in 
campo per tutti i 90 minuti e, ' 


magari, di fare anche un gol». - - 
Anche Davide Fontolan é . 
tornato allegro. Con i gol sono 
terminati anche 1 mutismi. «Pri¬ 
ma ho ntrovato il gioco, ora , 
anche la porta. SI, sono con- < 
tento perchè avevano detto 
che io e Sosa eravamo una . 
coppia improponibile. Mi sem¬ 
bra invece che le cose funzio- ' 
nino bene». Qua e la anche . 
qualche goccia di fiele. «A chi - , 


H APPIANO ^GENTILE Qual¬ 
che stretta di mano, una.man- 
clata di auguri e l’ultima inter- < 
vista: Mattias Sammer se ne va . 
cosi portandosi via, con la sua 
faccia triste, anche le-uitime : 
malinconie dcr92 nerazzurro. , 
Chi resta, sicuramente, è molto ' 
più .contento. Il vento del '93 v 
ha spazzato via dubbi e paure 
portando otto punti nelle ulti- - 
me quattro partite. Nei prece- - 
denti 13 incontri, l'Inter aveva ’ 
vinto solo cinque volfe. Ciao '' 

' Sammer, vai pure; magari tu 
non hai colpe, ma di sicuro ' 
non lasci rimpianti. 

Mattias Sammer,.' mentre i 
suol compagni parlano del . 
derby, si corica con cortese > ' 
fredezza. «Vado via perchè vo- 
gito giocare.'. Anche a Don ' 
' muntd rión aviò la stiàda spia- ' > 
i; nata, ma di sicuro sarà meglio, i;, 
. Qui starei fuori anche giocan- :• 
: do-bene. Chi ha sbagliato? Ho ' 
sbagliato io, ma altri problemi 
non ne ho avuti». Oggi sarò già 
Dortmund.,Chissà.se.anche in 

■■. • r.-t -0-J QClbO 05ICUM .U’J.fS ' 


Germania continuerà ad esse¬ 
re cosi rispettoso nei confronti 
deirinter. I precedenti, ultimo 
quello di Mathaeus, non fanno ; 
bensperare, . '■ 

Vecchie poiemiche ■ che 
(laiono reperti di un'altra epo- : 
ca. Ora alTInter tutto è cambia¬ 
to. C'è una grande euforia, una - 
specie d'anticipo di carnevale 
ambrosiano, che contagia tut- 
to l'organigramma nerazzurro. ' 
Perfino Pietro Boschi, il diretto¬ 
re organizzativo, sembra diver- - 
tirsi. Per due anni ha dovuto ; 
sgranocchiarsi il pane amaro 
della crisi, degli allenatori usa 
e getta, dell'ironia degli avver- • 
sari, della rabbia dei suol tifosi. - 
Anno bi^o anno funesto/ 
Ora Invece Timer viaggia con, 
l'agognata velocità dei male¬ 
detti cugini che vincono sem- ' 
pre ma con punteggi da comu- - 
ni mortali. Un goTqui, un gol 
là, a volte perfino su rimre. : 
Che ci sia qualche granello di 
polvere’ , 

Ma no, mente polvere alTIn- 




Sa^cevic, momenti d^^oria 
«Se Beriusconi fosse il tecnico...» 



va il merito? Agli infortuni na¬ 
turalmente. I miei progetti? 
Purtroppo Schlllaci sta meglio, 
ora dovròlotUire per mantener- r 
mi il posto in squadra quando 

lui tornerà. .. 

Antonio Manicone, l'uovo di 
Colombo dclTInter, si distin- ^. 
gue anche in automobile. I ' 
SUOI compagni viaggiano in 
Mercedes, lui con una Tipo da • 
quadro medio della Fiat. E otti- 
mista. Manicone: dice che è >' 
curioso d'incontrare il Milan 
per vederlo da vicino, per veri- ' 
ficare se è proprio imtottibile. ' 
«Sono importante per Timer? 
Forse si, nel senso che ricopro \ 
un ruoto in cui TInter era sco- 
porta. Se gioco per i soldi? Beh, ' 
anche per quelli. Io devo ere- -' 
scere, migliorate, ovviamente - 
mi fanno piacere anche i sol-... 
di».Inrine, Bagoli. In un mare ' ' 
di ottimisti, ^ustamente mette . 
in evidenza Te falle nerazzurre, v 
A Torino poteva anche andr ■; 
male, siamo stati fortunati. Poi 
abbiamo sciupato alcune oc¬ 
casioni favorevoli in superiori- 
tà numerica. Il derby? Mah. p 
non è un paradosso, ma io le- ?' 
mo di più l'Udinese. Quello 
che mi preoccupa in. questo 
duplice incontro, è che la pri- 
ma volta ce la possiamo anche . ' 
fare perchè il temo al lotto pri- ' 
ma o poi esce... Ma nella parti- ' 
ta di ritorno quelli ci possono y, 
battere ancora. Capello mi ha n 
fatto i complimenti? È gentile, ; 
ma li ha fatti per rispetto delTe- • 
tà». , - ' 


nUNCRSCO ZUCCHINI 


' ■■ A Silvio Berlusconi lucci- , . 
cano ancora gli occhi: no. sta- 
volta non c'entrano i guai del » ■ 
;:S • : ' ■ fratello Paolo, il presidente del 
Milan ha visto Savicevic gioca- : 
/ re contro il Genpsu gli batte an- . 

; cora II corazoh;l'«I,. SO minuti ■ 
più belli della stagtoné...»,- ha 
detto il Signor Televisione, e 
via a paragonare il fuoriclasse 
v ' del Montenegro a Gianni Rive- ■ 
i ra, che da questa parti resta 
j'i,;','': ' ancora un mito, anzi ùn'istitu- - 

; iSv ' ■ : zlone '..a':patto: che 'non'parli 
tropp6tB«questo»Milan;/ - 
' Cinque mesi: già, ci sono vo- 
; luti altneno ISO gfomi a Savi- " 

, cevic per Tarsi applaudire a ■ 
San:Slro.., Un irecord -anche • 
y questo nel Milan dei record e;, 
del tum-over selvaggio: capita * ' 
che un calciatore ai 26 anni ' 
che ha già vinto tre scudetti, - 
È»:'./ , una Coppa Campioni e una .; 
ry ' Coppa , Intercontinentale, a 
■ ... 


gennaio collezioni soltanto la 
quarta presenza in campiona¬ 
to (Pescara, Atalanta, Udine¬ 
se). Domenica contro il Ge¬ 
noa, la svolta: pnmo gol in ros- 
sonero (senza coniare quelli 
in Coppa Italia contro la Ter- : 
nana), grandi applausi e Ber¬ 
lusconi giù di lesta: forse pen¬ 
sava di aver perso la sua se¬ 
conda scommessa personale, 
dopo quella con Daniel Borghi 
ai tempi di Sacchi. Invece ma 
vinta (bella forza): e adesso 
Savicevic sarà riconfermato 
per il derby di Coppa Italia 
(domani) con Timer. Certo,. 
Van Basten è ko da più di un 
mese, a Papin è venuta la ga- 
strile a forza di mandare giù 
amaro, Boban è malconcio. 
Ma la «raccomandazione» del 
presidente con le lacnme agli 
occhi sarà più forte di qualsia¬ 
si, eventuale tentazione di mi¬ 


ster Capello: il quale per Toc- 
castone presenterà un terzetto 
straniero composto dal ntrova- 
10 Dejan, Rilkaard c Cullit (an- 
che per Ruud è un rientro). 

' Savicevic non capisce anco-. 
ra troppo l'italiano, meno an¬ 
cora to nescc a parlare, però . 
. un concetto lo ha capilo'al vo- ' 
' to e da un pezzo: che il presi-. 
' dente rossonero è sempre sta¬ 
to dalla sua parte, ammiratore . 
della classe pura, proprio co-. 
; me l'Avvocato che alla Juve 
'' avrebbe voluto undici sosia di ' 
Platini, alla faccia di schemi e 
' tatticismi. E cosi ien a MilancI- ' 
lo il Platini del Montenegro, in - 
mezzo a una serie di frasi - 
: smozzicale, ha calato il suo as- 
: so all'indomani del pomeng- - 
gio delle nvincite. «Berlusconi 
. era entusiasta della mia prova? 

: Non è la pnma volta, credo.. 
' Anzi, fosse dipeso da lui, sarei ' 
sceso In campo molto più - 
spesso in questo campionato. 


altro che quattro partite». Per 
Capello, che ha superato Tesa- ' 
. me-Gullit con fatica non para- - 
gonabile alle pnme 17 partite ' 
di campionato, si profila un al¬ 
tro esame. Anche al Milan la ' 
vita è fatta di esami. - - 
' In questi mesi, mezza Euro¬ 
pa to ha cercato, dal Marsiglia 
al Reai Madnd, ma Savicevic è 
restalo a Milano, un po' per : 
sua volontà (ha un contratto ■ 
.quadriennale), un po' per il 
'«velo» presidenziale alla sua 
: partenza. Ora dice: «Il mio de- 
sUno SI decide a giugno, ma io • 
voglio restare in Italia, possibil- ' 
I mente qui, anche se dipende : 
da alcune cose: è tnste restare 
in tnbuna a guardare gli altn 
che giocano, e io ho passato : 
alcuni mesi spiacevoli». Savi- - 
cevic non dice più, come ad 
. agosto, «il Milan mi ha garanti- 
' to un posto da titolare», ma il ' 
concetto è sempre quello. Si è 
fatto più furbo. E poi ha lo 
sponsor che conta. 




, voce dai sen fugata 


H Ha rotto il silenzio. Sai- . 
tando ardilo al di là delle bar- - 
riere di mutismo che il cam- .- 
pionato di calcio italiano erge 
come un vallo di Adriano, a tu-.: 
tela della propria dignità e a ] ' 
punire una stampa fellona, .- 
Paul Gascoigne ha deciso di ' ' 
‘ esprimere il proprio pensiero: ■ - • ' 
. ' Gazza- giusta il nomignolo :. 
.affibbiatogli dai tifosi inglesi-, y; 
suddito di sua maestà britanni- y 
ca. venliseicrme calcialoie di.:' 
' tanto talento da essere ingag- ' 
gialcr pcr undici miliardi dalia ' / 
' Lazio, che ne ricom[>ensai sai- y 
tuari servigi per poco meno di 
. duemila milioni Tanno, non se 
Tè sentita di tener più oltre bor- r/ 
done alla tacita protesta dei / 
suoi colleghi, cui pure si era al- 
: teramente associalo fino a do- > 
menica scorsa. Ha messo line ; . 
agli indugi ed ha esternato. 
Con non minor fragore di : 
quanto ne provocava, sino a 
' pochi mesi or sono, un altro •' 
grande esternatole del teatro 
Italia. Ha detto la sua, Paul ;; 

. Gazza Gascoigne, ed ha scritto f 
cosi una pagina importante ' 
per il campionato di calcio, ; 
quindi per la nazione tutta. 

Un pensierodi non facile in- .. 
tcrprctazione. Racchiuso, awi- 


OIUtlANO CAPECILATRO 


luppato in una metafora che 
può ricondursi alla figura desi¬ 
gnata come ipotiposi: un sin¬ 
tagma rapido, tagliente, scop¬ 
piettante, di folgorante imme¬ 
diatezza ed innegabile effica¬ 
cia espressiva'benché struttu¬ 
rato su più livelli. Forse un 
omaggio all'ermeneutica, 
scienza in auge di questi tem¬ 
pi. Infatti, i sacerdoti delie tec¬ 
niche interpretative sono scat¬ 
tali come un sol uomo alla ri¬ 
cerca del significato ascoso 
nel roboante segno, investen¬ 
do della questione to stesso 
parlamento. , - ■ 

Cosa ha voluto dire Paul Ga¬ 
scoigne, beniamino del New- 
castle e poi del Tottenham pri¬ 
ma di approdare sulle rive cal¬ 
cistiche italiane? Scartata Tipo- : 
tesi dì una rinnovata censura ai 
giornalisti; perché in - palese 
contraddizione col silenzio fi¬ 
no a quel momento perfetta¬ 
mente osservalo, chi non ama 
il rischio, si attiene alla più 
semplice e semplicistica delle 
letture. TI giocatore avrebbe 
espresso la sua contrarietà ap- ; 
petto le decisioni dell'allenato¬ 
re, l'umbratile Dino Zoff, che . 


poco o punto to impiega, rele- ' 
gandolo spesso a scaldare una ' 
porzione di panchina se non 
: addirittura una poltrona in tri- ; 

' buna. Come, appunto, è acca- 
. dulo domenica scorsa mentre /-'■ 
. la sua Lazio se la vedeva con la 
Juventus. .-..i- 
Altri prediligono un approc¬ 
cio tecnicistico. Il divo della ;- 
pedata avrebbe condensato - 
nelTicaslica enunciazione il 
suo giudizio sulla partita. Un ;■■■ 
giudizio affatto negativo, non K 
loss'altro perché to spettacolo ; 
era stato orbato del più sapido ■ 
degli, agonisti, anzi di quello 
che riaturalmente era da con- ^ 

• siderare il protagonista; lui, 
Paul Gascoigne, Gazza, venuto 
dalle nebbie britanniche a mi- ’y 
racol mostrare. . , -. 

' Non manca chi la butta sul-. . 

. l'estetica. Paul Gascoigne si " 
trova irreggimentato- è l'argo- " ' 
mentazione- in una squadra ’ 

. che Sergio Cragnotti, finanzie- : 
re d'assalto di ispirazione ber- 
: lu-sconiana, ha modellato co- 'V: 
' me un college inglese: una . 
teoria di giovinetti azzimati e 
composti. E lui, inglesaccio da 
.suburra, non ce la fa a digerire ' 


la metamorfosi in signorino 
leccalo, tutto buone maniere 
ed ossequienza. Ricorda con 
rabbia. E reagisce, esprimendo 
sonoramente il suo disappun¬ 
to, la sua contestazione al pre¬ 
sidente. • '. ^ i. '' ■ ' ■ — ■. • - 
' L'ala estrema è rappresenta¬ 
ta dai disfattisti, da quelli che 
non riescono mai ad esimersi 
dal buttare fango anche sulle 
cose più sacre. Secondo costo¬ 
ro, G^oigne avrebbe inteso 
esprimere con accenti incon¬ 
trovertibili la sua condanna del 
campionato italiano, del cam¬ 
pionato, cioè, più bello del 
mondo. Lui, evidentemente, 
non to riterrebbe tale. E sareb¬ 
be persuaso, dato il nome che 
ha e la fama che si porta ad¬ 
dosso, di poterlo esprimere 
con adeguato clamore: questo 
calcio è una boiata. Gascoigne 
dbdt. • . . .. ■ „ 

PS. Dal dizionario Devoto- 
Oli edizioni Le Monnier, pag. 
1667: ratto- s.m., emissione 
bruscaé rumorosa dalla bocca 
di aria che risale dallo stoma¬ 
co. considerata alto d'inde¬ 
cenza c di volgarità: tare un r. 
(Lat. ructus-us). Riportano i 
cronisti che Paul Gascoigne 
avrebbe emesso un rutto. , , - 


Oeian Savicevic qui sopra e Davide Fontolan In alto, hanno riscoperto I 
gusto degli applausi e del poi dopo tanto attendere 


Chiusi i conti di Italia ’90 

Avanz^o tredici miliardi 
Che fine faranno? 
CakrcHRaiytprimi contatti 


■1 Elogio e soddisfazione. 
L'oiganizzazione italiana dei 
Mondiali di calcio 90 è stala 
perfetta, il pool economico ef¬ 
ficiente (sono «avanzati» ben 
13 miliardi), i tecnici prepara¬ 
ti. «Il modello Italia ha funzio¬ 
nato: lo ha già copialo l'Ameri¬ 
ca per i mondiali del '94, e ora 
to sta facendo anche la Firan¬ 
cia per quelli del '98». Parola di 
Joseph Blatter, segretario ge¬ 
nerale della Fifa. L'occasione 
per esternare ■ tanta «grazia» 
l'ha fornita la chiusura ulficialc 
e formale del Col, il comitato 
organizzatore locale. Bilanci e ' 
consuntivi di una esperienza 
che sia Malairese che Luca di 
Monlezemolo non hanno esi- ■ 
tato a definite «esaltante». Il 
Col, dunque, chiude i battenti. 
definitivamente, e, particolare ; 
non marginale, li chiude in at¬ 
tivo. «E andata bene • ha di¬ 
chiaralo visibilmente '-soddi¬ 
sfatto il presidente federale - 
40 miliardi .sono stati distrìbuili' 


RJLVIOCANAU 

■i ROMA. Bravi, ma inespierti. E se sba- azzardo. 

gliano, non infierite: dategli il tempo di. Che com avrebbe dovuto allora fare la 
maturare. L'arbitro Io fa la vocazione, ma -. FedetazioiK? 

anche il mestiere: e questi giovani fischietti Ir ._. , ._ -v - 

hanno poca gavetta alle spalle. Radiogra- : Avreb^ dovmto ponderare con più atten- 
fia di PiMto D'EUa, ex arbiTO, 192 gailin Problema. E ^eglienemag^ una 

serie A in quindtoi anni di attività (esordi il ^ 

22 maggio 1977 in Catanzaio-Laiio 1-2). . grad.e non in n anarra radicale . / ■ 

ex intemazionale (20 partite). in pensione " problMa, i in o mm a, non è la tecnica,» 
dal 6 maggio; 1992. (finale di Coppa Cop- mali meati eie... 

peWetderBrema-Monsco2-0). D’Elia, 47 Vede, io per arrivare in serie A impiegai 


anni il prossimo 29 p-,;..: „ ben 10 anni Ora, di¬ 
aprile, assicuratore * .. ’ " ' " ' co. è oiusto rhe i tem- 

ed ex consigliere ri 
comunale demo- 
cristiano, è in atte- y 
sa di rientrare nel 
giro. «Un anno di 'A 
nposo ci voleva, ?; 
però mi piacereb- 
be . insegnare -ai 
giovani». 

. Ecco, appunto, 1 
'gloviiiil .aibHiL ' . 

, SI lasciano alle ' 

-- spalle --mi’altra . 

- domenica balor» 

; da.C’èBdidiblo 

- che siano impre- 

: parali... .; , 

No, non è una que¬ 
stione di limiti tee- . 
nici. - Da . questo ' : 
punto di'vista i - 
nuovi arbitri ■ mi •, 

sembrano prepa- !. annnllato a Balbo 

rati. I problemi so- ' - . . in - Udinese-Soma, 

no altn: inesperienza e mancanza di per- si rivelano spesso cattivi «consiglieri» . , . 

Mnalità. Ma è riaturale che sia cosi, quan- Qui. u problema è d ivetso; è l'alTiatamento. 

.Una volta .le teme erano fis.se e bastava 

vetta SI la‘sennre. Capisco i dubbi 

geme; se un enorelocommettevaD Elia sr . ^j,la è un handicap ■ . . 


. . „ ben 10 anni Ora, di- 

... ... , co. è giusto che i tem- 

' pi cambino, ma il sal¬ 
to è stato brusco. Cosi 
sono stati catapultati 
in serie A ragazzi inte¬ 
ressanti. ma non at¬ 
trezzati a sufficienza 
sul piano della perso¬ 
nalità, 

' Le nuove regole so¬ 
no un problema In 
più?;,. 

Le nuove regole non 
sono un problema in 
quanto tali: to sono 
invece dal punto di 
vista dell’uniformità 
delTinterpretazione. ■- 
Anche qui ■ bisogna 
avere il tempo di assi¬ 
milarle. • ; , 

I gnardaUnee, co¬ 
me nd caso dd Mi 
■nnnllatn a Balbo 
- In - Udinese-Soma, 
si rlvdano spesso cattivi «consiglieri» , . 


pensava ad uno sbaglio e basta, con i gio¬ 
vani si pensa a limiti veri e propn. - 

Allora ha sbagliato chi ha vdoto bruda- 
reitempU. , - 

Diciamo che la Federazione italiana è sta- 


.DdeaignaloreCasBrinéottlmista... 

Egli crede molto in questa nuova leva e fa 
bene a tutelarla. Mi sembrano azzeccale le 
sue nunioni periodiche con le altre com- 
ponenb del calcio. Il suo messaggio è: ab- 


ta sin trop^ rapida a raccogliere le nuove . pazienza, stiamo crescendo pervoi. 
direttive Fifa sul pensionamento anticipato . - —» 

degli arbitri. Mettere a nposo la vecchia ,*^»daex,toaonoscrtve7 / 

guardia m modo cosi repentino è stato un : - Certamente. Citruolepazienza.' . ' - 

Casarih muto, Felicani 
e Fabricatoiie in castigo 


■■ROMA Una lunga nunio- 
ne al poinenggio. tanto paio¬ 
le su una domenica partico- ' 
larmenle infelice per gli aibl- - 
tn, ma poca, pochissima, an¬ 
zi nessuna voglia di nlasciare " 
dichiarazioni ufTiciali. il desi- . 
gnalore dei fischietti di A e B, . ‘ 
Paolo Casann, ha tenuto solo 
afarsaperedinonessere«ar- . 
rabbiato» e di considerare 
l'ultimo turno di campionato 
«normale», almeno per quan¬ 
to riguarda il comportamen- ; 
to dei SUOI uommi. In privato, i - 
però, sembra che Casann sia ' 


stato abbastanza severo nei 
confronti di Felicani (Milan- - 
Genoa, rigore non concesso 
ai ligun per fallo di Boban su 
Panucci) e Fabneatore 
(Sampdona-Brcscia, fallo m 
uscita a terra di Pagliuca su 
Raduaoiu. c'era il rigore e 
forse anche l'espulsione del 
portiere), mentre, ma siamo 
sempre sul «pare», Casann 
avrebbe assolto Tienlalange 
per il gol annullato a Balbo m 
Udinese-Roma . - (tecnica¬ 
mente l’azione era «difficilis¬ 
sima») e Cordona per Fog- 


■ gia-Fiorcntina (gol del pa- . 
: leggio annullato a Batistuta, 
Tostruzionc di Di Mauro su < 
. un giocatore del Foggia c'c- 
j ra). Intanto, per un Casann ' 
, che non parla, c'è un Niztola . 
. che ha invece teso la mono ' 
agli arbiln. Il presidente della 
L^a ha detto che le società / 
non intendono nspolveiaie : 
/■ la richiesta del «sorteggio»: 

. «Non credo alla malafede da > 
' parie degli arbitri. Li invito . 
. solo ad una maggior atten¬ 
zione e al massimo impegno - 
: da un punto di vista pioTes- ; 
stonale» —■ - - » 


a tutte le società danneggiate 
dai lavori negli stadi, con altri ' 

; 30 ci abbiamo pagato le tasse». ' 
Rimangono-13 miliardi utili ^ 

. con i quali Monlezemolo, no- - 
: minato «liquidatore ufficiale». 

. prowederà a licenziare i debiti w 
residui. L'obiettivo é di andare . 
in pareggio. Altre cifre? In lutto 
; il mondo hanno seguito le prò- " 
dezze calcistiche dei mondiali ] - 
ben 23 miliardi di telespettato- ‘ 

; ri. E, a proposito di dirette tele- :: 
i visive, a sorpresa ieri Luciano ' 

. Nizzola, presente alTincontro - ^ 
• con Blatter, ha annunciato che ' 
; la Rai inizierà ai primi di feb- ' 
brato le trattative con la Lega ' 
V calcio per trasmettere le partite „ 

. di campionato. Il contratto : 
scade a giugno. «Ma non sarà 
: una cosa breve - ha dichiarato f: 
i il presidente della Lega - e n- ;• 
/chiederà tante riunioni. Quan- ; 
te? Non to so. lo farò solo da ' 
tramite, per il resto saranno i 
presidenti delle società a deci- ' - 
■dere». 


ìnformaxioni SIP agli utenti 


PAGAMENTO BOLLETTE 1° BIMESTRE 1993 

E'scaduto H termine par il pagamento della boiicins relativa ari ° bimestre 
1993. .-.■■■• ■ . 

Invitiaino chi non ha ancora provveduto al saldo di effettuarlo net più bre¬ 
ve tempo possibile, al fine di evitare la sospensione del servizio. ’ 
il versamento delTimporto può' essere eseguito gratuitamente mediante 
le macchine per Tincasso automatico 'Bancobol*, oppure presso gli uf¬ 
fici postali con pagamento della tassa prevista, o presso gii sportelli di 
• qualsiasi banca con pagamento delle commissioni d'uso. Vi preghiamo 
di segnalare con urgenza al numero 188 (la ch'iamata è gratuita) gli ' 
estremi dell'awenuto pagamento. . ' ; ’ ■ 

IMPOHTANTE 

La bolletta evidenzia, in apposito spazio, eventuali importi relativi a bi¬ 
mestri precedenti il cui pagamento non risulta ancora pervenuto. 

SegmUemo che t titolari di conto corrente postale possono incari¬ 
care In via contlnualiva le Poste di elfettiiare automati ca mente II 
' pagamento delle proprie boliette telefoniclie, medlarrte prelievo dal 
conto a loro Intestalo. Per questo servizio di domiciliazione ie 
Poste hanno concordato uiw eommissionedi 14100 UrealPanno (o ' 
500 lire per periodi Inferiori al semestre). 

AiMlogo saràizio di domiciliazione delle bollstte S da tempo otfer- ■ 
to al titolari di conio corrente bancario dietro addebito delle ccm- 
mleslonl previste da ciascun Istituto.- .. 


S/P 


SodètiH»Smmp»itsafckm ^ 
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Il presidente della laaf Nebiolo ribadisce il suo rifiuto 
ad introdurre premi nei campionati mondiali e minaccia 
di non far andare ai Giochi i campioni che chiedono soldi 
Sul fronte delle sostanze proibite un bluff e molte carenze 

1 fioretti di Primo 

Chiusa la cassaforte dell'atletica 


".TnORTA Di MIILIARCM i 


Lewis e Powell 
cajpi della «rivolta» 

■■ Chi l'avrcbbe mai detto? Dopo anni trascorsi a predicare la 
necessità di adeguarsi ai tempi che cambiano, di essere sempre 
in prima fila nell'indicare le vie del rinnovamento dello sport, 

. adesso i,dirigenti della laaf hanno scoperto il fascino del revival. 
Nelle stanze della nuova e lussuosa sede romana di via Bocca di 
’ Leone va di gran moda l'esaltazione dell'atletica povera, quella 
che non dava da vivere ai suoi protagonisti ma in compenso 11 rì- 
. copriva di gloria imperitura. Poco ci manca, insomma, che Ne¬ 
biolo imponga ai suoi dipendenti la quotidiana rivisitazione delle 
-i^ù francescane. Peroapire il peichà bisogna andare a ritroso di 
^ qualche mese. A quando il presidente della laaf annunciò trion- 

■ fante,di .aver firmato con l'Eurovisione un faraonico contratto 
quadriénnàJe perdi milioni di dollari (oltre 130 miliardi di lire) 
in daniblò dei ‘diritti televisivi delle manifestazioni organizzate 
dalla tederatletica. in primis i campionati mondiali all'aperto, in- 

: door e di cross, oltre alla Coppa del mondo di maratona. r 

: E assai probabile che adesso il Primo della pista rimpianga 
amaramente la.pubblicità data all'accordomiliardario. La mori- 
UigM di soldi rircrsalasi sulla laaf ha infatti avuto l'effetto di uno 
schiaffo su coloro che sono i principali artefici di quel prodotto tv 
pagato a peso dioro.gli atleti. E cosi molti dei campioni più cele¬ 
brati, Ira cui Lewis. Powetl'C Conley, hanno latto rapidamente 
pervenire sut tavolo della laaf, tramile i manager che li rappre- i 
' sentano, una richiesta perentoria; introduz'ione dei premi in de¬ 
naro (per un ammontare di 1S miliardi) nei campionati mondia- 
' II, a comliKlaie dall'edizione di quest'annaprevisla a Stoccarda, 
in caso contrario minaccia di boicottaggio della manifestazione 
iridala. Altrettanto perentoria la risposta di Nebiolo; nessuna 
concessione ai •rKollosh, anzi, a chi oserà per protesta disertare i 
mondiali verrà impedito di partecipare alle Olimpiadi. Una posi¬ 
zione dura ma checol prolungarsi del braccio di ferro potrebbe 

■ risultare .diflicilmenle difendibile. Come negate al campioni di 

un-allefc^^i.^roltolte l ày^^rijto.^^ 

> conoscere resistenza del problema ed invitare tutti intorno ad un ‘ 
tavolo per gestire questa delicata fase di transizione. ' Y .v : —. . 


M Avete presente il Craxi ultima maniera, 
quello che sostiene di parlare «il linguaggio 
della giustizia e della vcntà>?Bcne, del perso¬ 
naggio conservate lo spinto della frase, c la 
calvizie quasi completa, togliete invece i vi¬ 
stosi occhiali ed una trentina di centimetri in 
altezza. Ebbene, vi boverete davanti il più 
ambizioso e iperattivo dei dirìgenti dello 
sport mondiale. Costui, guarda caso, ha an¬ 
che un passaporto italiano e si chiama Primo 
Nebiolo. Oddio, a ben guardare una grossa 
differenza fra il leader del psi e il presidente 
della federatletìca mondiale (laaf) esiste; 
mentre il primo ù ormai a.capo di un partito 
protagonista più delle cronache giudiziarie 
che di quelle politiche, il secondo è salda¬ 
mente in sella, padre-padrone di un'atletica 
ricca (di soldi s'inteitde) come non mai. Ma, 


e poi ci diamo un taglio, c'ò anche un ulteno- 
re elemento che accomuna i due: entrambi 
sono molto, molto arrabbiati. Superfluo indu¬ 
giare SUI plurimi motnn di malumore del Betti- ^ 
' no nazionale, più curioso soffermarsi sulla lu- 
'. na storta del Wmo intemaàonale, alle prese 
. con un paio di problemi che rischùmo di rovi- 
nargli il bel giocattolo con cui tanto si è dilet- 
tato negli ultimi anni. Da. un lato. Nebiolo si 
.. trova ad affrontare le esose pretese di atleti e 
. manager, mai cosi agguerriti nel reclamare 
.... una fetta della cospicua torta di denaro deri- 
:, vante dai diritti televisivi Richieste a cui ha ri- 
sposto minacciando clamorose «scomuni- 
che». OaH'altro, deve far fronte in modo ade- 
: guato alla quotidiana emergenza che affligge 
„ la regina delle discipline sportive, l'endemico 
dilagate del doping. ... .c . .v; 


. MARCO vnrniiiioLiA 




L'esultanza di Cari Lewis, uomo simbolo deiratletica mondiale. In alto, il presidente della laaf. Primo Nebiolo 


Sd. Dopo la rissa di V^sonnaz Alberto propone un chiarimento. Gli azzurri per i mondiali ' 

Tomba il pentito vuole la pace 


Alberto Tomba getta acqua sul fuoco delle polemi¬ 
che. 11 bolognese, accusato dì aver picchiato un ad¬ 
detto al percorso prima dello slalom di Veysonnaz, 
ha dichiarato che intende chiarire tutto in un incon¬ 
tro riappacificatore. La federazione italiana, invece, 
non si pronuncerà fino a quando non sarà chiarito 
l’accaduto. Intanto, è stata diffusa la lista degli az¬ 
zurri per gli imminenti campionati mondiali. , 


■■. Tomba il giorno dopo. 
Protagonista, più fuori che 
dentro la pista, dello slalom , 
: speciale di Veysonnaz, il bolo- - 
: ^esc è dovuto tornare, suo . 

: malgrado, a parlare dello spia- ' 
cevole episodio extra sportivo ! 

, di cui si è reso prota^nista 
nella località sciistica elvetica; ' 
l’inciedibile litigio, seguito da 
una colluttazione, con un ad- ' 
detto al percorso. Tramite II 


suo manager. Paolo Comellini, 
l'olimpionico azzurro ha fatto 
sapere che intende avere un 
. incontro, '" compatibilmente 
con i suoi impegni agonistici, 
' perchiarìte «amichevolmente» 
i'incidenteche loha visto coin¬ 
volto a Veysonnaz. Resta da 
vedete se gli amichevoli pro¬ 
positi di Tomba saranno suffi- 
cicDU a placareTira degli orga- 
. nizzaton svizzen che domcni- 


‘ ca sera hanno chiesto alla fc- . 
. delazione intemazionale: di : 
prendere dei provvedimenti<li- 
. sciplinan nei confronti di AI.- 
berto, 

Intanto, sul discusso episo¬ 
dio ò intervenuto anche la jfe- 
' derazione italiana sport inver-, 

; nali..ln sostanza la Fisi aspetta 
di conoscere esaltamenic.co-. 
me si sono svolti i fatti prima di . 
prendere una qualsiasj deci- ’ 
sione in merito. «Non possia- , 
mo decidete'sulla spinta del- 
. l'emozione del momento - ha 
spigalo un portavoce federale 
• - bisogna vedere come sono 
andate veramente teicose, non ~ 
soltanto come sono ?tate ripor-j 
' tate. Poi occorre attendere le > 
' decisioni della federazione in- 
temazionale». Sui fatti di Vey- 
'< sonnaz ò (ornato anche il diret- 
' tore tecnico degli azzum. Hel-.; 
muth Schmalzl ha espresso 


condanna per il gesto irragio¬ 
nevole di Tomba ma anche 
qualche perplessità sulla dura .- 
protesta degli. organizzaton 
svizzeri arrivata dopo che nel ' 
pomeriggio l'incidente sem- ; 
brava essere,vaiato superato ■ 
dalle scuse presentate dall'az- 
zurro al direttore degli impianti ' 
Jean-Marie Foumier. «Quanto . 
avvenuto a Veysonnaz - ha , 
' detto Schmalzl - penso'sia un J. 
po' legalo alla situazióne di ; 
normale nervosismo di un atte- ' 
ta prima della gara. Mancava- 
no pochi minuti alla partenza 
dello slalom. Tomba ha evi¬ 
dentemente avuto l'impressió- . 
ne dì non riuscire a iarcela e ' 
j ha perduto il controllo». . - .t, 

. Lo stesso Schmalzl. insieme ; 
. al et delle donne Piennano . 

. Caicamuggi, ha provveduto te- -. 

' n ad radicate alla Rsi gli. atleti 
piescelu per partecipare ai . 







Test sul sangue 
ina servono legì 


■1 L'ultima mos.sa di Nebiolo in materia ò stata un malriuscito 
bluff. Durante il consiglio laaf svoltosi in questo fine settimana a 
Ciakarta (a proposito, a quando una spartana riunione a Rocca 
Cannuccia?) è stato deciso di introdurre i controlli antidoping sul 
sangue in quattro dei meeting inseriti nel Grand Prix '93, vale a di¬ 
re E^xelles, Zurìgo, Berlino e Oslo. Peccato che nell'agosto scor¬ 
so gli organizzatori di queste manifestazioni annunciando di es¬ 
sersi collegati in un circuito denominato «Golden Four», avevano 
già manifestalo il proposito di procedere all'effettuazione dei test 
sul sangue. La laaf, quindi, non ha fatto altro che sancire una de¬ 
cisione presa da albi. Ma il problema doping non si esaurisce , 
certo in queste sfiziose questioni di forma. Recentemente il prie- ‘ 
cipc De Merode, responsabUe della commissione medica del 
Ciò, ha dichiarato; «Credo che il 10% degli sportivi (accia uso di 
sostanze proibite». Ora, non sembra allatto azzardalo sostenere 
che in atletica questa percentuale vada corretta per difetto. Sicu¬ 
ramente nessun albo sport ha fatto regisbaie casi di doping al- 
bettanto clamorosi! Da Johnson a Reynolds, da Barnes alla tob- 

Un'cmergenza di fronte alla quale la laaf appare sistematica- 
mente spiaz^ta, sia per quanto riguarda i controlli, sia sotto il 
profilo régoltunentare. Molti dei meeting intemazionali non rie¬ 
scono ancora afomire adeguate garanzie sulla •qualità» dell'anti¬ 
doping. -Accade, per intenderci, che alcuni atleti vengono trovati 
positivi a sostanze delle quali non vi era traccia in analoghi esami 
sostenuU'poco prima. Albettanto inquietanti te carenze «legali» 
della federaztene. A parte la lunga e grottesca querelle sul caso 
Reynolds, recentemente ha fatto scalpore la vicenda di quattro 
celebrati atleti russi bloccati in Svezia con l'aitenabice e trovati in 
possesso di svariate tavolette d’anabollzzanti, Proprio l'allenabi- 
ce ha tentato di salvare il salvabile dichiarando che era tei a far 
uso degli steroidi (lesi quantomeno risibile). La laaf avrebbe do¬ 
vuto occuparsi del caso proprio a Giakaita ma poi non se ne ò sa¬ 
puto più nulla. L'impressione è che Nebiolo & C. non sappiano 
che peàcFbrendéfb. Infatti, In assenza di un conbollo antidoping 
positivo, non esiste una norma ad hoc che consenta di squalifica¬ 
re gli alieti. Con buona pace, naturalmente, deirevìdenza. ' 


prossimi campionau mondiali 
di Monoka (Giappone) che 
raizicranno il 3 febbraio prossi¬ 
mo. Nomi che sono stab subito - - 
diffusi dalla federazione. In tut- 
' lo la spedizione e composta '. 
da 23 elementi, uno dei quali, 
perù, sarà successivamente ' 
escluso in quanto il conlingcn- ; 
te ammesso è di 22 concorren¬ 
ti. Uomini; Bcifrond, Bcrgamel- ^ 
Il LColturi, De Crignis, Cerosa, v 
Chedina, Martin, PCrathoner, 
J.Pol^, Runggaldier, ■ Seniga- ; 
gliesl Tescari, Tomba e'Vitali- ' 
ni. Donne; Compagnoni. De- 
mez, Callìzio, Magoni, Merlin, ' 
Perez, Plank, Panzanini c Sor- ?. 
ra. Tra gli uomini, c'ò da noia- . - 
re l'esclusione sia di Ladstaet- 
ter che di Spampani mentre ò ■ 
stato rasento Belfrond. Que- ' 
st'ultimo, però, nschia di esse- 
re poi escluso dalla squadra. In . 
'-alternativa, l'alba, indiziata di 
«taglio» ò la Merlin. . . 






Montezemolo confessa 

«Far vincere la Ferrari? 
Meglio organizzare 
i mondiali di calcio >>T 


■i É più difficile organizzare 
i mondiali o far vincere la Fcr- / 
rari? Luca di Montezemolo 
non ha dubbi: «Sono orgoglio¬ 
so - ha confessato Ieri durante 
rinconho con Joseph Blatter 
per la liquidazione del Col ri- 
spendendo alla perenna do- ' 
manda di un giornalista - di 
poter raccontare un giorno ai - 
nipotini che ho organizzato '< 
Italia '90. La «macchina» era 
molto complessa, mollo arti- 
colata, ma alla fine ha potuto 
lunzionarc perché c’era la soli- ■ ; 
darictà c la collaborazione di 
tutti». «Alla Ferrari, invrjce - ha ' 


aggiunto il presidente della ca¬ 
sa di Maranello passandosi le 
mani nei capelli - .sono da solo 
a lottare, a cercare di far qua¬ 
drare tutto. Stiamo ripartendo 
da zero, lavorando giorno e 
notte. Ma in Formula uno é 
molto difficile recuperare il ter¬ 
reno, la Ferrari é un po' come 
la nazionale di calcio». E dun¬ 
que? «Di sicuro, nonostante te 
difficoltà, £ stato molto più 
semplice mettere insieme cen¬ 
tinaia di persone e realizzare il 
grande sogno dei mondiali SO, 
una grandissima espcnenza 
umana, di vita c di lavoro». . , 


I Abbagnaìe & Olimpiadi 

Tempi duri per i «fratelloni» 
Ad ^Atiantav 96 saltai 
la prova del «due-cori»? 


M ROMA. Non c' £ pace per i fratelli Abbagliale. Risolti recente¬ 
mente i loro problemi di natura professionale, oggi vedono mi¬ 
nacciato il futuro agonistico dalle decisioni prese ne! congresso 
sbaordinario della FISA (federazione intemazionale canottag¬ 
gio) . che si è tenuto lo scorso fine-settimana a Budapest Che co¬ 
sa £ stato deciso, in sostanza? La probabile esclusione dal pro¬ 
gramma olimpico delle prove del duc<on (specialità dei «hatel- 
loni» e del loro timoniere), del quattro-con maschile e del dop¬ 
pio femminile a favore di un iaserimento del quattro-senza, del 
doppio maschile c del doppio femminile «pesi leggeri». La FISA 
dovrà negoziare prossimamente tali esclusioni con il CIO. Da una 
pane, dunque, si prospetta un danno per la federazione italiana ■ 
che a Budapest era rappresentata dal presidente Romaniai e dal 
vicepresidente Rniabona - dovuto alla eventuale e.scJusione del- 
requipaggio di Caslellammare di Stabla, daH'altro ci sarebbe pe¬ 
rò il risarcimento con l'ammlisione di barche che si sono fatte 
onorenellacategoriainferiore. ' ~~- 

1 , A questo punto, quale futuro si prospetta peri popolari fratelli 
e per il loro timoniere? 1 Ire avevano già ripreso la preparazione 
per affrontare il quadriennio finale della loro lunga attivilà agoni¬ 
stica con l'obiettivo di approdare alle Olimpiadi di Atlanta nel 
1996, ma ora questo traguardo £ in dubbio. I fratelli Abbagnale 
prendono tempo ma nello stesso tempo sanno che la proposta : 
non £ sfavorevole al canottaggio italiano. In attesa della soluzio- : 
ne del CIO, Giuseppe Abbagnale spiega che non ci saranno cam¬ 
biamenti nei programmi dell’equipaggio. I be seguiteranno ad al¬ 
lenarsi insieme, è boppo presto per pensare ad un diverso utiliz¬ 
zo del loro potenziale atletico, «tri ogni caso - ha detto il maggiore 
dei due fratelli -1'Italia ha le carte in regola per presenlare equi¬ 
paggi di altissimo valore anche fra i pesi legger-, A Budapest 
l'assemblea della Fisa si è espressa a favore della creazione di un 
sistema di qualificazione preventiva per la partecipazione ai Gio¬ 
chi Olimpici, ed ha perciò delegato il consiglio direttivo a fissarne 
1 cnten che saranno poi rasenu nel regolamento federale. :.r: 




Alberto Tomba ha chiesto scusa dopo leilntolleranze di Veysonnaz 


Rally di Montecarlo. Il francese Delecour su Ford Escori conb- 
nua a capeggiare la classifica della maniicstazione sportiva ai ; 
icmiinc della terza giornata di corsa, intanto li suo compagno 
di squadra. Massimo Biasion, ha ridono il distacco mentre in¬ 
calza pericolosamente l’altro francese liziier AurioI su Toyo¬ 
ta. A sorpresa, Samz é tornato in corsa dop>o la notizia del suo 

■ miro. . 

Scilo scampalo pericolo. È meno grave del previsto l'inlortu- 
nio patito da Vinccnzino Scifo durante la pariita con l'Inter. 
Niente lesioni, ma soltanto una disuazione a un legamento 
del ginocchio simsbo. Forse giovedì giochciàcontro la Lazio 
in Coppa Italia. - ..m 

MelU a riposo. Si è nvclato più grave del previsto l'infortunio pa- [ 
. tuo da Metti durante la pariita con il Napoli. Colpito al volto. ' 
ha riportalo una contusione bulbate con lieve emorragia reti-, 
nìca. Dovrà stare fermo dieci giorni i - » 

Open Australia. Sampras c Edberg si sono qualificati per gli ot¬ 
tavi di finale, come già ha fatto Courier. L'americano ha battu¬ 
to l'ausbaliano Anionitsch per 7-6 (7-5). 6-4, 6-2, mentre lo 

■ ' svedese ha supierato l’israeliano Mansdorf 6-3, 6-1. 1-6, 7-6 

(7-5) ■/, 

Charal ò partito. La barca di una società del gruppo Cardini £ 
salpata ieri da Brest per il tentativo di record del giro del mon- 
do a vela in meno di 80 giorni La data d’arrivo per riuscire 
nett'impresa £ prevista per il 15 aprile. La linea d'arrivo imma¬ 
ginaria è stata situala ba il faro del Petit Minou e la diga fora- 
" nca del porto di Brest .;r,. 

Fonnnla 1. In attesa della nprcsa del gran premio, icn .si sono 
svolle le prove cronomebale dei piloti. Miglior tempo quello 
di Schumacher su Benetton. e quello di Prosi su Williams. Per 
. quanto nguarda la Fcrran. i due gin effettuali da Bcrgcr aveva¬ 
no l'obiettivo di venficare la tenuta delle sospensioni. .: 



Votare 


la persona? 


C'è chi vuole l'uninominale secca e chi vuole la proporzionale. Ma cosa si nasconde dietro i volti vecchi o 
nuovi e dietro gli sebioramonti dalla politica italiana? Cosa succedo oli'ìnterno o all'estorno della 
cofflffliuione bicamerale? Il manifesto del mese di gennaio dedica alle rifonne istituzionali gli Intenrenti dì 
peiitelogi, costituzionalisti, storici e osservatori; tre gli altri: Barcellona, Barrerà, Cotturri, De Rita, 
D’Onolilo, Ferrara, Ingrao, Luciani, MagrL Occhetto, Reseli, Rodotà, Rossanda, Scòppola. AIThitonw del 
numero troverete schede dì documentarne e molto materiale informativo. 


IL MANIFESTO DEL MESE "VOTANTONIO". 





















